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Editoriale 

Così i conti 
non torneranno mai 
VINCENZO VISCO 

U na classe dirigente inaffidabile, rissosa e de
legittimata ha portato il paese a una situazio
ne di ingovernabilità con rischi ormai mollo 
seri per l'economia e la credibilità interna-

• M zionale dell'Italia, E del tutto comprensibile 
che una tale classe dirigente sia incapace di 

autocritica, non sia in grado di parlare al paese e di chi< -
dere consenso e sostegno in un momento in cui s'iri
pongono scelte sicuramente non drammatiche, ma cer
tamente difficili. E comprensibile che una tale classe di
rigente voglia rinviare le scelte ed alzare cortine di fumo 
per coprire il suo operato passato e presente, gli sprech, 
le malversazioni, le corruzioni... È comprensibile altresì 
che chi ha comprato il consenso con promesse ed elar
gizioni abbia timore di esporsi a rischi elettorali ed abbia 
quindi prodotto prima una legge finanziaria incor si-
stente ed ora una manovra di correzione frammentaria 
e furbesca che rinvia a miglior data ogni scelta struttura
le. E patetico l'annuncio della presentazione di una leg
ge di riforma del sistema previdenziale ad una data suc
cessiva a quella in cui si svolgeranno le elezioni sicilia
ne, quasi che gli elettori non fossero in grado di valutare 
oggi gli effetti di una manovra annunciata per il futuro 
prossimo..£ provocatorio giustificare l'annunciata ridu
zione del lasso di sconto con le misure tampone e una 
tantum appena assunte. , 

' Una classe dirigente inaffidabile, rissosa e delegitti-
mata non può dire la verità al paese perché il paese sa
rebbe autorizzato a chiedere il conto di quasi due legi
slature sprecate. E opportuno quindi che sta l'opposizio
ne ad indicare ipotesi e percorsi alternativi. È bene ricor
dare ancora una volta che la situazione è difficile ma 
non è (ancora) drammatica; non sono necessarie lacri
me e sangue, ma interventi consapevoli e permanenti. Il 
risanamento della finanza pubblica nel nostro paese ri
chiede il riequilibrio del rapporto tra debito pubblico e 
RI. il che significa una riduzione strutturale del disavan
zo di circa tre punti di Pil. Non si tratta di dimensioni 
proibitive, e va ricordato che la dimensione del proble
ma strutturale e oggi sostanzialmente identica a otto ai i-
ni fa. Il problema può quindi essere affrontato con equi
librio, senza porre in discussione i diritti, gli interessi e ti; 
condizioni di vita dei ceti meno abbienti del paese. 

elle prossime settimane avrà inizio il con
fronto tra sindacali e Conlincustria sulla rifor
ma del salario: è questa un.» occasione im
portante per realizzare una convergenza po
litica Ira gli interessi economici oggettivtt-
menteconvergenti di coloroche più subisco

no I costi derivanti da una competizione intemazionale 
in condizioni di cambi fissi. In quella sede potrebbero 
emergere Indicazioni importanti su come ridurre l'infla
zione mediante una politica dei redditi consapevole, su 
come ridurre il costo del lavoro mediante una consisten
te fiscalizzazione degli oneri sociali, su come aggredire 
le aree di privilegio, di parassitismo e di spreco che ri
schiano di trascinare a fondo l'intera economia italiana. 

Per parte nostra da tempo sosteniamo la necessità di 
interventi strutturali al posto degli interventi una tantum 
del governo. Fin dal 1987 abbiamo indicato la via dell» 
fiscalizzazione degli oneri impropri delle imprese per ri
durre il costo del lavoro, accrescere la competitività del
le nostre imprese, difendere l'occupazione e i salari. Fin 
dal 1988 abbiamo presentalo ipotesi credibili e pratica' 
bili di riforma fiscale. È da anni che insistiamo sulla ne
cessità di modificare assetti di lavoro, organizzazione, 
responsabilità e retribuzioni nella pubblica amministra
zione. 

Si è molto discusso in questi giorni di riforma previ
denziale con molti equivoci e non poca demagogia. È 
un errore, ed è inaccettabile, presentare la riforma come 
una occasione per «tagli* allo Stato sociale, e nessuno 
s'illuda che si possa concentrare l'attenzione esclusiva
mente e prioritariamente sul fondo lavoratori dipenden
ti dell'lnps: cosi come dovrebbe essere ovvio che nessu
na riforma può porsi l'obiettivo di ridurre le pensioni in 
essere che già sono basse soprattutto per i pensionati al 
minimo e i lavoratori salariati. Al contrano la riforma 
previdenziale può e deve essere l'occasione per una 
grande operazione di giustizia e perequazione, e per il 
nnnovo del patto di solidarietà tra generazioni diverse, 
tra giovani e anziani. 

Concludendo, le possibilità per collegare la mano
vra congiunturale ad interventi strutturali esistevano (ed 
esistono tuttora). È motivo di grande preoccupazione 
che. ancora una volta, il governo abbia scelto di seguire 
una strada diversa. 

Varata una manovra economica di 14.200 miliardi. Più cari i contributi previdenziali 
Eni e Enel diventeranno Spa. In arrivo un nuovo condono. Critici sindacati e imprenditori 

Tasse e privatizzazioni 
Sotto tiro telefonini e carte di credito 
Come previsto: tante tasse, qualche taglio, un con
dono in arrivo. E una riforma delle pensioni pro
messa per giugno. Questa la manovra economica 
varata ieri dal governo allo scopo di recuperare 
14mila miliardi insieme ad un disegno di legge sulle 
privatizzazioni. Ciampi: «Eventi incoraggianti per 
una riduzione del costo del denaro». Crìtiche dal
l'opposizione, dagli industriali e dai sindacati. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. È la «manovra del 
telefonino», ma poteva esseri: 
quella dei tagli alle pensioni 
per decreto. Carli però ha per
so la sua battaglia, anche se lui 
si dichiara soddisfatto: a parte 
un aumento per i contributi 
Inps dei lavoratori autonomi e 
di quelli dipendenti, le pensio
ni non sono state toccate. Ma 
Franco Marini dovrà presenta
re la riforma in un disegno di 
legge entro il 15 giugno, dopo 
un confronto con i sindacati. Il 
Consiglio dei ministri gli ha af
fidato un mandato, che però 
avrà canali obbligati. Le nor
mative per il pubblico impiego 
dovranno essere «omogenee» 
a quelle del settore privato. 
Qui, aumento obbligatorio ma 
graduale dell'età pensionabile 
verso i 65 anni per uomini e 
donne, con un minimo di anni 
di versamenti ali Inps maggio

re degli attuila 15 anni, proba
bilmente Mmi. Infine la pen
sione sariiejpolala sulle retri
buzioni dffifiperiodo più am
pio: oKgi.'gll ultimi 5 anni nel 
settore pnv.ito, lo stipendio 
dell'ultimo mese in quello 
pubblico. 
• La manovra da 14tnlla mi

liardi si è cosi risolta In una 
nuova raschiata al fondo del 
barile, é siato tassato di tutto: 
dai telefonini portatili, alle 
piante ornamentali, alle carte 
di credito. In arrivo anche un 
condono sul contenzioso fi
scale e la riapertura dei termini 
per quello immobiliare. Varato 
un disegno di legge sulla tra
sformazione • in Spa delle 
aziende pubbliche: si comln- , 

eia da Enel ed Eni. Nessun calo 
invece per il costo del denaro. 
Non insieme alla manovra, al
meno, anche se per il governa
tore della Banca d'Italia ci so
no «segnali incoraggianti». 

Agli industriali invece la ma
novra non piace: «il sistema 
Italia, alla vigilia del fatidico 
1993 avrebbe bisogno di ben 
altro». Per Agnelli questa e 
•una manovra d'emergenza, 
fatta in emergenza. Era neces
saria, se sufficiente non so». 
Cesare Romiti, invece, scorre il 
piano e osserva ironico: «Man
ca il vino». Carlo De Benedetti: 
•Mi sembra una manovrina 
con un occhio al deficit e due 
all'elettorato». I tassi di sconto? 
Sono destinati a calare, come 
in tutta Europa». Le affermazio
ni amare, del presidente degli 
industriali, Sergio Pininfarina. 
•Inadeguatezza», questo é l'ag
gettivo usato. 

Dura la reazione dei sinda
cati. In una nota unitaria Cgil, 
Cisl e UH. definiscono la mano
vra «assolutamente insoddisfa
cente». Sotto tiro la «tassa» sui 
contributi previdenziali e l'as
senza totale di un vero Inter
vento di recupero delle sacche 
di evasione ed eluslone fiscale. 
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Queste le cifre 

PREVIOEIZA + 0,25% contributi lavoratori dipendenti 
+ 1 % contributi lavoratori autonomi 

TELEFONI CEUOURI 300mila una tantum 

tUPERBOLLOANRUALE camper 
motocicli olirei 6 Cv 
fuoristrada 
aeromobili 
alianti 

CARTE CREDITO 

SACCHETTI PLASTICA 

SUPERALCOLICI 

BASOLIO E KEROSENE 

IVA abbigliamento, calzature, 
crostacei e molluschi, 
crema di latte, 
piante ornamentali, 
vimini, cornflackes, 
legno e sughero 

YACHT, SALSE E CONDIMENTI 

EIERBIA ELETTRICA 

480.000 
125,000 

da 150 a 840.000 
da 1,5a 120 milioni 

500.000 

30.000 lire/anno 

100 lire a sacchetto 

1000 lire a bottiglia 

10 lire litro 

dal 9 al 12% 

da l9a l l 9% 

-Wl i rekwh 

Il vicepresidente del Csm: «Alt agli insulti». Il Quirinale annuncia la pace con la De 

Galloni: «Cossiga rispetti la Costituzione» 
Il presidente sbeffeggia il giudice Bertoni 
Cossiga torna all'attacco e ribadisce che il ruolo e 
l'indipendenza del Pubblico ministero vanno rivi
sti: «Per dirigere le indagini bisogna avere capaci
tà diverse dal giudicare». E attacca Bertoni, dan
dogli dell'imbroglione. Da Firenze, una durissima 
replica a Cossiga viene da Galloni, vicepresidente 
del Csm. E in serata il Quirinale annuncia: «Con la 
De ora facciamo pace». 

FRABRIZIO RONOOUNO 

HR ROMA, «lo non vedo co
me tutte le autorità che sono 
preposte a garantire la Costi
tuzione possano parlare con
tro la Costituzione in atto». Co
si Galloni, vicepresidente del 
Csm, replica alle accuse di 
Cossiga ai giudici. Le ipotesi 
di controllo del Pm - ribadite 
ancora ieri da Cossiga - sono 
per Galloni «contro la Costitu
zione». E i giovani giudici «de
vono essere ringraziati, non 
insultati». E polemica anche 

per la proposta di leggi spe
ciali per il Sud. Intanto ieri 
Cossiga ha sferrato un durissi
mo attaccocontro Bertoni, 
presidente dell'Associazione 
magistrati: «Deve smetterla di 
considerare un attentato alla 
magistratura ogni attentato al 
suo potere personale». Cossi-

fa si è scagliato anche contro 
calfari e il direttore del Tgl 

Vespa. In serata un comuni
cato del Quirinale annuncia la 
fine delle ostilità con la De. 
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Leggi speciali 
per il Sud: 
ma non sono 
già troppe? 

ANTONIO SASSOLINO -

A Taurianova e in tutta una 
pine della Calabria sia-

rrio davvero a un punto limite. 
Ma, evocata l'emergenza, si 
reclamano poi leggi eccezio
nali e sospensione dei diritti 
costituzionali. Come se il Mez
zogiorno non fosse da più di 
quarantanni la terra privile
giata dello straordinario e del
l'eccezionale (dalla Cassa al
la miriade di regimi commis
sariali In tutti i campi, compre
so l'ordine pubblico). 
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Quattro 
giorni 
per salvare 
Fltalia 

ROBERTO ROVERSI 

C» è un libello di Swift che 
fin dalla prima lettura 

mi ha straordinariamente 
coinvolto. L'argomento di 
fondo è il seguente: quale sa
rebbe il comportamento degli 
uomini e delle donne se ve
nissero informati che. essen
do oggi domenica, entro il 
prossimo mercoledì sarebbe
ro condannati a sicurissima 
morte? L'Italia di oggi, dome
nica, non ha dunque che 
quattro giorni di tempo. 

Bessmertnykh 
e Baker: 
passi avanti 
in Medio Oriente 

Alla vigilia del loro incontro 
di questo pomenggio al Cai
ro, Bessmeruiyfch (nella foto 
con Muborak) e Baker han
no (atto due annunci a sor
presa. Tra dieci giorni in 
Egitto i minuto degli Esten 

t^m^m^m^m^—mm^mm^ del Medio oriente dovrebbe
ro riunirsi per concordare le 

modalità della conferenza di pace. Contemporaneamente 
sei paesi del Collo sono pronti a partecipare ai negoziati. La 
svolta dei sauditi toglierà un argomento alle resistenze di • 
Shamir? A PAGINA 1 3 

Uria e insulti 
traPillitteri 
e i tranvieri 
razzisti 

Sabato senza scioperi e ma
nifestazioni al deposito Atm 
!\ilmanova di Milano, ma 
non per queste s«nza tensio
ni, in mattinata violento 
scontro verbale fra il sindaco 
Pillittcn, che si era recato fra 
i tranvieri, e due rappresen
tanti del sindacato autono

mo che conferma per lunedi un corteo a Palazzo Marino 
con Lega Lombarda e Msi. Martedì manifestazione^Cgil, 
Cisl e Uil in solidarietà con gli immigrati. A PAGINA 17 

Vela, il Moro III 
vince il mondiale 
FI a Montecarlo 
Ferrari-disastro 

Il «Moro di Venezia IH» ha 
vinto eri s San Diego il titolo 
mondiale della classe Cop
pa America, battendo l'im-
barcaiione «New Zealand». 
Oggi Gp di Monaco di For
mula 1 valevole come 4" 
prova del mondiale. len nel-
i'ultim a giornata di prove so

lito dominio della McLaren di Senna che pertanto partirà in 
pole position: la 56" peni pilota brasil ano. Malissimo le due 
Ferran Prosi al settimo posto, più indietro ancora Alesi. 

NEU.0 SPORT 

«CIRCO 
ITALIA» 
Domani 
una storia di Bobo 
disegnata 
da Sergio Stairto 
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Si vota a Caserta 
e in 59 Comuni 
Paura in Calabria 
Seggi aperti per 980.780 elettori. Che dovranno rin
novare 59 consigli comunali (45 nel Sud) e l'ammi
nistrazione provinciale di Caserta. In molti casi, i'e-
lettorato è richiamato alle urne prima della normale 
scadenza. Tra le città più significative, dove si vota, 
Lamezia Terme, la quarta città della Calabria, dove 
il capo lista del Pds è stato vittima, giorni fa, di un 
grave attentato mafioso. 

••ROMA. Un milione di elet-
ton (poco meno) per rinnova
re 59 consigli comunali e quel
lo provinciale di Caserta. A 
questa tornata amministrativa 
guardano un po' tutti i partiti: e 
il primo test dopo la cnsi di go
verno e la bagarre istituziona
le, è la prima prova del neona
to Pds. E l'occasione per verifi
care la crescita del «fenomeno-
-Leghe». Ma il voto di oggi è 
importante soprattutto per ca
pire come la gente reagisce al
l'offensiva della criminalità. I 

seggi, infatti, si apriranno an
che in due dei centri «più caldi» 
della Calabna: Palmi e Lame
zia Terme. In quest'ultima cit
tà, il capolista del Pds è stato 
vittima di un attentato. E sem
pre sulle elezioni di Lamezia 
c'è da segnalare una preoccu
pata interrogazione di tre de
putati della «Quercia». Che 
chiedono a Scotti cosa ci sia dì 
vero in un'Indagine del locale 
commissariato che avrebbe 
accertato la presenza di «can
didati con carichi pendenti». 

A PAGINA 8 

Era stato inghiottito dal mare durante il ciclone 

Bimbo del Bangladesh 
salvato da un delfino 
Nel Bangladesh flagellato dal ciclone un bambino e 
stato salvato da un delfino. Ma le notizie che ogni 
giorno arrivano da quel paese continuano a parlare 
di una catastrofe senza fine. Tutto il Nord-est è da ie
ri completamente inondato. E come non bastasse la 
terra ha tremato per una leggera scossa di terremo
to. Il governo bengalese ha finora ricevuto solo 2 mi
liardi e mezzo di lire di aiuti. 

• • DACCA. Tra i cinque mi
lioni di sopravvissuti alla furia 
del ciclone, c'è da raccontare 
anche l'avventura del bambi
no di Ukhia. un piccolo villag
gio che si affaccia sul golfo del 
Bengala. Martedì 30 aprile. 
quando il vento spazza via la 
costa a 23S chilometri oran e 
un torrente d'acqua travolge 
ogni cosa, un bambino viene 
trascinato da una violenta on
data e inghiottito dal mare. Ma 
incontra un delfino, che lo af

ferra con le fauci e lo salva. Il 
bambino è slato poi raccolto 
dalla bocca del delfino da al
cuni abitanti di Chakoria, un 
villaggio a 30 chilometri do 
Ukhia. Ora sta bene, ha solo 
alcune leggere ferite alle gam
be dovute probabilmente alla 
presa del cetaceo. La stona, 
che ha dell'incredibile, e stata 
raccontata ai giornalisti dal mi
nistro per l'ambiente Abdullah 
Al Noman. Ma, a parte questa, 
dal Bangladesh continuano ad 

arrivare notizie lembili. E ve
nerdì scorso l'Unicef ha ricor
dato che la catastrofe del Ban
gladesh si consuma ogni anno, 
da tanti anni, senza che nessu
no se ne accorga. Il ciclone ha 
ucciso 138.868 persone, se
condo un bilancio non definiti
vo. Benedice l'Unicef, sappia
te che in Bangladesh muoiono 
ogni anno, senza bisogno di 
cicloni. 870mila bambini sotto 
i cinque anni. 

Ci sono poi le inondazioni, 
abituali e drammatiche in un 
paese dove 110 milioni di per
sone affollano un territorio che 
6 la meta dell'Italia. E come se 
non bastasse, il Bangladesh e 
stato colpito ieri anche da un 
tenemoto. Solo panico, la 
scossa 6 slata leggera. Il gover
no bengalese ha chiesto alla 
comunità intemazionale 7 mi
liardi di lire per i soccorsi e 8 
miliardi per Deostruire il paese. 
Fino a giovedì scorso, da tutto 
Il mondo erano arrivati aiuti 
per 2 miliardi e mezzo di lire. 

Noi riformisti, loro socialisti... 
•N Le alleanze vanno sta
bilite a partire dai program
mi, dalle concrete affinità e 
convergenze che si riscontra
no rispetto a essi. Definire 
aprioristicamente preferenze 
di schieramento significa di 
fatto rassegnarsi alla subal
ternità o piegarsi al trasformi
smo. 

Questo, in sintesi, il ragio
namento che alcuni anni fa 
proprio Occhetto propose al
l'opinione pubblica sotto l'e
tichetta straordinariamente 
impegnativa di «rivoluzione 
copernicana». L'espressione 
suonava perfino enfatica, vi
sto che la priorità dei pro
grammi sugli schieramenti 
dovrebbe essere Tabe di una 
qualsiasi politica onesta, non 
importa se di destra o di sini
stra. Ma considerati i malvez
zi della politica italiana, e le 
tentazioni cui lo stesso Pei 
non aveva saputo sottrarsi, la 
parola «rivoluzione» finiva 
per giustificarsi e per sottoli
neare la necessità di un ta
glio netto, rigoroso, definiti
vo, con quelle tentazioni. 

Il Pds è nato proprio per 
realizzare quella riforma del
la politica che nella priorità 
dei programmi sugli schiera
menti trova uno dei suoi irri
nunciabili e ineludibili pre
supposti. Achille Occhetto, 
non a caso, ha riaffermato 
questo principio infinite vol
te. 

Quanto sia difficile per un 
partito far coincidere le paro
le con i fatti è però dimostra
to proprio da alcune polemi
che di questi giorni. E bastato 
che una delle poche grandi 
figure della sinistra italiana. 
Vittorio Foa, si limitasse ad 
applicare a un caso concreto 
quel principio a parole da 
lutti riverito, perché da più 
parti cominciasse il rituale 
strapparsi di vesti. Vittorio 
Foa ha semplicemente preso 
atto che il Pds propone una 
riforma elettorale centrata 
sulla necessità che l'elettore 
possa scegliere tra coalizioni 
vincolanti, e quindi possa 
•eleggere» il governo. E ha 
preso atto, ancora, che men-

PAOLO FLORES D'ARCAIS 

tre il Psi si oppone fieramen
te a questa logica, la De sem
bra disponibile a discuterla e 
ad accettarla. 

Se il primato dei program
mi sugli schieramenti non è 
vuota chiacchiera, allora, è 
evidente che su questo punto 
diventa doveroso un appro
fondimento con la De e uno 
scontro aperto con il Psi. 

Semplice logica. Semplice 
coerenza. Se invece la logica 
e la coerenza producono 
scandalo, magari nelle forme 
un tantino ipocrite delle mil
le acrobazie per «distingue
re», e insomma salvare capra 
e cavoli, vuol dire che il mal
costume politichese degli 
schieramenti uber alles e an
cora profondamente radica
to nel Pds, e lo paralizza, e ri
schia di portarlo al declino. 

Un partito, infatti, non ha 
futuro se non crede in se 
stesso. Se non possiede e 
non pratica «orgoglio» di par
tito (che è tutt'altra cosa dal
l'arroganza o dal patriotti
smo di partito, evidentemen

te) . E credere in se stesso si
gnifica semplicemente deci
dere programmi chiari, sele
zionare dirigenti all'altezza 
dei programmi, e ottenere su 
questa base consensi cre
scenti nel paese. E cercare, 
sempre sulla base dei propri 
programmi, accordi con altre 
forze politiche. Accordi sulle 
riforme, dunque, e non ac
cordi di mero potere. 

Molti nel Pds, invece, non 
perdono occasione per ma
nifestare una preferenza 
aprioristica nei confronti del 
Psi. E questo è già del tutto 
incompatibile con la famosa 
«rivoluzione copernicana» 
prima richiamata, che com
porta la rinuncia a qualsiasi 
preferenza aprioristica, a 
qualsiasi privilegio di schie
ramento che non scaturisca 
da aflinilà programmatiche. 
Ma e poi del tutto autolesio
nista, non appena si prenda 
atto, come tutti i dirigenti del 
Pds sono costretti a lare qua
si quotidianamente, dei con
tenuti concreti della politica 

di Craxi. Sul referendum pro-
positivo, sulla riforma eletto
rale, sulla libertà di informa
zione, sulla droga, sull'indi
pendenza della magistratura, 
e via compitando lungo l'a
genda politica, le distanze 
non potrebbero essere mag
giori. 

Cerchiamo pure, se possi
bile, l'alleanza con il Psi. Ma 
a partire da nostri program
mi, e trattando il Psi come 
ogni altro partito. Senza privi
legiare aprioristicamente 
nessuno come interlocutore 
(privilegiando i cittadini de
mocratici, anzi, rispetto alle 
forze politiche). Il Pds è un 
partito riformista. Il F'si, trop
po spesso, non lo è. I riformi
sti con i riformisti, allora, e i 
socialisti con i socialisti. Uniti 
tutte le volte che si verifiche
ranno convergenze program
matiche, ma senza guardare 
aprioristicamente verso di lo
ro (che poi questo sia un 
•guardare a sinistra» è lutto 
da dimostrare). 

Altrimenti si diventa subal
terni, cioè innocui e super
flui. 

Il giovane 
Kennedy 
si è 
costituito 

CAVALLINI A PAGINA 12 
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Giornale fondato 

da Antonio Gramscinel 1921 li-

Urss e gergo politico 
RITA 01 LEO 

erché nel gergo politico sovietico «destra» e 
•sinistra» hanno cambiato di se?no, e voglio
no dire il contrario rispetto a come li intendia
mo noi? Infatti, chi è per la proprietà privata £ 
•di sinistra», mente chi 6 contro la disintegra
zione dello Stato è -di destra». I giornali titola
no sulle svolte a «destra» di Gorbaclov, sul tra
dimento del campione della «s nistra» Eltsln. 
che si è di nuovo alleato con il presidente-se
gretario. E quando scrivono sui minatori in 
sciopero, mettono in evidenza che essi vo
gliono la titolarità delle miniere, e che «quin
di» fanno una battaglia di sinistra. Difficile ca
pire, con le nostre categorie. Non a caso, l'U
nità ha pubblicato di recente un paio di lette
re sul pasticcio terminologico fra noi e loro, 
tra sinistra e destra. La prima volto che sono 
incappata nel pasticcio è stato a Mosca, nel 
1987, in un incontro con il direttore della rivi
sta Ricerche sociologiche, il sociologo V.Z. Re-
govin. Eltsin era ancora segretario del partito 
di Mosca e tutti si lamentavano delle sue stra
vaganze: andava di persona a controllare i 
negozi, faceva riunioni-fiume il sabato, stra
pazzando i funzionari, voleva cacciare i lavo
ratori pendolari, non residenti dalla città. Rc-
govin lo difese, esponendo le difficoltà del 
mercato del lavoro di una metropoli come 
Mosca. Egli si esprimeva con parole e concetti 
che mi ricordavano il Manifesto tei primi anni 
Settanta: sembrava un operaista con le spon
de ideologiche e politiche ancorti tutte intatte. 
Quando però, dopo il colloquio, chiesi al gio
vane amico che mi aveva accompagnato do
ve poteva esseri; collocato Rogovin, nel pano
rama delle posizioni politiche allora in fieri. 

. lui rispose: «Voi occidentali non capite come 
stanno le cose da noi». 

Da allora è passato del tempo la lotta poli
tica nell'Ut è diventata un fatto quotidiano e 
i mass-media di tutto il mondo hanno adotta
to a rovescio la terminologia di destra e sim- «. 
slra. Fermarsi a riflettere sul paradosso - nel 
sistema sovietico il capitalismo è di sinistra e il 
socialismo è di destra - sembra quasi una 
scorrettezza. Senonché a Minsk, alla fine di 
febbraio, In uno di quei suoi discorsi-pronun
ciamento, Gorbaciov ha cercato di rimettere a 
posto idee e posizioni. Ha spiegato che fin 
dalla Rivoluzione francese chi «difendeva le 
classi sociali subalterne, e dunque era per il 
socialismo e comunismo, era di sinistra», 
mentre la destra era per il capitalismo. E duri -
que i nuovi politici, essendo per la proprietà 
privata, sono di destra. Invece i vecchi quadri, 

. che temono gli sconvolgimenti del mercato, 
, la disoccupazione e le disuguaglianze sociali, 
quelli sono di sinistra. 

ervira la precisazione del leader a mutare 
l'approccio contrario, ormai consolidato nel
l'opinione pubblica? L'approccic si è formato 
sulla base dell'identificazione tra sinistra e 
propensione al nuovo, al cambiamento. E 
dunque, chi vuole cambiare lo stato delle co
se presenti è di sinistra anche se nel suo pro
gramma ci sono la proprietà privata, il merca
to dei capitali, la rendita fondiaria, e cosi via. 
Chi invece vuole conservare le proprie posi
zioni è di destra anche se si tratta della classe 
operaia, del partito comunista, dello Stato so
cialista. Il socialismo, nel modello sovietico, 
ha dato insomma un valore negativo ai tradi
zionali cardini dell'alternativa di sinistra, dalla 
proprietà collettiva dei mezzi di produzione 
sino all'uguaglianza sociale. Dopo 80 anni di 
esperienza sovietica, gli uomini che l'hanno 
vissuta vogliono tornare «padroni» e «disugua
li». Vogliono riaffermare le differenze di razza, 
di religione, di istruzione, di intelligenza, di 
capacità. Il vecchio sistema, che le negava, 
non ha risolto infatti gli antagonismi che vi 
erano connessi. 

Differenze e antagonismi sono sopravvissu
ti alla proprietà sociale e alla guida politica 
del partito comunista al governo del paese. E 
sono questi fattori che oggi spingono al cam
biamento, di destra o di sinistra che sia, se
condo le nostre categorie ottocentesche. A tal 
punto sono maturati nell'opinione pubblica il 
taglio con il passato e l'uscita dal comunismo 
da far accettare qualsiasi strada, anche quella 
del nazionalismo militante o quella del capi
talismo mercantile. Tutte le strade sono buo
ne, pur di venirne via. La situazione è questa e 
va presa per quella che è. 

s 

Nel Sud è cresciuto un potere che amministra risorse ed emette sentenze 
Leggi eccezionali: ce ne sono anche troppe 

La mafia è «statale» 
Troppo audace parlarne? 

H i A Taurianova e in tutta 
una parte della Calabria sia
mo davvero oltre il punto li
mite. Si dice: emergenza. 
Sembra una parola forte. In 
realtà è parola inadeguata ed 
anche un po' fuorviarne. Per
ché la violenza è quotidiana, 
dura e cresce da anni e anni. 
Il problema è strutturale. Af
fonda le sue radici nella poli
tica e nel modo di essere del
lo Stato, nell'economia e nel
la società, nella cultura e nel 
senso comune. Evocata l'e
mergenza (parola magica 
della politica italiana) si re
clamano poi leggi eccezio
nali e sospensione di diritti 
costituzionali. Come se il 
Mezzogiorno non fosse da 
più di quarantanni la terra 
privilegiata dello straordina
rio e dell'eccezionale (dalla 
Cassa alla miriade di regimi 
commissariali in tutti i campi, 
compreso l'ordine pubbli
co). Come se la questione 
non fosse - esattamente al 
contrario - quella di dare, e 
non di togliere, ai cittadini 
meridional! diritti costituzio
nali che non possono eserci
tare: il diritto al lavoro, ai ser
vizi sociali, all'ambiente, alla 
sicurezza personale. 

Lasciamo infine perdere 
gli appelli di uomini di gover
no: calabresi, ribellatevi. So
no appelli ipocriti. L'invilo a 
ribellarsi è giusto quando è 
fatto da chi combatte la ma
fia e quando si accompagna 
alla consapevolezza che 
molto dipende dai calabresi 
ma che i calabresi da soli 
non possono farcela. Quasi 
tutti i fili che si muovono a 
Taurianova e in Calabria por
tano a Roma. È da Roma 
dunque, e non solo dalla Ca
labria, che si ha il dovere di 
rispondere. 

ANTONIO BASSOLINO 

Vista dalla Calabria l'Italia 
appare in una luce diversa. 
Tante nebbie si diradano e 
tutto un dibattito politico ac
quista una dimensione più 
chiara. Lo stesso presiden
zialismo si dimostra un diver
sivo, oltre che un'avventura. 
Nella capitale si discute di 
prima e di seconda Repub
blica. Ma a Taurianova fé in 
altre Taurianova della Cala
bria, della Campania, della 
Sicilia) non esiste nessuna 
Repubblica. C'è il regno del
la mafia. L'Unito ha pubbli
cato il rapporto di Sica. Ciò 
che impressiona di più non 
sono soltanto i fatti racconta
ti, gli episodi allucinanti, la 
fitta rete di illegalità grandi e 
piccole. Echi; poi non succe
de nulla. I capi mafiosi sono 
noti e conosciuti. Non sono 
marziani, e spesso non sono 
neppure latitanti. Vivono in
disturbati nelle loro case, 
nelle loro fortezze extraterri
toriali. Senza alcun timore 
ger possibili interventi dello 

tato. L'unico timore viene 
dalle possibili azioni di una 
cosca avversa. A Taurianova 
e dintorni può succedere tut
to, può succedere che dopo 
la decapitazione di un uomo 
si lasci incustodita la sua abi
tazione, consentendo cosi il 
massacro dei figli. Può suc
cedere, da tanto tempo, che 
migliaia di vacche pascolino 
indisturbate distruggendo 
ogni coltivazione. Sono le 
«vacche sacre» della mafia. 
Intoccabili. Tanto che l'unica 
misura presa sono segnali 
stradali che avvertono gli au
tomobilisti della loro presen
za pienamente legalizzata. 
Può succedere che la fami
glia Macrl sia padrona asso

luta della vita di migliaia di 
cittadini. E a Roma? A Roma 
Sica scrive... a Roma Martelli 
e Scotti si scambiano lettere, 
fanno un vertice sulla lotta al
la mafia, tutto continua co
me prima e peggio di prima, 
e cosi il Comune di Tauria
nova continua a lavorare 
tranquillo al servizio della 
mafia. Sciogliere il consiglio 
comunale di Taurianova, n-
pristinare un minimo di lega
lità, denunciare i mafiosi pre
senti nelle liste sono esempi, 
piccoli esempi ma indispen
sabili per dare fiducia, in Ca
labria e altrove. Per aiutare 
una lotta che è di lungo pe
riodo e che riguarda l'avveni
re della democrazia italiana. 
Una lotta difficile e che però 
è da condurre con vigore e 
intelligenza. 

In molte zone del Sud le 
organizzazioni della mafia e 
della camorra non sono «an-
ti-Stato», come comunemen
te si dice. Sono, a modo loro, 
una vera e propria forza di 
governo, una forza «statale»: 
amministrano risorse, com
pongono controversie, fanno 
rispettare le proprie regole e 
leggi, eseguono le loro sen
tenze. In intere regioni la vio
lenza e l'illegalità sono spes
so la norma e non l'eccezio
ne. In tanta parte del Mezzo
giorno i partiti politici, quelli 
di governo in primo luogo, 
da classici organizzatori del
la democrazia e da strumenti 
per portare le masse dentro 
lo Stato (è stata questa, al di 
là del clientelismo, una enor
me funzione storica dei gran
di partiti popolari e della 
stessa De) si vanno sempre 
di più trasformando in sog

getti della crisi democratica. 
E proprio nel Mezzogiorno 
che si fa più stringente il ri
schio e spesso la realtà di 
una crescerne mercificazio
ne della vita, della dignità 
delle donne e degli uomini, 
dello stesso voto. Evidenti so
no, in questo quadro, e senza 
affatto nascondere i limiti no
stri, le responsabilità di un si
stema, di tutto un sistema po
litico-sociale, meridionale e 
nazionale. Anche in queste 
ore si ripetono inviti all'unità 
di tutti (tutti chi?) nella lotta 
contro la mafia. Ma se mafia 
e camorra sono forti e poten
ti è perché queste forze non 
stanno «fuori» e «contro» lo 
Stato, ma vivono e si svilup
pano in questa Italia, dentro 
lo Stato e il potere politico. 
Ciò che è da suscitare è allo
ra la mobilitazione delle mi
gliori energie e una iniziativa 
sui più diversi fronti. Su quel
lo economico-sociale, politi
co-istituzionale, ideale e cul
turale. Su più fronti, all'inter
no del Mezzogiorno e a livel
lo generale e nazionale. 
Mentre Infatti per tutta una 
fase il Mezzogiórno è stato 
funzionale a mtfllhodello di 
sviluppo nordftOMndustriali-
sta, adesso il nodo meridio
nale, con rincalzare dei pro
cessi di internazionalizzazio
ne e di mondializzazione 
dell'economia e delle struttu
re produttive, si rivolge. Chia
ma in causa il volto generale, 
la tenuta, i caratten, la coe
sione nazionale del paese. Il 
futuro nostro, del Pds è stret
tamente legato alla nostra 
capacità di essere promotori 
e protagonisti di una nuova 
fase della democrazia italia
na e di una vera unificazione 
del paese. 

Le trombe del giudizio finale 
• • Ct un «libello» di Swift 

, che fin dalla prima lettura mi 
ha straordinariamente coin
volto; per arguzia (laìJOlits). : 
per cauta ma gelida perfidia e 
per quel tremore dell'Intelli
genza che sembra sempre 
rendere definitiva anche I in
terrogazione (o la provoca
zione) più marginale, meno 
categorica. L'argomento di 
fondo è (trattandosi di scrittu
re che resistono implacabili al 
tempo) il seguente: quale sa
rebbe il comportamento degli 
uomini, e delle donne natural
mente, e dei ragazzini e dei 
vecchi; ma soprattutto degli 
uomini e delle donne attive, 
se venissero informati che, es
sendo oggi domenica, entro il 
prossimo mercoledì sarebbe
ro condannati a sicurissima 
morte e a rendere conto a Dio 
di ogni loro azione, perché 
una cometa sta sopraggiun
gendo per deflagrare pari pari 
fl nostro rotondo pianeta? Si li
bererebbero almeno per que
ste ultime ore della Inveterata 
malizia, della persistente per
fidia, della prolungata arro-
ganza, dell'avidità che sem-

ra presiedere implacabile ad 
ogni loro legittimo atto? 
Avrebbero, per queste ultime 
ore, almeno pietà vera di loro 
stessi, o annegherebbero nel
la loro sconcia paura che non 
consente di vedere né di pen
sare né di piangere ma soltan
to di tremare? 

Come l'autore svolga il suo 
argomento Intuitivo, ciascuno 
lo vedrà andando a ricuperare 
quelle pagine d'oro. A me, in 
questa occasione più mode-

ROBBRIttROVERSI 

sta - cioè.-non da-fjne del 
mondo; ma'da flnVprossIma ' 
di uno Stato - (non ho detto 
di una nazione) Interessa ri
durre la domanda alle nostre 
nazionali necessità; ai nostri 
reali bisogni; alle immediate 
scadenze non più rimandabi
li. Abbiamo quattro giorni di 
tempo perché è prossima la 
nostra fine; non possiamo più 
rimandare niente: non possia
mo radunarci più nemmeno 
nell'ultimo convegno; non 
esibirci più nemmeno nell'ul
timo dibattilo televisivo; non 
possiamo stilare più a penna 
neanche l'ultimo articolo. 
Dobbiamo soltanto provvede
re a salvare noi stessi con l'ul
tima risoluzione: ci liberiamo 
dalle colpe, ci scarichiamo 
dalle avidità, riconosciamo di 
essere arrivati nell'arraffo for
sennato dello cose all'ultima 
Thule, oppure ci ingozziamo 
ancora di più, non rassegnan
doci mai nell'orgasmo fameli
co delle nostre mani, delle no
stre bocche, dei nostri denti? 
SI? No? Ricordiamo soliamo 
che abbiamo quattro giorni di 
tempo; come le persone enu
merate nel «libello» di Swift. 

L'Italia di oggi, domenica, 
non ha dunque che quattro 
giorni di tempo. Vuole dire, 
fare almeno le ultime cose 
giuste? Vuole continuare a di
re, a fare le ultime cose ingiu
ste? Perché la questione è or
mai ridotta a questa esiguità 
temporale; altro che interro
garsi ancora e discettare an
cora e profondere ancora 

chiavi di lettura. Un* accen
sione geneWftWfitoco sem
bra in atto oggi nel mondo; 
ma la questione Italia ha una 
sua precipitosa specificità che 
la rende atipica. L'ho sempre 
davanti agli occhi: mio padre 
era medico radiologo. Mori 
radioleso. Bimbetto, avendo 
la scuola vicino alla clinica, 
andavo a prenderlo per ritor
nare a casa; qualche volta en
travo a guardare. Mi capitò di 
vedere al buio, dietro allo 
schermo radioscopico, una 
ragazza bellissima in piedi 
con un velo bianco sul polmo
ni; leggerissime nuvole sem
bravano. Disse poi mio padre: 
cosi giovane è devastata den
tro, non arriva all'estate. E in 
Taccia ha il viso della giovinez
za. 

L'Italia giovane non è, ep
pure chi ha il potere la illustra 
spesso e volentieri come 
un'ammalata parziale che 
può rigenerarsi presto con 
qualche cura. Magari con la 
tassa sui telefonini portatili. 
Invece è cosi ammalata che 
non arriverà all'estate; ma 
non arriva neanche a venerdì, 
secondo il computo di Swift. 

Non si è curata per decen
ni. Non ha provveduto a sé. Si 
è lasciata impietosamente go
vernare da una classe politica 
che adesso si sta lacerando, 
travolgendo e cercando di tra
volgere con sé il paese. Dimo
strando di avere addentato il 
primo comò della inquieta 
domanda di Swift. Mentre il 

paese è stato consegnato in 
ogni settore al potere mafioso. 
Non ci sono più margini con
sentiti di movimento; il cer
chio si fi concluso e le manet
te sono state messe all'Italia 
intera. Le Alpi non sono meno 
Immuni del mare siciliano, il 
Veneto non meno della Cala
bria. Una indifferenza crimi
nale (per qualche verso) e in
teressante (per altro verso) 
ha impedito che contro l'ag
gressione lo Stato - inteso co
me la forza di diritto e di pote
re di una intera comunità -
esercitasse il suo magistero. 
Oggi 11 problema da affrontare 
si è unificato ed è diventato 
imponente come una monta
gna. È possibile solo operare, 
nella stretta finale, se ci si or
ganizza e coordina in una 
nuova Resistenza (come ha 
detto, e lo condivido, il sinda
co di Bologna). Ma non di 
buone Intenzioni, a parole; 
ma di cattive intenzioni e di 
fatti.' Leggi eccezionali? Nien
te. E una guerra? Ma solo da 
oggi? Lo sapevamo da sem
pre. Però in questi nostri anni 
sacrosanti e terribili, le armi 
non devono servire più. Il ne
mico ha certo più paura 
quando si trova di fronte non 
spezzoni di società ma un in
tero popolo che essendo arri
vato al limite ha deciso da og
gi, cioè venerdì, che si rico
mincia da capo. Le armi ne
cessarie? Due: la convinzione 
dell'urgenza di capovolgere la 
situazine e di liquidare per 
sempre la classe politica, ri
mandandola a casa. Senza di
ritto alla pensione. 

La politica ha cambiato molto 
la vita di tutti noi 

È ora di cambiare la politica 

PIETRO BARCELLONA 

M entre cresce il generale senso 
di insofferenza per l'attuale sta
to di cose e si moltiplicano le 
proposte di rimedi e di inter-

• _ » _ venti che dovrebbero rendere 
più efficiente la macchina dello 

Stato, ho l'impressione che ci lasciamo alle 
spalle alcuni interrogativi di fondo di carat
tere pregiudiziale. Anzitutto, che significa 
«riforma della politica», «un altro modo di 
fare politica», ecc.? Qual è l'ambito di ciò 
che continuiamo a designare con il termi
ne politica? Alla sfera politica appartiene 
certamente il sistema dei partiti con le loro 
strutture, le loro burocrazie e i loro processi 
decisionali, cosi comi; rientrano nella poli
tica gli apparati dello Slato attraverso cui si 
esercitano i tre tradizionali poteri (norma
tivo, amministrativo, giudiziario), ecc. Ma 
alla sfera pubblica, se non propriamente a 
quella politica in senso stretto, appartengo
no tutti i poteri il cui esercizio influisce sulla 
formazione del senso comune e sulla vita 
quotidiana dei cittadini. É politico il potere 
dei mass-media non siilo per la sua specifi
ca destinazione al «pubblico» come ogni 
cosiddetto organo dell'informazione che 
seleziona ciò che è rilevante e ciò che non 
lo è in base a criteri affatto discrezionali. È 
politico il potere degli imprenditori che 
possono influire con le loro decisioni sulla 
sorte di intere regioni, abitanti e ambiente, 
stili di vita e orientamenti di valore. Come 
sottolineava recentemente S. Natoli oggi la 
tradizionale definizione di sfera pubblica 
non regge più all'analisi del rapporto fra 
l'azione e i suoi effetti, e debbono conside
rarsi pubbliche tutte le azioni che produco
no effetti oltre la cerchia dei rispettivi auto
ri. 

Per altro verso, mentre la politica sem
brava tradizionalmente circoscrivere il suo 
ambito operativo alla gestione degli inte
ressi prevalentemente economici dei citta
dini, è sotto gli occhi di tutti il fatto che oggi 
la politica è chiamata a intervenire in sfere 
e ambiti tradizionalmente affidati alla sfera 
privata o addirittura familiare come la cura 
dei bambini e degli anziani. Per non dire 
delle questioni cosiddette etiche che ri
guardano la vita e la morte, dall'aborto al
l'eutanasia, fino al problema dei limiti delle 
malformazioni genetiche. Siamo in presen
za di una dilatazione sensa precedenti del
la sfera politica che ha finito, nonostante il 
rifiuto e la ripulsa di tanti cittadini, con il di
ventare il luogo centrale della nostra vita 
quotidiana. Si può parlare di una vera e 
propria occupazione della vita quotidiana 
da parte della «politica» e di un progressivo ' 
' svuotamento di ogni altra sfera: dall'arte al ' 
tempo libero. Perché questo è accaduto e 
perché oggi ci appare per certi versi insop
portabile e addirittura come fenomeno di 
crisi esso stesso? 

Q uali funzioni ha svolto la politi
ca fino a quest'esito che ci ap
pare incontrollabile? 

1 ) La politica è stata anzitut-
• H M » to il terreno dello scontro/con

fronto delle ragioni dell'indivi
duo e delle ragioni della comunità. La pole
mica su «più Stato o meno Stato» evoca 
questa basilare distinzione fra pubblico e 
privalo rispetto alla quale la politica ha 
svolto la funzione di delimitazione dei 
campi e delle forme di coesistenza. 

2) La politica ha rappresentato le ragio
ni di questo «confronto» e gli interessi degli 
individui si sono dislocati in rapporto alle 
modalità di articolazione di questa distin
zione: chiedere la privatizzazione di un'at
tività o, per contro, assumere la necessità 
di una direzione statalistica era non solo 
un fatto tecnico-giurìdico, ma la «rappre
sentazione» di due mondi. 

3) Su questa base la politica ha concor
so a formare le identità collettiveche espri
mono le idealità e i modelli culturali dei di
versi gruppi. Richiedere, ad esempio, la su
bordinazione del profitto d'impresa alle ra
gioni della solidarietà sociale ha avuto un 
significato che va ben oltre il conflitto retri
butivo e investe la stessa concezione del 
rapporto fra produzione e forme di vita. 

4) In questo contesto per ogni cittadino 
partecipare alla vita politica ha significato 
assumere un'identità e concorrere a for
marla. Prendere la parola in un'assemblea 
ha significato «presentarsi» in pubblico e 
farsi riconoscere come espressione di una 
«veduta» da mettere a confronto con le al
tre per «definire l'interesse comune». 

La politica ha dunque mediato fra inte

ressi individuali e interessi comuni, fra 
identità personale e identità collettiva. 
L'eccesso di politica era contenuto da que
sta polarità e canalizzato dalla diversità 
del le forme e delle idem it j , Orbene questo 
quadro di riferimento oggi appare devasta
to da una crescente confusione di ambiti e 
di aioli. I partiti sempre più sono divenuti 
portatori di interessi tradizionalmente rite
nuti «privati» (pertinenti all'interesse parti
colare di un soggetto determinato) e i sog
getti individuali «più forti» non nascondono 
la loro pretesa di influire sulle decisioni 
collettive. La tradizionale distinzione fra 
pubblico e privato, fra economia e politica 
non riesce a definire ambiti separati e mo
dalità definite di collegamento. 

Questa confusione e questa dilatazione 
hanno fatto venire meno anche le forme 
tradizionali di formazione e produzione di 
identità collettive e di modelli culturali 
espressivi di mondi vitali e di orientamenti 
di valore. 

La deriva dell'identità spinge fatalmente 
ven.o l'identità radicata nel possesso del 
territorio e verso l'identità carismatica che 
riassume la spinta verso una sorta di unifi
cazione simbiotica col capo. 

e queste considerazioni colgo
no nel segno, si tratta di proces
si protondi che rispondono a 
tensioni e a pulsioni radicate 
nella sfera emotiva e che espri
mono l'arretramento di fronte 

al rischio della confusione e dell'indetermi
natezza. Che signilica allora, in questo 
contesto, pensare riforme che diano più 
peso all'elettore nella scelta dei rappresen
tanti e dei programmi? Può significare po
co se a questa proposta non si accompa
gna una riattribuzione ai singoli e ai cittadi
ni del potere di controllo sui processi che 
presiedono alla formazione dei propri 
orientamenti di valore, se contemporanea
mente non gli si restituisce la disponibilità 
delle condizioni effettive (a partire dall'in
formazione necessaria) per partecipare al
le scelte collettive. 

Mi limito a indicare qualche punto di ri
flessione. 

1 ) Anzitutto differenziare la sfera dei po
teri oggettivamente pubblio' dalla sfera dei 
partiti e degli apparati statali. Occorre ride-
finire uno statuto del pubblico, differenziato 
dallo statuto del politico, promuovendo 
forme di partecipazione e di controllo degli 
utenti, dei lavoratori, degli studenti assolu
tamente svincolati dai meccanismi di sele
zione dei parlamentari e del governo. • . 

2) Assegnare al Parlamento* al governo 
il compito di regolare le articolazioni dei, 
campi e le modalità di collegamento, sen
za intervenire assolutamente nella gestione 
di tutto ciò che rientra nello statuto del 
pubblico (che deve, invece, essere affidato 
a strumenti di democrazia diretta e di auto
gestione). 

3) Ristabilire 1 confini della sfera privata 
e sociale rimotìvando con opportune misu
re di sostegno l'assunzione della responsa
bilità diretta nelle situazioni dove si eserci
ta l'autodeterminazione esistenziale e la 
costituzione di relazioni interpersonali 11 
che significa degiurìdicizzare e deistituzio
nalizzare tutta una serie di campi che sono 
stati progressivamente occupati da legisla
zioni minuziose e asfiss&rid. In questo con
testo deve trovar posto lo sviluppo del re
cente fenomeno dell'associazionismo di 
ogni tipo (culturale, assistenziale), come 
spinta alla costituzione di libere comunità 
fondata sulla reciprocità del riconoscimen
to personale. 

4) Potenziare gli strumenti di democra
zia diretta rispetto alle scelte che assumo
no significato strategico rispetto alle priori
tà e alla gerarchia dei valori. Insomma si 
tratta di ridisegnare, come ha scritto Haber
mas rispetto alle tre sfere da lui indicate, 
l'economica, la burocratica-arnminlstrali-
va e quella della comunicazione discorsi
va, una nuova divisione dei poteri che sia 
adeguata ai caratteri di una società di mas
sa ad alto tasso di differenziazione funzio
nale: fa sfera prioata-sodale dove si può 
realizzare il riconoscimento esistenziale 
dell.i personalità nei loro reciproci rappor
ti; la sfera del pubblico non statale dove si 
possono attuare fonne di cogestione, di 
autogestione e di controllo bilanciato; la 
sfera dei partiti e degli apparati pubblici do
ve si produce la regolazione dei diversi am
biti e si amministrano le risorse destinate ai 
servizi di carattere nazionale. 
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Tagli 
e tasse 

'ATTUALITÀ 

Varato ieri dal Consiglio dei ministri il piano di contenimento 
del deficit pubblico: nuove imposte e risparmi sulla spesa 
Andreotti: «È questa la buona strada per uscire dal tunnel» 
Possibile, in tempi brevi/una riduzione del costo del denaro 

Un rastrellamento da Minila miliardi 
Vìa alla manovra. Carli perde, ma il governo per ora è salvo 
Altri sacrifìci? 
Gli italiani 
chiudono 
il portafoglio 

• • ROMA. Se la «manovra» 
l'avessero fatta gli italiani, non 
sarebbe stata questa. E forse 
non ci sarebbe stata. Stanchi di 
fare sacrifici, di essere tar-tas-
sati rispondono «no» a tutto. 
Non hanno alcuna intenzione 
di continuare a pagare o di as
sumersi l'onere del deficit che 

' travolge io Stato. "Avete fatto i 
' debiti? - sembrano dire - allo-
• ra pagateveli voi». Eliminare la 
' scala mobile, bloccare, anche 
, temporaneamente gli stipendi 

pubblici, una tantum? Non se 
' ne parla neppure. L'unica co

sa che farebbero senza lamen
tarsi troppo (il 40,7*) è accet
tare il calcolo delle pensioni 

' sull'intera anzianità lavorativa. 
Il sondaggio pre-manovra 

(le Interviste sono state raccol
te tra martedì e mercoledì 
scorsi) sarà pubblicato doma
ni sulle pagine di Panorama 
che ha chiesto alla Swg di Trie
ste di sentire un campione di 
abitanti del Bel Paese (1.002) 
rappresentativo di tutti gli strati 
della popolazione. Il risultato è 
una bocciatura dei sacrifici, 

' ma anche un'indicazione. Se il 
• deficit è cosi elevato, sostiene 

il 48.8% degli italiani, la colpa « 
' dell'evasione liscale. Per risa

nare, dunque, meglio partire 
< da chi le lasse non le paga e 

non aggiungere altre gabelle. E 
ì cosi il 55.3 per cento e centra-
] rio a bloccare, gli stipendi dei 

pubblici dipendenti (contro 
! urr'33,4% favorevole). Ma la 

percentuale oscilla tre le tre 
. Italie. Se al Nord dice -no» Il 
. 45%, i contrari diventano il 59% 

al Centro e ben il 68,9% al Sud. 
• E la scala mobile? Non sì tocca 
1 almeno nel 57% dei casi. Non 
! si parli, poi, di regali una tan-
; rum. Soltanto se fosse l'ultimo 

sacrifìcio lo farebbe l'11 % degli 
; italiani. Ma quasi il 64% non lo 
, farebbe in nessun caso. Nep

pure se dovesse servire a por-
lare il nostro Paese nella hit 

. parade della Cee dalla quale 
rischia di essere espulso. 

Non si può proprio dire che 
di fronte all'emergenza econo
mica ognuno sarebbe disposto 

' di fare la sua parte. Ammesso 
che «ognuno» la sappia fare. 
Mentre lo Stato rtprcsenta un 
disegno di legge per avviare la 
privatizzazione delle aziende 
pubbliche, il «simbolo» del pri-

> vaio; smorza l'entusiasmo. 
•Cedere beni statali per gettare 

; il ricavato nel calderone delk 
' debito è un errore madornale» 
' e la risposta dell'amministrato

re delegato della Rat Romiti. E 
: gli italiani? Pagheranno, se pò 
; iranno evaderanno, ma alme-
• no non daranno il consenso. 

are. AI. 

Governo ombra 
«Frammentaria 
episodica 
e furbesca» 
• • ROMA. «Il governo ci ha 
ormai abituato a manovre 
frammentane, episodiche e 
furbesche, mentre il problema 
della finanza pubblica italiana 
e un problema strutturale». È il 
commento del governo om
bra. «Esistono problemi che ri
guardano l'assetto del sistema 
fiscale - continua la nota - ed 
il governo si limila a tassare i 
telefoni cellulari, a preparare 
condoni, ad anticipare versa
menti di imposte. Esistono in
vece problemi di riequilibrio e 
di riforma in importanti settori 
della spesa pubblica, ed il go
verno oltre a smentire il mini
stro del Tesoro, si limita a pro
spettare la presentazione di un 
disegno di legge sulle pensio
ni. Esiste un problema di costo 
del lavoro e il governo aumen
ta t contributi previdenziali in 
modo da porre le premesse 
per suoi ulteriori aumenti. «Sia
mo quindi nella confusione 
più assoluta». 

Come previsto: tante tasse, qualche taglio, un con
dono in arrivo. E una ritorna delle pensioni promes
sa per giugno. Questa la manovra economica varata 
ieri dal governo allo scopo di recuperare 14mila mi
liardi. Il compromesso sulla previdenza soddisfa 
Carli: «Non ho perso». Ciampi: «Eventi incoraggianti 
per una riduzione del costo del denaro». Critiche 
dall'opposizione e dagli industriali. 

RICCARDO LIQUORI 

del Golfo e alla Corte Costitu
zionale, e riportare il fabbiso
gno del settore statale (ciò* la 
somma dei disavanzi della 
pubblica amministrazione) 
entro la cifra prefissata di 
132mila miliardi. Pomicino si 
sbilancia: invece dei previsti 
Smila miliardi, l'avanzo prima
rio sarà di 1 Imila. Per chi non 
avesse confidenza con queste 
che il ministro del Bilancio 

chiama «tecnicalità», avanzi o 
disavanzi primari sono quelli 
calcolati senza considerare gli 
interessi sul debito pubblico. 

E in questo modo - dice An
dreotti - che potremo innesta
re quel «circolo virtuoso» che 
altro non e che smettere di 
contrarre debiti per pagare i 
rendimenti di Bot e Cct sotto
scritti nei mesi e negli anni 
scorsi dai risparmiatori. E prò-

•H ROMA. L'ultimo sketch «di 
questa lunga commedia intito
lata «Manovra economica di 
correzione» pre-vede l'ingresso 
di Andreotti nella sala stampa 
di palazzo Chigi con un telefo
nino stretto al petto. Ha l'aria 
furbastra, di chi sembra dire: 
cosa volete che siano 300m!la 
lire in più all'anno in confronto 
alla salvezza del Giulio VIP E 
in fondo e proprio cosi, sulla 
manovra ha rischiato di scivo
lare davvero. Solo una settima
na fa Martelli ci aveva quasi 
messo una croce sopra, poi ve
nerdì sera è arrivato il contror
dine di Craxi: «Non credoche il 
governo cadrà per quei.to». E 
allora via con q ucsta «manovra 
del telefonino-, anche se in 
realtà si tratta del più classico 
dei rastrellamenti: 14mlla mi
liardi raccattati con tagli, truc
chete amministrativi e veni e 
propri lampi di genio da parte 
del ministero delle Finanze, 
che questa volti è riuscito a ti
rar fuori dal cilindro persino 
una «aliquota traghetto» per l'I
va - il 12%, una novità - da ap
plicare a scarpe, vestiti, bego
nie e fiocchi d'avena. Per non 

parlare del condono sul con
tenzioso, mascherato da «defi
nizione agevolata delle contro
versie» e della regolarizzazione 
di quello immobiliare: in prati
ca una riapertura dei termini di 
quello non convertito in legge 
qualche tempo fa. 

Inutile chiedere cosa abbia
no a che fare questi provvedi
menti con le misure «struttura
li» chieste da più parti. «La filo
sofia di questa manovra è 
quella che leggeremo domani 
suH'Wi/ftf» risponde Pomicino 
col sorriso sulle labbra. Ma al 
ministro del Bilancio non si 
pud che girare qualcuno dei 
commentasi passa dal «fram
mentaria e furbesca» del gover
no ombra, al «completamente 
inadeguata» di Pininfarina. 
•Elettorale - è il parere di Carlo 
De Benedetti - Il metodo di ra
strellare miliardi non ha nulla 
a che vedere con l'esigenza di 
rendere il paese un sistema». 

Questi 14mila miliardi do
vrebbero riuscire a cucire (ma 
non è detto che bastino) quel
lo strappo nei conti dello Stato 
che Andreotti e i ministri finan
ziari dicono dovuto alla guerra 

IVA dal 9 al 12% 
Abbigliamento 
Calzature 
Crostacei e molluschi 
Crema di latte 
Piante ornamentali 
Canne di vimini 
Corn flakes 
Legno e sughero ' 

dal 9 al 19% 
Natanti da diporto (yacht) 
Salse e condimenti 

N'I-MivlIll; 

Dal telefonino ai diritti doganali 
Come si ricuciono i conti pubblici: 

Voce"'per voce 
tutti i «trucchi» 
ripiana-deficit 

SUPERBOLLO 
Fuori strada da 150 a840mlla 
Camper 4£0mlla 
Aeromobili da 1,5 a 120 milioni 
Moto oltre 16cv 125mlla 
Alianti SOOmlla 

CONTRIBUTI 
PREVIDENZIALI 
' Lav. dipendenti 

+0,25% su retrfb. lorda 
Lav. autonomi 

- *>1%suredd. 
d'impresa dichiarato 

i 

GASOLIO 
E KEROSENE 
+ 10 lire al litro 

prio per mantenere intatta la fi
ducia di questi ultimi - conti
nua il capo del governo - è ne
cessario «un quadro di serietà 
nel quale vengano messi bene 
in campo dei provvedimenti di 
correzione», cosi da consentire 
la riduzione del costo del de
naro (e perciò anche degli in
teressi sul debito). Nel dirlo, 
Andreotti ci mette un po' trop
pa enfasi, tanto che qualche 
agenzia di stampa rilancia ad
dirittura: «Il presidente del 
Consiglio annuncia la riduzio
ne del tasso di sconto». Non è 
vero, anche se Martelli rilascia 
una dichiarazione nella quale 
si sostiene che «ora il costo del 
denaro può scendere», rinfo
colando le voci di questo tipo. 
Da Lussemburgo, però, il go
vernatore della Banca ha fre
nato le attese di quanti atten
devano un ribasso dei tassi 
contestuale alla manovra: «Og
gi si sono avuti eventi incorag
gianti per una riduzione», ha 
detto Ciampi. Più generoso il 
governatore sulle possibilità di 
risanamento: l'Italia ha proble
mi economici importanti, «ma 
è nelle nostre capacità risolver
li in tempo. E inaccettabile una 
lavagna dei buoni e del cattivi 
su cui notare le prestazioni 
economiche dei singoli paesi». 

L'obiettivo - confermato ieri 
dal governo - è comunque 
quello di arrivare per il 1992 ad 
una «stabilizzazione del rap
porto debito-prodotto intemo 
lordo». Uno sforzo che però 
potrebbe non bastare per ga
rantirci la serie A dell'Europa, 
visto che sempre ieri I ministri 
economici della comunità 

hanno indicato, tra le condi
zioni necessarie per avviare la 
seconda e decisiva fase dell'u
nione monetaria, quella di un 
disavanzo globale non supe-
note al 60% del pil (oggi l'Italia 
è al 102%). 

Per convincere i partner eu
ropei serve dunque un segnale 
politico forte, che «convinca 
che i provvedimenti finanziari 
che si attuano nel nostro paese 
non hanno natura effimera», 
dice Guido Carli. Ovviamente il 
ministro del Tesoro sa benissi
mo che non sarà possibile in
tenerire francesi e tedeschi 
con qualche aumento delle 
imposte sugli yacht o sulle mo
tociclette. Il suo intestardirsi 
sulle pensioni, fino a minac
ciare più volte le dimissioni, 
partiva proprio da qui. Carli so
stiene di non avere perso il suo 
braccio di ferro, il compromes
so strappato al governo - che 
ha incancato il ministro del La
voro Marini di presentare entro 
il 15 giugno un disegno di leg
ge di riforma - «è parte inte
grante» della manovra. Insie
me all'altro disegno di legge 
presentato ieri sulla trasforma
zione di Enel ed Eni in società 
per azioni. Per ora tuttavia l'u
nico intervento sulle pensioni 
si è risolto in un aumento dei 
contributi previdenziali pagati 
da chi lavora nel privato e dai 
lavoratori autonomi. E quanto 
al disegno dì legge, se è vero 
che Marini ha promesso di 
metterlo a punto per metà giu
gno («è dura, ma ce la farò»), 
si tratta di vedere se questa le
gislatura durerà abbastanza 
per farlo arrivare in porto. 

CARTE DI CREDITO 
30mlla lire i 

SUPERALCOLICI 
, . • 1.000 lire 
. a bottiglia 

TELEFONI CELLULARI 
Una tantum 

300mila lire annue 

• i ROMA Per riportare il fab
bisogno del settore pubblico 
•in linea» con gli obiettivi pre
fissati dalla scorsa Finanriaria, 
il governo deve recuperare 
14.200 miliardi. Al buco di 
12.200 miliardi nei conti dello 
Stato, si sono infatti aggiunti al
tri 2mila miliardi derivanti dal
l'esenzione per le piccole im
prese dal pagamento dell'llor. 
vediamo dunque le misure 
previste dalla manovra corret
tiva, sulla cui efficacia peraltro 
sono in molti a nutrire seri 
dubbi: il fabbisogno per il 1991 
- dicono ad esempio Pds, Pn e 
diversi centri di ricerca - non è 
di 146mila miliardi, ma sareb
be superiore ai iSOmila miliar
di. 
I tagli. La metà dei 14mib mi
liardi arriverà in realtà Cu ri
sparmi sulla spesa: blocco del 
tum over nella pubblica ammi

nistrazione, contenimento dei 
mutui erogati agli enti locali 
della Cassa depositi e prestiti, 
riduzione del limite previsto 
per gli enti tenuti alla tesoreria 
unica come possibile giacenza 
di mezzi finanziari presso il si
stema bancario, contenimento 
delle spese per acquisto di be
ni e servizi per la pubblica am
ministrazione, altre manovre 
di tesoreria. 
Contributi previdenziali. 
Anche l'aumento a carico dei 
lavoratori dipendenti 
( + 0,25%) e degli autonomi 
( +1 %) è in realtà un taglio al
la spesa, visto che diminuiran
no I trasferimenti all'tnps. 
Interessi. Il risparmio sarà di 
1.600 miliardi, sia per il calo 
dei tassi sul mercato, sia per la 
riduzione del fabbisogno (ri
condotto a 132mila miliardi) 
che comporterà un minore in
debitamento dello Stato. 

I condoni. Siranno regolariz
zate le posizioni derivanti dal 
decaduto condono immobilia
re (250 miliardi di gettito previ
sto) e dato il via alla sanatoria 
sul contenzioso (700 miliardi) 
per alleggerir: le commissioni 
tributarie dalle 3rnila cause an
cora in arretra to. La somma da 
pagare dovrebbe aggirarsi in
torno al 50% di quella conte
stata. 
I telefoni cellulari. Formica 
ha deciso di tassare i .consumi 
che rappresentano nuovi modi 
di manifestar; agiatezza». Sui 
telefonini si abbatterà una tas
sa di concessione governativa 
di 300mila lire all'anno (100 
miliardi il genito previsto nel 
'91); indeducibill i costi ai fini 
Iva e deducibili a metà ai fini 
delle imposte dirette (esclusi 
quelli utilizzati da handicappa
ti motori). 
Iva al 12%. U l'aliquota nuova 

che scatterà per tessile-abbi
gliamento, calzature, crostacei 
e molluschi, crema di latte, 
piante ornamentali, vimini, 
corn flakes, legno e sughero. 
Iva al 19%. vale per salse, 
condimenti, spezie, piante e 
semi da erboristeria, natanti da 
diporto (72 miliardi). 
Superbo!!!. Tasse aggiuntive 
per fuoristrada (da ISOmila a 
840mila all'anno a seconda 
dei cavalli fiscali), camper 
(480mila1, motociclette oltre I 
6 cavalli (125mila), aeromobi
li (da un milione e mezzo a 
120 milioni, secondo ia poten
za e la propulsione), alianti 
(500mila lire). Gettito previsto 
155 miliardi. 
Tane di stazionamento per 
natanti. Da 400 a 8mila lire a 
centimetro, secondo tipo e fa
sce di lunghezza. L'imposta di 
registro per la compravendita 
parte da /Ornila finoa 5 milioni 

(236 miliardi previsti). 
Carte di credito. In barba al
la lotta al riciclaggio, arriva 
una tassa fissa di 30mila lire al
l'anno. Equivalente a 30 asse
gni (su cui grava un'Imposta di 
500 lire). Entreranno 75 miliar
di. 
Superalcolici. Aumenta del 
50% l'imposta di fabbricazione 
sugli spinti, con un effetto me
dio di mille lire a bottiglia (get
tito 216 miliardi). 
Diritti doganali. Ridotti da 3S 
a 71 giorni del pagamento dif
ferito (senza Interessi). Gettito 
di 2.100 miliardi. 
Servizio riscossione. Entre
rà in funzione e sarà accelera
ta l'iscrizione a ruolo delle 
somme derivanti da accerta
menti Iva, registro e dogane 
(2.270 miliardi). 
Gasolio, kerosene e gas 
metano. Dieci lire di aumento 
(per il metano è stata fiscaliz

zata la riduzlonel. Gettito atte
so 476 miliardi ' 
Registro e bollo. Acconto 
del 90* a novembre dell'impo
sta sostitutiva dovuta dalle 
banche per il secondo seme
stre (100 miliardi). 
Sacchetti di plastica. San
zioni da definire per contrasta
re l'evasione dell'imposta sui 
sacchetti non biodegradabili 
(50 miliardi). 
fdap. Sarà possibile ottenere 
il rimborso dell'imposta paga
ta In eccedenza a chi e stato 
penalizzato dalla vecchia nor
ma annullata dalla Corte Costi
tuzionale. 
Qualcosa cala. Per ridurre 
l'impatto sull'inflazione è stato 
deciso di ridurre Gl'imposta 
addizionale sui consumi elet
trici della «fascia sociale» con 
un risparmio di 40 lire a kilo-
wattore. Centosei miliardi di 
minori entrate. CR.L 

Presentato anche un disegno di legge sulla cessione di enti ed aziende pubbliche 

Privatizzazioni, si parte da Eni ed Enel 
Gli enti a partecipazione statale saranno presto tra
sformati in Spa. Lo stesso avverrà per le altre azien
de pubbliche. Si tratta del primo passaggio in vista 
della cessione sul mercato delle azioni. Si comince
rà da Eni ed Enel. I soldi ricavati da vendite e dismis
sioni finiranno nel bilancio dello Stato. Questo il se
gno di un disegno di legge sulle privatizzazioni pre
sentato ieri dal governo. 

GILDO CAMPESATO 

tm ROMA Si comincia da Eni 
ed Enel. O alme-io. cosi il go
verno annuncia di voler fare in 
un disegno di legjje sulle priva
tizzazioni approvato ieri dal 
consiglio dei mlr stri. Buon ul
timo dopo numerose iniziative 
parlamentari In ;al senso, l'e
secutivo ha predisposto una 
legge di 17 articoli con un bolo 
obbiettivo: vendere le aziende 
pubbliche per lar incassare 
soldi all'erario. I proventi delle 
cessioni - spiega la relazione 

Introduttiva al documento -
•saranno devoluti a riduzione 
del disavanzo consentendo al 
bilancio dello Stato di benefi
ciare integralmente delle di
smissioni». I ncavati delle ven
dite non andranno pertanto a 
rinforzare la capacità di inve
stimento delle imprese come 
hanno Invece chiesto a più ri
prese I responsabili degli enti 
pubblici, presidente dell'Eni 
Cagliari in primo luogo. 

Non è detto che la legge ap

provata ieri dai ministri trovi in 
Parlamento una vìa tutta in di-
scesa. Anche |>er i dissensi che 
già si manifestano all'interno 
della maggioranza. I malumori 
del Psi sono dia stati espressi 
dal vice segretario del «garofa
no» Giuliano toato in un'in
tervista che apparirà domani 
sul «Mondo»: «Cosi come sono 
state concepire le privatizza
zioni hanno una relazione 
prossima allo zero col disavan
zo pubblico». Ad incassar soldi 
tiene invece molto il ministro 
del Tesoro Guido Carli che ien 
si è detto fiducioso sulla possi
bilità di trasformare gli enti 
pubblici in spa, cedere sul 
mercato le quote azionarie e 
passare all'incasso. 

Il primo passo per la dismis
sione delle partecipazioni 
pubbliche sarà la trasforma
zione in società per azioni de
gli enti di gestione delle Ppss 
Ciri. Eni. Birri), degli altri enti 

pubblici economici, delle 
aziende autonome statali. Se 
per gli istituti di credito valgo
no le procedure stabilite dalla 
legge Amato, per il resto delle 
aziende e degli enti pubblici si 
procederà alla trasformazione 
In spa dopo una specifica di
rettiva del consiglio del ministri 
su proposta del ministro del 
Tesoro, artefice principale, ol
tre che beneficiario, dell'ope
razione. Le aziende dovranno 
uniformarsi entro due mesi. Le 
deliberazioni in tal senso sa
ranno comunque soggette al
l'approvazione del ministro 
del Tesoro, «di concerto con i 
ministri competenti». E tanto 
per essere chiari in tema di 
proprietà, «vengono abrogate 
le norme che riservano agli en
ti pubblici o a società da essi 
controllate la titolarità della 
partecipazione di controllo 
nelle società partecipate». Co
me dire che la mano pubblica 

potrà scendere anche sotto II 
51* delle nuove spa. 
' Le partecipazioni prove
nienti dalle trasformazioni di 
enti ed aziende (in pratica le 
azioni delle future spa) vengo
no «attribuite in proprietà allo 
Stato» che potrft allenarle «In 
tutto od In parte» dopo delibe
ra del consiglio del ministri, su 
proposta del ministro del Te
soro, sentito il ministro compe
tente. Lo schema dunque si ri
pete: l'iniziativa spetta al mini
stro del Tesoro ma la decisio
ne operativa riguarderà l'intero 
concerò dei ministri. Le com
missioni parlamentari, avran
no soltanto la possibilità di 
esprimere un «parere», ma en
tro 45 giorni dalla deliberazio
ne del governo. Altrimenti, si 
potrà prescindere dalla posi
zione del Parlamento. 

Le cessioni, si spiega nella 
legge proposta dai ministri, do
vranno avvenire assicurando 

•l'ampia e durevole diffusione 
fra il pubblico» prevenendo 
•forme anche indirette di con
centrazione o di influenza do
minante». L'esperienze Eni-
mont con la sacalata surretti
zia di Gardini ha lasciato il se
gno. I fondi, come si è detto, 
verranno versati direttamente 
«all'entrata del bilancio dello 
Stato». Entro tre mesi dall'ap
provazione della legge sarà 
presentata al Parlamento un 
elenco degli enti destinati alla 
trasformazione ma, In ognica-
so,«sarà prevista la cessione 
delle partecipazioni prove
nienti dalla trasformazione in 
spa di Enel ed Eni». 

Conversando con i giornali
sti, Carli ha poi spiegato che 
per la vendita delle partecipa
zioni della Cassa depositi e 
prestiti in Crediop ed Imi non 
si provederà «d'imperiocon un 
decreto» ma con «procedure 
contrattuali». 

Così cambieranno 
le nostre pensioni 
A giugno la legge 

RAULWITTENBERO 

wm ROMA Un mese di tempo. 
Tanto il ministro del Tesoro 
Guido Carli ha concesso al col
lega del Lavoro Franco Marini 
per mettere a punto il disegno 
di legge che nformerà il siste
ma previdenziale. E appunto il 
15 giugno avremo il dettaglio 
su come il governo vuol man
darci in pensione: sapendo 
che ci andremo sicuramente 
più tardi. Perché aumenta sia 
l'età che il minimo dei contri
buti versati per avere la pensio
ne Inps di vecchiaia, quella 
che ora scatta al raggiungi
mento dei 60 anni per gli uo
mini e 55 per le donne. E sa
pendo che le novità riguarde
ranno soprattutto il pubblico 
impiego, destinato ad essere 
equiparato nella normativa al 
settore privato perdendo una 
serie di privilegi 

A chi si applicherà la rifor
ma, ai nuovi assunti o a chi già 
lavora e magari conta i giorni 
per andare in quiescenza? Gli 
statali già si preparano alla fu
ga prima delle nuovi; regole. 
Ieri a Palazzo Chigi i ministri 
interpellati in proposito si sono 
chiusi in un imbarazzato silen
zio. «Lasciatemi lavorare», ha 
detto Marini fuggendo verso 
l'uscita, mentre Paolo Cirino 
Pomicino si schermiva: «Si de
ve ancora fare il disegno di leg
ge, come si può dire adesso a 
chi si applica». Certamente 
Carli vuole provvedimenti che 
abbiano effetti immediati sul 
bilancio statale, possibili solo 
se si applicano su chi e alle so
glie della pensione Ad esem
plo, l'aumento dell'età pensio
nabile a 65 anni per uomini e 
donne del settore privato (i 
pubblici ci sono già). Sarà ob
bligatorio, perche facoltativo 
come vogliono i sindacati da
rebbe risparmi vicini allo zero. 
E graduale. Ovvero la maggio
re età potrebbe partire ad 
esemplo dal '92 per le donne 
fino a raggiungere quella degli 
uomini, e poi proseguire insie
me fino alla soglia di 65 anni. 
Cosi già nel '92 le casse del-
l'Inps non avrebbero a carico 
tutte le donne cinquontacln-
quenni, che entrerebbero uno 
o due anni dopo a seconda 

della gradualità introdotta. In
somma, tutto fa pensare che 
almeno per l'età pensionabile 
la riforma cadrà su tutti gli at
tuali iscritti all'lnps. 

Inoltre l'ammontare della 
pensione verrà calcolato sulla 
retribuzione di un periodo più 
lungo di quello attuale (oggi la 
media degli ultimi 5 anni nel 
settore privato, lo stipendio 
dell'ultimo mese in quello 
pubblico). Forse dieci anni, 
ma i sindacati preferiscono 
l'intera vita lavorativa, con riva
lutazioni per non tagliare il 
grado di copertura. Cirino Po
micino promette: «Non taglie- . 
remo le pensioni esistenti, né 
ridurremo la copertura». 

E poi per avere la pensione 
di vecchiaia occorrerà aver 
versato almeno 20 anni di con
tributi all'lnps invece dei 15 di 
oggi. Il sessantenne che ne 
avesse versati 18, avrebbe dirit
to solo alla pensione sociale. 
•Cosi - commenta Cario Belli
na della Cgil - quel che si ri
sparmia in previdenza si spen
derebbe in assistenza». 

Ma la vera rivoluzione sta 
nel pubblico impiego. Rende
re ia sua normativa previden
ziale «omogenea» a quella de
gli iscritti all'lnps significa che 
scompariranno le «pensioni-
baby», nessuno potrà andarse
ne con il vitalizio del Tesoro 
ancor giovane, maturati i 19 
anni sei mesi e un giorno di 
anzianità. Inoltre il loro 7.15% 
di contributi dovrebbe diventa
re più pesante, pagato sull'in
tera retribuzione pensionabile: 
ora non si applica su quel !S% 
che nel calcolo si aggiunge al
lo stipendio in rappresentanza 
delle voci non pensionabili. 

Marini comincerà subito a 
discutere con i sindacati, pre
sentando una proposta che si 
baserà sui progetti dei suoi 
predecessori Formica e Donai 
Cattin. «Nessuno oggi può di
scutere l'urgenza della riforma 
- ha dichiarato - se lasciassi
mo le cose come sono tra ven-
t'anni per pagare le pensioni ci 
vorrebbe un'aliquota, a carico 
soprattutto delle retribuzioni 
del 45,5% contro l'attuale 39 
per cento già gravosa e tra le 
più pesanti dei paesi Ocse». 

Contributi più alti per i lavoratori 
autonomi (+1%) e dipendenti (+0,25%) 

«Amara» previdenza 
L'Inps incasserà 
quasi 1400 miliardi 

FERNANDA ALVARO 

• i ROMA. I lavoratori dipen
denti si ritroveranno con circa 
5000 lire in meno in ogni busta 
paga, quelli autonomi verse
ranno l'uno per cento in più 
del «reddito d'impresa». E nelle 
casse dell Inps arriveranno 
1371 miliardi in contributi pre
videnziali. Milletrecentosettan-
tuno miliardi che lo Slato ri
sparmerà sui normali trasferi
menti destinati a ripianare II 
deficit dell'Istituto. Si tratta di 
SOmila miliardi che peto non 
riguardano la previdenza, che 
è in attivo. Saranno soprattutto 
commercianti, artigiani e colti
vatori diretti a «pagare» il disa
vanzo pubblico: rispettivamen
te si dovrebbero tassare per 
338.333 e 100 miliardi. Dai «di
pendenti», che dovrebbero im
poverirai singolarmente di cir
ca 60mila lire all'anno, l'Inps 
avrà circa 550 miliardi. Impo
verimento che, secondo il mi
nistro del Bilancio, Cirino Po
micino, i contribuenti riavran
no grazie alla minore imposta 
sui consumi elettrici delle fa
sce sociali 

Il «ritocco» delle quote con
tributive si guadagna un coro 
di critiche. Dicono «no» Coni-
commercio e Confartiglanato: 
•L'aumento dell'I per cento a 
carico dei lavoratori autonomi 
è assolutamente ingiusto ed in
giustificato, in quanto la ge
stione pensionistica degli ope
ratori del commercio e de) turi
smo registra un cospicuo attivo 
anche come consistenza patri
moniale - spiega l'organizza
zione dei commercianti - Si 
continua a procedere con 
provvedimenti non coordinati 
o addirittura controproducen
ti, che si concretizzano soprat
tutto in un aumento della pres
sione fiscale». «Tutto ciò è 
inaccettabile - fa eco la Con-
fartigianato - alla luce del pre
visto, consistente attivo che la 
gestione Inps degli artigiani re-
gitrerà nel *91 ». Più dura la Cgil: 
•Questo aumento generalizza
to è ingiustificato e incostitu
zionale - spiega Cario Bellina 
- perché il comparto del lavo
ratori dipendenti avrà que

st'anno un attivo di oltre 7000 
miliardi, mentre un attivo di 
mille miliardi avranno le ge
stioni pensionistiche degli arti
giani e dei commercianti. L'u
nico deficit (quasi 8mila mi
liardi, ndr.) è quello dei colti
vatori diretti. È incostituzionale 
perché non esìstono motivi 
d'urgenza tali da giustificare il 
decreto». 

Quando sì paria di contribu
zioni ci si addentra in una vera 
e propria giungla: ai 53 enti 
che erogano pensioni corri
spondono, infatti, quasi altret
tante aliquote contributive. La 
questione interessa sia la tassa 
a carico del lavoratore, sia 
quella a carico delle aziende. 
L'unica forma di omogeneità 
nei trattamenti si riscontra fra i 
lavoratori dipendenti del setto
re privato (compresi I giornali
sti), la cui busta paga risulta 
alleggerita del 7,29 per cento 
del reddito, e fra quelli del set
tore pubblico (tranne I medi
ci) a cui la contribuzione pesa 
per una quota del 7,15 per 
cento. Per tutti gli alni lavorato
ri la nonnativa risulta varia
mente articolata e prevede tetti 
molto diversi: si va dall'aliquo
ta minima del 4,69 per cento 
degli operai dell'agricoltura a 
quella massima del 9,69 per 
cento a carico degli autoferro
tranvieri. Tra i meno tartassati i 
dipendenti del settore telefoni
co, su cui il prelievo incide per 
il 4,90 per cento. Trattenuta 
ancora più bassa (solo il 3 per 
cento) per i calciatori profes
sionisti: dai miliardari dì serie 
A, ai milionari di C2. Piloti, as
sistenti e tecnici di volo sono fi
nora I «dipendenti» con la trat
tenuta previdenziale più alta in 
busta paga (il 12.07 percento 
sul reddito), anche se il peso 
del prelievo è compensato da 
uno stipendio generalmente 
più elevato di quello degli altri 
lavoratori. Fa parte del costo 
del lavoro, invece, l'onere a ca
rico del «datore». I più consi
stenti sono quelli che pagano 
le Ferrovie: per ogni dipenden
te le Fs versano al fondo pen
sione un'aliquota del 39,47 per 
cento. 

l'Unità 
Domenica 
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Tagli 
e tasse 

1ATTUALITÀ 

Agnelli, De Benedetti, Nobili e Hninfarina 
sconsolati di fronte al piano di Andreotti 
commentano: «Il nostro sistema in vista 
del '93 ha bisogno di interventi più radicali» 

«Per l'Italia serve ben altro» 
Il governo delude tutti i grandi dell'industria 
Sono tutti qui, i Grandi del Profìtto italiano: Agnelli, 
De Benedetti, Nobili, Pininfarìna... E quando arrivano 
le notizie sulla «manovra» non fanno drammi, ma 
sembrano un po' sconsolati. Il «sistema Italia», alla vi-
.gilia del fatidico 1993 avrebbe bisogno di ben altro. 
Anche se poi Agnelli, alla fine, lancerà una specie di 
messaggio di fiducia al paese, con un ministro Bo-
drato rasserenato. Sottili crìtiche al «cossighismo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO UQOLINI 

«•TORINO. È il giorno dei 
«sacrifici» voluti da Andreotti. 
Il «gotha» degli imprenditori, 
riuniti nell'ex capitale sabau
da per un convegno dei ca
valieri del lavoro», sembra 
rinfoderare le pistole. L'Avvo
cato, smagrito e sornione 
sentenzia: «Una manovra 
d'emergenza, fatta In emer
genza. Era necessaria, se suf
ficiente non so. Forse biso
gnerà ripeterla. Un futuro ab
bassamento del tasso di 
sconto? E sempre una cosa 
gradita a tutti, ma non è pro
babile...». Cesare Romiti, 
quando i cronisti gli portano i 
primi dispacci di agenzia con 
l'elenco minuzioso dei pro
dotti presi a bersaglio (carte 
di credito, telefonini...) non 
batte ciglio. Scorre le righe e 
osservalronico: «Manca il vi
no». Forse è contento per la 
Grande Assente: la benzina, 
tradizionale fonte di introiti 
per lo Stalo. La Fiat, Insom
ma, tira un sospiro di sollie
vo. EI siluri di Cirino Pomici
no su un Romiti troppo «ner
vose» per le sue impennale 
anti-govemative? Romiti ride 
con voluto fragore: «Vi sem
bro nervoso?». E l'Avvocato 
aggiunge: «Pomicino è un 

gentiluomo partenopeo e mi 
stupisce che ricorra a questi 
mezzi». Ma ecco Carlo De Eie-
nedetti, privo di acrimonia 
per la tassa sui telefonini. È 
reduce da un lungo interw n-
to al convegno, sulla necessi
tà di investire nel futuro 
(spendiamo per la ricerca 
poco più dell'India e del Se-
negai), attraverso un «gioco 
di squadra» del sistema Italia. 
«Mi sembra una manovrila 
con un occhio al deficit e 
due all'elettorato. I tassi di 
sconto? Sono destinati a ca
lare, come in tutta Europa». Il 
governo, osserva ancora De 
Benedetti, parla di •rastrella
mento»: è una parola e ie 
•non ha niente a che vedere 
con il senso del mio discor
so». Problemi come quelli del 
debito pubblico e della ma
lavita, aggiunge, sono tal
mente abnormi da non poter 
essere affrontati con misure 
•ordinarie». Come dire: ci 
vorrebbe ben altro per que
sta dissestata azienda Italia. 

E subito dopo; a nome un 
po' di tutti, le affermazioni 
amare, del presidente degli 
industriali, Sergio Pininfarì
na. «Inadeguatezza», questo 
è l'aggettivo usato. Manca, 

lamenta, un disegno genera
le, la fissazione di obiettivi 
per la manovra, per la legge 
finanziaria e per la maxi-trat
tativa di giugno con i sinda
cati. Il governo ha cercato so
lo, questa l'accusa, di tappa
re un buco. Ma perchè que
sta manciata di soldi rastrel
lati, senza una idea in testa? 
Gli imprenditori temono che 
si voglia scaricare la patata 
bollente della lotta all'infla
zione, di una seria politica 
dei redditi, su quella ormai 
famosa trattativa di giugno 
con Cgll, Cisl e UH, vista co-

' me una specie di toccasana 
generale. E comunque, pre
cisa il capo degli industriali, 
«Siamo preoccupati dal fatto 
che I sindacati sembrino ani

mati da spirito rivendicativo, 
mentre questa sari una trat
tativa per modernizzare il 
Paese». Ma avrà poi luogo 
questo negoziato? «L'Italia», 
ammonisce Pininfarìna, «non 
può permettersi di avere un 
periodo di 12 mesi di clima 
pre-elettorale. Sarebbe una 
perdita di tempo gravissima 
in questo momento. Il fatto è 
che il governo non ha avuto il 
coraggio di incidere con il ta
glio delle spese, perchè il cli
ma pre-elettorale consiglia 
la cautela». Unico accenno 
positivo è relativo ad una 
possibile diminuzione del 
tasso di sconto, poiché «faci
literebbe gli investimenti, ma 
dovrebbe essere accompa
gnato da misure anti-infla-

zione». Meno accorata la vo
ce dell'industria pubblica, 
con Franco Nobili, presiden
te dell'Ili. «Ben venga la ma
novra, se la ritengono neces
saria governo e parlamento. I 
sacrifici li dobbiamo fare tut
ti, pagando tutti tasse che so
no a livello europeo. 11 pro
blema è l'evasione fiscale». 
Ma perchè non si riesce a 
combattere questo ultimo 
cancro che corrode l'econo
mia? Qui Nobili si lancia in 
un animoso discorso sull'effi
cienza pubblica. «Quando 
qualcuno non funziona è 
pregato di andarsene». Il cro
nista osserva timidamente: 
«Pensi quanta gente dovreb
be andarsene...». Il presiden
te dell'Ir! non si perde d'ani

mo e fa notare che anche il 
deprecabile fenomeno delle 
Leghe trova nutrimento nel
l'Inefficienza pubblica. E se 
lo dice lui... 

Niente fischi e niente invet
tive, dunque, al convegno 
dei cavalieri del Lavoro. Il cli
ma è più di ironia e preoccu
pazione, che di dramma. E in 
serata, Gianni Agnelli (in 
una tavola rotonda, modera
ta dal giovane direttore de La 
Stampa Paolo Mieli) lancia 
un messaggio di fiducia, mal
grado tutto, al Paese. Un 
messaggio subito raccolto da 
un serafico ministro dell'In
dustria Bodrato che pur giu
dicando positive le scelte del 
governo ammette che I pro
blemi sono strutturali. «Inter
venti marginali, rischiano di 
diffondere un fastidio a piog
gia tra la gente». Ma, racco
manda il ministro, aspettate 
prima di dare un giudizio 
complessivo, la trattativa di 
giugno sul costo del lavoro. E 
c'è anche, nel discorso del 
ministro, come c'era in quel
lo di Agnelli, una implicita 
sottile critica al devastante 
•cossighismo». Dice, infatti, 
Bodrato: «Una polemica sulle 
inefficienze, se non porta a 
nessun sbocco diventa di
struttiva, porta ad uria caduta 
del senso di autorità». Ap
plausi. E cosi l'educato pub
blico dei Cavalieri del Lavoro 
(recentemente incrementati 
proprio da Cossiga, con tre 
giornaliste nominate sul 
campo) sfolla. E qualcuno 
nota l'assenza del Cavaliere 
per eccellenza, ma sl.lui, Sil
vio Berlusconi. Non l'hanno 
invitato? 

Pesanti critiche di Cgil, Cisl e Uil 
ai provvedimenti varati ieri 

I sindacati: 
«Manovra 
insufficiente» 

ROBERTO OIOVANNINI 

•TJ ROMA. Ai sindacati, come 
era ampiamente previsto dopo 
le anticipazioni dei giorni scor
si, la manovra economica del 
governo non place per niente. 
Poco prima di pranzo i leader 
delle tre confederazioni si so
no incontrati nella sede della 
Cisl di Via Po, e appena cono
sciute nei dettagiPle misure 
predisposte dal consiglio di 
gabinetto hanno buttato giù 
una nota unitaria dai toni mol
to duri, e che parla di manovra 
•assolutamente insoddisfacen
te e priva di quegli elementi di 
equità sociale che sarebbero 
stati necessari per darle un se
gno innovativo». 

Il primo aspetto sotto tiro è 
quello della previdenza: nono
stante la retromarcia sull'ipote
si della riforma per decreto, «ri
sulta incomprensibile e inac
cettabile l'aver elevato dello 
0,25 per cento il contributo del 

lavoratori dipendenti che pesa 
negativamente sulla trattativa 
di giugno, e si configura come 
un balzello per di più non se
lettivo a seconda dei moltepli
ci regimi e sistemi previdenzia
li». Ma anche gii altri interventi 
sul versante delle entrate, dal-
l'Iva in poi. per Cgil. Cisl e Uil 
«non comportano nessuna ri
duzione dell'ingentissimo fe
nomeno delle agevolazioni e 
dei privilegi fiscali, dell'elusio-
ne e dell'erosione tributarie, e 
quindi non affrontano i proble
mi dell'equità Fiscale e della 
giustizia sociale, mentre pos
sono rappresentare nuovi in
centivi a spirali inflazionisti
che». Anche l'annuncio di una 
prossima riduzione del tasso di 
interesse (sollecitata dai sin
dacati) «non cancella il fatto 
che trascura 11 problema della 
revisione profonda della ge
stione del debito pubblico e 

Sergio D'Antoni, 
segretario generale della 
Cisl. Nella foto sotto 
Giovanni Agnelli e Carlo 
De Benedetti ieri al 
convegno dei Cavalieri del 
lavoro a Torino. . 

rende improbabile il risultato 
che vuole conseguire». Insom
ma, «soluzioni parziali e prov
visorie» che non sostituiscono 
la necessità di una reale politi
ca di tutti i redditi e di un risa
namento dei conti pubblici 
[ondato sul recupero delie sac
che di evasione e di elusione 
fiscale che tutti conoscono. E 
le confederazioni tutto questo 
lo vogliono ridiscutere al tavo
lo della trattativa di giugno. 

Questo afferma la nota uni
taria. Altrettanto aspri I com
menti dei dirigenti sindacali 
«Non si riesce a capire - si do
manda il segretario generale 
della Uil, Giorgio Benvenuto -
perché il governo eluda la ne
cessità di un provvedimento di 
urgenza, tanto semplice quan
to opportuno, per eliminare 
una parte di elusione ed ero
sione Fiscale incoraggiata da 
centinaia di leggi. In tal modo 
si trasmette l'impressione di 
una sudditanza ingiustificabile 
nei confronti di quelle lobby 
che impediscono reali riforme 
fiscali». Per Sergio D'Antoni, 
numero uno della Cisl, la ma
novra si compone di provvedi
menti di cassa con effetti im
mediati, ma di scarso respiro 
generale. «Manovre di caratte
re strutturale - afferma D'Anto
ni - possono essere invece 
portate a termine nel contesto 
di una politica dei redditi, di 
tutti 1 redditi, cui concorrano 
tutte le forze sociali». In casa 
Cgil si teme che questa mano-
vrina preluda inevitabilmente 
a un nuovo intervento tra qual
che mese. Sotto accusa. In par
ticolare, la «tassa» dello 0,25% 
che peserà sulle buste paga 
dei lavoratori dipendenti e al
largherà ancora la già ampia 
forbice tra retribuzione lorda e 
netta. «E una bruttissima pre
messa per la trattativa di giu
gno - spiega Sergio Cofferati, 
segretario confederale della 
Cgil - parliamo di riformare il 
sistema contributivo per ridur
re il costo del livore semplifi
cando e razionalizzando il 
prelievo. Un interlocutore de
cisivo come il governo che si 
presenta in questo modo ri
schia di bruciare in partenza la 
sua credibilità». 

Rompete la disinformazione. Leggete La Nuova Ecologia. 
Oggi sono tutti ecologisti. A parole. Per difendere l'ambiente non basta parlare: ognuno deve fare la propria parte. 

; La Nuova Ecologia la fa da sette anni offrendo un'informazione aggiornata e autorevole Dal 7 maggio è in edicola 
, completamente rinnovata. Una nuova veste grafica, la carta senza cloro, inchieste, scoperte, idee, indirizzi e consigli 
per praticare un'ecologia domestica, difendere la salute e vivere il tempo lìbero in armonia con l'ambiente. 

La Nuova Ecologia. Da questo mese ancora più nuova. 

4 l'Unità 
Domenica 
12 maggio 1991 
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Nuovo sfogo del Presidente alla festa della Cri 
Ed è ancora polemica con Scalfari e Vespa 
e soprattutto col dirigente di Magistratura 
«Attaccherò la sua posizione di potere » 

«L'imbroglio Bertoni deve finire» 
Ora Cossigapromette silenzio (ma forse scherza) 
«D'ora in poi mi esprimerò per atti formali...». Chissà 
se sarà davvero cosi. Intanto, alla cerimonia della 
Croce rossa, Cossiga ribadisce la sua tesi sul Pubbli
co ministero, polemizza col presidente dell'Anni Ber
toni («Considera un attentato alla magistratura l'at
tentato al suo potere personale»), con Scalfari («Parli 
di quello che sa...»), con Vespa («Da clericale è di
ventato laicista»). Pace fatta, invece, con Gava. 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. È come sempre ri
posato e sorrìdente, il Presi
dente della Repubblica. Dalla 
piccola tribuna d'onore del
l'ippodromo della Scuola Mili
tare d'Equitazione osserva 
compiaciuto la banda della 
Scuola Allievi Carabinieri, i 
plotoni di soldati e di croceros
sine, di volontari e di "pionieri». 
Scende i gradini della tribuna, 
appunta la medaglia d'oro al 
mento civile sulla bandiera 
della Croce rossa e risale svel
to, fra gli applausi di ufficiali e 
scolaresche. È una splendida 
giornata di sole, e sul grande 
prato dell'ippodromo si succe
dono le 'simulazioni» e le 
•esercitazioni» dei volontari 
Poi tocca ai carabinieri a caval
lo esibirsi in un carosello con 
tanto di carica e onori finali al 
capodelloStato. 

' Francesco Cossiga incontra 
i giornalisti nel satollino che 
s'affaccia sulla tribuna d'ono
re. Alle pareti, ritratti di cavalli 
famosi. «Speriamo - sorride 
compiaciuto il presidente -
che i grandi maestri di diritto « 
i grandi maestri di morale non 
siano talmente itopraffattt dalla 
loro dottrina da non saper pio 
sorridere se dico che bisogna 
impegnarsi lutti per contenere 
la Croce rossa rei suoi conpiti 
istituzionali, che sono di soc
corso nel caso di calamiti na
turali. Speriamo di non esser 
costretti a ricorrere alla Croce 
rossa per compiti politici di 
soccorso al paese...». Concluso 
Vincipit semiserio, ce n'è, co
me sempre, per tutti. Per il pre
sidente dell'Associazione ma
gistrati, Raffaeli! Bertoni, per il 
direttore di Repubblica, Euge
nio Scalfari, per quello del 7g', 

Bruno Vespa, «lo non sono an
dato contro l'autonomia dei 
giudici», esordisce Cossiga. I 
giornali sono pieni del suo di
scorso di venerdì alla Scuola di 
polizia, dei suoi giudizi sui 
•giudici ragazzini» e sul ruolo e 
la «supposta indipendenza» 
del Pubblico ministero. «Perdi-

• rigere le indagini - spiega Cos
siga - bisogna avere capacita 
diverse dal giudicare: uno può 
essere bravissimo a fare sen
tenze, ma non essere bravo a 
dirigere le indagini», La distin
zione fra magistratura inqui
rente e giudicante, sottolinea il 
presidente, esiste -In Spagna. 
Portogallo, Francia, Svizzera, 
Austria, Germania, Inghilterra 
e Galles, Scozia, Irlanda, Bel
gio, Paesi Bassi, Lussemburgo, 
Norvegia, Danimarca, Svezia, 
Finlandia...». Il presidente 
prende fiato, sembra chiedersi 
se ha dimenticato qualcuno. 
Poi riattacca: «E con la caduta 
del socialismo reale, Ungheria, 
Polonia, Cecoslovacchia. Ju
goslavia...*. Insomma, conclu
de polemico Cossiga, «tutti 
paesi nei quali, com è noto, i 
diritti dell'individuo sono total
mente negletti, come l'Inghil
terra, che è la patria dell'arbi
trio...». 

Ricapitolata la propria opi
nione sul Pm, Cossiga parte a 
testa bassa contro Bertoni (il 

•dottor Bertoni», ma anche, 
con un lapsus forse volontario, 
l'»ingegner Bertoni»), Il quale 
•la deve smettere di considera
re un attentato all'indipenden
za della magistratura l'attenta
to al suo potere personale nel
l'Associazione nazionale ma
gistrati. È un imbroglio che ha 
da finire... -Cossiga alza la vo
ce, poi ripete: - E un imbroglio 
che ha da finire». E poco dopo 
aggiunge: •£ inutile che Berto
ni dica che io attacco la magi
stratura. Attaccherò la sua po
sizione di potere, e quella del
l'Associazione magistrati, che 
vuole più posti a disposizione 
nella magistratura giudicante e 
nella magistratura inquirente». 
Si è laureato con 110 e lode, il 
presidente, eppure «se • mi 
avessero affidalo le Indagini 
sulla mafia, sarebbe stato tutto 
da ridere». Insomma, ribadisce 
Cossiga, «chi dirige le indagini 
abbia la capaciti! di.dirigerti»», 
•lo voglio l'indipendenza dei 
giudici - conclude - . Preferirei 
un giudice che giudichi non 
avendo mai avuto a'che fare 
con le indagini». 

Chiuso (per ora) il capitolo 
magistratura, si f(i avanti il cro
nista del Tgl. Che, Incauta
mente, definisce «laica» la pro
pria testata. «Laicista, non laica 
- interrompe Cossiga - . Avvie
ne sempre che chi era clerica

le e si spinge avanti, diventa 
laicista. Come è successo al 
suo direttore...» (Bruno Vespa, 
che a Cossiga dedicò un edito
riale non molto tenero, Ndr). E 
visto che si parla di Tgl, si può 
parlare anche di De. Edi Anto
nio Gava, che venerdì, irritato, 
se n'è andato a metà discorso 
presidenziale. Già in mattina
ta, via Cr2. il Quirinale aveva 
fatto sapere che fra Gava e 
Cossiga c'era stata «un'affet
tuosa e non breve telefonata», 
e che il passaggio del discorso 
presidenziale sulle dimissioni 
di Gava era stato equivocato, 
perché di •apprezzamento» e 
non di critica si trattava. "Nes
sun episodio-Gava», ripete ora 
Cossiga. Quanto alla De, «io 
non ho mai avuto guerra». 

Se sul fronte di piazza del 
Gesù la tregua, ancorché par
ziale e fragile, sembra reggere, 
con il presunto •partito trasver
sale» è ancora guerra aperta. 
Cossiga equivoca la domanda 
di un cronista ("Presidente, 
Scalfari dice...») e attacca subi
to: >ll presidente Scalfari? È già 
diventato presidente? Non gli 
basta essere finanziere, diret
tore di giomcle, patron di gior
nale, grande giornalista?». Poi 
il cronista gli riassume l'intervi
sta che l'altra sera il direttore di 
Repubblica ha rilasciato al Tg3 
(«Il presidente non deve mani

festare opinioni. Può averle 
dentro di sé e tutt'al più recitar
le in confessionale»). E Cossi
ga sbotta: «Siamo giunti al pun
to di dover mettere in galera il 
ministro Martinazzoli... Sicco
me Martinazzoli è ministro per 
le riforme istituzionali e ha giu
rato fedeltà alla Costituzione, 
secondo la dottrina giuridica 
del dottor Scalfari non può oc
cuparsi di riforme perché ha 
giurato fedeltà alla Costituzio
ne... Un'idea balzana. Mi limi
to a dire: balzana». 

Ormai il presidente è irrefre
nabile, e un paradosso ne tira 
un altro. «Parlando di confes
sione - esclama Cossiga -
Scalfari ora si atteggia a teolo
go... Mi fa piacere, essendo 
stato in tempi lontani suo ami
co... E come ha insegnato a 
Berlinguer a fare il segretario 
del Pei e a Zaccagnini a fare il 
segretario della De, adesso, 
come teologo, si metterà a in
segnare al cardinale Ratzinger 
come si fa a fare il presidente 
della Congregazione della fe
de...». Scalfari «grande maestro 
di tutto», incalza Cossiga. Ma 
•che ognuno parli delle cose 
che sa», ammonisce. E conclu
de: «Se l'ottimo - in passato -
amico Scalfari parlasse di fi
nanza, di cui chiaramente s'in
tende, e di giornalismo, e non 
di diritto, sarebbe meglio an-
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che per lui perché non farebbe 
cattive figure». 

Cossiga ha finito. Oggi sarà a 
Vicenza, dagli alpini. Ma degli 
alpini non vuol parlare: «Non 
mischiamo il sacro col profa
no», sorride. E subito aggiunge: 
•Il sacro sono gli alpini...». Rag
giunge le scale, gli uomini del
la sicurezza aprono un varco 
nella ressa di generali e croni
sti. E Cossiga ha pronta l'ulti
ma battuta: «D'ora in poi mi 
esprimerò attraverso atti for
mali, messaggi, decreti, decreti 
respinti, leggi rinviate E una 
minaccia, una promessa, uno 
scherzo? Cossiga è di ottimo 
umore, e di più non dice. Gli 
uomini del suo entourage sus
surrano, non si sa se preoccu
pati o divertiti, di non mancare 
oggi, a Vicenza, dagli alpini. 
Lo spettacolo continua. 

Galloni (Csm): «A presidente non può 
colpire la Costituzione invece di difenderla» 
Giovanni Galloni, vicepresidente del Csm e fino a 
poco tempo fa alleato strettissimo di Francesco 
Cossiga, accusa il capo dello Stato di attaccare la, 
Costituzione e lo rimprovera di avere insultato i.., 
-magistrati giovani «che sono^andati inv-prima li*£ 
nea». Anche il vicepresidente dell'Antimafia, Pao
lo Cabras, senatore, della sinistra De, ribadisce il 
dissenso dalle dichiarazioni del capo dello Stato. 

CARLA CHKLO 

Giovanni Galloni « Francesco Cossiga al Csm 
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«Toglierel'indi] 
' Intervista al giudice Vincenzo Macrì 

sulle proposte di Cossiga 
, «Le norme speciali servirebbero 
a lasciare il Sud in mano ai boss» 
«Anche Livatino era un 'raga35z.no'?» 

ALDO VARANO 

••ROMA tcontrolli dell'ese
cutivo sul Pm sono «contro la 
Costituzione, lo non vedo co
me tutte le autorità che sono 
preposte a garantire la Costitu
zione possano parlare contro 
la Costituzione in atto». Questa 
volta a parlare non è Raffaele 
Bertoni, presidente dell'asso-. 
dazione di categoria dei giudi
ci, uno dei bersagli preferiti del 
Presidente, ma l'uomo che lo 
stesso Cossiga ha messo in 
campo per guidare il Csm co
me suo vicario. Anche il «pru
dente» Giovanni Galloni, però, 
alla fine, ha perso la pazienza. 
Fino a ieri si era limitato ad 
esprimere sommessamente il 
suo dissenso sulle sortite più 
polemiche del capo dello Sta
to. Dalle colonne di Terzafase, 
rivista di corrente, aveva attac
cato il presidenzialismo, e ti

midamente, ma in più occa
sioni, ha contestato il potere d i , 
Cossiga a presiedere il Csm col 
lo stile di un sovrano assoluto. 

Ieri invece si è nvoHodlretta-
mente ai giornalisti per attac
care il Presidente e ricordargli 
di rispettare la Costituzione. 
Dopo aver annunciato che la 
sua attuale funzione lo «pone 
fuori dalle polemiche», Galloni 
ribadisce: «Oggi c'è una Costi
tuzione che garantisce l'ina
movibilità dei giudici, e ci dà 
delle strade possibili per inter
venire di fronte all'emergenza, ' 
come quella di creare incentivi 
per cui i magistrati di tutt'ltalia 
vadano a dare una mano nelle 
zone difficili». 

Cossiga ha detto che ai pub
blici ministeri alle prime espe
rienze, inviati nelle zone di 
mafia non affiderebbe neppu

re l'amministrazione della ca
sa terrena? E Galloni replica 
che «la magistratura sta facen
do il suo dovere e i giovani lan* ' 
ciati nelle zone più difficili de^ 
vono.ressert .ringraziati: non 
possono essere non dico insul
tati, aia misconosciuti nejla lo
ro funzione. Anzi - aggiunge 
Galloni - dovremmo essere tut
ti concordi nel ringraziare que
sti giovani che sono andati In 
prima linea a combattere il fe
nomeno». 

Galloni non parla a casac
cio: il vicepresidente del Csm 
sta ricordando al suo compa
gno di partito che quando, do
po l'omicidio del giudice Uva-
tino, Cossiga volle dare un se
gno dell'impegno dello Stato e 
impose di far aprire anzitempo 
un tribunale a Gela, fu proprio 
grazie alla disponibilità di no
ve giovanissimi uditori (si offri
rono di assumere l'incarico 
prima di avere concluso il pe
riodo minimo di praticantato). 
che il capo dello Slato potè re- -
carsi in pompa magna a Inau
gurare solennemente il nuovo 
•avamposto» contro la mafia. 
Allora, era la fine di decembre, 
il Quirinale mandò all'aria l'in
tero Csm pur di riuscire ad ot
tenere ciò che voleva, e della 
preparazione professionale 
dei giudici si preoccupò po
chissimo. 

Oggi, è una fortuna che il 
Presidente abbia perso l'abitu
dine di frequentare il Consi
glio. Altrimenti sì conerebbe il 
rischio di assistere all'assem-

.blea istituzionale, che. a c o 
minciare dal vicepresidente, 
non si riconosce nelle dichia
razioni del proprio presidente. 

Critiche alle dichiarazioni di 
Francesco Cossiga vengono 
anche da altri esponenti del 
suo partita il senatore Paolo 
Cabras, vicepresidente del
l'Antimafia ribadisce il suo dis
senso dal capo dello Stato. 
•Non è peccato • dice e non è 
vietato dalla Costituzione, lo 
non sono daccordo sulla pro
posta di leggi eccezionali con
tro la criminalità, con la gerar-
chizzazione del pubblico mini
stero e con l'introduzione di 
codice di procedura penale 
differenziati. Il guaio dell'Italia 
• conclude Paolo Cabras • è 
che combattiamo la mafia al
l'Indomani di una mattanza, 
sull'onda delle emozioni. Io 
preferirei una lotta più sobria, 
più seria. Da quando è morto il 
giudice Livatino ci sono state 
quattro reiterazioni del decreto 
anticrimine. Dove è l'emergen
za?». 

Cesare Salvi, ministro ombra 
per la giustizia e le questioni 
istituzionali del Pds rimprovera 
a Cossiga di attaccare i giudici 

nel momento in cui «giusta
mente invoca l'unità contro la 
mafia» e ribadisce l'opposizio
ne del suo partito ad ogni mo
difica «che ponga fHpubbUco 

_ ministero in un circuito, di di-
- screztonalità e controllò politi

co, che vorrebbe dire sottopo
sizione ai partiti». 
Plaude all'intervento del Presi
dente il presidente del Psdi, 
Luigi Preti, che chiede «leggi 
eccezionali subito». «Oggi - di
ce l'esponente socialdemocra
tico - forze dell'ordine e magi
strati sono bloccati. Con l'at
tuale legislazione, la sconfitta 
dello Stato è matematicamen
te sicura. Ride di noi anche il 
Sudamerica». 

Intanto, al Consiglio dei Mi
nistri, è stato ripresentato per 
fa quarta volta il decreto anti
criminalità. Ad un convegno 
che si è svolto a Firenze, l'ono
revole Valdo Spini, sottosegre
tario al ministero degli Interni, 
ha presentato i risultati di una 
ricerca sulla criminalità secon
do la quale la percentuale di 
omicidi scoperti in Italia è di 
solito del 35%, ma sale al 74% 
in Toscana, che è una delle re-, 
gioni con meno omicidi e 
scende al 22% in Calabria, al 
23% in Sicilia e al 27% in Cam
pania le regioni che da sole 
raggiungono oltre il 70% degli 
omicidi commessi. 

ai Pm? Un bel favore alla mafia» 

'• s-

••REGGIO CALABRIA Vin
cenzo Macrt, Gip al tribunale 

' di Reggio, un lungo impegno 
contro le cosche, rigira tra le 
mani il giornale coi giudizi di 
Cossiga Poi, comincia a parlar 
calmo, come pensando ad alta 
voce. 
•Chiedere di adottare leggi ec
cezionali per una sola parte 
del paese è Inaccettabile. In
tanto, e è un errore di fondo: 
quello della mafia è un proble
ma generale. Guardi cosa sta 
accadendo in Puglia, che pure 
il Presidente non cita. E si guar
di invece che succede nelle 
zone portate ad esempio da 
Cossiga nel discorso di vener
dì, Piemonte e Val D'Aosta. 
Anche II. a quanto risulta ai 
magistrati, c'è una grossa pre
senza di cnminalità organizza

ta che punta al controllo dei 
mercati della droga, agli ap
palti ed ai subappalti. Insom
ma come si dovrebbe delimita
re l'area su cui far scattare leg
gi eccezionali?». 

c e oaindituuiittfficoita tec
nica;.. 

No, questa è solo una battuta 
di prima istanza. L'obiezione 
vera a quell'impostazione è 
che non si può in nessun case 
adottare un sistema di leggi ec
cezionali per una parte soltan
to del paese. Significherebbe 
sancire definitivamente la se
parazione del Mezzogiorno 
dal resto dell'Italia. In pratica, 
abbandonare il Sud in mano 
alle cosche mafiose. Certo, i I e-
ghisti sarebbero ultracontenti 
perchè la gente penserebbe 
che sono loro ad aver ragione. 

Ma sarebbe la fine dello Stato 
unitario, la spaccatura a metà 
del paese. 

Lei contino* • tracciare dif
ficolti tecniche sulla realiz
zazione della proposta di 
Coaaiga. Ma a prescindere 
da quelle, servono leggi ec
cezionali per battere la ron
fia? 

Bisogna essere chiari: che sia 
necessario un quadro normati
vo più completo non ci sono 
dubbi. Ma su questo il proble

ma principale è quello della 
volontà politica. Proprio oggi 
12 maggio decade per la terza 
volta consecutiva il decreto 
sulla criminalità. É stato reite
rato per la quarta volta perchè 
il Parlamento, in tutto questo 
tempo, non ha trovato il tempo 
per occuparsi della cosa. Non 
ce l'ha fatta. Però una cosa è 
parlare di normative coerenti e 
complete, un'altra ili leggi ec
cezionali... . 

Coaaiga ae l'è presa anche 

col giudici ragazzini al quali 
BOO affiderebbe neanche 
l'ammlnlancitene di amaca-
sa ad un piano e con una so-
la finestra. Lei coaa pensa? 

Livatino era uno di loro. Uno 
come ce ne sono tanti. E l'han
no ammazzato perchè era im
pegnato con serietà e rigore 
contro i clan. Che ci sia un pro
blema di qualificazione mi pa
re ovvio. Lo dico anche se i So
stituti sono inseriti in un collet
tivo ed in un ufficio in cui la re
sponsabilità è del Procuratore, 
che un ragazzino non è. 

Ma sfondare quello che II 
Presidente chiama «Il tabù 
della supposta indipenden
za del Pubblico ministero» 
potrebbe servire a far puli
zia contro mafia, 'ndranghe
ta e camorra? 

L'indipendenza del Pm è ga
rantita dall'articolo 108 della 
Costituzione, l'obbligo dell'a
zione penale dal 112. Sono 
stati messi 11 non per tutelare 
gli interessi corporativi dei giu
dici, ma per garantire l'ugua
glianza dei cittadini di fornIt
alia legge ed il principio di le
galità. 

Ma che connessione c'è con 
la lotta alla mafia? 

lo credo che se s'intaccasse il 

principio d'indipendenza del 
Pm non vi sarebbe più alcuna 
garanzia di poter individuare, 
e soprattutto colpire, i nessi tra 
la politica e la mafia. E questo, 
proprio in una fase in cui que
sti nessi sono diventati strettis
simi fino a diventare l'elemen
to di forza delle cosche. Que
sto punto, che è e resta decisi
vo, a me pare venga troppo 
spesso sottovalutato da tutti 
quanti. 

Ma cos'è, allora, che non ha 
funzionato fino ad ora nel 
pianeta giustizia? 

L'aggravamento s'è avuto in 
questi ultimi dieci anni. Man
ca, per primo, un quadro legi
slativo di riferimento stabile e 
sufficientemente adeguato al 
tipo di criminalità da combat
tere. Per esempio: alcuni re
centi provvedimenti ipergaran-
tisti di amnistia ed indulto so
no .stati controproducenti. 
Spesso hanno fatto tornare in 
libertà boss pericolosissimi. 
Secondo, il personale di dire
zione degli uffici giudiziari de
ve essere scelto in base ad 
esperienza e capacità e non 
semplicemente sull'anzianità 
di servizio. Molti degli uffici ca
labresi sono tuttora retti da 
persone decisamente inade
guate, come ha recentemente 

verificato e sostenuto il Csm. 
Terzo, non c'è un problema di 
quantità delle forze dell'ordi
ne, ma quello - urgente - della 
qualificazione degli apparati 
investigativi. 

Ma pio compleaalvamente 
perchè siamo In presenza di 
una crisi cosi drammatica, 
con le cosche che al dilatano 
nel reato del paeae e ne do
minano intere parti? 

Quello che ha più pesato, se
condo me, è l'impunità assicu
rata fino ad ora, nei fatti, alle 
cosche. E qui hanno giocato 
molto le leggi ipergarantiste. 
Non punire i reati equivale ad 
incentivarli. Ancora, la delegit-
timazlone della magistratura e 
la neutralizzazione dei giudici 
più impegnati contro la mafia 
che sono stati messi in condi
zione di non operare. Come? 
Con raffiche di interrogazioni 
parlamentari, ispezioni mini
steriali a ritmo continuo ed in
timidazioni di ogni genere... 

La aua conclosiooe, qnal'è? 
C'è a monte un problema di 
autonomia della magistratura. 
L'esatto contrario del suo inde
bolimento o, peggio, del rimet
tere in discussione la sua indi
pendenza, come sta avvenen
do in queste ore. 

Leggi speciali: 
per il Mezzogiorno 
è una tradizione 

, ENRICO FICRRO 

• • ROMA Mafia, camorra 
e'nrangheta «stanno ammaz
zando lo Stato». In Campania, 
Calabria e Sicilia sono neces
sarie Leggi speciali per ripristi
nare la legalità? Le proposte di 
Cossiga fanno già discutere. 
Ancora una volta lo Stato pro
pone un regime speciale per il 
Sud. «Sindrome da prefetto 
Morì»? Effetto del vento delle 
Leghe che da qualche tempo 
soffia anche sul Quirinale? Può 
darsi, quello che è certo è che 
la presa di posizione del Presi
dente rischia di dare fiato ai 
fautori della logica del doppio 
Stato, uno per il Centro-Nord e 
uno per il Sud. Leggi speciali 
per combattere la mafia, leggi 
speciali per lo sviluppo, leggi 
speciali finanche per costruire 
acquedotti, fogno, scuole ed 
opere di civiltà minima che nel 
resto del paese vengono finan
ziate con procedure ordinarie. 

Una storia «secolare» (le pri
me leggi per il Sud risalgono a i , 
1905,TÌ3l»e dei «viaggi» di vo
lenterosi ricercatori e delle in
chieste sulla miseria) culmina
ta negli anni cinquanta con l'i
stituzione della Cassa per il 
Mezzogiorno. Da allora è stato 
tutto un fiorire di decreti e pro-
poghe dell'intervento straordi
nario. Solo quelli emenati l'an
no scorso occupano tre pagine 
delle 400 del rapporto Svimez. 
E proprio i ricercatori del cen
tro studi diretto dal professor 
Pasquale Saraceno portano, 
cifre alla mano, argomenti vali
dissimi contro le tesi dei teorici 
del regime speciale a tutti i co
sti. A cosa è ridotto oggi l'inter
vento straordinario? «(plani so
no divenuti lunghissimi elen
chi di opere prive di adeguata 
progettazione, i progetti di 
grandi infrastrutture intersetto
riali e interregionali non sono 
andati oltre la fase delle indi
cazioni di pure intenzioni. Con 
le risorse aggiuntive sono stati 
finanziati interventi che sareb
be stato invece congruo finan
ziare con risorse ordinarie». Di 
chi le responsabilità? E soprat
tutto, chi si è giovato della qua
rantennale distribuzione «a 
pioggia» delie migliaia di mi

liardi garantiti dall'intervento 
straordinario? Gli allievi del 
professor Saraceno lanciano 
un allarme inquietante. La rete 
di rapporti che nel Sud oggi in
tercorrono tra emergenze con-
tuinue, bisogni sociali, control
lo politico sulla gestione delle 
risorse pubbliche e interessi 
delle imprese, sembra configu
rare «un blocco sociale molto 
più radicato e diffuso, e quindi 
moltOi più forte, del vecchio 
"blocco agrario" che negli an
ni '50 fu il bersaglio del meri
dionalismo». È la classe di poli
tici, mediatori, affaristi cresciu
ta in questi anni «straordinari» 
all'ombra dell'intervento spe
ciale. Un blocco sociale che 
sempre più ha consolidato i 
suoi rapporti con i cartelli cri
minali che dominano in Sici
lia, Calabria, Puglia e Campa
nia. Con il Sud ormai senza svi
luppo e costretto a vivere un 
drammatico «gap» di civiltà e di 

, progresso. Nella Calabria in-
. sanguinata dalle cosche U tas
so di disoccupazione è del 27 
per cento (il 24 in Sicilia e il 23 
in Campania). E la stessa po
lemica di Bossi e compagni sul 
Sud «spendaccione» è vanifica
ta dalla letture delle cifre. Nel 
1989 la quota di spesa pubbli
ca destinata ai cittadini del Sud 
è stata di 4,1 milioni di lire, 
contro i 4,8 del resto del Paese. 
Da 'Roma in giù» lo Stato spen
de per ogni cittadino circa I 
milione 400mila, nel Nord 2. 
Mentre nelle stesse regioni me
ridionali si profilano nuove la
ceranti contraddizioni. Quelle 
tra realtà diverse, ad esempio. 
In Abruzzo il reddito prò capite 
è di un terzo maggiore di quel
lo della Calabria e il tasso di di
soccupazione pari a meno del
la metà. Ma il vero allarme è la 
questione urbana: nei prossimi 
quindici anni i due terzi del
l'aumento demografico al Sud 
(528mila unità) si concentre
rà nell'area metropolitana di 
Napoli, che supererà cosi i 
quattro milioni di abitanti. Tut
to questo dopo quarant'anni di 
intervento speciale, che ha fat
to del Mezzogiorno «un'altra 
Italia». 

Agnelli: «I tedeschi 
integreranno l'Est 
E lìtalia col Sud?» 
••TORINO. «Il Mezzogiorno è 
la nuova frontiera dello svilup
po economico e civile dell'Ita
lia». Lo ha sostenuto Gianni 
Agnelli, intervenendo al mega-
convegno torinese dei Cavalie
ri del Lavoro. L'Italia ha nel 
Sud oltre un terzo della popo
lazione ed il 40% dei consumi, 
ma vi produce non più di un 
quarto del suo reddito com
plessivo: «Sono cifre che dan
no il segno di una anomalia 
che ancora non è stata risolta, 
malgrado i numerosi interventi 
finanziari effettuati in mezzo 
secolo. Per inserirci nell'Euro
pa, dobbiamno portare a frutto 
quella quota di risorse umane 
inutilizzate o sottoutilizzate 
che è rappresentata dal nostro 
Mezzogiorno». 

•Non credo - ha aggiunto 
Agnelli - al luogo comune del
la minore disponibilità a lavo
rare e ad intraprendere dello 
genti del Sud. Qui a Torino 
sappiamo cosa ha significato 
l'immigrazione meridionale: 
certo un Impatto dirompenti: 
ed uno scontro fra culture, m,i 

poi, compiuta l'integrazione, 
una grande carica di lavoro e 
imprenditorialità. Dobbiamo 
allora liberarci dal pregiudizio 
della inevitabilità dei mali del 
Mezzogiorno, C'è bisogno che 
ciascuno agisca nel ruolo e 
nelle responsabilità che gli 
competono. E non parlo sol
tanto del governo, della magi
stratura, della pubblica ammi
nistrazione, ma anche e in pri
mo luogo dell'industria». 

•Noi - ha concluso il presi
dente della Fiat - abbiamo ri
tenuto di fare la nostra parte 
con la decisione di realizzare 
nuovi importanti insediamenti 
produttivi nel Sud. Ma realizza
re quest'obiettivo comporta 
che ciò che può e deve essere 
fatto dall'industria trovi rispon
denza coerente in ciò che può 
e deve essere fatto da tutte ie 
altre parti in causa. Penso che 
se la Germania riuscirà ad inte
grare le sue regioni dell'Est pri
ma che noi mettiamo in ordine 
il Mezzogiorno, vorrà dire che 
siamo irresponsabili ed inca
paci». 

l'Unità 
Domenica 
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L'Italia 
Le cosche 

'ATTUALITÀ 

L'idea di ricorrere a norme speciali e un vecchio dubbio: 
perché non applicare fino in fondo quelle ordinarie 
Cazzola: «Non è una proposta assurda, è sbagliata» 
De Masi: «Se lo Stato finora ha fallito, cambi strada...» 

Sud, la tentazione del «giro di vite» 
Meridionalisti divisi: servono leggi penali di emergenza? 
È giusta o sbagliata, l'idea lanciata da Cossiga di 
combattere con leggi speciali la mafia nel Mezzo
giorno? Rispondono alcuni meridionalisti. «È un er
rore • dice Franco Cazzola -, quella della criminalità 
organizzata è un'emergenza nazionale». Giovanni 
Russo: «Va bene, ma non basta». Domenico De Ma
si: «Un modo per uscire dall'immobilismo». Giaco
mo Schettini: «Le leggi speciali sono sempre inutili». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. C e chi dice: Cos
siga sbaglia, come, prima di 
hit, hanno sbagliato mille altri, 
pensando che un'emergenza 
sociale possa ridursi ad un 
problema di ordine pubblico. 
Chi. Invece, e convinto che la 
proposta del presidente, leggi 
speciali per una terra speciale 
• il Mezzogiorno malato di cri
minalità e di mattanza • sia ra
gionevole, condivisibile, (orse 
giusta. O. almeno, un segnale 
forte ed autorevole di «rinasci

ta., il sintomo che lo Stato Ita
liano stia per uscire, anche se 
faticosamente, con il respiro 
strozzato e penosi singhiozzi, 
dall'Imbuto dell'indifferenza. 
Cossiga ha parlato due giorni 
la. Ieri, alcuni autorevoli meri
dionalisti hanno commentato 
la sua ricetta per il Sud d'Ita
lia. 

È stato lapidario il senatore 
Francesco De Martino, ex se
gretario nazionale del Psfc 
•Leggi speciali? SI. è posslbl-

Unlmmagint <J#centro di Locri • In alto Qtovannl Rimo 

Bruciata l'auto. Sparì e minacce ad altri oppositori 

A Locri nuovo attentato 
contro consigliere del Pds 
Nuovo attentato intimidatorio contro Bruno Lacopo, 
uno dei due consiglieri comunali del l'ds di Locri. 
Questa volta gli hanno incendiato l'auto. In prece
denza avevano sparato contro negozio e macchina. 
A Locri in passato è stato ucciso un commerciante 
comunista che si rifiutava di pagare la «mazzetta» al
le cosche che controllano il racket II segretario del 
Pds, Marco Minniti: «Preoccupati ma non intimiditi». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• i LOCRI. Sono tornali in 
azione a Locri I gruppi del ter
rorismo malioso da tempo im
pegnati in una strategia che 
punta a ridurre al silenzio tutte 
le voci di opposizione. Ed an
cora una volta al centro dell'at
tacco il capogruppo del Pds in 
Consiglio comunale, Bruno La
copo. l a notte ira venerdì e sa
bato qualcuno ha mandalo in 
rumo la sua Renault 18, una in
timidazione eseguita con mol
ta cura. Prima 6 stato sfondalo 
il vetro del finestrino destro per 
aprire l'auto ed innaffiare con 
una tanica di benzina I sedili: 
poi, dopo aver collocato la ta
nica sul tetto dell'auto, bene in 
vista come un simbolo di terro
re perche non ci fossero dubbi 
sul carattere di «avvertimento» 
dell'incendio, * stato appicca
to il fuoco che ha praticamen
te distrutto l'automobile. Non e 
la prima volta che Lacopo, una 
delle due voci di opposizione 
(qui II Pds ha 2 consiglieri su 
30) viene preso di mira. Due 
anni fa I sicari si allenarono a 
pistolettate contro la saracine
sca del suo negozio di abbi
gliamento ed un altra volta an
cora la sua auto personale 
venne crivellata a colpi di 7 e . 
65. 

A Locri si vive da anni In un 
clima di paura cestente. Pochi 
tentano di reagire. Lo ha fatto 
la Chiesa sotto l'impulso del 
vescovo Antonio CllibenL Ma 
la 'ndrangheta gli ha subito 
mandato a dire di farsi I latti 
propri sfondandogli M-,porta 
dell'arcivescovato a pallettoni 
di lupara. Ora monsignore, 
quando va in giro a dar testi
monianza del Vangelo, è co
stretto a muoversi, gliel'ha Im
posto il ministero dell'Interno, 

con l'auto blinCata e la scorta 
armata. Qui. rei marzo del 
1988, si concluse tragicamente 
la resistenza di Vincenzo Gras
so, commnerclsnte comunista 
e titolare della subconcessio
naria Peugeaut. Crasso, che 
era cugino di Bruno Lacopo. si 
era sempre rifiutato di pagare 
la «mazzetta» a!le cosche del 
taglieggiamento Prima, a colpi 
di pistola, gli ridussero coinè 
un colabrodo negozio ed abi
tazione. Poi gli bruciarono il 
salone dove esponeva le auto
mobili: 100 milioni di danni In 
una botta sola. Ma lui, testardo 
e determinato, sempre II a non 
pagare e, per di più, imperter
rito, a denunciare tutto quanto 
a carabinieri, polizia e magi
stratura: non bisogna forse far 
cosi per trasformare quest'a
vamposto di barbarie e costrui
re anche qui regale per un mi
nimo di convivenza? Fini tutto 
una sera all'Inizia della prima
vera del 1988: due Mtler arriva
rono in moto coperti dal ca
schi, appena Vincenzo tirò giù 
^saracinesca gli piombarono 

ito o comincio il massa
ia? 

Ando meglio a Franco Gal-
tierl, anche lui comunista e 
commerciale. L'anno nuovo 
era arrivato da poche ore ed 
agli spari per salutarlo si mi
schiarono I proiettili di un inte
ro caricatore di pistola piantati 
contro la vetrinelta blindata 
del suo negozino (che gii 
avevano mandato in frantumi 
un po' di volte). Qualche gior
no prima aveva fatto vedere la 
sua faccia alla luce del sole, 
raccontando dagli schermi di 
Samarcanda II suo calvario di 
piccolo commerc lente tallona
lo e minacciato dai clan. Ma la 

•musetta», avevano avvertito 
le cosche, comunista o no, do
veva pagarla anche lui Olialo 
avevano spiegato nella lettera 
che a meta del gennaio scorso 
gli chiedeva una «tassa» di 50 
milioni. «Se non li hai - aveva
no ironizzato - puoi fare una 
colletta tra i tuoi compagni co
munisti». Franco porto subito 
la lettera ai carabinieri. Il 26 
gennaio un killer tento di fal
ciarlo con un fucile automati
co caricato a panettoni di lupa
ra. Il rosone gli tranciò di nello 
un'arteria del braccio. Ferito 
gravemente, ma per fortuna vi
vo. 

Nei giorni scorsi, in una si
tuazione di grande tensione, 
mentre 11 municipio era occu
pato ad oltranza dai dipenden
ti, Bruno Lacopo aveva inviato 
al sindaco di Locri, ora dimis
sionario (ma solo "nelle mani 
del commissario della De") 
una lettera aperta chiedendo 
una convocazione straordina
ria del Consiglio. Si tratta dello 
stesso consesso che l'anno 
scono, quando si riunì per vo
tare un documento contro la 
mafia venne preso dalla strada 
a raffiche di mitra che misero 
sindaco e tutti i consiglieri 
(non metaforicamente) in gi
nocchio o a terra. Lacopo ave
va concluso la sua lettera invi
tando I •cittadini di Locri a me
ditare sulle responsabilità di 
tutta la De che ha disamminl-
strato Locri in questi anni». 

Marco Minniti, segretario 
provinciale del Pds, ha ricorda
to che quello contro Lacopo e 
•l'ennesimo alto Intimidatorio 
nei confronti di dirigenti e mili
tanti del Pds in provincia di 
Reggio. Siamo preoccupati ma 
non Intimiditi. Preoccupa -
continua Minniti - l'esplicito 
tentativo di far tacere ogni vo
ce di critica ed opposizione. 
Preoccupa un clima che ogni 
giorno diventa sempre più pe
sante senza che da parte delle 
lonze dello Stalo venga assunta 
un'iniziativa minimamente 
adeguata. Sbaglia - conclude 
-chi pensa che cosi facendosi 
possa abbassare il livello di un 
impegno democratico e civile 
contro la mafia. Il Pds conti
nuerà nella sua Iniziativa sen
za tentennamenti». 

le». Già, misure speciali, più 
polizia, sospensione di alcune 
garanzie legali, il riconosci
mento ufficiale che in Cala
bria, Campania e Sicilia, è in 
corso una guerra vera: e allora 
lo stato lotti, taccia finalmente 
sul serio. Che r» pensa Fran
co Cazzola, siciliano e autore 
del libro «Della Corruzione»? 
«Non è una proposta assurda: 
è una proposta sbagliata. 
Quella della criminalità orga
nizzata non è una questione 
puramente meridionale. In 
Italia, in tutta nulla, esiste un 
sistema politico-economico 
reale diverso da quello ufficia
le. Leggi e misure eccezionali 
servirebbero solo a rafforzare 
l'immagine del Mezzogiorno 
come palla al piede della Na
zione: leggi spallali per una 
(erra speciale». 

E d'accordo con Cazzola e 
dissente da Cossiga Giacomo 
Schettini, intellettuale e mini
stro del Mezzogiorno nel go
verno ombra: la legge specia
le - dice - * come uivìndulgen-
za che le classi dirigenti con
cedono a se stesse. E spiega: 
«Le misure eccezionali sono 
state sempre inutili. Prima, i 
politici contribuiscono a pro
durre le emergenze e poi, 
quasi per mestiere, esercitano 
I indignazione, il sovversivi

smo delle classi dirigenti di 
cui già parlava Antonio Gram
sci. Vizio antico, dalle nostre 
parti». Insomma: gridano per 
non essere sgridau, accusano 
per non essere messi sotto ac
cusa. 

Ma no, dice Domenico De 
Masi, sociologo: «Lo scopo è 
quello di porre fine a una si
tuazione di vero e proprio ter 
rorismo. Se Lo Stato non è in 
grado di farlo con le leggi nor
mali, è giusto che provi in un 
altro modo...». Già, le leggi 
normali, ma ci sono, ci sono 
mai state? «È vero, si: in fondo 
il Sud è ridotto cosi, non per
che manchino leggi speciali, 
ma perchè non sono state mai 
applicate quelle normali». 

C'è di più • aggiunge Gio
vanni Russo, studioso ed edi
torialista del Corriere della Se
ra -sono state proprio le leggi 
speciali a ridurre il Mezzogior
no in queste condizioni: «So
no stati gli interventi economi
ci straordinari a far nascere 
quel sistema perverso, bifron
te, mezzo politico e mezzo 
mafioso. L'unica, vera legge 
speciale consisterebbe nella 
richiesta esplicita, da parte 
dei partiti, che abbia fine il 
meccanismo con cui si finan
zia la mafia: le concessioni di 
grandi opere pubbliche, i mi
liardi senza controllo da parte 

dello Stato». È da buttare la 
proposta di Cossiga? «No, tut-
t'attro. Sono parole responsa
bili e Importanti. Norberto 
Bobbio ha detto: la questione 
meridionale è una questione 
che riguarda I meridionali. 
Cossiga, con la sua proposta, 
sembra pensarla diversamen
te: i morti ammazzali del sud 
sono una tragedia nazionale. 
In Campania, Sicilia e Cala
bria non c'è una guerra tra 
meridionali, ma una guerra 
della criminalità e del malaf
fare contro lo Stato». E, allora, 
la «ricetta del presidente» va 
bene, ma deve essere arric
chita di alcuni ingredienti: 
•Più polizia e più controlli, 
certo, ma anche la fine del si
stema economico-malayitoso 
legato alle concessioni. E faci
le: una legge vieti il meccani
smo delle concessioni nel 
Sud. In più, bisogna commis
sariare tutte quelle ammini
strazioni comunali compro
messe, in odor di mafia». 

Resta, sullo sfondo, quel ri
schio terribile: che le stimma
te della «diversità» sanguinino 
ancora di più, che il Mezzo
giorno sia, anche nel codice 
penale e nei regolamenti di 
polizia, una Medellin del Me
diterraneo, terra di sola bar
barie. «Lo so • dice il professor 

De Masi • C'è il rischio di in
chiodare il Sud ad un'ulterio
re, più forte separatezza. Leg
gi che vogliono unire, parifi
care, potrebbero allontanare, 
estraniare. E un rischio da af
frontare? Non lo so, davvero 
non toso». 

SI, questo rischio esiste, 
ammette Giovanni Russo: «Fa
re la guerra: a chi? Ai calabresi 
e ai siciliani? Ai napoletani? 
Non bisogna farsi prendere la 
mano: non serve l'esercito, né 
sono necessari I tribunali mili
tari». 

Il timore di «una deriva»: di
ce Giacomo Schettini: «Occor
re una azione complessiva 
che attivi in modo "eccezio
nale" le risorse e gli strumenti 
ordinari che già esistono». E 
Antonio Ghirelli, giornalista: 
«Le misure ordinarie non sono 
state prese in modo soddisfa
cente; è indispensabile farlo, 
prima di pensare a misure, e 
non a leggi, straordinarie». 

Questimeridionalistl sanno 
che il Sud è. Insieme, tragedia 
ed enigma. Le ricette, dopo 
anni e anni, possono interes
sare, - non entusiasmare: 
•Quando ero giovane - si 
prende in giro Domenico De 
Masi -credevo che l'arrivo del
le industrie avrebbe risolto la 
questione meridionale». 

Arrivati ieri a Gela 
quattro dei sette 
«giudici ragazzini» 

FRANCESCO VITALE 

••CELA. Perlorolnquelras-
solatlssima mattina di gen
naio aveva avuto parole di 
elogio e di incoraggiamento. 
Più volte, durante il lungo e 
polemico discorso pronuncia
to per l'inaugurazione del Tri
bunale di Gela, Francesco 
Cossiga si era rivolto ai sette 
giovanissimi uditori giudiziari 
che avevano chiesto di essere 
spedili nella città mattatoio. 

•Cari giovani - aveva detto 
il presidente - vale la pena di
fendere lo Stato». Alla fine il 
presidente della Repubblica 
aveva voluto stringere le loro 
mani e regalare ad ognuno il 
testo della Costituzione rico
perto da una elegante coperti
na in pelle. Ieri, quattro di 
quei giudici sono giunti a Gela 
e si sono insediati nei loro po
sti. Ma l'atmosfera non è più 
certo quella di gennaio. I gio
vanissimi uditori, al loro pri
mo incarico, giungono in una 
città tormentata dalla mafia, 
messa a ferro e fuoco dalle 
bande del baby-killer, all'in
domani dell'ennesima pole
mica del Presidente nei con
fronti dei «giudici ragazzini» 
spediti in prima linea senza 
avere accumulato la necessa
ria esperienza. Ed eccoli i giu
dici ragazzini di Gela. Ne sono 
arrivati quattro: il più giovane 
ha 26 anni, il più vecchio 30 
appena compiuti. I loro nomi: 
Carmen Arcelleschi, 30 anni, 
milanese (è venuta a Gela pur 
potendo scegliere tra ventisei 
tribunali d'Italia); Gianluca 
Ortore, 29 anni, livornese; Ele
na Catalano, 28 anni, milane
se e Roberto De Felice, 26 an
ni, romano. I primi tre andran
no ad occupare i posti di sosti
tuti procuratori presso la Pre
tura. De Felice, invece, andrà 

a rinforzare l'esiguo organico 
della Procura della Repubbli
ca guidata da Angelo Ventura. 
Salgono a passo svelto le sca
le del tribunale, stringono de
cine di mani. Ecco l'abbraccio 
con il presidente Cantaro che 
dà loro il benvenuto. Sono 
emozionati, questi giudici che 
hanno scelto di abbandonare 
le proprie città, i loro affetti, 
per venire a servire lo Stato in 
prima linea: in quella Gela do
ve lo scorso novembre, in di-
ciotto minuti, furono uccise 
otto persone e altre dieci re
starono ferite. Commossi ma 
decisi a fare in pieno il pro
prio dovere ben conoscendo 
le grandi difficoltà che do
vranno affrontare: «Eccoci qui, 
siamo sereni e pronti ad ini
ziare il lavoro», dice Roberto 
De Felice. Nessun accenno al
la polemica avviata dal presi
dente della Repubblica. Loro, 
i giudici ragazzini, preferisco
no tacere ed entrare negli uffi
ci, sedere dietro le scrivanie 
dalle quali cercheranno di 
combattere Cosa Nostra. A 
Cossiga risponde, invece, Gia
como Conti, l'ex giudice del 
pool antimafia di Palermo da 
meno di un mese nominato 
procuratore della Repubblica 

Eresso la pretura circondaria-
:. Dice Conti, subito dopo 

avere Incontrato I nuovi colle
ghi: «Questi magistrati sono 
tra I migliori laureali in giuri
sprudenza. Dobbiamo avere 
fiducia in loro. A mio avviso 
più giovani sono e meglio è». 

Domani sera arriveranno 
altri due magistrati che pero 
s'insedieranno soltanto mar
tedì mattina. Ventiquattr'ore 
più tardi, a Gela, arriverà il mi
nistro della Giustizia, Gaudio 
Martelli. 
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EAO DJ TOIl£TT« 
AFTE* SHAVE 

JUMP 
DI MENNEN 

EAU DE T O I L E T T E 
AFTER SHAVE 

JUMP 
DI MENNEN 

Per la prima volta, in un solo prodotto, 
una doppia performance: 
il benessere di un efficace after shave, 
il piacere di una raffinata eau de toilette. 

Dalla linea JUMP DI MENNEN 
per il benessere di tutto il corpo. 

6 l'Unità 
Domenica 
12 maggio 1991 



L'Italia 
Le cosche 

'ATTUALITÀ 

Terrore della 'ndrangheta nel paese abbandonato dallo Stato 
Tre morti nella «mattanza» di sabato al centrale Bar Sport 
Il proprietario: «Stavo al piano di sopra. Mi raccomando, 
scrivetelo, perché "quelli", i testimoni, li spengono» • 

Vìsita guidata al caffè della strage 
Laurearla di Borrello, 7.000 ostaggi nelle mani della mafia 
Il sindaco de: 
«A mio partito 
è il primo 
responsabile» 

Wm LAUREANA 01BORRELLO 
Signor sindaco, ha una «pie-
gasa»? 
Dico che succede qui quello 
che succede in tutta la Cala
bria, direi in tutto il Sud e spe
cialmente nella provincia di 
Reggio, la provincia più ab
bandonata d'Italia Ci hanno 
promesso •pacchetti» e «pac
chetti», ma stiamo ancora 
aspettando il «pacchetto Co
lombo». Qui non si è mal visto 
nulla, non è mai arrivato nul
la, lo Stato non * mai stalo al
tro che emigrazione e disoc
cupazione, allora a un certo 
punto e arrivato il miraggio 
della ricchezza rapida, non 
Importa come raggiunta, il 
potere del boss, il modello 
consumistico. C'è stato come 
un momento generale di par-
lenza...La molla della frustra
zione. . Prima non c'era molto 
da spartire, ora la droga (a 
scorrere un fiume di soldL 

Come ci al sente ad estere 
sindaco di an paese eoo 
tana noni e tanta efferatez
za? 

È un dramma spaventoso, noi 
: tutti abbiamo vissuto e vivia

mo questa violenza con sbi-
' gottimento crescente, non tro

viamo un perche, non riuscia
mo a trovare una risposta, lo 

; stesso ho riunito i capigruppo 
i per concordare qualche ini

ziativa, abbiamo fatto una 
' fiaccolata, col parroco e I sin-
' dacatt Ma ci sbigottisce an
che che con tutti questi omkj-

fcdt non un solo colpevole sta 
stato arrestato e condannato. 
Dovè la giustizia, la legge? 

I storti, le falde e ora anche 
' fl racket, non è coal? 
' 9 , atti Intimidatori contro ve
trine, saracinesche ecc. ce ne 
sono In continuazione. Vuol 

1 dire che il racket c'è. Ma nes
suno parta... Vede, io sono 
stato eletto consigliere a 21 
anni e ho cercato sempre di 
svolgere il mio mandato con 
spirito di servizio verso la col
lettività. Nel '60 pensavo di 
poterlo fate, oggi non è pio 
cosi Oggi non è più possibile. 

Ma non è 0 suo partito quel-
lo al governo da sempre? 

lo parto come sindaco, non 
come de. Ma sento una gran
de amarezza. E il mio partito il 
più responsabile. ÙMRC 

Ilgovemo 
vara un nuovo 
decreto 
anticriminalità 

••ROMA. Il Consiglio dei mi
nistri ha reiterato il decreto leg
ge sulla criminalità organizza
ta che decadeva oggi per la 
mancata approvazione da par
ie del Parlamento Il nuovo de
creto contiene alcune impor
tanti novità. La prima dispone 
che 11 divieto di soggiorno ob
bligato nel luogo di residenza 
non si applichi agli indiziati di 
mafia, di traffico di stupefacen
ti o di sequestro di persona. La 
disposizione prevede anche 
norme immediate su chi è già 
sottoposto a vigilanza specia
le. Altra novità del provvedi
mento, riguarda la razionaliz
zazione del sistema dei certifi
cati antimafia. La certificazio
ne antimafia diventa più strin
gente ed efficace per gli appal
ti e i contributi pubblici alle 
società con approfonditi ac
certamenti sulla reale compo
sizione societaria delle impre
se e sui requisiti soggettivi di 
chi ha un ruolo determinante, 
mentre più agili e snelle diven
tano le procedure porr le pic
cole e medie imprese Il decre
to prevede, inoltre, la realizza
zione. In tempi brevi a livello 
provinciale di piani coordinati 
di controllo del territorio fra 
polizia, carabinieri, guardia di 
finanza e, su richiesta, corpi di 
polizia municipale. 

Storie di ordinario terrore a Laurearla di Borrello. 
Qui si ammazzano anche bambini e adolescenti. I 
testimoni, sia pure involontari, non si lasciano in vi
ta. Ogni sera scatta il coprifuoco. Tre figli trucidati in 
una sola famiglia: è la tragedia di Maria Tassone. 
Storia di ordinaria ferocaa nella Calabria odierna in 
mano alla 'ndrangheta. Sullo sfondo, droga e centi
naia di miliardi per subappalti di opere pubbliche. 

PALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA R. CALDERONI 

ami LAUREANA 01 BORRELLO 
Laurearla di Borrello, 10 chilo

metri più in là da Taunanova. 
7mila persone sin qui dimenti
cate in un paete lontano da 
tutto, nella Piana, un tempo 
verdissima, di ulivi giganteschi, 
aranceti, vigne Un tempo 
neanche tanto lontano, appe
na vent'anni fa Allora era un 
cenuro agricolo molto produtti
vo (arance, olio, frumento al
levamento del bestiame), con, 
beninteso, i lineamenti classici 
de) Sud profondo, nera miseria 
per braccianti e loro famiglie, 
vita al limite della sussistenza, 
anafalbeusmo, isolamento, ca
se-tugurio Olire la terra, natu
ralmente in mano al pochi «ba
roni» del posto, Laurearla van
tava, allora, anche un ardala-
nato di livello, noti i suoi eba
nisti, i fabbri, i mobilieri, i mae
stri edili. 

Poi arriva la mafia. Il paesino 
dimenticato da Dio e dagli uo
mini cambia voi», una muta
zione violenta e rapida Dove 
non è mai giunto io Stato, si 
istallano le cosche 

Oggi giungendo a Laureana 
da Gioia Tauro il pedaggio da 
pagare per entrare in paese è il 
posto di blocco permanente, 
carabinieri con pistola in pu
gno e colpo in canna sono l'u
nico benvenuto al viaggiatore 
E la ex distesa di verde, ulivi e 
aranceti, lascia il posto a un 
centro irriconoscibile, sconcia
to da costruzioni piccole e 
grandi, cemento improvvisato 
e orrido nella giungla di uno 
sviluppo che non conose nes
sun piano regolatore e ha l'a
busivismo come unica legge 

Oggi, giungendo a Laurea
rla, il primo impatto è il bar 
Sport, nella piazza centrale, 
teatro sabato scorso di una 
strage di 'ndrangheta. Questa 
volta ne hanno uccisi tre. Si 
chiamavano Emilio letto, 32 
anni, Luigi Berlingleri, 25. e 
Leonardo Minzoturo, 20 anni 
soltanto. 

«Prego guardi pure» Un foro 
di panettone grande come 
un'arancia è visibile nel muro, 
un proiettile ha bucato il ban
cone trapassandolo da parte a 

parte, un altro ha forato II frigo
rifero dei gelati, altri tre o quat
tro hanno lasciato la loro rosa 
mortale sul vetri d I porte e fine
stre in più punti Contiamo al
meno una ventina di pallottole 
hanno •fischiato- nel locale 

«È caduto qui - dice il pro
prietario, Domenico Catella, 
35 anni, indicando un angolo 
stretto tra il vano ripostiglio e il 
banco dei gelati - Stava al te
lefono, ha cercato di scappare 
ma l'hanno inchiodato Un ra
gazzo giovane, mi hanno det
to Veni anni» 

Al momento della sparato
ria, giura il proprietario, lui era 
di sopra, al piano superiore, 
nel suo appartamento «Se fos
si stato dietro il bancone mi 
avrebbero ucciso» Di sopra 
con lui, c'era il figlio di otto an
ni «Papà, senti, fanno I botti di 
Capodanno», ma lui ha capito 
di che si trattava. «Mi sono 
stretto al bambino, ho aspetta
to» Quando è sceso, i killer 
erano già lontani Domenico 
Catella si raccomanda ripetu
tamente «Non le dimentichi, 
lo scriva bene, lo -Krtva a chia
re lettere, che non c'ero, che 
gli assalitori non li ho visti, che 
ero di sopra Mi raccomando, 
perchè quelli, i testimoni, Il 
spengono». 

Intanto, U bambino che ha 
sentito i botti di Capodanno 
fuori stagione, «è in casa in sta
to di choc, da quel momento 
non sta bene, non ha più volu
to andare a scuola» 

Laureana 1991 Vecchietti al 
sole, pochi ragazzi in giro, po

chissima gente, un manifesto 
rosso firmato Pds nassume in 
due parole la «qualità» di que
sti giorni «Vivibilità zero» 

In Comune, alla sua scriva
nia con la bandiera arrotolata 
al fianco, il sindaco Giovanni 
Care eletto due anni fa, è l'ulti
mo della serie di primi cittadini 
targati scudo crociato Cornea 
Taurianova, infatti, anche qui 
la De ha la maggioranza asso

luta praticamente da un qua
rantennio, l'amministrazione 
di oggi vanta 13 consiglien de 
su 20 

Scenario mutato, panorama 
sconvolto dall'apparizione 
delle lupare, uno spaccalo an
ni 90 che il sindaco nassume 
in poche parole «qui i poveri 
sono rimasti poveri, i ricchi ric
chi e il nuovo è la mafia, la 
spartizione violenta della mio-

Le hanno ucciso tre figli: 
«Ho il cimitero nel cuore» 

A Maria Tassone, donna di LarJneana di Borrello, in 
90 giorni, hanno ucciso tre Figli, di 23,20 e 10 anni. 
La disperazione della donna: «11 cuore ce l'hanno 
barbaro, (gli assassini) vedono sangue e per loro 
non è niente». Su un tavolinefto ci sono dei lumini 
accesi, sulla parete le foto dei figli assassinati: «Per 
me il cimitero non è sotto terra, è nel ncordo di que
sti figli che mi porto sempre addosso». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

••LAUREANA DI BORRELLO 
Una periferia desolata e nata 

da poco, alberi stenti e sassi, 
grigi palazzoni dalla pessima 
edilizia. La famiglia di Maria 
Tassone è al terzo plano, tre 
stanze ordinatissjne, le tende 
a fiori e il peluche sul divano, 
la coperta di pizzo sulla Uvola, 
cucina e bagno 

Nel salotto nuovo, sul tavoli-

netto lucido addossato alla pa
rete, tre foto di bei ragazzi in 
comici d'argento tra mazzi di 
fiori freschi - rose e gigli - e lu
mini accesi, debolmente 
splendenti su quel volti giova
nili Foto a colori, due giova
nottoni in divisa e una bella 
bambina dai grandissimi occhi 
verdi Tre fratelli - uno di 23, 
uno di 20, la bimba di 10 - uc

cisi dalla matta nel giro di 3 
mesi, dal novembre 88 al feb
braio 89, i tre figli di Maria Tas
sone 

Quarantacinque anni, otto 
figli, raccoglitrice di ulive, anal
fabeta, tutta la vita in un tugu
rio in attesa della palazzina 
popolare, Maria Tassone la ca
sa l'ha avuta dopo vent'anni, 
dopo l'eccidio dei suoi figli. 
Ragazzi di Calabria Solo uno 
deisuoi otto ragazzi ha fatto la 
terza media, gli altri non han
no finito le elementari Carme
la, 16 anni, non è mai stata al 
cinema né al mare Marcella, 
la bimba uccisapvoleva studia
re, ma non le hanno dato il 
tempo. 

Questo il racconto di Maria 
Tassone. 

•Tre mesi e 14 f tomi prima 
avevano ucciso il grande, poi 
si sono cacciati dalle mani 
questi altri due Non è una co

sa giusta Non hanno cuore, il 
cuore ce l'hanno barbaro. Ve
dono sangue e per loro magari 
non è niente 

Voi non sapete quello che 
ho dovuto fare per portarli 
avanti Era un penodo di crisi, 
li ho portati avanti con pane e 
senza pane, lo so io come ho 
fatto, casa da pagare, luce da 
pagare, la scuola, mio marito 
contadino che è Ma ormai 
non sono più cristiana da par
lare, da fare un ragionamen
to .Salto da una parte all'altra, 
mi agito». 

•La bambina avrebbe fatto 
t i anni ad aprile Ora ne 
avrebbe avuto 13 A quest'ora 
sarebbe stata bella grande Me 
la immagino io, era troppo bel
la la figlia mia, bella, attiva, 
aiutava tutti, anche le sue com
pagne e la maestra, a scuola. 
Era lei II che faceva il caffè con 
la caffettiera pkxolina E poi 

lavava tutto, una figlia d'ora 
Dovete credermi, ho avanzato 
(cresciuto ndr) questi figli uno 
meglio dell'altro 

Per me il cimitero non è là 
sotto E là dentro dove ho le fo
to, i figli miei non sono un ri
cordo, sono la vita mia, me li 
porto appresso addosso • 

Maria piange, li viso tra le 
mani, sul petto scosso dai sin
ghiozzi il medaglione con le 
foto dei tre figli perduti 

•La legge è troppo addor
mentata Che ci posso dire io 
alla legge, ha paura anche lei a 
camminare lo non so perchè 
se la sono presa col miei figli, 
erano giovani e lavoravano, 
non erano ragazzi che andava
no da una parte e dall'altra U 
hanno presi di punta, diceva
no che rubavano ma non era 
vero» 

lo i figli mei non li ho latti 

va ricchezza, quella che viene 
da droga, sequestri, appalti 
pubblici, tangenti». 

I «segni» del pauroso cam
biamento, in questo ex paesi
no dimenticato, ci sono tutti, 
proprio tutti L'ex sindaco 
Trungadi, costretto alle dimis
sioni dopo attentati e incendi 
dolosi alla sua abitazione di 
campagna, i morti sparati più 
di venti solo negli ultimi anni, 
attentati e danneggiamenti da 
racket a decine, una faida per 
cosche che oppone i Cutellè-
Ozino ai Chindamo a colpi di 
lupara, e cinque ettari coltivati 
a canapa indiana sono l'ultima 
scoperta dei carabinieri. L'ulti
ma strage, prima di sabato, è 
del luglio scorso. A Barbasana 
vennero falciati in quattro Mi
chele Cuteilè. 28 anni e fama 
da «padrino» alle spalle, suo 
cugino Leonardo di 24, e Bia
gio di 26 Ucciso anche Deme
trio Ozzino, 15 anni soltanto 
era al suo primo giorno di la
voro (nero), le cosche lo am
mazzarono perchè involonta
rio testimone del raid 

Non manca nulla Sullo 
sfondo, è ovvio, la Terra Pro
messa del soldi pubblici, non 
meno di 45 miliardi per caser
ma, museo, biblioteca, carce
re E non meno di 150 per la di
ga sul vicinissimo Metano, 
storia di subappalti e tangenti 
che fa finire In carcere alcune 
delle «famiglie» più potenti di 
Laureane. L'accusa è quella 
classica, da tempi moderni-
«associazione per delinquere 
di stampo mafioso» 

Ubar di Laureana 
di Borrello dove 
Il cinQue maggio 
sono stats ucciso 
tre persona 

per me, ma per la terra. .Roc
co, che era al carcere quando 
ammazzarono gli altri, ora vive 
solo in campagna. Sempre 
chiuso. Sulle spalle del padre, 
che piglia 30mlla lire al giorno 
e deve dare da mangiare an
che a lui Ma il Tiglio mio non 
può lavorare Sta uscendo paz
zo Ha paura lo glielo dico 
sempre, di non aprire mai a 
nessuno Neanche ai carabi
nieri lo gli dico, se vengono di
gli che tornino il giorno dopo e 
aprigli solo se è fa stessa voce. 
Non voglio che mi ammazzino 
anche questo qui Non è giusto 
che I figli miei non sono della 
mamma, ma se li prende la ter
ra» 

Domenico è stato ucciso il 9 
novembra 88 Alfonso e Mar
cella il 23 febbraio dell'anno 
dopo Contro Marcella il killer 
ha sparato 10 colpi di pistola, 
tutti al volto OMRC 

Al ragazzo scomparso da casa il primo maggio e trovato morto sono stati rubati il motorino e il portafoglio 
La polizia sta interrogando un amico con il quale la vittima era uscita il giorno della sparizione 

Alberto, 14 anni, ammazzato da un coetaneo? 
È ancora avvolto nel mistero l'omicidio di Alberto 
Signorelli, 14 anni, trovato cadavere nelle campa
gne fra Napoli e Caserta due giorni fa. Tutte le ipo
tesi sul movente del delitto restano in piedi, l'uni
ca che viene scartata con decisione è quella di 
una «vendetta trasversale» operata dalla camorra. 
Una clamorosa svolta potrebbe arrivare dall'Inter-
rogatario di un amico del ragazzo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

Alberto Signorelli 

f » NAPOLI Per dieci giorni 
il cadavere di Alberto Signo
relli, 14 anni, è rimasto ap
poggiato ad un albero, in 
una zona dove le coppiette 
vanno ad appartarsi Nessu
no ha visto il corpo, nessuno 
io ha segnalato, anche se la 
zona In cui è stato ntrovato è 
abbastanza frequ* Mala e si 
trova a pochi passi da una 
stradina percorsa da molte 
auto È uno dei tanti misteri 
dell'uccisione del ragazzo 
appena quattordicenne figlio 
del titolare di una concessio
naria d'auto di S Antimo, con 
piccoli precedenti penali 
Polizia e carabinieri, che 
stanno conducendo le inda
gini, escludono con decisio
ne, ora, I ipotesi di una ven
detta trasversale o del racket: 

«se fosse vera questa Ipotesi il 
cadavere lo avremmo trovato 
subito e non dopo dieci gior
ni - affermano - perchè chi 
mette in atto simili azioni ha 
tutto l'interesse a farle cono
scere» Più verosimile appare 
perciò l'Ipotesi di un delitto 
per rapina o nato all'interno 
di una «banda» di giovanissi
mi Ed è proprio perchè que
ste ipotesi appaiono le più 
probabili, che un coetaneo 
nmasto con la vittima fino al 
momento della sparizione è 
stato sottoposto ad un lungo 
interrogatone 

Alberto Signorelli era 
scomparso da casa il primo 
maggio. Uscito nel primo po
meriggio era andato in gela
tene, poi con un amico a 
spasso I genitori lo hanno at

teso a casa fino a mezzanot
te Poi, preoccupati ne han
no denunciato la scomparsa. 
Tre giorni fa, angosciati, han
no chiesto ai giornali di pub
blicarne la foto Poi all'im
provviso la tragica notizia- un 
cadavere con le caratteristi
che fisiche dello scomparso 
era stato trovato nelle cam
pagne a qualche chilometro 
da S Antimo, paese natale 
del ragazzo L'avanzato stato 
di decomposizione e il cra
nio maciullato rendevano 
impossibile un riconosci
mento diretto Solo attraver
so gli abiti il padre ha potuto 
riconoscere il figlio. 

Indosso, il ragazzo non 
aveva più il portafogli, sicura
mente usato per pagare il ge
lato Nella zona non è stato 
trovato neanche 11 motorino 
con il quale Alberto Signorel
li era solito girare Questi ele
menti fanno pensare ad un 
delitto per rapina. 

Gli inqirenti però non tra
scurano un'altra pista la zo
na del ritrovamento del ca
davere è frequentata da cop
piette, Alberto potrebbe es
sere andato II assieme a degli 
amici, o per fare qualche col
po, oppure per «spiare» In un 

caso o nell'altro la sua ucci
sione potrebbe essere stata 
conseguenza di una reazio
ne di una vittima o, nell'ipo
tesi di una «mini-banda» di 
rapinatori, di un complice A 
rendere più intricato il miste
ro c'è la circostanza, affer
mano gli inquirenti, che il 
giovane è stato ucciso ad 
una ventina di metri dal luo
go del ritrovamento del ca
davere Risultano «misterio
si», però, i motivi di questo 
spostamento. Di certo non si 
voleva occultare il cadavere 
visto che a pochi passi di di
stanza c'è un pozzo, luogo 
ideale per far sparire il corpo. 

Il luogo dove il ragazzo 
quattordicenne è stato ucci
so è fra le più violente del Na
poletano, un'area in cui un 
coetano della vittima ha di
chiarato senza timori o per
plessità a viso aperto davanti 
alle telecamere «meglio ca
morrista che lavorare, per
chè è meglio vivere un giorno 
da leone, piuttosto che cento 
da pecora». Una frase che 
serve a capire perchè nessu
no si meraviglierebbe se l'as
sassino di Alberto Signorelli 
(osse un adolescente come 
lui 

LETTERE 

Ferrara replica 
a Daria Gianni 
e a quanti 
l'hanno attaccato 

• i Caro Foa, ieri nella ru
brica delle lettere la signora 
Daria Gianni, di Milano, par
la della mia «Istruttoria» sul 
caso Cosslga (quella di lu
nedi scorso, che ha «-uscita
lo tante polemiche) con ac
centi di vero smarrimento. 
La signora mi accusa di ave
re usato violenza a ragazzini 
inermi, si appella alla Finin-
vest perchè rescinda il con
tratto di lavoro con me e con 
i miei redattori, diffida poi 
chiunque dal partecipare in 
futuro al programma. Se la 
signora Gianni avesse visto 
la trasmissione dovrei inter
rogarmi, delle due l'una, sul
la sua salute mentale o sulla 
mia se lei avesse ragione, io 
sarei un pazzo pericoloso e 
un torturatore di fanciulli, se 
avesse torto sarebbe vicever
sa lei una mitomane Ma il 
bello è che la signora Gian
ni, pregiudizialmente avver
sa allo scrivente (non so per 
quali motivi, ma ce ne sono 
tanti possibili), confessa 
candidamente di non aver 
visto altro che brani della 
trasmissione trasmessi da 
BlobsuRaitre 11 suo giudizio 
dunque si fonda su quella 
spericolata, grandguignole-
sca e divertentissima paro
dia dei programmi televisivi 
che va in onda tutte le sere 
per la cura di Enrico d i e s i 
e Marco Giusti Sul corpac-
cione troppo grasso e suda
ticcio di Giuliano Ferrara or
mai si può passeggiare con 
gli scarponi di ferro, tra gli 
applausi delle persone per
bene, ma non è troppo dar
gli addosso sulla base di una 
parodia del suo lavoro? 

Ti chiedo ancora un po' 
di spazio, perchè l'Unita è 
stato l'unico giornale italia
no che si sia occupato dello 
scandalo di lunedi scorso in 
modo duramente critico ma 
noh insultante e deforman
te, come dimostrano il pez
zo di Alberto Leiss e Li lette
ra aspra ma non risentita dei 
ragazzi del Liceo Russell, da 
voi pubblicata (ho sempre 
pensato e scritto che I co
munisti e gli ex comunisti, 
cui mi onoro di appartene
re, sono più onesti delle loro 
caricature filocomuniste) 

Non ti sembra strano, ca
ro Foa. che mi sia stati rivol
ta l'accusa di squadrismo e 
pedofobia, fino a ipotizzare 
da parte mia l'uso dell'olio 
di ricino verso gli inermi stu
denti di sinistra, e poi per tre 
giorni editorialisti degli stes
si giornali (e perfino quell'a
nima persa di Giorgio La 
Malfa) abbiano fatto a gara 
nel citare, come fulgido 
esempio di repubblicanesi
mo democratico, le frasi li
beramente pronunciate dai 
suddetti studenti nel corso 
della mia trasmissione? Se i 
ragazzi da me invitali e mes
si a confronto con lo studio 
e con il professor Sgarbi ad
dirittura possono essere sa
lutati da Massimo Riva come 
salvatori della Repubblica, il 
merito non è anche un po' 
di chi li ha invitati e fatti par
lare? 

Infine una nota di stile La 
signora Gianni (ma prima di 
tei Valentino Parlato e Giam
paolo Pansa) mi vorrebbe 
disoccupato, e si appella al
la Fininvest perché mi tappi 
la bocca. Non è la prima vol
ta che, nel criticarmi, coloro 
che si considerano miei av
versari spiegano al cavalier 
Berlusconi che non è nel 
suo interesse mandare in 
onda Ferrara. Strano Crede
vo di essere io la voce del 
Padrone 

Giuliano Ferrara. Roma 

Dopo 20 anni 
un giorno 
di vacanza... 
«per Cresima» 

ffaH Signor direttore sono 
una Insegnante di italiano, 
storia e geografia nella scuo
la media «A. Manzoni» di VI-
mercate Vi insegno da venti 
anni e vi ho visto succedere 
di tutto, in bene e in male 
Quello che ancora non mi 
era capitato, era di fare un 
giorno di vacanza «per Cresi
ma» Quest'anno farò vacan

za il 18maggiopv per deci
sione del consiglio di Istituto 
e su proposta del collegio 
docenti, per dar modo ai ra
gazzi delle classi pnme, e n-
tengo ai loro amici e parenti, 
di prepararsi alla Cresima 
con largo anticipo essendo 
la cerimonia fissata per il 
pomeriggio 

Scrivo per la prima volta 
ad un quotidiano, perespn-
mere una solitaria protesta, 
la scuola «chiusa per Cresi
ma» va contro la dichiarata 
autonomia dello Stato, di
scrimina alcuni alunni da al
tri e crea un precedente (i 
Sacramenti sono sette! An
che i vizi capitali) 

Margherita Soardi Dal 
Santo. Vimercate (Milano) 

Presenze 
politiche nelle 
Usi, non logica 
lottizzatrice 

»?• Spett. redazione, in 
questi giorni si definisce la 
vicenda dei nuovi ammini
stratori unici delle Usi e dei 
Comitati dei garanti La mini 
riforma parte sorretta dalla 
convinzione che il male del
le Usi sta causato in primo 
luogo dalla presenza dei po
litici nei discioltj Comitati di 
gestione 

lo non ritengo che il male 
sia stato questo la presenza 
dei politici avrebbe dovuto 
garantire la tutela degli inte
ressi degli utenti. 1 integra
zione fra sanità e lenitone 
garantire insomma e tutela
re la collettività, anche dal 
punto di vista economico. 
Purtroppo questo non è av
venuto perché nelle Usi non 
si è realizzata una presenza 
«politica», bensì un'occupa
zione dei posti da parte dei 
partiti, con una logica lomz-
zatona feroce ed una utiliz
zazione di personale, spes
so non competente II Sin
daco, a un partito garantiva 
il presidente dell'Usi, a un 
altro partito (e, quante vol
te) un posto per pensionare 
qualche personaggio sco
modo o bruciato per altre 
parti, ecc. 

E le scelte non sono state 
fatte forse nelle sedi dei par
titi e non negli organi istitu
zionali, sia delle Usi che dei 
Comuni o della Regione? 
Negli anni scorsi, fra l'80 e 
185, ho avuto la ventura di 
fare l'amministratore in una 
Usi e I assessore alla Sanità 
in un Comune Ebbene, ho 
sperimentato quanto assil
lante fosse la presenza «par
titica», delle Federazioni che 
davano la linea, con il risul
tato che quella presenza 
«politica» nel senso che si di
ceva prima, di tutela effettiva 
della collettività, non solo 
non si è realizzata, ma si è 
delegittimata. I risultati li ve
dremo fra qualche penodo, 
forse con una sanità sempre 
più privatizzata e con la sa
lute a pagamento 

Adesso il Pds ha però una 
grossa occasione da non 
perdere. È ormai opinione 
comune che anche per gli 
amministratori unici e per i 
nuovi Comitati dei garanti si 
procederi con la stessa logi
ca di lottizzazione. Perché 
non opporsi con tutti i mezzi 
a che ciò avvenga? Perché il 
Pds non si tira fuon da que
sta logica, con una forte ini
ziativa, anche di pubblica 
denuncia, di tutte le iniziati
ve di lottizzazione7 

Da questo punto di vista 
sarebbe opportuno intanto 
che compagni che hanno 
incarichi politici pubblici 
non si facessero designare 
nelle teme, e che i criteri e le 
procedure per la designa
zione non passassero anco
ra una volta dalle Federazio
ni e dai Comitati regionalL 
Le designazioni nei Comitati 
dei garanti devono far riferi
mento ai numen espressi 
dagli elettori e nguardare 
personale politico di buona 
levatura Un ruolo determi
nante infine dovrebbero 
svolgere gli assessori regio
nali, che dovrebbero essere 
garanti, sul serio, della non 
lottizzazione In questo mo
mento di grosso scollamen
to e sfiducia da parte della 
gente nei confronti del parti
ti e delle istituzioni, una bat
taglia vera su questi temi sa
rebbe a mio avviso compre
sa e darebbe credibilità ad 
una forza politica 

È una richiesta ingenua e 
debole di fronte alla logica 
di potere dei partiu7 È forse 
chiedere troppo7 

Daniele Mana. Firenze 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

Nicolosi abbandona 
Scontro sulle liste 
della De in Sicilia 
wm ROMA Salvo Urna ha Ta
na cupa, mentre si avvicina a 
Vito Bonsignore, compagno 
di cordata andrcottiana «A 
Catania hanno fa'to fuon tut
ti» gli mormora Ore e ore di 
discussione, ieri a piazza del 
Gesù per mettere a punto le 
liste per le elezioni siciliane 
riunioni su nunioni, battibec
chi, telefonate Incrociate con 
I isola La riunione della Dire
zione è stata sospesa dopo 
mezz ora dall inizio, per la
sciare il posto ad un ufficio 
pol.iico allargato ai big sicilia
ni presenti nella capitale Due 
ore di discussione ma nessun 
accordo Due soprattutto i 
punti di scontro le norme di 
•trasparenza» imposte dal
l'Antimafia e il rifiuto, netto e 
sprezzante, del presidente 
uscente della Regione, Rino 
Nicolosi, della sinistra, a gui
dare la lista di Catania Nella 
riunione ristretta, nell'ufficio 
di Forlani, si sono messi a 
confronto i voti delle ultime 
regionali nell'isola con il pos
sibile esito dopo il «depenna-
mento» di alcuni candidati 
con vicende giudiziarie in cor
so >E' quasi un T% in meno», 
confidano sconsolati nei cor
ridoi di palazzo Cenci-Bolo-
gnettl. 

Alla fine le nove liste sono 
state approvate ali unanimità, 
ma i nodi non sono stati sciol
ti Dalla lista di Catania, sono 
state esclusi alcuni candidati 
•Ne sono usciti quattro - met
te le mani avanti Lima, big de
gli andrcottiam siciliani - , non 
si può parlare però di depen
nati» Oltre a Catania, i proble
mi pnncipali ci sono stati sulle 
liste di Caltanisetta (dove è 
stato, clamorosamente, esclu
so da capolista l'ex senatore 
Saverlo Di Maggio, seguace 
del segretario regionale Calo-

Bero Mannino). di Erma e di 
tossina E mentre al piano di 

sopra l'ufficio politico cercava 
un accordo, I membri della 
Direzione rimasti nella grande 
sala al primo piano, rumoreg
giavano. Paolo Cabras, vice

presidente dell'Antimafia, ri
cordava che la «mattar za» di 
Taunanovn è iniziata con I o-
micidio di un ex consigliere 
comunale de E il fanfsnia-io 
Cesare Cursi faceva eco «A 
Catania ci sarebbero tre can
didati che prcpno domani ri
schiano di essere nmlati a 
giudizio per concussioni»» 

Alla fine, nuova riunione 
della Direzione, per qu isi al
tre tre ore, punteggiata da vi
vaci battibecchi Forlani un 
pò stremato, olla fine è riusci
to a strappan: un consenso 
unanime, ma ha dovuto rin
viare i problemi più spinosi 
Nicolosi non ne ha voluto sa
pere di guidare la lista catane-
se, promettendo una risposta 
definitiva per giovedì, ma per 
il momento II suo sembra un 
nonetto «La mia è una riserva 
molto ampia, sono turbato», 
ha commentato II presidente 
uscente» infatti, considera or
mai esaunta la sua espenenza 
nell'isola, vuole presentarsi 
candidato alle prossime ele
zioni, con l'obiettivo di un po
sto di rilievo in un futuro go
verno Non Intende, quindi, 
per altri cinque anni, farsi 
confinare nell amministrazio
ne regionale. «Comprendia
mo le difficolta di Nicolosi -
dice Luigi Baruffi, responsabi
le dell organizzazione di piaz
za del Gesù - , ma sarebbe un 
errore se non capeggiasse la 
lista a Catania che e forse la 
lista più delicata, essendo il 
partito commissariato Noi ri
teniamo che Nicolosi abbia 
un obbligo morale a prestarsi 
al servizio che il partito gli n-
chiede». Anche Forlani ha a 
lungo insistito, ma inutilmen
te, per cercare di convincerlo. 
Del resto, la lista catane-se è 
ancora incompleta. Nella 
stessa situazione quella di Pa
lermo «C'è la volontà di Man-
nino di avere tutto - spiegava 
la situazione Giuseppe Nico-
tra, deputato di Siracusa - « 
c'è quindi il tentativo di Lima, 
Mattarella e Nicolosi di ridi
mensionarlo». OS.OM. 

Oggi e domani seggi aperti La novità della «Quercia» 
per 980.780 elettori Un'interrogazione Pds 
Un test amministrativo sulle liste di Lamezia Terme 
concentrato nel Meridione Andria alle urne il 2 giugno 

Votano Caserta e 59 comuni 
Clima teso in Calabria 
Oggi e domani 980.780 elettori sono chiamati alle 
urne per un test amministrativo significativo spe
cialmente al Sud. Saranno rinnovati cmquatano-
ve consigli comunali e il consiglio provinciale di 
Caserta per il quale si torna alle urne a distanza di 
un solo anno. In Calabria si vota a Lamezia Terme 
e a Palmi in un clima difficile. Interrogazione a 
Scotti di tre deputati del Pds. 

• i ROMA, Tutto come sem
pre alle 8 di stamane saranno 
aperti i seggi in 59 Comuni, ol
tre che nei centri e nel capo
luogo casertano dove si vota 
per la Provincia. Per rinnovare I 
consigli, gli elettori avranno 
tempo fino a domani alle 14. 
Come avviene da 45 anni a 
questa parte. Eppure, quelle di 
oggi non saranno «normali» 
elezioni amministrative Un 
po' perche e il primo test dopo 
la crisi di governo e la bagarre 
istituzionale, un po' perchè è 
•la prima volta» del Pds un po' 
perchè - anche se noi Nord vo
tano solo 14 Comuni - il voto 
diri quanto è cresciuto il «peri
colo-Leghe» Insomma, a quel 
milione (esattamente a quei 
980.780 elettori) chiamato a 
rinnovare i consigli guardano 
tutti i partiti nazionali. Ma le 
elezioni odierne non sono 
«normali» anche e soprattutto 
per la Calabria. Nel pieno del 
più pericoloso attacco sferrato 
dalla malavita, due centn nel

l'occhio del ciclone come La
mezia Terme e Palmi vanno al
le urne. E ci vanno in clima pe
sante, reso ancora di più diffi
c i l e - s e possibile - dalle pole
miche che la guerra delle co
sche ha scatenato anche tra i 
vertici dello Stato Un clima te
stimoniato anche dall'attenta
to, di pochissimi giorni fa, di 
cui è stato vittima il capolista 
della «Quercia», Costantino Pit
tante Un episodio che dà be
ne l'idea di cosa < i sia in ballo 
con le elezione del quarto cen
tro calabrese Una citta, 73 mi
la abitanti, che ha il più alto 
numero di pratiche per la sa
natoria 8 mila La «capitale 
dell'abusivismo», la città che 
non è mai riuscita a varare 11 
piano regolatore Interessi for
ti, insomma. E non tutti sem
brano Impegnate allo stesso 
modo per arginare la corruzio
ne, il malgoverno, la criminali
tà. É di ieri, una drammatica 
interrogazione a Cava, di tre 

deputati del Pds Ciconte, Sa-
ma e Lavoralo I tre sostengo
no che «al commissariato di 
Lamezia è stato predisposto 
un rapporto sulle liste elettorali 
della citta» dal quale risultereb
be che «su alcuni candidati so
no stau accertati van canchi 
pendenti» Insomma, è un invi
to al governo a muoversi Ep
pure del voto a Lamezia Terme 
si è parlato soprattutto per le 
polemiche sul simbolo di «Ri-
fondazione». Nel più grande 
centro calabrese Interessato 
alla tornata amministrativa, il 
gruppo che non ha aderito al 
Pds si presenta con un >logo> 
completamente bianco. Sopra 
solo la sonila Partito comuni
sta. La commissione manda
mentale ha bocciato uno dopo 
l'altro tutti i simboli presentati 
dai sostenitori di Cossulta Una 
lite, quella sulla falce e martel
lo, che - com'è noto - ha co
stretto anche al rinvio le elezio
ni ad Andria e a Cotronei. È 
sempre di icn la notizia che nel 
il comune pugliese si voterà II 
2 e 3 giugno. L'ha stabilito il 
Prefetto di Bari, che ha firmato 
il decreto. Per quel che riguar
da Cotronei, dove II Tar ha ini
bito a Rifondazione l'uso dello 
stemma del Pei, c'è da registra
re una polemica del segretario 
provinciale della De, tal Fran
co Cimino, che non contesta il 
rinvio delle elezioni (a norma 
di legge non si sarebbe potuto 
fare altrimenti) ma se la pren
de con la «farraginosità delle 

legg » e coglie l'occasione per 
fare un altro pò di campagna 
elettorale In più e è da segna
lare un documento della fede
razione di Crotone del Pds che 
sostiene che il ricorso si è reso 
«necessano per garantire II cor
retto svolgimento delle elezio
ni» A chi interessa, si può dire 
che anche in altn centri la 
«Quercia» ha presentato ricor
si E li ha vinti a Ladispoli (Ro
ma), Sonano dei Cimino (Vi
terbo), dove si voterà perchè 
•Rifondazione» ha fatto in tem
po a presentare simboli alter
nativi 

Tanti motivi di interesse -
qualcuno «gonfiato» altri reali -
attorno a questa tornala eletto
rale L attenzione dei partiti, la 
stessa presenza dei big nazio
nali non deve però far dimenti
care che oggi o domani si rin
novano le amministrazioni lo
cali E, in molte occasione, gli 
elettori sono costretti a tornare 
alle urne non alla normale sca
denza Tanti consigli, insom
ma, sono andati in crisi ben 
prima della fine dei mandato. 
Sono dati nuovi questi, fomiti 
dalla Direzione dei servizi elet
torali dell'interno In tutto, I 
provvedimenti di scioglimento 
sono scattati per 19 ammini
strazioni Per altri 4 è arrivato -
come si dice nel linguaggio 
burocratico - «l'annullamento 
giurisdizionale», per I ricorsi al 
Tar sulle operazioni elettorali. 
Un altro «pezzo», insomma, 
della crisi delle istituzioni. 

«Qui anche le elezioni ci fanno paura» 

Consigli 
da eleggere 
con il sistema 
proporzionale 

iti* &* ìmi*Ar>**X+ 

VALENZA PO ALESSANDRIA 
RQNCADELLE BRESCIA 
SONCINQ CREMONA 
SANT'ANHELO 
DI PIEVE 01 SACCO 
VILLADOSE 
NOQARA 
SCARPERIA 
LADISPOLI 
SORIANO DEL CIMINO 
SAN SALVO 
MARTINSICURO 
SANT'AGATA DEI GOTI 
SAN FELICE A CANCELLO 
SPARANISE 
SAN VALENTINO TO RIO 
GIOIA DEL COLLE 
SAN PIETRO VERNOTICO 
ASCOLI SATRIANO 
ORTANOVA 
CALUMERÀ 
MONTERONI DI LECCE 
PARABITA 
ISOLA DI CAPO RGEZUTO 
LAMEZIA TERME 
CINQUEFRONDI 
CONDOFURI 
PALMI 

PADOVA 

ROVIGO 
VERONA 
FIRENZE 
ROMA 
VITERBO 
CHIETI 
TERAMO 
BENEVENTO 

CASERTA 

SALERNO 
BARI 
BRINDISI 

FOGGIA 

LECCE 

CATANZARO 

R CALABRIA 

MARACALAQONIS CAGLIARI 

Nella tabcla 
(in nero) 
I Comuni 
In cui si vota 
con il sistema 
prooozlonale 
e, accanto, 
(in chiaro) 
la provincia 
di 
appartenenza 

In Puglia San Pietro Vemotico, 
un paese in mano alla malavita, 
vivetra silenzi e intimidazioni 
l'attesa del voto aniministrauvo 
Il Pds: «Un'ultima occasione» 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONB 

( • S A N PIETRO VERNOTICO 
(Brindisi) Sole e silenzio nelle 
strade del paese. Pochi pas
santi frettolosi, a occhi bassi, 
rasentano i muri imbrattati da 
scritte elettorali Davanti la 
scalinata del Municipio, l'Af
fetta bianca della Digos con 
due giovanottoni dentro- «Tut
to calmo, perora» Cioè, nien

te bombe e niente sventaglia
te di mitra C'è calma, a poche 
ore dalle votazioni per il rin
novo del consiglio comunale 
Ma qui, la politica, negli ultimi 
mesi, ha sempre portato pau
ra e violenza. Qualcuno si tie
ne In allenamento in direzio
ne Mesagne ci sono due se
gnali stradali usati come ber

sagli per il tiro a segno. Buchi 
singoli earaflfca, una rosa di " 
panettoni** ' -

A SanPieiWjtl spaia s e n z a , 
fare troppa differenza per mi
nacciare un assessore o per 
ammazzare l'uomo di un clan 
avversano alla Sacra corona 
unita. L'uso delle armi è nel 
fatti della vita quotidiana e di 
quella politica, e sono fatti 
che spesso nascondono in
trecci, interessi, complicità. 
Nelle liste elettorali della De
mocrazia cristiana affisse sul 
portone del Municipio man
cano tutti I nomi del gruppo 
consiliare uscente che, spac
candosi sull'approvazione di 
una tassa per gli artigiani, pro
vocò, nell'ottobre scorso, la 
crisi del consiglio comunale. 

•I nomi nuovi sotto stati una 
•celta obbligai* dulia «Mutolo-
-ne dhearattere generale che si 
.era .determinata?, ria dichiara
to, con un disperato esercizio 
di diplomazia, Cosimo Am
manirò, vice-segretario pro
vinciale della de e commissa
rio di partito a San Pietro. 

Trovare facce nuove. Ma 
quelle vecchie sono ricom
parse in altre liste. Compresi I 
due leader scudocrociati di 
correnti avversarie La signora 
Carla De Paoli guida adesso 
una lista civica leg ita alla «Re
te» di Leoluca Orlando. Ange
lo Marangiu si candida per II 
Psdi. Qui loro erano la dicci 
divisa. Divisione nella quale la 
criminalità locale il è sempre 
schierata con interessata tem
pestività. Prima, ai tempi che 

portarono alle elezioni dell' 8 
maggio dello scorso anno. E 
dopo, da ottobre in poi, nelle 
settimane seguenti allo scio
glimento del consiglio. 

Un consiglio formalo da' de, 
psdi e msl, con un sindaco so
cialdemocratico, Claudio La 
Riccia, che, nei giorni cupi del 
terrore, si presentò in comune 
per lanciare accuse pesanti 
alla stampa «colpevole di dare 
una immagine sbagliata del 
paese» Sbagliata mica tanto 
la macchina del suo vice-sin
daco era saltata in aria con 
mezzo chilo di tritolo nel mo
tore. Raffiche di mitra aveva
no colpito le finestre del con
sigliere Carla De Paoli Epoile 
minacce, le lettere anonime, e 
quelle voci che promettevano 
morte al telefono di assessori 

terrorizzati 
Terrorizzati come".! loro 

elettori Ormai il paese, tredi
cimila abitanti, era in,pugno 
alla malavita. I negozianti do
vevano pagare tangenti e le 
vecchine andare alla messa 
senza borsellino. La sera biso
gnava chiudere bene l'uscio e 
non affacciarsi Colpi di pisto
la? Erano petardi. Un boato? 
Solo un petardo più grande. 
Far finta di niente. Ignorare 
Abbassare gli occhi. 

Vecchia regola, per conti
nuare a vivere in pace da que
ste parti Edi San Pietro, Anto
nio Screti, ufficiosamente im
prenditore agricolo. Ufficial
mente ragioniere della Sacra 
corona unita Qui c'è il suo 
bunker, qui ci sono I suoi uo

mini che poi, per andare dai 
boss; devono percorrere solo 
dieci chilometri Mesagne è vi
cina. Centinaia di abitanti,'per 
anni, hanno sempre latto finta 
di niente «Buongiorno don 
Antonio» Ossequiosi, e via, a 
testa china 

Come in queste ore che 
portano alle elezioni. Teste 
chine per non guardare nem
meno le scritte elettorali E 
bocche chiuse «Ah, già, ci so
no le elezioni ». il signore 
con i baffi smette di sorseggia
re il suo caffè e si mette 1 aria 
di quello che aveva dimenti
cato tutto Finge La verità è 
che finge di essersene dimen
ticato perchè ha paura E que
sto gli si legge negli occhi Co
me a tutti Le uniche persone 
che in paese tengono lo 

sguardo alto sono i guardia-
spalle, i rapinatori, i giovanis
simi scippatori per incutere ti
more. E i quaranta agenti del
la Digos per pattugliare 

Giuseppe Romano segreta-
no provinciale del Pds, dice 
che «queste elezioni sono l'ul
tima occasione per sottrarre 
San Pietro al dominio della 
criminalità» Ma bisogna vede
re se la criminalità è disposta 
a cedere il paese catturato 
con il terrore Se non sono già 
state strette altre nuove al
leanze Se questo silenzio 
senza esplosioni è solo un 
piano o uno strato gemma 
Contro la forza di chi si eserci
ta sforacchiando i segnali stra
dali, la gente ha solo un bi-
ghetuno da infilare dentro 
un'urna. 

fanone frena sul presidenzialismo. Domani le conclusioni del congresso 

Altissimo senza più problemi 
La minoranza non dà battaglia 
Al congresso liberale, la parte del leone, ieri, l'han
no fatta le 'opposizioni» interne. Ma forse la defini
zione è diventata eccessiva: anche Costa, che ha 
confermato la candidatura alla segreteria ma solo di 
«testimonianza», si dice d'accordo a gestire unitaria
mente il partito. Altissimo, insomma, non avrà rivali. 
Zanone richiama il partito. «Attenti a non sognare la 
Francia e a trovarsi in Sud America». 

STEFANO BOCCONBTTI 

• i ROMA. Giornata delle «op
posizioni» Al penultimo gior
no del congresso liberale, ieri, 
sono state di scena le «mino
ranze». Le virgolette, però, so
no d'obbligo- dopo gli inter
venti di Zanone (che ormai 
parla da presidente) e di Co
sta, dopo gli incontn serali tra i 
big, le assise del Pli si avviano 
verso una soluzione al cloro
formio. Ormai davvero tutto 
sembra scontato via libera alla 
proposta di repubblica semi-
-presidenziale e contaraia di 
Altissimo alla guida dcTpartito 
Giornata delw^-opposizionl», 
s'è detto Anche nel senso che 
il congresso detl'Eur (si svolge 
nella sala della tecnologia del
la Confindustna) ha continua
to a parlare soprattutto del par
tito repubblicano Della sua 
nuova collocazione parlamen
tare Antonio Patuclli (fedelis
simo del segretario e ricandi
dato alla canea di vice segreta
rio anche se stavolta la dovrà 

dividere con altri «colleglli») è 
andato davvero «sul pesante» 
Ha detto cosi «Se La Malia fos
se coerente non scoprirebbe 
l'opposizione dopo 45 anni di 
potere con la De, solo perchè 
non ha avuto un ministero che 
interessava all'ex onorevole 
Scalfari» Poi, visto che e er.i. 
Patuclli se l'è presa anche con 
I opposizione «non» di centro 
Col Pds, insomma Accusalo di 
«sognare» una grande ammuc
chiata, un nuovo compromes
so storico che dovrebbe nasce
re magari sull'onda dell'«emer
genza Leghe- Il «sogno» di Cic
chetto, comunque, è destinato 
a fallire (nonostante le proba
bile compiacenze di De e Psi) 

v perchè ci sarà un Pli vigile 
Se Patuclli parla dell'«oppo-

sizione» parlamentare, Raflae-
le Costa parla da oppositore 
interno Addirittura ad un'a
genzia di stampa aveva fatto 
scrivere che 11 suo Intervento 
avrebbe «an malo l'assem
blea» Ma più che di scimitarra. 

Costa ha colpito di fioretto II 
»uo attacco alla segreteria (ri
camato su una divertente, per 
la platea, metafora sul sole che 
brilla Altissimo e attorno a cui 
ruotano meteore e satelliti) s è 
risolto, più o meno, in un invito 
a tradurre «le parole in fatti» 
Sulla proposta attorno a cui è 
stato «pensato» il congresso, 
infatti, l'elezione diretta del ca
po dello Stalo, s'è detto d'ac
cordo. Solo che, «visto che la 
soluzione del problema non è 
vicinissima», Costa invita il Pli 
ad «aggredire le priorità che 
sente la gente» E qui Costa 
(quasi esplicltamenmtc) ha 
invitato i liberali a rincorrere le 
•leghe» sul loto stesso terreno 
•basta» con l'neffieicnza pub
blica, basta con lo strapotere 
sindacale in fabbrica e via di
cendo Sul problema della cri
minalità, ha proposto una so
luzione facile facile «Mandia
mo 10 mila uomini, sottratti al
le scorte, scelti tra gli imbosca
ti nelle zone calde» E anche 
questi passaggi sono riusciti a 
strappare applausi Cosi, in 
questo clima, ha perso d im
portanza la conferma, annun
ciata proprio da Costa di una 
sua candidatura Si tratta di 
una candidatura di «(estimo 
nianza»e anche II leader di mi
noranza s'è detto disponibile a 
cogestire il partito Altissimo, 
per lui, ha avuto parole di elo
gio 

Quelle che sembrano aver 
invece sorpreso Altissimo sono 

state le parole di Zanone Ma 
anche quelle del sindaco di 
Tonno non sono state da «op
positore» Piuttosto, 1 anziano 
leader è sembrato voler copri
re da «Ideologo liberale» la 
proposta presidenzialista che 
forse aveva suscitato q'ialche 
perplessità tra i delegati Zano
ne ha detto In sostanza che l'è-
lenone diretta del presidente 
va bene, a patto che sia «com
pensata» da altre riforme E tra 
queste quella elettorale, che, 
comunque, non dovrebbe pre
vedere un semplicistico dop
pio rumo I piccoli partiti, co
me i liberali, ne sarebbe svan
taggiali L'unico eccesso, Za
none se l'è concesso quasi alla 
fine «Attenzione a non sogna
re la Francia (Altissimo aveva 
parlato di nlorma alla france
se, ndr) e di svegliarsi in Ame
rica Latina» Ma subito dopo 
ha aggiunto che se ci fossero 
stali del correttivi, trovava la 
proposta del segretario «all'al
tezza» Altissimo si t limitato a 
rispondere «Nessuno deve te
mere nulla Sognamo la Fran
cia e ci svegleremo In Fran
cia» Potrebbe sembrare pole
mica Ma non è cosi Ali Eur 
tutto fila liscio Tanto che icn 
sera a tarda ora Al issimo s'è 
visto con Costa e Biondi Un 
«vertice» che landra gli organi
gramma per i prossimi anni si 
dice che, intascato l'impegno 
per 11 si al referendum sulle 
preferenze Biondi rientri nella 
maggioranza 

Proposte di Martinazzoli su bicameralismo, Regioni e Finanziaria 

Meno decreti e non emendabili 
Andreotti vaia le «piccole riforme» 
Definito dal governo il provvedimento che dovreb
be modificare l'uso dei decreti legge. L'esecutivo 
non potrà ricorrere a questo stnjrnento in tutti i ca
si e dovrà seguire un ordine nei contenuti, il Parla
mento non potrà emendarli e avrà 60 giorni per 
convertirli in legge. Una relazione di Martinazzoli 
affronta anche la modifica delle leggi di bilancio, il 
bicameralismo e le autonomie regionali. 

• • ROMA Mentre i partiti liti
gano sui massimi sistemi e il 
presidente Cossiga lancia pro
clami sulle nlorme istituziona
li, il governo Andreotti sembra 
voler dare un'immagine di 
concretezza. Ieri il Consiglio 
del ministri, dopo aver affron
tato la manovra economica, 
ha licenziato il disegno di leg
ge, predisposto dal ministro 
Martinazzoli che modilica l'ar
ticolo 77 della Costituzione 
concernente la disciplina dei 
decreti legge E il sottosegreta
rio alla presidenza del Consi
glio, l'ardreottiano Cristofon, 
ha lungamente riferito ai gior
nalisti della relazione che il mi
nistro per le nforme'lstltuzio-
nall Martinazzoli ha svolto su 
alcuni provvedimenti in can
tiere oltre a quello sui decreti 
la modifica dell articolo 81 
(per un nuovo regime delle 
leggi di bilancio e finanziane), 
il bicameralismo e le autono
mie regionali 

Il disegno di legge approva
to affronta Il problema dell'ec
cessivo ricorso ai decreti legge 
da pane del governo e della lo
ro eccessiva emendabilità da 
parte del Parlamento, introdu
cendo alcune «significative 
modificazioni», come dice il 
comunicato di Palazzo Chigi 

• non cmcdabilità del testo 
governativo, salvo per quanto 
attiene alla clausola di coper
tura degli eventuali onen fi
nanziari. 

- il Parlamento deve pronun
ciarsi sulla conversione in leg
ge entro 60 giorni dalla pubbli
cazione del decreto 

• Il decreto però deve riguar
dare solo misure di immediata 
applicatone, con un contenu
to specifico e omogeneo (non 
più dunque la pratica del de-
creti-salslccioiio onnicom
prensivi), e non potrà essere 
utilizzato dal governo per le 
materie costituzionali, eletto
rali, di delega legislativa, ratifi

ca di trattati intemazionali e 
approvazione dei bilanci 

• infine non sarà possibile 
nnnovare norme per le quali 
una delle Camere abbia già 
negato la conversione in legge 

Se questo disegno di legge 
ora affronta 1 iter procedurale 
per l'approvazione (si tratta di 
un modifica costituzionale, 
per cui è necessaria la proce
dura di quell'articolo 138 di
ventato «famoso» durante l'ulti
ma crisi di governo), per gli al
tn punti siamo ancora ad una 
fase istnittoria. Martinazzoli ha 
affrontato la questione della 
modifica dell'articolo 81 della 
Costituzione, che regola la 
procedura per le leggi di bilan
cio Il governo, com'è noto, 
vorrebbe rendere le decisioni 
finanziarle non più modulabi
li attraverso la raffica di emen
damenti che di solito caratte
rizza I iter parlamentare Si 
tratta di una questione assai 
delicata e controversa Per ora 
- entro una decina di giorni -
ci sarà una nuova riunione in
terministeriale (dell argomen
to si è già occupato il consiglio 
di Gabinetto dell'altro icn) e 
una consultazione dei capi
gruppo parlamentan della 
maggioranza e dell opposizio
ne Il governo-ha detto Cristo-
fon - deciderà quindi se con
fermare la presentazione da 
parte sua di un apposito dise
gno di legge, oppure se si sce
glierà la strada di procedere at

traverso una porposta dei 
gruppi parlamentan della 
maggioranza «Per quanto n-
gorosa e strutturale sia la ma
novra economica - ha ancora 
osservato Cnstofon caldeg
giando la modifica del 81 - se 
ali origine non si pongono le 
condizioni costituzionali per il 
controllo della spesa pubblica, 
anche questo sforzo rischia di 
essere poco credibile rispetto 
al resto» 

infine è stata affrontata la 
questione del bicameralismo 
perfetto e le modifiche dell ar
ticolo 117 della Costituzione 
che riguarda le competenze 
delle Regioni La Commissione 
affari costituzionali della Ca
mera ha approvato un indiriz
zo che rovescia il contenuto 
delle indicazioni costituzionali 
e che comporta - ha osservato 
Cnstoforl - «conseguenze isti
tuzionali di notevoli dimensio
ni perchè il trasferimento di 
fatto di nuovi poteri alle Regio
ni mette in dubbio anche I at
tuale struttura dell esecutivo e 
Il numero dei ministeri» An
dreotti ha deciso che la mate
ria va approfondita e aflrontata 
poi in una seduta del g sverno 
•ad hoc» la linea dell esecuti
vo sarebbe quella di sos'enere, 
da qui alla line della legislatu
ra I obbiettivo del bicamerali
smo perfetto e dell amplia
mento delle autonomie regio
nali compresa quella impediti
va 

I risultati 
delle 
precedenti 
consultazioni 

• • R O M A Nei Comuni in 
cui si vota oggi e domani 
con il sistema proporzionale 
la De aveva complessiva
mente ottenuto, nelle prece
denti amministrative, il 35,5 
per cento dei voti e 263 seg
gi Una percentuale salita al 
37 8 nelle eiezioni politiche 
del 1987 

Questo il riepilogo relativo 
al Pei 24,6 alle comunali, 
con 171 seggi, e 26,7 alla Ca
mera Naturalmente, questi 
dati andranno raffrontab 
con una situazione diversa: 
la nascita del Pds e la «con
correnza» di Rifondazione 
comunista, segnata anche -
in molti Comuni - dalle di
spute sull'uso del nome e 
del simbolo del vecchio par
tito. 

Il Psi aveva ottenuto il 17,8 
per cento alle precedenti 
amministrative, con 124 **g-
gi. e il 14 alle politiche. Que
sti i dati retrospettivi degli al
tri partiti Msi 5,6 alle comu
nali e 7.4 alle politiche. Pri 
3,5 e 3.2. Pli 1.4 e 1.6. Psdi 
4,2e3.1. l iste verdiO,3e 1,4, 
Democrazia proletaria 1 e 
1,5, partito radicale 1,7 per 
cento nelle politiche. 

Il riepilogo indica poi i da
ti ottenuti in alcuni Comuni 
da Leghe (0,4%) ma giova 
però ricordare che la mag
gior parte dell'odierna tor
nata elettorale amministrati
va si svolge nelle regioni me-
ndionali dove la presenza 
leghista è molto ridotta. Più 
consistente invece il risultato 
delle varie Liste civiche che 
ottennero il 3,6% e 3S seggi. 

Brescia 

Il sindaco 
ritira 
le dimissioni 
• i BRESCIA. Evitate sul filo di 
lana, almeno per il momento, 
le elezioni anticipate Ieri sera 
il sindaco uscente Gianni Bo-
ninsegna (De) - di fronte al-
1 insanabilità della spaccatura 
nelle fila scudocrociate sull'in
dicazione di un successore -
con una lettera Inviata al con
siglio comunale nunito in Log
gia, ha ritirato le dimissioni 
dalla carica, rassegnate due 
mesi or sono per motivi di sa
lute La decisione è stata moti
vata con la volontà di evitare 
alla città 11 trauma di un ricorso 
alle urne che, secondo un son
daggio effettuato negli ultimi 
giorni, avrebbe dato alla Lega 
lombarda la maggioranza rela
tiva col 43 per cento dei voti e 
22 seggi su SO 

La situazione di crisi che ha 
portato il consiglio ad un pas
so dallo scioglimento (a mez
zanotte scadeva il termine di 
60 giorni previsto dalla nuova 
legge sulle autonomie locali) 
viene cosi congelata Restano 
però Irrisolti tutti i problemi 
politici Problemi che i quattro 
partiti della maggioranza (De, 
Psi, Pri e Pli), ed in particolare 
le due anime della Democra
zia cristiana dovranno ora ten
tare di risolvere entro i prossi
mi due mes.1 Un compito non 
facile Alle divergenze tra la si
nistra de e la corrente che fa 
capo al ministro Prandini si 
aggiungono ora i dubbi di libe-
-ali e repubblicani 

8 l'Unità 
Domenica 
12 maggio 1991 
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D'Alema 
«Un partito 
trasversale 
del presidente» 
••ROMA. «Non sono tra 
quanti credono che il Capo 

.dello Stato vaneggi. Cerco 
.quindi di capire il senso di 
questa campagna», E quanto 
afferma in un'intervista al 
Quotidiano di Lecce 11 coordi
natore del Pds Massimo D'A-

• lema. «Certamente - prose-

glie D'Alema a proposito di 
ossiga - il presidente della 

Repubblica auspica una ri
forma delle istituzioni, ma lui 
si mette alla lesta di un parti
to trasversale che vuole im
porre una svolta di tipo presi-
denziallsta». 

Per D'Alema «qui nasce un 
problema molto serio, per
che il Capo dello Stato entra 
in urto soprattutto con la sua 
funzione, cosi com'è prevista 
dalla Costituzione. Se si limi
tasse a dire che bisogna fare 
le riforme istituzionali, e sol
lecitasse il Parlamento, non 
avremmo nulla da obiettare». 

Il «numero due» del Pds in
terviene poi sui rapporti a si
nistra, dopo il recente, e im
provviso, scambio d'atten
zioni fra via del Corso e Bot
teghe Oscure. Il Pds, ricorda 
D'Alema, propone l'elezione 
diretta, da parte dei cittadini, 
delle coalizioni di governo. 
•Questa ipotesi - sottolinea -
valorizza l'unita delle forze di 
sinistra». Per D'Alema il Pds 
«si muove su una linea che 
non punta a distruggere il Psi, 
ma anzi ne valorizza la fun
zione dentro una coalizione 
alternativa. Il Psi invece -
conclude D'Alema - sembra 
puntare alla distruzione del 
nostro partito. Craxi ha In 
mente uno sbocco che non è 
l'alternativa di sinistra». 

Psdi 
Da domani 
in congresso 
a Rimini 
••ROMA. 0 segretario del 
Psdl, Antonio Cariglla, ha pre
sentato Ieri a Roma il prossi
mo congresso del suo partito. 
B ventltreestmo. che comince-
Mrdornani pomeriggio a Rlml-
ht Il congresso si aprirà con 
una relazione dello stesso Ca
ngila, e si chiuderà giovedì 16 
maggio. Particolarmente fitta 
l'agenda della giornata di 
mercoledì, che verri dedicata 
alla discussione del program
ma socialdemocratico, artico
lata In tre commissioni, su 
«stato», «società civile», «am-
biente-ecooomia-servtzr».Ci 
sarà anche un confronto sul
l'eminenza, presieduto dal 
neominlstro delle Poste Carlo 
Vtezlnl. fra il presidente della 
Rai. Manca, il presidente della 
fininvest, Berlusconi, e rap
presentanti di altre emittenti 
nazionali. 

I delegati al congresso sa
ranno 556, in rappresentanza 
di 107.835 iscritti alle oltre 
3.000 sezioni nelle quali è or-

Sanizzato il Psdi. Il partito ha 
I consiglieri regionali. 107 

consiglieri provinciali e 3.362 
consiglieri comunali. I depu
tati sono dodici. Il Psdi ne ave
va tredici, ma recentemente il 
radicale Giovanni Negri, «dop
pio tesserato», ha abbandona
to il gruppo. I senatori sono 
invece cinque, e due I parla
mentari europei. Gli assessori 
sono 1.080.1 sindaci socialde
mocratici 116. Il Psdi ha 5 sot
tosegretari e due ministri. 

Il Quirinale dopo avere esaminato 
il documento dell'ufficio politico 
dello Scudocrociato ritiene superati 
i problemi di carattere istituzionale 

Forlani per chiudere il caso concede: 
«C'è stata un'orchestrazione» 
Fanfani irritato: «Meglio non parlare» 
Piccoli: «Un complotto contro di noi» 

Cossiga dichiara pace alla De 
«Grazie per la solidarietà, confermo i miei giudizi» 

Cossiga fa pace con Li De. Con un comunicato , il 
Quirinale ha annuncia lo l'evento: il c a p o dello Stato 
ha gradito «la piena e non condizionata solidarietà» 
espressa dallo scudocrociato dell'ufficio politico 
dell '8 maggio. Ma avverte: «Il complot to c 'è stato». In-
tanto Forlani parla di «orchestrazione» contro il presi
den te della Repubblica. Fanfani, a chi gli chiedeva 
un 'opinione su Cossiga: «Meglio non dire niente». 

STIPANO QIMICHIt l 

•s i ROMA Ritornato scoppiet
tante dalle fatiche ciceroniane 
d'oltre Atlantico, Francesco 
Cossiga si e concesso un altro 
paio di «esternazioni», poi ieri 
sera, all'ora di cena, ha siglato 
la pace con la De. Con un co
municato, il Quirinale informa 
che il capo dello Stato ha letto, 
•con la dovuta attenzione», il 
documento dell'ufficio politico 
di piazza del Gesù dell 8 mag
gio, «anche alle luce dell'illu
strazione» che il giorno dopo 
gli ha fatto Forltnì. nel suo en
nesimo pellegrinaggio sul Col
le. E, a quanto pare. Cossiga 
ha gradito, dal momento che 
•il partito dì maggioranza rela
tiva ha espresso piena e non 
condizionata solidarietà in suo 
favore, condannando l'artico
lata campagna condotta siste

maticamente contro di lui». 
Cosi «sono da considerarsi su
perati i problemi di carattere 
btituzionale, il cui insorgere 
era paventato dal capo dello 
Stato in relazione a taluni com
portamenti manifestatesi al
l'interno della Oc». Per Cossiga 
•problemi di natura personale 
non sono mal esistiti e non 
hanno rilevanza Istituzionale» 
e «quelli politici o Interessanti 
le sfere di reciproca assoluta 
indipendenza non sono ricon
ducibili alla De come unico 
soggetto istituzionale». 

Il presidente della Repubbli
ca, nel suo comunicato, con
cede una particolare menzio
ne a Forlani, per il suo grande 
affaticarsi tra piazza del Gesù e 
il Quirinale. Con il segretario 
democristiano, «vivi ringrazia

menti» anche a «tutti i leader, 
esponenti politici e partili che 
euguale solidarietà gli hanno 
manifestato». Ma. ringraziato 
chi doveva ringraziare. Cossiga 
avverte: «Il capo dello Stato 
conferma ogni singolo giudi
zio da lui espresso sui tentativi 
di destabilizzazione operati e 
sulle campagne condotte con
tro la presidenza della Repub
blica». Quindi, per il Colle, il 
«complotto» c'è stato. L'ultima 
frase del comunicato è dedica
ta, non a caso, alle riforme isti
tuzionali, con un richiamo alla 
«sovranità popolare» e ai «pri
migenio diritto naturale del 
popolo di darsi e rinnovare le 
proprie istituzioni». Manca la 
parola referendum, ma si leg
ge in controluce. 

Comunque, se non e pro
prio pace, è sicuramente qual
cosa che gli somiglia moltissi
mo. La giornata era già comin
ciata in maniera distesa. Cossi
ga aveva chiamato al telefono, 
per una chiacchierata «affet
tuosa», Antonio Cava, che il 
giorno prima l'aveva piantato 
in asso durante il suo discorso 
alla Festa della polizia. «Tra 
me e il presidente incompren
sioni non ce ne sono certa
mente state -commentava più 
tardi il leader del Grande cen

tro -. Ci possono essere opi
nioni diverse, ma è un altro di
scorso». Da doroteo puro, Ga-
va fa l'eucumenico, ma non 
cede di un millimetro sulla so
stanza. Né si sogna di rispon
dere alle Imperative domande 
che Cossiga gli spedi, furibon
do, dall'Islanda. Per la De, co
munque, è una boccata di os
sigeno. Anche Forlani, ormai, 
boccheggiava, nel giornaliero 
tentativo di accreditare la fati
cosa teoria che tra scudocro
ciato e Quirinale, in fondo, le 
cose andavano normalmente. 
Anzi, il segretario di piazza del 
Gesù fa di più. Visto che l'idea 
del «complotto», cavalcata dal 
Psi, incontra consensi sul Col
le, lui pensa bene di aggregar
si. Cosi, accanto al «complotto» 
craxiano, ecco spuntare l'«or-
chestrazione» forlaniana. Inol
tre, ad affollare le schiere dei 
congiurati, si fa avanti anche 
Flaminio Piccoli, che, appun
to, vede una «congiura», diretta 
soprattutto a far danni alla De. 

•lo non ho mai parlato di 
complotto contro Cossiga -
premette subito Forlani -, ma 
di una campagna orchestrata 
mirante a colpire anche il ca
po dello Stato». Orchestrazio
ni? E dove le ha viste, queste 
orchestrazioni? Si fa meravi

glia, Forlani, dell'ignoranza dei 
cronisti. E riesuma addirittura 
la manifestazione del Pei del 
novembre scorso. «Le orche
strazioni le avete viste tutti -
racconta -. C'è stata una mani
festazione imponente a Roma, 
si sona mobilitati gruppi da 
ogni provincia. Anche il Pds ha 
avuto un ruolo centrale in que
sta polemica cosi aggressiva e 
corrosiva". E allora perchè 
Cossiga. tra l'Reykjavik e New 
York, si è «esternato» in abbon
danza sulla De7 Forlani fa spal
lucce: -Le polemiche che inter
vengono sui temi istituzionali 
sono un'altra cosa. Ci possono 
essere anche opinioni diffe
renziate, anzi è giusto che ci 
siano». Piccoli, invece, con tre 
paginette lette Ieri durante la 
riunione della Direzione, ha 
messo nero su bianco la sua 
denuncia di una «congiura» 
mirante, nientedimeno, che a 
«cancellare dalla vita del Paese 
la De» Per il vecchio leader, 
anche il Quirinale ha una sua 
parte in tutto questo, insieme 
al Pds, ai liberali che parlano 
male di Wojtyla, il Psi. Sulle po
lemiche con Cossiga, Piccoli 
ha aggiunto: «Non si può anda
re avanti cosi, con la De che 
viene attaccata tutti I domi 
nella piazze». E rivolto diretta
mente a! segretario del partito: 

«Apprezzo mollo la tua pazien
te opera di ricucitura, ma i ri
sultati durano al massimo 24 
ore: l'abbiamo visto ieri». 

L'idea di «complotti» in ge
nere, invece, non piace al ca
po dei senatori de. Nicola 
Mancino, vicino a De Mita, «lo 
non ho mai saputo di queste 
manovre», ha commentato. E 
se Craxi sa qualcosa «dica an
che chi sono i manovratori». E 
sui rapporti con il Quirinale, 
Mancino ha aggiunto- «Se il ca
po dello Stato, esternando, 
espnme una opinione politica, 
la De può essere d'accordo, 
può essere parzialmente d'ac
cordo o può non condividerla: 
la liberta del nostro sistema 
istituzionale è questa». Una 
battuta su Cossiga, ieri se l'è ri
servata anche Amlntore Fanfa
ni. Che ne pensa del discorso 
del capo dello Stato alla Festa 
della polizia, di cui è stato 
spettatore? Al vecchio «cavallo 
di razza» dello scudocrociato 
vibrano ancora, al ricordo, i 
balletti bianchi. Sorride, poi 
mitraglia: «Meglio non dire 
niente». Poi. affrettandosi a 
piccoli passettini verso la mac
china: «Ci vogliono ricette, non 
disquisizioni...». Forlani avrà 
ancora parecchie occasioni di 
far mostra della sua pazienza. 

Discorso a San Fratello in Sicilia: «La nostra onda lunga si allunga» 

Craxi rilancia l'unità socialista 
e critica Occhetto che «non ci sta» 
L'unità socialista è il «destino della sinistra» e non 
sarà ostacolata da «fattori contingenti», come la di
versità di opinioni in fatto di istituzioni. Un Craxi at
tento alle prospettive della sinistra assai più che del 
governo apre a San Fratello, il paese dei suoi avi, la 
campagna elettorale siciliana. Il leadersocialista 
critica però Occhetto che non andrebbe nella dire
zione giusta e Bobbio: «Non ha capito la situazione». 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MIMRKNDINO 

• • SAN FRATELLO (Messina). 
Dopo II saluto al paese ni 

chiude In uno splendido chio
sco, firma decine di disegni, 
sorride, chiede una matita, fa 
battute sui suoi avi, e nel frat
tempo risponde nervoso ma 
ciarliero all'assalto dei giorna
listi. Perchè tanta insistenza 
sull'uniti socialista all'apertu
ra della campagna elettorale 
siciliana? È una risposta agli 
inviti a discutere avanzati da 
Occhetto e D'Alema? 

Craxi ha l'ara di meravi
gliarsi. Come due: è II tema 
del futuro, perchè non dovrei 
parlarne qui7 Anzi, spiega: «II 
tema dell'uniti socialista è un 
tema posto dal crollo dell'i
deologia comunista». E preci
sa: «Ritengo che questo pro
cesso nelle forme e nei termi
ni in cui è destinato a svolgersi 
è di portata tale che non può 
essere allo stato ostacolato da 
fattori contingenti, è naturale 
che un processo di questa na
tura vada esaminato In tutti i 

suoi aspetti, quindi non devo
no esserci pregiudiziali...». 
Craxi parla per grandi linee e 
grandi scenari ma al dunque 
io impressioni che restano so
no due: ha voglia di ribadire 
che le diverse valutazioni in 
materia di riforme Istituzionali 
dei due partiti della sinistra 
non devono essere delle pre
giudiziali al confronto sulle 
prospettive. Ma ha anche vo
glia di dire che Occhetto, se
condo lui, non si muove nella 
direzione giusta. A chi gli 
chiede un giudizio sull'intervi
sta del segretario del Pds a Re
pubblica, in cui Cicchetto ha 
nlevato le novità di accenti e 
invita il Psi a una discussione 
feconda per l'alternativa, Cra
xi prima fa una smorfia poi 
glissa. «Il processo di unità so
cialista - riprende - è quello 
di una visione generale, a par-
lire da un bilancio storico, è 
quindi qualcosa di più di un 
terreno d'incontro, che è un 
normale elemento della dia

lettica democratica. Noi inten
diamo un processo storico, di 
dimensione molto più inten
sa, forse per questo molto Im
pegnativo, e non è possibile 
pensare di risolverlo in poche 
sbrigative battute. Se si entra 
in questa ottica, in questa di
sponibilità...». E Occhetto -
chiede qualcuno - è entrato 
in quest'ottica? Forse è la do
manda che attendeva e co
munque Craxi risponde: «No, 
non mi pare, non mi parrebbe 
che Occhetto sia entrato in 
quest'ottica...». 

Craxi parla di uniti sociali
sta ma non è tenero per gli uo
mini della sinistra. A Norberto 
Bobbio dedica la battuta pio"-

sprezzante. Mentre toma a 
parlare del «complotto» che 
avrebbe preso di mira II Quiri
nale, qualcuno gli chiede se 
anche il filosofo torinese (che 
ha criticato duramente Cossi
ga) faccia parte di questo 
complotto: «Bobbio - dice 
Craxi - non ha capito bene la 
situazione, niente di male, ca
pita a tutti di non capire il fon
do di una questione». E la 
questione sarebbe, per dirla 
con Craxi, che si voleva far 
staggiare Cossiga dal Quirina
le e questo sarebbe avvenuto 
se Craxi stesso non fosse in
tervenuto. «Ci sono state delle 
campagne aggressive e le 
hanno viste tutti, che sono sta
te di intensità tale da far rite
nere che non si poteva non 

pensare a ottenere un deter
minato risultato..je questa 
persona non fosse stata sor
retta, aiutata...». 

Certo, fatti più precisi. Craxi 
non ne vuole citare. Conclude 
l'argomento dicendo: «Co
munque è un capitolo chiuso 
in cui chi aveva questa inten
zione ne esce perfettamente 
scornato». E il governo? Al 
pubblico di San Fratello, bel 
paese del messinese col sin
daco che si chiama Bettino 
(ed è ovviamente socialista) 
Craxi dedica pochi scampoli 
Nell'annunclare prossime vit
torie socialiste nelle elezioni 
parziali di oggi e di giugno in 
Sicilia (Tonda lunga si allun
ga") , Craxi dice ammiccando 
che prima o poi si voleri an
che per le politiche. Quando? 
«Questo non lo so - dice poi 
nel chiosco - dipende da vari 
fattori. Il governo resisterà ma 
non sappiamo quando finirà 
la legislatura, c'è il problema 
dell'ingorgo Istituzionale...». 

Ma anche questo tema è 
condito da considerazioni sul
l'uniti socialista. Le nostre vit
torie, dice Craxi, non bastano 
certo, perchè ci vorrebbe una 
grande forza riformista demo
cratica, unita, che convoglias
se tutte le forze progressiste 
del paese. «Noi -conclude sul 
tema - dobbiamo preparare il 
terreno a questa grande for
za Per il resto molte battute 
sugli avi. Quando il sindaco gli 
annuncia che gli hanno dona

li seflretario socialista Bettino Craxi 

lo un ettaro di terreno. Craxi 
risponde: «I miei antenati era
no proprietari terrieri e mi ero 
sempre chiesto che flne aves
sero fatto le terre...». E poi an
nuncia che su quel terreno fa
ri sorgere un centro culturale 
per I giovani di San Fratello. 

Sul capitolo Sicilia un con
cetto: la criminalità organizza

ta offusca l'immagine dell'iso
la e la allontana dall'Europa. 
Nel senso che, vista la situa
zione, nessuno vuole investire 
e la Sicilia, come tutto il Sud, 
rischia di essere tagliato fuori 
da quel rapporto tra sud del
l'Europa e sud del mediterra
neo che sarà il tema economi
co e sociale dei prossimi anni. 

La Malfa contro un» 
f l l V I I I «Ora posso padane di Sindona» 

«Stando al governo come avrei 
potuto presentare questo libro 
sull'assassinio di Ambrosoli? 
Non sono fatto per questa fauna... » 
La fiducia del Consiglio nazionale 

VITTORIO RAOONI 

Giorgio l a Malfa 

• • ROMA. Giorgio La Malfa 
ha intascato dal Consiglio na
zionale del Pri il consenso alla 
sua «opposizione democrati
ca» e la riconferna a segreta
rio. 

Ieri pomeriggio il parlamen
tino dcH'ederaha approvato a 
voto palese un documento che 
dà sostegno alla linea del se
gretario (129 votanti su 188 
consiglieri e un solo voto con
trario, quello di Pitok» Ungan). 
Ma a La Matta non bastava. Ha 
chiesto e ottenuto un ordine 
del giorno che respingesse a 
scrutinio segreto le dimissioni 

presentate nei giorni della cri
si. Nel chiuso dell'urna I votan
ti sono rimasti 129. I contrari 
sono saliti a sette e si sono viste 
anche tre schede bianche: 
qualche franco tiratore., dun
que, non uno smottamento. 
Anche se mancava quasi un 
terzo del Consiglio, e alcune 
assenze erano di gran peso: 
quella di Spadolini e quella di 
Susanna Agnelli, per dime 
due. Aristide Gunnella e I suoi 
c'erano, ma non hanno parte
cipato al voto. 

Il documento politico porta 
anche le firme di Enzo Bernar

di e Saverio Cottura, seguaci di 
Oscar Mamml nel partito lazia
le. E quella di Adolfo Battaglia, 
che pure aveva svolto, pochi 
minuti prima, un intervento 
puntiglioso e scomodo. L'ex 
ministro dell'Industria aveva ri
vendicato a sé la primogenitu
ra della nuova linea d'opposi
zione, e aveva criticato chi è 
convinto che il problema della 
politica italiana sia «cambiare 
le facce». Aveva sottenuto in
vece l'indifleribililà d'una «vi
gorosa» riforma istituzionale. 
Pur appoggiando il segretario, 
Battaglia cerca nel partito uno 
spazio autonomo: «Tra noi -
ha concluso - ci sono divisioni 
che è bene non diventino puro 
scontro, ci sono divergenze 
che è bene non diventino divi
sioni; e ci sono alcune assenze 
che è bene tornino ad essere 
preziose presenze. Perché al
l'unità tutti debbono sacrifica
re qualcosa' tutti, non qualcu
no si e qualcun altro no». 

Scontata, invece, l'opposi
zione rigida, a tutto campo, di 
Gunnella. A La Malfa ne ha 

dette di tutti i colori: che le di
missioni erano una finta: che il 
segretario non persegue una li
nea, ma «grandi fughe in avanti 
e disegni astratti»; che La Malfa 
ha In mente una «opposizione 
al sistema» che condurrà il par
tito a «rompere con la demo
crazia». Un intervento durissi
mo, che gli ha procurato qual
che «bugiardo1» dalla platea e, 
alla fine, anche qualche battu
ta spazientita di La Malfa. 

Il resto della giornata è stato 
tutto all'incasso. Dai romagno
li Stello De Carolis e Gianni tra
vaglia al professor Alfredo Ga
lasso, al capogruppo alla Ca
mera Antonio Del Pennino, il 
nuovo ruolo è ampiamente ac
cettato nel Pn. Alla fine del di
battito, sono stati presentati al
cuni ordini del giorno. Fra que
sti, uno della Federazione gio
vanile che impegna U partito a 
sostenere il referendum sulle 
preferenze e a dare indicazio
ne di voto per il «si». Ma è una 
materia che suscita divisioni, 
ed è stata accantonata. Ne di
scuterà la Direzione. 

A dimissioni respinte, la re
plica di La Malfa ha sciorinato 
una sequela di pesantissime 
critiche contro gli ex alleati di 
sempre. Rivangando il «tradi
mento» andreottiano, il segre
tario ha delinito -un vero e pro
prio shock» lo sfregio subito da 
Andreotli. «A questa politica -
ha detto rivolto al quadripartito 
- io non ci sto. Io non sono at
trezzato per trattare con questa 
logica e con questa fauna». 

Su Andreotti La Malfa ne 
aveva in serbo di pesantissime, 
mentre npercorreva l'aneddo
tica dei giorni della crisi: «Co
me volete che prenda sul serio 
un governo guidato da una 
persona che non prende sul 
serio la sua parola? E rome vo
lete che quest'uomo prenda 
sul serio i problemi dell'Italia?». 
Parlando di un libro che ha 
presentato di recente a Milano, 
•Un eroe borghese» di Corrado 
Staiano, libro dedicato al caso 
Sindona e all'omicidio del li
quidatore Giorgio Ambrosoli. 
La Malfa ha scandito- «Un libro 

su Ambrosoli è precisamente 
un libro su AndreoM: come 
avrei potuto presentarlo se ora 
facessi parte di questo gover
no?». 

Il leader del Pri si è scagliato 
contro «le forze di governo, 
che sono d'accordo col capo 
dello Stato in tutto» anche 
quando Cossiga «le accusa di 
non saper governare», «lo con
sidero veritiere le denunce del 
Presidente - ha detto -. Ma I 
partiti di governo ne traggano 
le conseguenze: non lo insulti
no più sottilmente non facen
do nulla per correggere le cose 
che egli denuncia». L'opposi
zione che il Pri si avvia a fare -
ha concluso La Malfa - non è 
«un'opposizione al sistema isti
tuzionale. È un'opposizione al 
non-governo, o se volete al 
malgoverno». Sarà un'opposi
zione che parla «all'Italia delle 
persone perbene». Nella pros
sima legislatura, si vedrà. Per
chè, intanto, «c'è un legame 
profondo con De e Psi che non 
si rompe per il cambiamento 
di una formula». 

Intervista a Cesare Salvi: 
«Si evoca sempre l'Europa, 
ma la pluralità di preferenze 
è un'esclusiva italiana» 

«Quel referendum 
allarma 
i portaborse..,» 
•Le preferenze sono un'anomalia italiana. Hanno 
contribuito a far degenerare questo sistema politico. 
E adesso De e Psi vogliono mantenerle». Cesare Sal
vi del Pds contesta le accuse di Craxi contro il refe
rendum del 9 giugno e le manovre di chi punta ad 
una massiccia diserzione dalle ume. «Occorre inve
ce votare, e votare SI: a questo modo si imporra al 
Parlamento di affrontare la riforma elettorale». 

FABIO INWINKL 

t v Al voto sul referendum 
per una sola preferenza alla 
Camera manca meno di un 
mese. Ma la polemica è già vi
vace, sul merito del quesito e 
sull'opportunità della consul
tazione. Sentiamo l'opinione 
di Cesare Salvi, responsabile 
delle questioni istituzionali nel 
governo ombra. 

Avevano detto che si trattava 
di un referendum margina
le, di «carso rilievo. Adesso, 
Invece, al moltiplicano gli at
tacchi e le manovre. L'ese
cutivo del Psi ha emesso una 
spededl sentenza capitale 
(antfco*Jtnzk>oale, antide
mocratico, inqnmairle, anti
sociale...). Coinè mail tanto 
accanimento? 

Le preferenze sono in realtà 
uno dei cardini su cui si è strut
turato - ed è purtroppo dege
nerato - il sistema politico. Un 
intervento su questa materia si-
gnifica incidere su quel modo 
di organizzazione. Ne sono 
coinvolte le fòrze di governo, e 
in particolare i maggiori partiti, 
la De e il Psi. I quali sembrano 
dimenticare una cosa molto 
importante, ti meccanismo 
delle preferenze plurime è 
un'anomalia tutta italiana. Le 
grandi democrazie, cui tanto 
spesso si richiamano, non le 
prevedono nei loro ordina
menti. Si va dal sistema unino
minale (Francia, Gran Breta
gna. Stati Uniti) alle liste bloc
cate, o a combmazioni tra que
sti due sistemi (come in Ger
mania). 

Q»n«tfaebld immiti regi
ne dette preferenze? 

Gruppi organizzati, che con
trollano un numero anche li
mitato di elettori, ruotando le 
combinazioni di preferenze 
riescono a far eleggere i loro 
candidati Non parlo solo degli 
apparati dei partiti, ma 'Wprat-
tutto di gruppi di pressione di 
carattere clientelare, che al 
Sud sono spesso collegati alla 
criminalità organizzata. Non 
dimentichiamo, tra l'altro, che 
al Nord e nel Centro la mag
gior parte degli eiettori non 
esprime preferenze. 

Eppure si sostiene - «la dal 
vertici della De che tUi quelli 
del Pai—che onesto referen-
dum riduce il potete «Il acel-
tk Qo CutttGlBr 

È falso. L'elettore mantiene la 
libertà di scegliere il suo candi
dato, che è poi la sostanza dei-
la moderna democrazia. Il po-
tere «In più» concesso dalla 
pluralità delle preferenze viene 
in realtà sottratto alle cordate e 
ai portaborse. Chi ha visto il 
film di Nanni Moretti sa di cosa 
stiamo parlando. 

E allora è 11 caso di parlare 
anche del brogTJ... 

Infatti C'è stato il caso clamo
roso della circoscrizione Na-

poli-Caserta (ma non solo 
quello), sul quale il Parlamen
to si è dichiarato impotente a 
rimediare al fatto accertato di 
deputati eletti grazie alle mani
polazioni delle schede dopo d 
voto. La stessa segretezza vie
ne meno attraverso il controllo 
successivo delle vane combi
nazioni di preferenze indicate 
all'elettore. Un controllo che 
nelle zone di mafia ha conse
guenze tremende per chi non 
rispetta le indicazioni. 

SI obietta anche che verreb
bero Incoraggiate le campa-
£ e dispendiose dei candi

ti phìrfccM. 
Oggi la campagna di un candi
dato di partito di governo alla 
Regione o in Comune di media 
dimensione costa centinaia di 
milioni Questo problema si 
può risolvere fissando un tetto 
alle spese e obbligando a pub
blicare un rendiconto. 

SI prendono le difese defB 
analfabeti, penalizzali dai 
venir meno della poatMItti 
di Indicare U candidalo col 
nomerò di Usta. 

Craxi dovrebbe andarlo a dire 
al suo compagno di partito 
Valdo Spini, sottosegretario al
l'Interno, che ha predisposto 
un disegno di legge analogo, 
su questo punto, ai quesito re
ferendario. 

E la litui tenie accasa di 
spreco di pobbBco denaro 
perUcoofoltazIoneT 

Spiace che questo sia un argo
mento di un partito riformatore 
come si definisce il PsL Del re
sto, se si voleva davvero rispar
miare, si potevano accorpare 
in un'unica data le diverse ele
zioni di questa primavera. In
vece si è voluto separare tutto, 
con l'obiettivo, antidemocrati
co, di impedire con ogni mez
zo il raggiungimento del «quo
rum» di votanti (la maggioran
za degli aventi diritto) prescrit
to dalla Costituzione. E grave 
che grandi partiti abbiano la 
tentazione di puntare sulla car
ta dell'assenteismo. 

Perchè è Invece Irjdikvenan-
bile votare? 

La paralisi del sistema e l'iner
zia della maggioranza di go
verno vanno nmosse. Se non si 
avviano riforme con gli stru
menti costituzionali, si lascia 
spazio a suggestioni plebiscita
rie e autoritarie. Una sconfitta, 
il 9 giugno, verrebbe utilizzata 
per concludere che i cittadini 
non vogliono le riforme e che, 
in luogo di referendum pro
mossi dal basso, come questo, 
servono plebisciti pilotati dal
l'alto. Un successo - per il qua
le si impegnerà il Pds - porreb
be invece al Parlamento l'esi
genza di una più ampia rifor
ma elettorale da affrontare pri
ma delle prossime consulta
zioni politiche. 

Fulci segretario del Cesis 
Al coordinamento dei servizi 
nominato un diplomatico 
vicino al capo dello Stato 
«••ROMA. Un diplomatico 
molto vicino a Francesco 
Cossiga, ma «gradito» anche 
a Giulio Andreotti. è salito ai 
vertici del Cesis, il Comitato 
esecutivo per i servizi d'infor
mazione e sicurezza. E l'am
basciatore Francesco Paolo 
Fulci, nominato segretario 
generale ieri mattina dal 
Consiglio dei ministn <e rice
vuto nel pomeriggio ai Quiri
nale dal capo dello Stato. 

Fulci ricopriva sinora l'in
carico di rappresentante per
manente dell'Italia nel Consi
glio atlantico. Di lui si parlò 
in uno dei momenti pi il deli
cati dell'affare Gladio Fulci 
si adoperò infatti per ottene
re dallo stesso segretario ge
nerale della Nato, Manfred 
Woemer. l'affermazione che 

Gladio era una struttura in
quadrata nell'organizzazio
ne militare atlantica. 

Ciò servi a smentire una di
chiarazione del portavoce 
Nato a Bruxelles, che aveva 
sostenuto di non possedere 
elementi in proposito. Giova 
ricordare che le diverse in
chieste in corso in Italia, sia a 
livello parlamentare che giu
diziario, non hanno ancora 
consentito di acquisire prove 
certe sull'appartenenza di 
Gladio alla Nato. 

Con la nomina dell'amba
sciatore Fulci a segretario ge
nerale il Cesis, sin qui ope
rante con compiti di coordi
namento tra I servizi segreti, 
potrebbe acquistare peso e 
ruoli più rilevanti 

l'Unità 
Domenica 

12 maggio 1991 9 



<;; 

Diecianni 
dopo 

IN ITALIA 

Agenti della Securitate di Ceausescu sapevano del progetto 
Attesa a Sofìa per l'apertura degli archivi degli 007 
promessa dal presidente Zhelev in nome della «trasparenza» 
Il Vaticano insiste: «Chiedete ai servizi segreti francesi» 

I misteri dell'attentato al Papa 
Adesso dalla Bulgaria viene indicata la pista rumena * ' 

Pista bulgara, ruolo dei servizi segreti francesi, 
omertà del Sismi di Santovito. A dieci anni dall'at
tentato al Papa, di certezza ce n'è una sola: a spara
re è stato Ali Agca. Sul resto ci sono sospetti, dubbi e 
ipotesi. Ma nulla più. A Sofia sono ancora attesi i 
membri della commissione «Weinstein», autorizzati 
a consultare gli archivi dei servizi segreti. Intanto la 
stampa bulgara insiste sulla pista rumena.... 

QUNNIC.PMANI 

tedesco. Furono autorizzati ad 
interrogare Agca. Tre giorni di 
colloqui e poi il rientro in Or-
mania con un dossier di 192 
pagine di cui una parte finirà 
successivamente sul tavoli del
l'Interpol francese. Poi venne 
la volta del Mossad. Oli uomini 
del servizio Israeliano ebbero 
cinque Incontri. Nulla di con
creto. E gli Italiani? Preparava
no appunti «riservatissimi». di 
contenuto falso, tenuti, pero. 

all'oscuro degli Inquirenti. Sci 
giorni dopo l'attentato, negli 
uffici del servizio segreto mili
tare circolava una nota dai toni 
molto risoluti, «t'attentato a 
Giovanni Paolo II - era scritto -e 
stato progettato e organizzato 
dal Gru (il servizio di informa
zioni militari dell'Urss, ndr) su 
indicazione del maresciallo 
Usllnov. Il Gru chiese in presti
to al Kgb un terrorista fra i mi
gliori, catalogabile 'di destra', 

• • ROMA. Cera erande atte
sa a Sofia. Dopo dieci anni di 
miliari, con un nuovo clima In
temazionale, Ieri doveva esse
re la giornata delle rivelazioni. 
I componenti della commis
sione intemazionale «Wein-
swin». autorizzati dal preciden
te bulgaro Zhao Zhelev a con-
suture gU atchM del servìzi «e» 
0etl> aviebbeso dovuto dire se 
dalie carte erano emerse, o 
meno, prave del coinvolgi** 
mento del melme di Thooor 
ZMnv nell'organizzazione -
detrattentato contro Karol 
Wottyla. Ma ratte» è andata 
dehna. D professor Alan Wein
stein Ieri non era ancora arriva
to a Sofia, fonti americane 
hanno detto che partirà solo 
domani, dopo aver tenuto una 
conferenza stampa a Wa
shington- L'appuntamento 
conia «verità», dunque, è ri
mandato. E nell'attesa di sape
re I retroscena-del complotto, 
se esistono. Ipotesi, dubbi e so
spetti continuano ad essere 
avanzati senza tregua. Conditi. 
inevItaUbnente. da •rivelazio
ni» sensazionali di rnlsturtosi 
agenti segreti. 

tari la stampa bulgare ha ri
preso con grande rilievo un ar
ticolo apparso sul settimanale 
turco •Tempo» con un Intervi
sta ad un ex agente, il «numero ' 

due», della disdetta SecuritaK 
di Nicola* Ceasuseco. L'uomo 
ha «rivelato» che gli 007 di Bu
carest seppero, con un antici
po di sei mesi, die si stava or
ganizzando un attentato con
tro il Papa. L'informazione 
Proveniva dalla .Germania, 
onte: una spia rumena inol

trata nell'ambiente dei «Lupi 
grigi», l'organizzazione di 
estrema destra di cui Ali Agca 
laceva parte. Ceausesco, mes
so al corrente della notizia, 
avrebbe deciso di mantenere il 
segreto più assoluto, anche nei 
confronti del paesi «fratelli» del 
Pano di Varsavia. Unica ecce
zione: I servizi segreti francesi, 
che vennero informati. L'atten
tato vero e proprio, però, si ri
velò «dilettantesco» perle mo
dalità dell'esecuzione. Nono
stante questo, secondo II rac
conto, la Cla e II Sismi del ge
nerale piduista Oiuseppe San
tovito colsero l'occasione per 
diffondere false mtorrnazioni • 
depistare le Indagini. Questa 
l'ultima tesi, tra le tanta che al 
sono prospettate in dieci anni. 

Il mistero, paro, rimane Atto, 
nonostante I servai segreti di 
mezzo mondo siriano dati da 
fare per scoprire i retroscena di 

Suell'attentato. U 1S maggio 
et 1981 a Roma Arrivarono tre 

agenti del Bka. ki spionaggio 

Nel santuario portoghese 
staserà una veglia di preghiera 
ricorderà il dramma di 10 anni fa 
L'attesa per la rivelazione 
del «terzo segreto» 

Qui e in alto le Immagini del gtomo (teTattentato a Giovami Paolo II in 
PtazaS.PIetroil13magf>o1981 

AfXCSTB SANTINI 

MOTTA DEL VATICANO, tj 
momento culminante di que
sto suo secondo viaggio in 
Portogallo, che si svolge nel 
segno detta riconoscenza 
per essere uscito salvo dal
l'attentato di dieci anni fa. si 
avrà questa sera a Fatima 
quando, nel quadro suggesti
vo di una veglia di preghiera, 
Giovanni Paolo ti affiderà al
la protezione della Madonna 
il futuro della Chiesa e dell'u
manità. Già nei primi incontri 
avuti a Lisbona e ancora ieri, 
rivolgendosi alle popolazioni 
dette (sole delle Azzorre nel-
l'Atlamtco-Tercelra e S. Mi
guel- ponte tra il vecchio ed II 
nuovo mondo, Giovanni 
Paolo 11 ha detto di volersi re
care «per la seconda volta a 
Fatima per ringraziare Nostra 
Signora per la protezione da
ta alla Chiesa In questi anni, 
che hanno registrato rapide e 

, profonde trasformazioni so
ciali, consentendo che si 
aprano nuove speranze per 
molti popoli oppressi da 
ideologie atee che impediva
no la pratica della fede». Ed 
ha aggiunto di essere stato 
spinto a recarsi nuovamente 
al «santuario di Fatima dal ' 
desiderio di rinnovare la mia 
gratitudine per la speciale • 
protezione delta Vergine Ma
dre, che mi ha salvato lavila 
nell'attentato di dieci angli, 
In piazza San Pietro». VI stiri 
recato già il 13 maggio del 
1982, con la Straw intenzio
ne, quando risoffiò di essere 
accoltellato da un prete inte
gralista. Juan Femandez 
Rrohn, armato di baionetta e, 
ancora una volta, la scampò. 

Cosi il ricordo di queste 
sue sofferenze e del sangue 
venato. In seguito ai colpi 
sparati dal turco AH Agca in 
quel 13 maggio 1981 in piaz
za & Pietro, si unisce n quello 
del martirio di tanti credenti 
e religiosi perseguitati per la 
loro fede dai regimi comuni
sti atei ora crollati per dar 

luogo alla speranza di un 
mondo non più contrasse
gnato dall'odio ma dall'amo
re, dalla solidarietà. «Non è 
un mondo vecchio che si 
conclude-ha detto ieri citan
do S.Agostino-«mi un nuovo 
mondo che ha Inizio». Ed ha 
aggiunto, attualizzando il 
messaggio di Fatima secon
do il paradigma delle apoca
lissi per cui al cataclismi eco
logici, politici e. morali segue 
sempre la resurrezione: «Una 
nuova aurora sembra sorge
re nel cielo della storia invi
tando i cristiani ad essere lu
ce e sale di un mondo che ha 
un enorme bisogno di Cristo 
redentore dell'uomo». Come 
dire che. una volti cadute le 
contrapposizioni ideologi
che, si apre alla Chiesa lo 
spazio per una grande mis
sione da compiere nel mon
do, in vista del Terzo Millen
nio, quella di «riconciliare gli 
uomini con Dio e di riconci
liare gli uomini tra loro nel 
segno del rinnovamento e 
della pace». 

E questa l'interpretazione 
che si tende, ora, a dare al 
messaggio di Fatima, che 
emerge dalle sei •apparizio
ni» della madonna al tre pa
storelli (Lucia dos Santos, 
che ha oggi 84 anni ed e suo
ra carmelitana nel convento 
di Colmbra, Francesco e Gia
cinta Mario, entrambi morti) 
a cominciare dalUt prima del 
R maggio 1917 nel luogo, 
denominato «Cova da Ina» 
dove sorge il santuario. «Ap-

Karlziont» che hanno dato 
togo a «tre segreti», due dei 

quali conosciuti. Il primo ri
guardava la vita di Francesco 
e Giacinta, che sarebbero 
morti presto, mentre Lucia 
avrebbe avuto il compito di 
diffondere nel mondo il mes
saggio dì Fatima, ti secondo 
chiedeva la consacrazione 
delia Russia alla madonna. 
«Se si darà ascolto alle mie 

domande-diceva la Vergine-
la Russia si convertirà e ci sa
rà pace. Altrimenti essa dif
fonderà nel mondo i suol er
rori, suscitando guerre e per
secuzioni alla Chiesa; molti 
buoni saranno martirizzati, il -
Santo Padre avrà molto da 
soffrire». Il terzo segreto, di 
cui Pio Xll non volle neppure 
conoscere il contenuto, fu 
letto nel 1960 da Giovanni 
XXlII.il quale, secondo la te
stimonianza del suo segreta
rio Loris CapovHla, lo mise in 
una busta su cui fece scrive
re: «Il Papa ha visto il docu
mento. Non esprime giudizi 
sul contenuto». E Paolo vi ag
giunse:» E neanche noi ne 
esprimeremo». Il card. Silvio 
Oddi ha raccontato, in una 
intervista a «Il Sabato» del 17 
marzo 1990, di aver chiesto a 
Papa Giovanni perchè, sca
duto l'obbligo della segretez
za net 1960, non avesse pub
blicato l'intero messaggio di 
Pallina. Ma GiovanniXXIll. 
•con uno sbuffo di sufflcien-
za»-racconta Oddi-rispose: 
•Non parlarmene, per favo
le...». Oddi riferisce, inoltre, < 
di essersi recato in Portogallo 
nel 1985, per celebrare l'an
niversario delle «apparizio
ni», e di aver parlato con suor 
Lucia, la quale gli rivelò che 
aveva avuto modo di parlare 
del «terzo segreto» con Gio
vanni Paolo il quando questi -
si recò a Fatima 11 13 maggio 
1982 e che «insieme avevano 
deciso che era più opportu
no non svelare il segreto per 
evitare che potesse essere 
male interpretato». E la stessa 
spiegazione sarebbe stata 
data a chi glielo chiedeva 
dallo stesso Giovanni Paolo II 
nei corso della sua visita in 
Germania nel novembre 
1980. Il card. Oddi. poi. affer
ma che «non sarebbe sorpre
so» se il «terzo segreto allu
desse a tempi oscuri per la 
Chiesa: gravi smarrimenti, 
apostasie inquietanti che si 
sarebbero verificate all'Inter-

completamente dominabile». 
La «velina» venne sequestrata 
nel 1984 nella casa di France
sco Pelala, addetto culturale 
dell'ambasciata italiana In 
Lussemburgo e uomo del Si
smi. Forte Braschi, quindi, 
puntò subito sulla «pista del
l'est-, anche se non fece riferi
mento. In quell'occasione, alla 
Bulgaria. 

Ali Agca, Intanto, venne 
condannato all'ergastolo e rin
chiuso nel carcere di Ascoli Pi
ceno, lo stesso del detenuto . 
•eccellente» don Raffaele Cu-
tolo e degli incontri tra camor
ra e servizi per le trattative del 
caso Cirillo. U il turco tu «visita
to» dagli 007 Italiani. Sarà per 
una coincidenza, ma dopo 
quella visita Ali Agca cominciò 
a parlare. E raccontò che ave
va agito per conto del bulgari. 
Cosi il 25 novembre 1982 ven
ne arrestato il capo scalo della 
«Balkan air». Serghel Antonov. 
Il giudice Ilario Martella spiccò 
anche due mandati di cattura 
contro due funzionari d'amba
sciata: Jelio VassiUev e Todor 
Ayvazov. Era stata imboccata 
la pista giusta? Le discussioni 
non sono ancora terminate. 
Ce, intanto l'«ombra» della vi
sita nel carcere di Ascoli e poi 
nel racconto di Agca (e rima
sto Il dubbio che fosse stato In
dottrinato) non tutti i partico
lari tornavano. Come quelli le-
Sati al riconoscimento fotogra-

co. Ad Agca fu presentato un 
album con 56 foto. Erano lutti 
bulgari. Il killer turco prima 
parlò di un uomo biondo, poi 
riconobbe un bruno, Antonov, 
poi disse che Vasslllev era 
molto più alto di Aivazov, 
mentre era vero U contrario. In
somma c'erano molte lacune. 
Cosi, al secondo processo, Il 

Kubblico ministero Antonio 
latini chiese l'assoluzione dei 

bulgari per «insufficienza di 
prove». Richiesta accolta dai 
giudici. Un verdetto che, inevi
tabilmente, provocò aspre po
lemiche, soprattutto da parte 
del partito socialista che, forse 
in nome di un «lealismo» atlan
tico, era stato II principale 
sponsor della pista bulgara e 
aveva criticato più volte la 
«prudenza» di AndreottL 

Uno scenario che si è ripro
posto, quasi senza variazioni, 
in questi giorni. E bastata 
un'Intervista, peraltro motto 
generica, del presidente bulga
ro Zhao Zhelev, perché il Psl 
scatenasse una nuova «offensi
va*. Zhelev aveva manifestato 
la sua Intenzione di aprire gli 
archivi dei servizi segreti (cosa 
che in Italia non avviene) e 
aveva sostenuto che l'Implica
zione bulgara era •possibile», 
ma, nel caso, sarebbe stato 
coinvolto anche ti Kgb. Tanto e 
bastato perche le dichiarazioni 
responsabili di Zhelev venisse
ro trasformate In una «confes
sione» e la pista bulgara fosse 
riproposta come l'unica possi
bile. Una campagna che, evi
dentemente, non è piaciuta al 
Vaticano. Infatti nelle settima
ne scorse il nunzio apostolico 
a Sofia, monsignor Mario Rizzi, 
ha detto di credere nell'inno
cenza «non solo del popolo, 
ma anche delle autorità bulga
re». Ed ha aggiunto: •bisogne
rebbe far parlare i francesi. MI 
risulta che i loro servizi segreti 
sappiano qualcosa». Tesi che 
continuano ad essere ribadite, 
seppur ufficiosamente, nelle 
stanze pontificie. Insomma, 
dopo dieci anni, non ci sono 
certezze. Rimangono I dubbi, i 
sospetti, un'Inchiesta della 
magistratura italiana e, soprat
tutto la speranza di qualche ri
velazione vera. Sempre che 
esista un retroscena. 

Ore 17,19: 
tre colpi di pistola 
in piazza S. Pietro 
••ROMA. Le foto, riprese da 
uno dei tanti operatori pre
senti a San Pietro, sono diven
tate famosissime. Karol Woyti-
la in piedi sulla «ieep». mentre 
saluta i fedeli che lo circonda
no. Una folla sorridente. Die
tro, tenuta In alto, la pistola 
che Alt Agca ha puntato con
tro il Papa. Erano le 17,19 del 
13 maggio 1981. anniversario 
dell'apparizione della ma
donna di Fattma.A!l Agca fa 
fuoco una prima volta e colpi
sce Giovanni Paolo secondo 
all'Intestino. Un attimo e II Pa
pa si piega. Istintivamente cer
ca di tamponare la ferita con 
la mano. Il «lupo grigio» spara 
ancora due volte. Un proiettile 
colpisce Woytila alla mano; 
l'altro al braccio. Tra le gente 
e 11 panico. Due turiste ameri
cane, colpite dai proiettili che 
hanno trapassato il corpo del 
Papa, rimangono a loro volta 
lente. Giovanni Paolo II, ormai 
semincosciente, viene tra
sportato immediatamente al 
Policlinico Gemelli e operato; 
AB Agca é quasi subito cattu
rato. Altri suoi complici, si di
ce immediatamente, riescono 
a fuggire. 

Folla, caos, disorganizza
zione all'apparato di sicurez
za (nonostante gli «avverti
menti» dei servizi francesi) e 

la mano d! un killer feroce ma 
poco esperto, condannato a 
morte nel suo paese. Fu que
sto io scenario di un dramma 
che, come scrissero i gloriali 
del 14 maggio, provocò «sgo
mento nel mondo per un at
tentalo senza precedenti». Un 
attentato che, tra l'altro, si ve
rificò proprio nel pieno dello 
scontro tra «Movimento per la 
vita» e le forze laiche e di sini
stra divise sulla legge 194, sul-
la quale era stato indetto un 
referendum abrogativo. E ci fu 
immediatamente chi cercò di 
mettere In relazione le due co
se. La prima fu IVagenzia» 
giornalistica «Repubblica» 
(non il quotidiano» che lo 
stesso 13 maggio scrisse un 
arucoletto intitolato: «perché 
hanno sparalo al Papa?». «A 
Montecitorio (e non solo ne
gli ambienti Oc) - era scritto • 
si pone comunque l'accento 
sulla campagna d'odio contro 
il Vaticano che stanno mon
tando certi mass media per gli 
mtervend a sostegno del Movi
mento per la vita nei qunll si é 
fortemente impegnato Gio
vanni Paolo H». Un leit-motiv 
che, oltre alta piccola «agen
zia». In motti tentarono stru
mentalmente di accreditare. 
Tanto che, in una dichiarazio
ne «sul gravissimo attentato al 

Pontefice» il segretario del 
partito comunista, Enrico Ber
linguer, oltre a condannare 
•l'infame attentato» fu quasi 
costretto a precisare che «an
che nel corso delle fasi più ac
cese della campagna referen
daria, i comunisti hanno svol
to le loro argomentazioni a fa
vore del doppio No per la di
fesa delta legge 194 con toni 
chili e di rispetto per le posi
zioni altrui». 

La teoria della «campagna : 

d'odio» resse per alcuni gior
ni, nonostante si seppe in po
chissimo tempo che 11 killer ' 
era Alt Agca, di 23 anni, che' 
nel 1979 aveva ucciso nel suo ' 
paese un giornalista di sini
stra. Abdi Imecki, e che, neDo 
stesso anno, aveva manifesta
to l'intenzione di uccidere II -
Pontefice. «Lupo grigio», in 
contatto con la mafia turca, 
uomo dell'estrema destra, un 
lungo soggiorno a Sofia, la fi- • 
gura di Ali Agca non è mai sta
ta definita con esattezza DI lui 
si sa che ha passato un lungo 
periodo in Libia, dove é stato 
addestrato da Frank Topi), un 
ex agente della Cla, condan
nato dalla giustizia statuniten- ' 
se. passato si servizio di 
Gheddafi. Quali legami con la 
Cia? quali con i libici? quali 
con mafia turca e bulgari? Le 
inchieste non hanno fornito 
riposte certe. E, per il momen
to, non sembra intenzionato a 
parlare nemmeno una delle ' 
persone che potrebbero ahi- " 
tare I giudici: Ates Bechi, cioè -
Orai Celik. il complice di Ag
ca. È in un carcere francese. -
Ma Celik nega. Sostiene di es
sere Ates Bedri. E, almeno per 
ora. tace. DC.CIp. 

E a Fatima il Pontefice ringrazia 
«La Madonna mi salvò la vita» 

no del cattolicesimo». E a chi 
sostiene che ci sia un legame 
tra il mistero di Fatima e i 
cambiamenti in Russia, il 
card. Oddi rivela che il pro
blema è stato posto a Gio
vanni Paolo Il.il quale, però, 
«in un caso si é limitato a sor
ridere e nell'altro ha dato 
una risposta che non per
mette di trarre una conclu
sione univoca». ' 

In ogni modo, resta II fatto 
che Papa Wojtyla, ripensan
do al dramma di quel 13 
maggio 1981, ha detto che 
•una mano ha sparato e 
un'altra ha guidato il protlet-
tile». L'«altra mano», per II Pa
pa, era quella della madon
na. Una circostanza rafforza
ta dal card. Potetti, il quale, in 
un articolo su «L'Osservatore 
Romano», rivelò che, quando 
Giovanni Paolo 11 si recò a 
Rebibbia II 27 dicembre 
1983, Ali Agca gli avrebbe 
detto:<Ho mirato giusto, so 
che il protiettile era deva
stante e mortale. Perchè non 
é morto?». Il Papa lo guardò 
ed espresse il suo perdono. 
Quanto alla «pista bulgara» o 
rispetto ad altre ipotesi che 
portavano ad est, la S. Sede 
ha risposto sempre con un 
atteggiamento di neutralità 
di giudizio in attesa che 
emergano fatti documentati 
su quanto è accaduto. 

E per questo che, pur aval
lando l'interpretazione pro
fetica del messaggio di Fati
ma elica gli interventi divini 
nella storia sia nel salvare il 
Papa da un attentato che do
veva essere mortele sia nel 
determinare gli eventi del 
1989 che hanno ridato ai cre
denti dell'est piena cittadi
nanza, la Chiesa evita di en
fatizzare il «terzo segreto» e di 
assolutizzare l'intero mes
saggio. Questo viene Inteso, 
soprattutto, come risveglio 
della fede in Dio In un mon
do secolarizzato e rafforza- ' 
mento della solidarietà e del
la pace tra I popoli. 
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IN ITALIA 

Sei persone finite in carcere 

L'improvvisa ricchezza 
dopo l'assalto al furgone 
ha tradito la banda dell'Ai 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STBPANU VICENTINI 

\ 
1^ 
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i » BOLOGNA. Avevano già 
delio addio alta'vita di sempre: 
uno si preparava a trasferirsi in 
Australia, un altro andava di
cendo in giro che con il lavoro 
da cameriere aveva chiuso. In
vece tanta ingenuità, profusa 
anche nelle conversazioni te
lefoniche in cui non facevano 
mistero del «colpaccio-, li ha 
traditi. Gli agenti delle questu
re di Bologna, Arezzo e Bene
vento li hanno identificati co
me gli autori della rapina de) 
22 aprile al furgone portavalori 
della «Securpol» di Arezzo -

, svaligiato nell'area di servizio 
di Roncobllaccio. sull'Autosc-
le - e posti in stato di fermo. 
Non sarebbero però responsa
bili della rapina da 4 miliardi 
(250 chili d'oro) messa a se
gno sulla stessa autostrada e 
sempre ai danni della «Secur
pol». ma con una ben diversa 
dinamica, il 6 maggio. • 

Si tratta di Massimiliano Mo
naci, 24 anni, di Chiusi (Sie
na), una delle tre guardie giu
rate assalite e rinchiuse per sei 
ore nel furgone blindato dal 
quale i banditi l'avevano sol-
tratto una ventina di sacchi 
contenenti banconote per 2 
miliardi di tire, che ha confes
sato di essere il 'basista»; Giu
seppe Di Cambio. 36 anni e 
Pio Mercuri. 22 anni, di Bene
vento, entrambi con preceden
ti per furto, ritenuti gli escuton 
materiali del •colpe insieme a 
Nkolino Macia. 28 anni, di 
Nuoro ma residente a Monte 
San Savino (Arezzo), came
riere in un night nel vicino co
mune di Incignano dove, stan
do alla ricostruzione degli in
quirenti, sarebbe maturalo il 
piano criminale. E ancora. 
Adamo Russo, 34 anni, nato a 
Benevento (dove risiede anco
ra Il padre) ma trasfentosi a 

Monte San Savino, piccolo im-
' prenditore fallito che aveva il 
compito di «ripulire» il denaro 
e anello di congiunzione tia la 
Toscana e la Campania: ami
co di Di Cambio e Mercuri, è 
cognato del Maciv di cui ha 
sposato la sorella Maria Anto
nietta, 30 anni, accusata di 
averto .istigato.. 

Là rapina era sospetta fin 
dall'inizio. Le attenzioni della 
Squadra mobile di Bologna -
che ha diretto le indagini coor-

, dinate dal sostituto procurato
re Massimiliano Serpi - si sono 
subito appuntate sui «vigilan
tes», nella speranza che l'eufo
ria della ricchezza 'i portasse a 
qualche passo falso. E cosi è 
stalo. 

Grazie alla collaborazione 
della questura di A TIZZO e del
la Criminalpol toscana il qua
dro si e fatto sempre più chia
ro: le intercettazioni telefoni
che, i dubbi da tèm x> maturati 
su Nkolino Macis, t ;nuto d'oc-

' chio anche per altre faccende, 
le visite di Adamo Russo al pa
dre e i suoi acquisti da nabab
bo (ha comprato 15 chili d'o
ro, poi recuperato) hanno 

L pian piano messo in luce i le
gami tra Arezzo e Benevento, 
dove la polizia ha fermato il 
Russo e recuperato nella casa 
del genitore, per altro estraneo 
alla vicenda, 800 milioni inoro 
e banconote di piccolo. Altri 
200 milioni in contanti erano 
ncllasuaauto. -
. Tutto denaro che stava per 

prendere la via della Svizzera. 
Recuperati soldi anche In casa 
di altri componenti della ban
da. Manca ancora metà botti
no, ma gli inquirenti hanno 
buone speranze di ritrovarlo, 

' cosi come le armi. Tre cono
scenti del Russo denunciati 
per favoreggiamento. 

A La Spezia la magistratura 
ha aperto una inchiesta 
sugli impianti che buttano 
a mare acqua calda clorata 

Drammatico aumento in città 
di morti per tumore 
Gli Enti locali chiedono 
l'intervento di Andreotti 

sott'accusa 
Sotto inchiesta per gli scarichi a mare e le polveri di 
carbone. Sotto accusa per le malattie respiratorie e 
l'aumento dei tumori in città. La centrale Enel di La 
Spezia, una delle più grandi d'Europa, è nel pieno 
della bufera. La Corte dei conti ha stravolto un de
creto dell'ex ministro Battaglia che imponeva preci
si vincoli alla ristrutturazione degli impianti. Gli enti 
locali chiedono l'intervento di Andreotti. 

' D A L NOSTRO INVIATO • • 

PIERLUIQI CHIODINI 

IM LA SPEZIA. Il sostituto pro
curatore della Repubblica 
presso la pretura della Spezia, 
Silvio Franz, ha deciso di inda
gare sugli scarichi a mare della 
centrale Enel della Spezia. 
L'impianto, che con una po
tenza installata di 1.840 mega
watt è uno dei più grandi d'Eu
ropa, ogni giorno getta in mare 
centinaia, forse migliaia di me
tri cubi di acque calde e clora
ti:: acque a 35-40 gradi, che ar
rivano dai circuiti di raffredda
mento delle turbine e provoca
no un innaturale aumento del
lo temperatura nel golfo. Ebbe
ne, pare che gli scarichi 
dell'Enel siano abusivi. O me
glio: nonostante l'esistenza di 
norme precise (come la legge 
Merli), dal 1986 l'Enel scarica 
a mare avvalendosi solo di una 

autorizzazione provvisoria e 
senza controlli. L'inchiesta del 
dottor Franz e stara provocata 
da una denuncia del consiglie
re regionale de Egidio Banti; 

• da tempo, però, li Comune tal
lonava l'Enel, cercando di otte
nere almeno Ja rilevazione dei 
tassi di inquinamento. Nel gen
naio del 1989. dopo una allar
mante moria di pesci, la Giun
ta impose l'installazione di un 
apparecchio per la misurazio
ne del cloro. L'apparecchio è 
arrivato, ma con un ritardo di 
circa due anni: .Proprio nei 

.. giorni scorsi I. vigili hanno rife
rito che rimpianto è installato • 

. dichiara l'assessore all'am
biente Moreno Veschi • Chie-

; deremo alla Usi di effettuare 
nuove verifiche, quindi decide-

' remo sull'autorizzazione defi

nitiva». E nei giorni scorsi il so
stituto procuratore Franz ha 
aperto un'inchiesta anche sul
l'inquinamento provocato dal
le polveri del carbone durante 
il trasferimento dal porto alla 
centrale. 

Intanto nessuno conosce 
con precisione la reale consi
stenza dell'impatto sull'equili
brio ambientale e sulla salute 
dei cittadini di questa centrale 
dalle dimensioni imponenti, 
situata nel cuore di una città di 
centomila abitanti, tecnologi
camente vecchia, alimentata a 
carbone di bassa qualità e che 
ogni giorno erutta dalle cimi
niere migliaia di tonnellate di 
polveri e anidride solforosa. Il 
problema ha un'ampiezza tale 
da aver (atto passare in secon
do piano, sino ad oggi, gli sca
richi di acqua calda, l a casisti
ca dei tumori maligni al cervel
lo, ai polmoni e alla vescica, 
olire che delle malattie respira
torie, lascia sgomenti. Forse 
solo in parte e imputabile alla 
centrale, tuttavia l'incidenza di 

. queste malattie ha spinto nu
merosi medici di base, primari 
ospedalieri e specialisti a chie
dere con documenti pubblici 
l'impiego del metano e la gra
duale dismissione dell'impian
to. Di fronte ad una commis

sione del consiglio regionale li
gure il doti Mauro Spora, a no
me dell'associazione medici 
per l'ambiente, ha denunciato 
che alla Spezia si registra una 
incidenza di tumori alla vesci
ca ben cinque volte superiore 
alle medie nazionali. Martedì 
pomeriggio il consiglio provin
ciale si è pronunciato per l'isti
tuzione di un osservatorio epi
demiologico: ha invocato l'in
tervento dell'Istituto superiore 
della Sanità e «le misure più 
drastiche per la tutela del pri
mario diritto alla salute», ha 
chiesto l'uso di tecnologie «li
mitate e sicure», «l'utilizzazio
ne del metano, la riduzione 
della potenza, il non consoli
damento del sito». In termini 
più chiari, ciò significa che la 
centrale Enel dovrà inquinare 
di meno, diventare più piccola 
e, con il tempo, essere sman
tellata sulla base di un piano 
graduale, indolore per l'eco
nomia e l'occupazione. Nelle 
condizioni attuali, è poco più 
di una mozione di sentimenti: i 
comuni non hanno pratica
mente alcun potere in materia, 
nemmeno quello di rilasciare 
o meno le concessioni edilizie. 
Oltretutto un intervento della 
Corte dei conti ha reso la situa
zione ancor più ingarbugliata. 

Nel mese di gennaio l'ex mini
stro dell'Industria Battaglia 
aveva emanato un decreto che 
autorizzava la costruzione di 
giganteschi impianti di desol
forazione, capaci di abbattere 
il tasso di zolfo del carbone, a 
ridosso dei quartieri abitali: de
creto in parte deludente ma 
che in ogni caso imponeva al
l'Enel la «messa in riserva» di 
uno dei quattro gruppi genera
tori e permetteva il consumo di 
cinquecento milioni di metri 
cubi di metano l'anno, intro
ducendo il principio della poli-
combustibilità. Ebbene: la Cor
te dei conti ha cancellato que
sti vincoli, giudicandoli troppo 
onerosi, e ha cosi dato il via al
l'uso indiscriminato del com-
busthbile fossile su tutti i grup
pi. Ora il sindaco minaccia di 
ricorrere alla magistratura or
dinaria, i partiti chiedono l'in
tervento del presidente del 
consiglio al fine di bloccare le 
procedure d'appalto e avviare 
una trattativa, la regione Ligu
ria dovrebbe dichiarare La 
Spezia «zona di risanamento, 
conservazione e prevenzione 
ambientale», imponendo cosi 
uno stop allo strapotere confe
rito per decreto all'Enel. Il 
braccio di ferro è appena co
minciato. 

Rastrellamenti, perquisizioni e irruzioni notturne nelle case dei contrabbandieri 

Un killer sfuggì alla scorta dei carabinieri 
L'Arma fa «guerra» ai quartieri brindisini 
L'Arma dei carabinieri ha sferrato un duro attacco ai 
contrabbandieri di Brindisi: da alcuni giorni, la città 
è assediata. I carabinieri hanno deciso di vendicarsi 
dì un affronto subito il 30~ aprile, quando i contrab
bandieri aiutarono a evadere un killer della «Sacra 
corona unita». Ora vogliono riprenderselo: «Oppure 
la guerra continua all'infinito», è il messaggio alle fa
miglie bridBisjrie che vivono con il contrabbando. 

* DAL NOSTRO INVIATO • ' • 

FABRIZIO RONCONI 

Sffi; finanzieri durante H sequestro di sigarette di contrabbando 

« BRINDISI. La novità è che 
per comprare un pacchetto di ' ' 
sigarette bisogna entrare in 
una tabaccheria. Le ultime 
quattro casse di Marlboro le 
hanno sequestrate ieri: erano 
in un armadio, nella camera 
da letto di un contrabbandie- ' 
re. Lui e la moglie con la can
na di un mitra in faccia. «In 
piedi, bastardi!». Parlano cosi 1 -
carabinieri in guerra. Guerra 
lampo e imprevedibile, scale- ••' 
nata per ripicca e con un no- ' 
me in codice molto eloquen- -
te: «Terra bruciata», •'•• 

Storia di una decina di gior
ni fa: quando i contrabban
dieri aiutarono a evadere un '•• 
killer della «Sacra corona uni

ta», l'organizzazione di stam
po mafioso padroni di questa 
regione. «Dov'è II Pugliese? 
Forza, diteci dove l'avete na
scosto». Moglie e marito, con
trabbandieri, muti, davanti ai 
carabinieri furibondi. Era loro 
la scorta al killer. E hanno de
ciso di riprenderselo, 

Duecento carabinieri con
tro una città. Vi dovete ferma
re ai posti di blocco, quando 
arrivate.- E per un caffè, entra
le nel bar giusto. Nei ritrovi dei 
contrabbandieri rischiate di fi
nire sbattuti contro il banco
ne, con le mani «olla testa e 
un carabiniere che vi perquisi
sce. «Brindisi'' è insediata». 
proclamano i giornali locali. 

Mercoledì a Milano si apre l'Appello per l'omicidio Calabresi 

Sofri rinuncia al suo legale 
e organizza un (processo pubblico» 

Già effettuati, oltre trecento 
controlli, cinquanta le perqui
sizioni. Dodici i motoscafi blu 
tirati in secco. --'•••' 

•O ci ridate il Pugliese, o la 
guerra continua a oltranza», e 
il messaggio segreto che l'Ar
ma ha fatto giungere alle cin
quemila famiglie brindisine 
che vivono con il contrabban
do. I boss devono decidere, e 
in fretta. La principale econo
mia di questa città, per anni 
tacitamente tollerata dalle for
ze dell'ordine («solo sigarette 
e niente droga», era il patto), 
adesso è ferma, bloccata. Ma 
Il problema è che quel killer. 
Marco Pugliese, 23 anni, un 
ergastolo da scontare, ormai è 
troppo lontano per essere ri
preso, impacchettato e ricon
segnato. Non solo: quale con
trabbandiere ha il coraggio di. 
andarlo a riprendere e di met
tersi contro la «Sacra corona»? 

, Chissà perché decisero di far
lo evadere. Un'evasione stu
diata nei minimi particolari. E 
in poche ore. 

Lunedi 29 aprile, la moglie 
e I due fratelli di Marco Puglie
se stanno andando a Lecce, al 

«y* v n'*-* •*•»{*) •WmiiiyffU'^MWW' "ffmrtfrtt^ ' 

procesto d'appello per il loro 
parente. Ma non arrivano nel
l'aula del tribunale. La loro 
auto finisce contro un auto
carro: tutti e tre morti sul col
po. Il giorno dopo, i funerali. E 
al funerali, viene concesso di 
partecipare anche a Marco. 
Pugliese. Permesso straordi
nario e cinque carabinieri di 
scorta. Cerimonia funebre 
nella chiesa «Cuore immaco
lato di Maria», al rione Penino. 

Tutto tranquillo fino al mo
mento della comunione: al
l'Improvviso, qualcuno afferra 
per le braccia il killer e lo tira. I 
carabinieri cercano di tener
selo vicino. Però non ci riesco
no. Troppa gente intorno che 
spinge, che li immobilizza. 
Sparano un colpo in aria. Inu
tile, sono prigionieri di una 
piccola folla di contrabban
dieri che gli si e stretta intomo. 
E il Pugliese è ormai fuori. Lo 
infilano dentro una Renault 5 
turbo che sgomma via. Con
temporaneamente, altre mac
chine corrono nei vicoli della 
città e lungo il corso, per cer
care di depistare qualsiasi ten
tativo di inseguimento dei ca
rabinieri. Evasione perfetta. 

f Mercoledì si apre a Milano il processo di Appello 
.„,, per l'omicidio del commissario Calabresi. Adriano 
w, Sofri. leader storico di Lotta Continua, condannato 
£|~ a 22 anni di carcere come «mandante», non solo 
t-ìi. non sarà presente, ma ha deciso di revocare il man

dato al suo legale. A Pisa, •processo pubblico» per 
'k appurare se il 13 maggio 1972, quando sarebbe sta
sato commissionato» il delitto, «pioveva».. 

6'# ; . •• 
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:' • § PISA, Su un muro scalci-
• nato è ancora leggibile una 
s scritta sbiadita, «Som libero». 

- '; Fa parte del passato, della sto-
j$ ria politica di questa città, ma 

jtoma ad essere di attualità. 
-'.Mercoledì, di fronte alla corte 
, d'Assise di Appello di Milano, 
5 si aprirà il giudizio di secondo 
• grado per ^omicidio del com-
.' missano Luigi Calabresi, assas-
•>. sinato il 17 maggio del 1972. 
•«' ' In primo grado, con una 

I sentenza che ha sollevato mot-
f ; te polemiche, sono stati con-

. dannati a 22 anni di carcere gli 
ex dirigenti di Lotta Continua 
Adriano Sofri, Giorgio Pietro-
Stefani e Ovidio Bompressi. I 

primi due come mandanti, il 
terzo come esecutore dell'o
micidio. Al loro accusatore, il 
pentito Leonardo Marino, an-
ch'cgli ex militante di Lotta 
Continua, autoaccusatosi di 
quel delitto, sono stati invece 
inflitti 11 anni di reclusione. 
Safri comunque non ci sarà. 
Non ha presentato appello, 
come aveva annunciato srima 
della sentenza, ed ora ha deci
so di ritirare il mandato anche 
al suo legale di fiducia, Marcel
lo Gentili. Il tribunale quindi 
dovrà nominare un avvocato 
d'ufficio. 
. Tutta questa intricata moria. 

che ha diviso l'opinione pub
blica, fa perno nella città della 
Torre pendente. É qui che, se
condo le testimonianze di Ma
rino, lì 13 maggio 1972, al ter
mine di un comizio del gruppo 
extraparlamentare, Adriano 
Sofri gli avrebbe commissiona
to l'assassinio del commissario 
Calabresi. E qui che venerdì 
scorso, prendendo spunto dal 
libro «Il giudice e lo storico» di 
Carlo Ginzburg, nel quale si 
confutano le prove raccolte 
dall'accusa, Adriano Sofri In
sieme a Giampiero Mughlni, 
Salvatore Settis, Giancarlo 
Scarpari e Rossana Rossanda, 
ha voluto sottoporre al «giudi
zio del popolo italiano», in no
me del quale è stata emessa la 
sentenza, la validità delle moti
vazioni dei magistrati milanesi 
che lo hanno condannato a 22 
anni di carcere. Anche la sala 
scella per questo «tribunale 
pubblico», l'aula magna della 
Sapienza. 6 un simbolo delle 
lotte studentesche e politiche 
degli anni 70. Ed è stracolma 
come allora. Ci sono molte te
ste brizzolate. Quarantenni 
che si salutano e si ritrovano 

dopo anni. Una platea solidale 
e ben disposta nei confronti di 
Sofri. 

Il nodo e: cosa avvenne il 13 
maggio 1972 a Pisa, dopoché 
era morto in carcere Franco 
Serantini. Per quel giorno Lotta 
Continua aveva organizzato 
una manifestazione di prote
sta. Poco distante dalla piazza 
dove parlava Adriano Som. 
c'era un comizio del Pei. L'ora
tore era Giancarlo Paletta. Pio
veva? Ci fu un corteo? Possono 
sembrare particolari marginali 
rispetto ad un accusa di omici
dio. Ma è proprio alla fine di 
quel comizio che Leonardo 
Marino colloca il momento in 
cui Adriano Sofri gli avrebbe 
affidato il «mandato* eli uccide
re il commissario Calabresi 
Particolari di cui hanno parla
to, durante il dibattimento di 
primo grado, molti testimoni 
della difesa, ma che nella mo
tivazione della sentenza, ven
gono definiti «inattendibili» in 
quanto affermano un fatto 
che, secondo i giudici, «non si 
è mai verificato.. I magistrati si 
sono convinti che quel giorno 
non c'è stato alcun corteo a Pi

sa e chi lo afferma lo ha fatto 
per aiutare le tesi difensive, 
che tendono ad escludere l'i
potesi che proprio in mezzo a 
tanta gente, e -con tanti poli
ziotti intomo», Adriano Sofri 
abbia parlato con Marino dan
dogli l'ordine di uccidere. Ma 
che quel giorno a Pisa pioves
se lo documentano, oltre alle 

testimonianze, anche alcune 
foto e le cronache dei giornali 
dell'epoca. 

Nell'aula magna della Sa
pienza sono presenti molti dei 
testimoni «inattendibili» che 
hanno sfilato di fronte alla cor
te d'assise di Milano. E ricon
fermano te loro deposizioni. 
Gianni Buffa è uno di questi. 

it Pugliese sparisce, ma per 
1 carabinieri è un'offesa terri
bile. Aggravata da due coinci
denze a Ostuni, venti chilo
metri da qui, vive Antonio Vie-
sti, comandante generale del
l'Arma. Mentre Mesagne, 
sempre venti chilometri di di
stanza, è la città di don Pino 
Rogoli, padre fondatore della 
«Sacra corona». Praticamente, 
una sfida. 

La decisione è presa nel 
volgere di un giorno. All'alba 
del 2 maggio, arrivano cento
cinquanta uomini del batta
glione mobile. Sono i rinforzi 
per la guerra. 

Perquisioni, rastrellamenti, 
sequestri di decine di casse di 
sigarette. Mattina, pomerig
gio, sera: Alfa dell'Arma pattu
gliano la città. Sorvegliato an
che il mare: in azione motove
dette e «pilotine». Impossibile 
sbarcare una sola cassa. Chi 
ce l'aveva, le nasconde. Ma 
poi lo scoprono. I carabinieri 
arrivano di notte, bussano e 
entrano. Svegliano mamme e 
papà, figli e nonni, vecchi 
contrabbandieri. I mitra pun
tati e la solita domanda: «Do
v'è Pugliese?». 

Adriano Sofri: 
non si 
presenterà 
in aula 
per il processo 
d'appello 

Ex militante di Lotta Continua 
parla con un groppo in gola. È 
indignato. Al microfono, però, 
si alternano anche persone 
che non fanno «alto di fede 
sull'onore di Adriano Sofri-, 
come il giornalista Giampiero 
Mughini, che comunque riba
disce di aver partecipato insie
me a Luciano Della Mea quel 
giorno a quel corteo. 

Tra gli altri, c'è Gino Nunes, 
attuale presidente della Provin
cia di Pesa per il Pds. Dice chia
ramente che Lotta Continua 
non gli è mai stata simpatica 
dal punto di vista politico, che 
•non si sente neppure di sotto
scrivere a priori attestati di in
nocenza per Adriano Sofri», 
ma ricorda quel 13 maggio 
1972. «Ricordo la manifesta
zione, e il corteo con la piog
gia.. Gli stessi ricordi di Marco 
Boato. 

L'una di notte è già passata 
abbondantemente. Il «tribuna
le pubblico» pisano sembra 
avere trovato le verità che cer
cava. Ma la pioggia e un corteo 
di 19 anni fa, possono scagio
nare da un'accusa di omici
dio? 

La tragedia 
del«MobyPrfnce»: 
familiari vittime 
in comitato rj|«W««*. 

•Vogliamo a tutti i costi sapere che cosa ha causato il disa
stro e di chi sono le responsabilità». Questo hanno chiesto 
ieri, nel corso di un'assemblea tenutasi a Lucca, i familiari 
delle 140 persone bruciate vive a bordo del traghetto «Moby 
Prince», incendiatosi il 10 aprile scorso davanti il porto di Li
vorno. «Non è possibile, a un mese dalla tragedia, non avere 
ancora notizie certe sul disastro, non avere ancora lo strac
cio di una causa», hanno detto i familiari che hanno inten
zione di formare un comitato che possa poi costituire un 
collegio di legali, coordinato dall'avvocato Franco Di Leo di 
Genova, che dovrà soprattutto individuare una linea d'azio
ne comune. All'assemblea hanno preso parte oLe 150 per
sone. 

Cercano 
raccomandazioni 
con un annuncio 
sul giornale 

Di questi tempi, ogni meto
do e buono pur di ottenere 
quella che si ritiene «giusti- ' 
zia». E due piccoli imprendi
tori di Silvi Marina (Tera
mo) hanno tentato certa-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ mente una strada senza pre-
•»»•••••»•»••••••••••"••••••••»•••»•••••»• c e < j e n t i ; con un annuncio a 
pagamento su un quotidiano abbruzzese, hanno chiesto 
una raccomandazione politica. I due imprenditori, titolari di 
uno stabilimento balneare, hanno a suo tempo inoltrato do
manda per l'ampliamento della disponibilità di arenile da
vanti al loro «bagno». Ma tutte le porte gli si sono subito chiu
se. Perchè sull'arenile, dicono i due, ha messo gli occhi un 
•potente» della zona. E nessuno oserebbe contrastare quel 
«potente». Per cui: domanda insabbiata. Non si sono persi 
d'animo e hanno cercalo altre strade, giungendo fino a Ro
ma. E proprio qui, il consiglio: «Trovatevi una raccomanda
zione». Consiglio accettato. 

Il fratello del commerciante 
Salvatore Scanu, rapito nei 
pressi della sua abitazione 
nelle campagne di Sassari la 
mattina del 24 dicembre 
scorso, ha rivolto un appello 
ai rapitori affinchè «al di là di 

~^^"™^"^™^™"™•""* tutte le cose che sono suc
cesse, dei disguidi, degli interventi, delle interferenze, fac
ciano sapere i tempi, i modi e i termini per pervenire alla de
finitiva liberazione dell'ostaggio». Lorenzo Scanu ha poi ag
giunto: «Siamo ai limiti di ogni umana sopportazione». E ha 
quindi parlato di «interferenze», riferendosi chiaramente al
l'operazione di polizia che il giorno di Pasquetta ha portato 
all'arresto del ristoratore Cosimo Ruggiu, di Orgosok), e al 
sequestro di 1.200 milioni di lire di riscatto versati dagli emis
sari della famiglia Scanu. 

Sequestro 
Scanu: 
appello 
al rapitori 

Abbandonarono 
la figlia di 7 mesi 
Si rifugiano 
dalla nonna 

I genitori della bambina di 
sette mesi e mezzo abban
donata nell'anticamera del-
l'uffico del sindaco di Riva 
del Garda (Trento) per pro
testare contro la mancanza 

. di un alloggio, sono tornali 
mm^"m^m~~m~mm^mm~ ^n a Roma per andare a ri
siedere dalla nonna materna della bimba. Il fatto, che aveva 
destato molto scalpore e che si è concluso con una denun
cia a carico dei padre per «abbandono di minore», ha avuto 
come protagonisti Marco Raffi, 28 anni, la convivente Livia 
Alvaro, 27 anni, entrambi residenti a Roma ma senza fissa 
dimora e senza lavoro stabile, e la loro Figlioletta Eleonora. Il 
Procuratore della Repubblica presso il tribunale dei minori 
di Trento, Luigi Sorrentino, ha disposto che la piccola venga 
ospitata in un istituto di suore a Riva, per evitare che la pic
cola dorma in macchina, come sono costretti a fare i genito
ri. Saputo della decisione del magistrato, ! genitori di Eleo
nora hanno preferito tornare a Roma, lasciando l'indirizzo 
della nonna materna, per consentire ai carabinieri di Roma 
di riferire al tribunale dei minori di Trento sulla sistemazione 
della bimba. 

Tre giovani 
muoiono 
in un incidente 
nel Veronese 

Tre giovani di Isola di Capo 
Rizzuto (Catanzaro) sono 
morti in un incidente strada
le verificatosi sulla superstra
da Lcgnaghese in comune 
di San Pietro di Mombio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (Verona). I giovani, Mauri-
" " " ^ " " ^ • " " ™ " ^ " , ' ^ ~ " zio Catania, 22 anni, Ansel
mo Vetturini (21 ) e Bruno Serafino (22), viaggiavano a bor
do di una «Fiat 127« che stava dirigendosi verso Legnago. Per 
cause in corso di accertamento, l'automobile ha sbandato, 
invadendo la corsia opposta, dove sopraggiungeva una «Fiat 
Uno Turbo» con a bordo due persone anziane. Le due vettu
re si sono scontrate frontalmente, finendo fuori strada e pre
cipitando nella vicina scarpata. Vetturini e Serafino sono 
morti all'istante mentre Catania è deceduto poco dopo esse
re stato trasportato all'ospedale di Legnago. I due anziani a 
bordo della «Fiat Uno» sono stati ricoverati in stato di coma 
nel reparto di rianimazione dell'ospedale veronese di Borgo 
Trento. 

OIUSEPPE VITTORI 

Quattordicesimo anniversario 

Momenti di acuta tensione 
fra polizia e autonomi 
al corteo per Giorgiana Masi 
W» ROMA. Il corteo carico di 
tensione, sempre in bilico tra 
cariche della polizia e slogan 
anti-Cossiga dei manifestanti, 
si è concluso senza incidenti 
con la deposizione di fiori sot
to la lapide che ricorda Gior
giana Masi. Quattordici anni 
fa, la ragazza, fu uccisa a Ro
ma durante gli scontri con la 
polizia in seguito a una mani
festazione non autorizzata che 
ricordava la vittoria nel refe
rendum sul divorzio. Ieri, circa 
tremila giovani, in stragrande 
maggioranza aderenti all'Au
tonomia operaia e ai centri so
ciali, alcuni dei quali giunti da 
altre città italiane, hanno sfila
to per le strade della capitale. 
La questura, pur avendo auto
rizzato la manifestazione ro
mana, aveva imposto il divieto 
di esporre qualsiasi manifesto 
contro Cossiga, ministro del
l'interno quando Giorgiana fu 
uccisa: era l'inizio degli «anni 
di piombo». 

Ieri la tensione ha rischiato 
di esplodere alla fine del cor
teo, quando il gruppo più duro 
dell'Autonomia non ha rinun
ciato a innalzare lo striscione 

contro Cossiga e a calare sui 
volti i passamontagna. La poli
zia, schierata in forze, ha man
tenuto la promessa. Un gruppo 
di agenti ha puntato dritto sugli 
autonomi strappandogli dalle 
mani lo striscione. Dalle file 
dei manifestanti è partito un 
fiacco lancio di pezzi d'asfalto 
e un coro contro la polizia e 
contro il Presidente della Re
pubblica. Ma l'ordine, per gli 
autonomi, era di evitare lo 
scontro. E a calmare i manife
stanti è stato anche l'intervento 
di Dacia Valent. «Non accettia
mo provocazioni - ha detto la 
parlamentare di Rifondazione 
comunista impadronendosi 
del microfono - lo sono qui 
con voi, pronta a prendermi i 
lacrimogeni, ma non dobbia
mo essere noi a cadere nella 
trappola». Poi la Valent è sve
nuta, provata dalla tensione 
del corteo, nel quale ha avuto 
il ruolo di tramite con la poli
zia. In serata la manifestiazio-
ne si è sciolta. 

All'inizio del corteo otto ma
nifestanti che avevano addos
so biglie, coltelli e spranghe 
sono stati fermati dalla polizia. 
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Stati Uniti 
In crescita 
le violenze 
sui bambini 
E * BOSTON, É raddoppiato 
in cinque anni, dal 1984 al 
1989. il numero-dei bambini 
che negli Stati Uniti sono n-
masti uccisi da colpi di arma 
da fuoco: da 599 sono au
mentati, secondo una stati
stica dell'Fbl. a 1.160. 

In base ai dati di un'in
chiesta nazionale svolta 
congiuntamente dalla poli
zia federale e dalla Northea-
stem university di Boston 
(Massachussets), è quasi 
raddoppiato anche il nume
ro di bambini-omicidi, pas
sato nello stesso periodo da 
444 a 952. 

Il rapporto e corredato da 
alcuni esempi di casi di 
bambini rimasti uccisi da 
«proiettili vaganti» mentre si 
trovavano nella propria ca
sa, o in un parco o, sempli
cemente passeggiavano per 
la strada. Ce anche II caso 
di un adolescente dall'età 
imprecisata che ha rilento ai 
poliziotti che l'avevano fer-
matodi portare sempre con 
sé nino calibro 38» o una pi
stola semi- automatica per
chè «pud sempre essere utile 
durante una vendita di dro
ga». 

Il giovane rampollo accusato di stupro 
toma a casa pagando lOmila dollari 
Nuova ondata d sospetti contro lo zio Ted 
«Ha cercato di ostacolare le indagini?» 

Willy Kennedy in manette 
ma soltanto per mezz'ora 
Willy Smith, il rampollo dei Kennedy accusato di 
stupro, si è consegnato ieri alla polizia. E, pagata la 
cauzione, è tornato in libertà. Ma la storia già propo
ne un nuovo capitolo. È vero che zio Ted ostacolò le 
indagini? £ vero che fece fuggire il nipote? È vero 
che non fece nulla per evitare lo stupro? Il senatore 
nega gli addebiti ma, come tutti in questa storia, 6 
ormai prigioniero della macchina del sospetto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

Mi NEW YORK. Vestito in un 
sobrio abito grigio, ed accom
pagnato dalla mammu, Wil
liam Kennedy Smith ha per
corso veloce fa breve scalinata 
che conduce a la sede centra
le della polizia di Palm Beaci) 
Erano le 10,30 di ieri mattina 
Lo seguiva una piccola ma fa
melica orda di cronisti, pazien
te e fortunata avanguardia 
d'un esercito di addetti all'in
formazione abilmente giocati 

sul tempo. Ufficialmente accu
sato di stupro giovedì, inlatti, 
Willy aveva annunciato che si 
sarebbe costituito non prima 
di lunedi o martedì. Ma poi, è 
tornato ieri, a sorpresa, sul luo
go del delitto, evitando cosi il 
previsto assalto di telecamere, 
teleobiettivi e microfoni 

La sua prigionia è durata, In 
tutto, una trentina di minuti II 
tempo per una firma, per il ri
lievo delle impronte digitali, 

Lunedi 13 maggio, ore 16.30 
MACERATA, Cinema Italia, via Gramsci 
CRISI ISTITUZIONALE E FORZE SOCIALI 

ENUCLEANO. E LOTTE CONTADINE 
NEL MACERATESE DURANTE GLI ANNI 60 

GLADIO. 
E NON "SOLO"? 

Presentatone del dossier contenuto 
nel numtro7 del mensile Piccole Città 

(larMstaiinedicolaU30dlognimese) 

• Partecipano 
Aldo TORTORELLA, Vice Presidente Commissio-
ne di Controllo sui servizi di sicurezza 
Adriano CIAFFT, Vice Presidente Commissione 
Affari Costituzionali 
\Wenttoo PARLATO, giornalista del quotidiano "il 
manifesto" 
Coordina: Valerio CALZOLAIO, direttore di Picco 
teCm L'Associazione Piccole Citta 

VACANZE IJEIE 
ORATI» «pteggla-ptocrna • LI
DO CLASSE (Ra) • Affitti setti
manali appartamenti, villette • 
A partir* da L 117.000 olugno-

' settembre. 924 000 luglic-ago-
»to. Settimane gratis tino al 22/ 
6 e dopo 31/8 • Catalogo pr« no
tazioni: tal. 0544/839101 > 
039091. (20) 

MIRAMARE/RIMINI . HOTEL 
OIVINA • via Don Masi • tal 
(0941) 384094 • 371412 - a 100 
m. dal mare - escensore - cuci
na romagnola • maggio/ 
giugno/settembre 20 000/ 
26 000 • luglio 29 000 - agosto 
43.000. (18) 

UMANO ADRIATICO • PENSI» 
NE ESEDRA • via Alberello 34 -
T»l. (0941) 013199 • rinnovata • 
vicina mar* • esmere con/sen
ta servizi - balconi • pareheg
gio • cucina casalinga - pensio
na completa glugnc-ssttsmbr* 
28.000/27.000 • luglio 31.000/ 
32.000 - 1/23 41 000/42.000 - 24/ 
31/8 31.000/32 000 tutto com
preso - cabine mare * sconti 
bambini • gestione ^propria. 

ws. ( W ) 

MISANO MARE - AUtERQO 
MAIOU • via Matteotti 12 - tei. 
(0941) «01701 - 613228 • garage 
privato • nuova costruzione vi
cino mare • ascensore - sola
rium • cucina casalinga • tutte 
camere servizi - balconi vista , 
mare • bar - giardino • cabine 
mare • pensione compiota 
maggio/giugno /settembre L. 
27000-luglioL 33 000-1-22/8 
40.000 • 23-31/8 33 000 tutto 
compreso • sconti bambini - gè-

jUionjLoropria, U U 
fUMM « PENSIONE IVREA - via 
Cesena.3-lei (0541)382016-
60 m. mare • confortevole - la
minare - parcheggio • giardino 
- bassa 26.000/30000: luglio 
34.000/37.000 • tutto compreso, 
agosto Interpellateci. (16) 

RICCIONE • HOTEL ALFONSI
NA-tei 0541/41535 -viste Tas
so 53 - centrala e vicinissimo 
mare, tranquillo, camere servi
l i , balconi, ascensore, giardi
no ombreggiato, cucina curata 
dalla proprietaria • Maggio li
no 14/6 30.000 • 15-30/8 e set
tembre 32 000 • figlio • 19-31/8 
38.000 • 1/18/8 4a 300 tutto com
preso. Sconti bambini. (17) 

RICCIONE - HOTEL CAMAY ' 
Tel 0541/841443-00262»-Fron
te mare, tutte esmere servizi, 
balcone vista mere, bar, par
cheggio, «scensere, solarium, 
ottimo trattamene, cucina ro
magnola, cabine spiaggia • 
Pensione completa- baita 
34 800 - Media 38 000/43000 -
Alta 99.000. Scorti bambini -
GestlOMr propria • imerpetlato-
«• (18) 

RICCIONE- PENSIONE OIAVO-
LUCCI • viale Ferraris 1 • tri. 
(0941) 605360 / 601701 / 613228 
- vicino mar» e zora terme - rin
novata - cucina cualinga • ca
mere con/senza «ervIzT • am
biente (ammaro - pensione 
completa giugno/settembre 
25 000/27000 - luglio 31000/ 
33 000 • 1-20/8 3B000/40000 • 
21-31/831 000/33 000 tutto com
preso • cabine mare • gestione 
propria - sconti bambini. (29) 

HOTEL AMEDEO - Via Tevere. 
11 -1 - 47046 MISANO ADRIATI
CO • familiare - moderno • tran
quillo • vicino spiaggia • servi
zio molto accurato • tutte came
re con doccia, wc, balcone • 
pensione completi! tutto com
preso maggio giugno settem
bre L. 30000: luglio L. 33000/ 
37 000; agosto L. 45 000/32 000 
• in maggio giugno settembre 
bambini fino a « anni grada. 
Tel. (0941) 619424 prlv. 610176 
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per una fotografia di fronte ed 
una di profilo. Poi, pagati i 
1 Ornila dollari di cauzione, il 
trentenne rampollo di casa 
Kennedy ha recuperato - In at
tesa d'un processo che lo con
danni o lo .«solva - Il proprio 
dintto alla liberta. Per i cronisti 
solo poche ma combattive pa
role «Le accuse nei miei con
fronti - ha detto - sono un'ol
traggiosa menzogna, un attac
co contro di me e contro la 
mia famiglia. Attendo con an
sia il proccsso...Non ho mai 
commesso reati di alcun tipo*. 

Si è chiuso cosi - non trop
po drammaticamente - l'ulti
mo capitolo d'una storia che 
comunque, soprattutto per l'il
lustre zio dell accusato, il se
natore Edward Kennedy, pro
mette di continuare all'infinito, 
Ed e logico, in certa misura, 
che cosi sia Polche proprio la 
presenza di Ted nella fatale vil
la di Palm Beach è, in effetti, 
l'elemento chiave dell'Intrec

cio, fa causa prima della meta
morfosi che, In queste settima
ne, ha inesorabilmente trasfi
gurato un caso di stupro nella 
nuova romanzatlsslma pagina 
d'una interminabile saga fami
liare 

Il fronte dei sospetti resta, in
fatti, amplissimo. E non vena 
certo chiuso da un peraltro 
non prossimo processo. E' ve
ro, vanno chiedendosi i mass-
media, che il senatore ha cer
cato di ostacolare le indagini? 
E' vero che ha deliberatamen
te sottratto il nipote agli inter
rogatori di polizia? E' vero che, 
pur avendo ascoltato le grida 
della donna aggredita da Wil
liam Smith, non ha fatto nulla 
per Impedire la violenza? 

Da un punto di vista stretta
mente giudiziario, queste do
mande si fondano su un paio 
di episodi non ancora chiariti. 
Il primo. Il giorno seguente al 
fattacci, alcuni poliziotti si re

carono a casa Kennedy per 
per una prima verifica. Ma le 
loro indagini si fermarono sul
la soglia -Clelia villa, dove un 
amico di famiglia - William 
Barry, ex agente del Fbi - cor
tesemente Ti informò che né il 
senatore ne il nipote si trovava
no in quel momento nei parag
gi. Cosa questa poi risultata 
non vera. Si tratto di una deli
berata menzogna per consen
tire a Smith di prendere il lar
go? 

Secondo episodio. Nella sua 
deposizione (a vittima sostiene 
d'aver ripetutamente gridato 
mentre Willy le usava violenza. 
E ricorda come, gridando, si 
fosse chiesta come fosse possi
bile che nessuno, nella villa, 
udisse quel suo disperato ap
pello. - Davvero II senatore, 
sprofondato nel sonno; non si 
rese conto di quantojstava ac
cadendo? 

Venerdì sera, br una breve 

William 
Kennedy 
Smith, 
nipote 
del senatore 
Edward 

conferenza stampa nel Massa-
chussetts. Ted Kennedy ha ne
gato ogni addebito. Nessun 
grido, durante quella notte, era 
giunto alle sue orecchie. Nes
suno gli aveva detto, ne lui po
teva immaginare, quali fossero 
le accuse che gravavano sul 
capo del nipote Ma anche lui, 
come gli altri protagonisti della 
vicenda, e ormai soltanto un 
prigioniero della macchina del 
sospetto. 

I legali, intanto, glA si sono 
messi al lavoro. Quelli di Wnl/ 
cercando particolari compro
mettenti nella vita della vitti
ma. Quelli della vittima frugan
do con altrettanto furore nel 
passato di Willy, uno studente 
in medicina fin qui troppo fre
quentemente descritto come 
una sorta di buon Samaritano 
Questa storia durerà davvero a 
fungo. E regalerà, a tutti - que
sto e certo - un po' di spazza
tura. 

Si vota sul tetto del mondo 
oggi elezioni parlamentari 
in Nepal dopo trentanni 
di assolutismo monarchico 
BBiKATHMANDU Per la prima 
volta negli ultimi trent'anni e 
per la seconda nella storia, si 
terranno oggi in Nepal elezioni 
politiche L'ultima consultazio
ne risale al 1959, ma due anni 
dopo re Mahendra sciolse il 
Parlamento. Mahendra mori 
nel 1972 e gli successe il figlio 
Birendra, costretto lo scorso 
anno sotto la pressione di 
grandiosemanifestazioni po
polari a dare il via alla demo
cratizzazione del paese. 

I seggi in palio sono 205. in 
rappresentanza di una popo
lazione di 17 milioni di cittadi
ni, la maggior parte del quali 
vivono In villaggi sulle monta
gne himalayane Sono stati al
lestiti quasi quindicimila seggi, 
alcuni a oltre quattromilacin-
quecento metri di altitudine. 
Le difficolta logistiche non so
no valse a frenare l'efferve
scenza della campagna eletto
rale, sfociata anche in qualche 
sanguinoso ma sporadico inci
dente. 

I concorrenti principali sono 
il 'partito del congresso» (di 
orientamento liberal-nforma-
tore, e filo-indiano), i comuni
sti e i conservatori filo-monar
chici La sinistra, che ha tre mi
nistri nel governo di transizio
ne formato un anno fa, si e 

mobilitata a fondo mettendo al 
primo posto del suo program
ma elettorale i temi Inerenti al 
riscatto sociale degli strati più 
poveri di una popolazione che 
na un reddito procapite medio 
inferiore alle ventimila lire al 
mese. La sinistra è pero divisa 
in ben otto formazioni, tra le 
quali predomina l'«Unlone 
marxista-leninista». In funzio
ne anticomunista si sono atti
vati tanto i leader del •partito 
del congresso» quanto I con
servatori, questi ultimi sono le 
bandiere di due diverse forma
zioni nazìonaldemocrauche 
(presiedute entrambe da ex
primi ministri. Surya Bahadur 
Thapa e Lokendra Bahadur 
Chand). 

1 conservatori contano sul
l'appoggio della monarchia, 
mentre 11 •Congresso», che 
vanta le credenziali di una lun
ga lotta contro l'assoksssmo, 
punta sul prestigio di un leader 
come Knshna Prasad Bratta
rsi, capo dell'attuale governo 
di coalizione Complessiva
mente i candidati In lizza sono 
mllletrecentoquarantacinque, 
in rappresentanza di una venti
na di partiti. Per i risultati com
pleti, data la difficolta dette co
municazioni, occorrerà atten
dere almeno una settimana. 

Una vita sana ha più sapore. 
E con le offerte speciali della Coop è anche più conveniente. 

SUGHI D'ORA IN POI 

RISO GALLO BL0ND RISOTTI 

OLIO DI OLIVA COOP 

OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA OLIVETA 

TONNO AL NATURALE WEIGHT WATCHERS 
PALMER* 

FETTE BISCOTTATE MULINO BIANCO 
YOGURT COOP BASE INTERO/MAGRO 
CAFFÈ HAG 
GAT0RADE 

PRODOTTI CON AMORE 
È uno linea di alimentari naturali e genui
ni, che vengono attentamente selezionati 

e controllati dalla Coop. proprio come -faresti tu . 

FETTINE DI VITELLO 
ARROSTO DI VITELLO 
FETTINE DI VITELLONE 
CARPACCIO 
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Arabia saudita, Emirati, Oman, Qatar Bessmertnykh propone un summit 
Bahrain e Kuwait pronti dei capi della diplomazia mediorientale 
a partecipare alla conferenza di pace La destra israeliana infuriata 
I Dodici approvano le posizioni Usa , La svolta saudita piegherà Shamjr? • 

Sei paesi arabi accettano il piano Baker 
L'Urss incalza: «Tra 10 giorni vertice dei ministri al Cairo» 

ìt< 

I 

Alla vigilia del loro incontro di oggi al Cairo, Bes
smertnykh e Baker hanno fatto due annunci a sor-

• presa. Tra 10 giorni in Egitto i ministri degli Esteri del 
Medio Oriente dovrebbero riunirsi per concordare 
le modalità della conferenza di pace, ha proposto il 
sovietico. Ed il segretario di Stato ha informato che i 
sei paesi del Golfo sono pronti a partecipare ai ne
goziati. Forse l'israeliane Levy a Mosca. 

OAL NOSTRO INVIATO -
VINCENZO VASILK 
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i « i GERUSALEMME. Due an-
. nunci a sensazione. James Ba-

iker in Irlanda, durante uno 
• scalo tecnico compiuto per ri-
. lomiredicarburante il •jet-che 

lo stava portando in Siria per la 
' sua quarta missione in Medio 
oriente, ha dato al cronisti la 
primizia che i sei stati arabi del 

• Golfo sono pronti a partecipa-
i reaUaconlerenzadipace.Ale-

-1 xander Bessmertnyk al Cairo 
,ha lanciato contemporaneam-
nele l'idea di una riunione dei 
ministri degli estcn della regio
ne da convocare ira una deci-

. na di giorni nella capitale egi
ziana per discutere gli argo
menti controversi del processo 
di pace. Si tratta di due mosse 
concordate? Il latto e che le 
due notizie sembrano conce
pite per (orzare i tempi e met
tere (più intransigenti di fronte 
a latti compiuti. Se qualcuno 

- nutriva ancora qualche dub
bio, questa giornata di vigilia 
del «meeting» domenicale al 
Cairo tra I capi delle diploma
zie statunitense e sovietica, do
vrebbe aver confermato che il 

- giro di visite in corso nel Medio 
orleri** prelude ad una mano
vra-a tenaglia con la quale le 
due superpotenze, fianco a 

.fianco, ambiscono a prendere 
con decisione in mano il pro-

. cesso di pace. 
Al Cairo questo pomeriggio 

Bessmertnykh e Baker si passe
ranno il testimone di questa 
staffetta diplomatica. L'inviato 
di Corbaciov ieri dopo un col
loquio di più di due ore col 
KBidente egiziano Hosnl Mu

rale s'è dichiarato «cauta-
rncnte ottimista»; «Sono molto 
cauto nel dire che la conferen
za si stia definitivamente mate
rializzando. Ci sono ancor» 
problemi e difficolta. E non 
posso affermare che stiamo 
per dare il via. Ma spero di si». 
Bessmertnykh ha appena inca
merato nei suoi colloqui di Ge
rusalemme la possibilità di 
aprire dopo ventiquattro anni 
dì gelo una «linea diretta» con 
Israele, senza per questo ac
cettare la pretesa di Shamir di 
subordinare la 'naturale» pre
senza sovietica nel processo di 
pace alla preventiva riapertura 
delle ambasciate. La ripresa 
delle relazioni avverrà •molto 
presto», ma la conferenza può 
essere convocata, in sostanza, 
anche prima. Ed in Siria e in 
Giordania il ministro degli 
«steri ha potuto, d'altra parte, 
confermare, il ruolo dell'Una 
al llanco dei paesi arabi e del 
popolo palestinese. 

•C'è una possibilità, c'è una 
speranza, se lavoreremo anco
ra. Se. avremo un accordo tra 
tutte le parti, allora quella posi-

bilita potrà corcretizzarsi. Se 
ciò non awcrr.'i, e questo ri
schio io credo che esista, saia 
una terribile tragedia. Cosic
ché tutti noi dovremmo con
centrare i nostri sforzi sui punti 
positivi», ha aggiunto il mini-

- stro. Ed ha anche indicato, a 
sorpresa, uno frumento per 
stringere i tempi: una confe
renza dei ministri degli estua 
della regione propedeutica al-

- la conferenza di pace vera e 
propria, anzi destinata ad ap
pianare i contrasti. La conle-
renza. ha detto I3cssmcrtnykh, 
facendo capire che non si trai
la di un'idea estemporanea, 
dovrebbe tenersi Ira 10 giorni 
proprio al Cairo. Una volta tra
scinati i contendenti della 
complicata partita mediorien
tale attorno ad un tavolo (chi1: 
è la strada pragmatica che sia 
Baker sia Bessmertnykh indi
cano per avviare il processo) 
si potrebbe dare il via ad una 
conferenza di pece vera e pro
pria. Una nunione che - ha ri
badito l'esponente sovietico -
dovrebbe basarsi sull'attuazio
ne delle •risoluzioni» del coni
glio di sicurezza dell'Onu 242 e 
338'chc impongono ad Israele 
il ritiro dai territori e sul diritto 
del popolo palestinese ad uno 
stato indipendente. In cambio 
Mosca garantirebbe a Gerusa
lemme l'appoggio su tutta la 
materia della sua sicurezza, ed 
un miglioramento delle rea
zioni economiche, oltre che di 
quelle diplomatiche. 

Dilfusc da «Kol Israel», la sta
zione radio ufficiale di Gerusa
lemme, queste dichiarazioni di 
Bessmertnykh, hanno dato la 

' stura ad una prima serierdi rea
zioni violentissime dal versan
te destro dello sclleramento 
politico. Il viceministro della ri
cerca scientifica, Yehula 

, Cohen, la •pasionaria» del par-
titino dei superfalchi »Tehiya». 
che ha già minacciato la crisi 
di governo in caso di accordi, 
ha persino scelto i :oni dell'in
vocazione: «Dio ci guardi da 

- mediatori come questi, che dei 
nemici ci guardiamo noi». Dal
l'opposizione il laburista Mo
she Shahal ha ribattuto che «se 
Israele respingerà questa ini
ziativa si imporranno cambia
menti al governo o le elezioni 
anticipate». 

Ma tira aria brutta per gli in
transigenti: con perfetta scelta 
di tempi dall'Irlanda e dal Lus
semburgo ecco due versioni 
identiche di uno stesso docu
mento del Consiglio di coope
razione del Golfo che raggrup-
Sa Arabia saudita, Emirati ara-

1 uniti, Oman, Bahrain, Qatar 
e Kuwait. «Ci stiamo lavorando 
da un po' di tempo, anche se 
non è da molto nella nostra va

i a i Un nuovo incontro a Ba- ' 
ghdad tra il capo curdo Bana
ni e Saddam, voci, ma solo vo
ci di nuovi passi In avanti, ma 
ancora l'accordo non c'è. Re
sta da risolvere una questione 
che almeno al momento ap
pare insormontabile: le garan
zie internazionali, la, presenza 
di una forza di polizia Onu. E 
nel confronto in corso a Bagh
dad s'inserisce il segretario di 
Stato americano Baker che 
non ha escluso, ma ha anzi 
ipotizzato, un'iniziativa presso 
l'Onu per ottenere una nuova 

risoluzione che autorizzi l'in
vio dei caschi blu nel nord del-
l'Irak. E il governo Iracheno ha 
detto chiaro e tondo che non 

- accetta forze Onu con funzioni 
di polizia sul proprio territorio. 
Baker però è stato esplicito: 
•Se l'unico modo di garantire 

. la protezione dei curdi è trami
te una risoluzione dell'Onu 
penso che cercheremo un'al
tra risoluzione del consiglio di 

- sicurezza». 
E questo deve essere anche 

> l'oggetto dei colloqui che pro-
' seguono a Baghdad. Sull'in-

Polemiche alla vigilia del concerto rock a Londra 

Sting contro Simple trutfa 
«Non ci sono solo i curdi» 
Vigilia di polemiche per il megaconcerto in favore 
dei curdi, in onda stasera da Wimbley, a Londra. La 
rockstar Sting dice che non è giusto devolvere tutti i 
fondi raccolti -44 miliardi finora- a! popolo curdo. 
Vorrebbe dividerli anche per il Bangladesh e l'Etio
pia. Lo seguono Peter Gabriel e Sinead O'Connor. 
Ma niente paura, i tre comunque canteranno. In Ita
lia sarà trasmesso dal network «Rtl 102.5 Hit» 

GRAZIA LEONARDI 

• I LONDRA. Sting contro 
•The simple truth». o meglio 
contro Jeffrey Archer, organiz
zatore della «Semplice verità», 
il megaconcerto in mondovi
sione stasera da Wembley. sta
dio di Londra, in favore del po
polo curdo. La rockstar più pa
cifista del mondo brucia anche 
stavolta per vis umanitaria. 
Non ,è giusto, dice, calcare 
quella pedana In tanti, inonda
re di note il mondo, toccare le 
corde di tanti cuon, raccoglie
re, come è stato. 20 miliardi di 
sterline, 44 di lire, per alleviare 
le sofferenze di un solo popo
lo. Se dopo l'esodo curdo, il 
Bangladesh affoga per i cicloni 
.e l'Etiopia langue per la care

stia, perchè non aiutare anche 
loro, pungola Sting. La torta è 
grossa, si può div.dere. Le ra
gioni del musicisti! inglese so
no piaciute ad altri. Peter Ga
briel e Sinead O'Connor si so
no affiancati nell.i polemica. 
Ma niente paura. I tre non si ri
tireranno dalla manifestazio
ne. Sugli schermi di 35 paesi • 
tante sono le reti che hanno 
versato i diritti per assicurarsi 
lo spettacolo, la Rai invece è 
assente- appanranno anche 
loro da Wembley. collegati via 
satellite dall'Aia, dove sono. 
Però vogliono precisare: «Non 
abbiamo intenzione di ritirarci, 
ma crediamo che sarebbe inu
mano ignorare tragedie come 

quella del Blangadcsh. succes
se dopo che era stata lanciata 
l'idea del concerto» 

Seppure dovessero fare altri 
proseliti alla loro campagna, 
Sting e gli altri non potranno 
spuntarla. Gli incassi di decine 
di migliaia di biglietti, del con
tributo dato dal governo ingle
se, 22 miliardi, e dei diritti delle 
televisioni andranno solo ai 
curdi. La legge britannica ta
glia la testa alle polemiche e lo 
impone. Non si può cambiare 
il fine di una inziativa di benefi-
cienza, i suoi frutti devono es
sere distribuiti a coloro per i 
quali sono stati raccolti. Jeffrey 
Archer l'ha ricordalo, ora s'ac
corge di altri poveri ed è di
spiaciuto, ma ha mostrato d'a
vere le mani legate: «Provo 
simpatia immensa per le po
polazioni che Sting vorrebbe 
alutare, ma a questo punto 
non possiamo far nulla» 

E cosi neanche -La semplice 
verità- delle tragedie planeta
rie è riuscita a sopire per un at
timo le «divisioni ideologiche» 
nel rnontio della musica. All'i
nizio, conservatori come Jof-
(rey Archer, ex vice presidente 
del partito tory inglese, autore 
di libri gialli di enorme succes-

II cantautore inglesi! Sting 

so, organizzatore di questa se-
rata.e artisti di sinistra come 
Sting avevano accettato di col
laborare. La miseria di un po
polo li ha uniti, ma fino alla vi
gilia. Anni addietro era avve
nuto per «Uve ald» famoso 
concerto voluto per aiutare 
paesi africani. Anche quello 
segnato dalle polemiche. 

Per l'appuntamento di stase
ra, alle 21. s'è mobilitata una 
squadra d'eccezione, in onda 
percinqueore. Sarà una mani-
(estazione particolare, perchè 
non tutti saranno a Londra, co
me Paul McCartney, MC Ham-
mer. i Level. Paul Simon si col
legllerà da Manchester. Ryuki 
Sakamoto da New York. 

ligia», dice Baker, porgendo il 
testo ai cronisti durame una 
pausa del suo viaggio nell'ae
roporto irlandese di Shannon. 
«Pensiano che gli sforzi degli 
Stati Uniti meritino l'appoggio 
di lutti noi. Il consiglio annun
cia di essere pronto a parteci
pare alla conferenza di pace, 
se sarà invitato, attraverso un 
osservatore rappresentato dal 
suo segretario generale». Pas- ' 
sava qualche minuto ed un'al
tra, identica, versione in lingua 
araba, firmata dal presidente 
di turno del Consiglio di coo
perazione, il ministro degli 
esten del Qatar, Mubarak Bui 
Ali Al-Khater, veniva diffusa a 
Lussemburgo, dove era in cor
so una riunione tra ministri del 
Collo ed europei. E subito do
po anche una dichiarazione 
congiunta Cee-Golfo ribadiva 
il sostegno air-Iniziativa di Ba
ker- che -olire una possibilità 
vera di progresso». 

Il commento del segretario 
di Stato «Spezzeremo un tabù. 
La dichiarazione indica con 
chiarezza sufficiente che ci so
no paesi arabi che siederanno 
a) tavolo di trattativa con Israe
le. Non sono stato informato di 
alcuna condizione pregiudi
ziale». Sin dai primi suoi passi 
in Medio oncnte, Baker s'era 
trovato di fronte al rifiuto del
l'Arabia saudita, il più impor
tante dei sei paesi del Golfo, a 
partecipare direttamente alla 
conferenza. Secondo la rico
struzione del Washington post 
poco prima di partire per la Si
ria, Il capo della diplomazia 
americana sarebbe stalo av
vertito della svolta dall'amba
sciatore saudita, Bendar Bin 
Sultan. Ma, comunque sia an
data, appare chiaro che al suo 
ritomo in Israele, martedì pros
simo, Baker sarà ora in grado 
di gettare sul tavolo di Shamir 
un altro risultato: la defezione 

dell'Arabia saudita era stata, 
infatti, messa avanti dal gover
no d'Israele tra gli altri motivi 
di resistenza. Ne rimangono, 
però, ancora un bel mucchio. 
Un diplomatico al seguito di 
Baker elenca: «S'è fatto qual
che progresso sulla questione 
delicatissima della rappresen
tanza dei palestinesi alla con
ferenza: ma non c'è accordo 
sul ruolo delle Nazioni unite, 
che Israele vorrebbe esclude
re, e sul problema della struttu
ra della conferenza, che Israe
le vorrebbe limitare ad un'uni
ca seduta. Sarà davvero «l'ulti
mo tentativo», come Baker ha 
annunciato alla partenza? Le 
due potenze si apprrestano a 
muoversi su un piano di parità: 
lunedi è già programmato al 
Cairo un colloquio a tre Baker-
Bessmertnykh-Mubarak. Ed il 
ministro sovietico non a caso 
subito dopo vola a Riyad. 

Gli Usa non escludono il ricorso 
all'Onu per l'invio di forze di polizia 

Gli alleati iniziano 
il taasferimento 
dei profughi in città 
Nuovo colloquio a Baghdad tra il capo curdo Barza-
ni e Saddam. La stampa governativa spinge all'otti
mismo, ma non è stato superato lo scoglio delle ga
ranzie intemazionali. Al nord gli americani e gli al
leati hanno iniziato il trasferimento dei profughi dai 
campi alle loroabitazioni. Gli iracheni abbandona
no parzialmerraBa citta di Dahuk, ma mantengono 
un presidio. 

conno tra Saddam e il leader 
del partito democratico curdo 
Barzanl non "è trapelato uri 
granché. Fonti ufficiali e uffi
ciose spingono all'ottimismo. 
Il quotidiano "Al Irak" organo 
dei partiti curdi vicini al gover
no di Baghdad ha scritto che 
«un accordo sulle modalità di 
applicazione dei patti sull'au
tonomia del Kurdistan del 
1970 dovrebbe essere annun
ciato nel prossimi giorni». Altre 
fonti governative sono più pre
cise e parlando di un «paio di 
giorni» per perfezionare l'Inte
sa. Ma è pur vero che da una 
decina di giorni si assiste ad 
un'altalena di notizie, l'intesa 
pare essere ad ogni momento 
a portata di mano. Ma non arri
va. E si sa che i capi curdi che 
trattano insistono sulle garan
zie intemazionali. 

Ma anche in una recente in
tervista il vice primo ministro 
Aziz ha ribadito che la questio
ne curda è un aliare intemo al-
l'Irak. 
E al nord la situzione non è af-

' fatto tranquilla. GH americani e 
- gli alleati hanno dato Inizio al-
< ropetrazlone ' denominata 

•Gallant Provider», cioè al tra
sferimento dei curdi dal campi 
profughi dove sono stati ospi
tati dopo la ribellioni alle loro 
abitazioni nei villaggi dei nord. 

. Decine di camion e di pullman, 
carichi di sfollati sono partiti 
ieri dalla base alleata di riani
masi, nei pressi della frontiera 
turco-Irachena. «ETinizio dello 
sgombero dei profughi dai 
campi verso le loro abitazioni -
ha spiegato il maggiore An
drew Venus dell'esercito bri
tannico. Nel corso della gior
nata non vi sono stati incidenti 
di alcun genere, ma c'è tensio
ne attorno al grosso centro di 
Oohuk, capitale dei una delle 
tre province del Kurdistan ira
cheno, trentaclnque chilome
tri a sud della frontiera turca. 
Qui risiedono migliaia di pro
fughi e gli alleati includono la 
città ainntcmo della zona di 

, sicurezza creata nel nord Irak. 
Non è tuttavia chiaro quali sia
no-le intenzioni di Baghdad. 

Una famiglia 
curda 
in partenza 
daZakho, 
per tornare alla 
propria casa. 
Sopra, 
Bessmertnykh 
al Cairo 
accanto 
al ministro 
degli esteri 
egiziano 
Esmatt 
Abdel-Meguid 

Ieri 1 soldati iracheni si nono 
parzialmente ritirati e un por
tavoce delle forze americane 
di stanza ad Incirllk. in Tur
chia, ha detto che nella città e 
nelle immediate vicinanze so
no rimasti sono pochi soldati 
iracheni, circa un centinaio. 

I reparti giunti dal sud delll-
rak sono sono attestati nelle 
colline vicine a Dohuk e lungo 
la strade più importanti della 
regione. 
Ieri i comandanti americani 
generali Shallkashvili e Gamer 
si sono incontrati a Zakho. nel 
Kurdistan, con i generali ira
cheni Srias Saber e Tahoun e 
hanno discusso della situazio
ne di Oohuk. Non è chiaro se 
tra i due schieramenti sia stato 
raggiunto un accordo. Un uffi
ciale americano ha contenta
to: «VI sono molti modi per ga
rantire la sicurezza della città -

' ha detto Ieri II colonnello Ri
chard Nabb - l'ideale sarebbe 
una soluzione irachena, ma il 
punto chiave è che cosa risul
terà soddisfacente per i curdi» 

Medio Oriente 
La Cee vuole 
partecipar 
allaWnfer 
di pace 
La Comunità europea vuole avere un ruolo attivo nella futu
ra conferenza di pace in Medio Oriente, un ruolo pari a quel
lo dell'Unione Sovietica Lo ha detto il ministro degli Esteri 
del Lussemburgo. Jacques Poos (nella foto), presidente di 
turno dei -dodici», al termine della nunione che si è svolta ie
ri nel granducato con i ministri degli Esten dei paesi arabi 
del Consiglio di cooperazione del Golfo, la prima nunione 
dopo la fine della guerra. L'incontro con Arabia saudita, Ku
wait. Qatar, Bahrein, Emirati arabi uniti e Oman, rientrava 
nell'ambito dell'accordo di cooperazione commerciale tra 
la Cee e il Ccg, ma i temi politici hanno avuto il sopravvento 
e adesso, finita la cnsi, il nlancio della cooperazione econo
mica tra i due gruppi viene visto come uno strumento impor
tante per la stabilità in Medio Oriente e nel Mediterraneo. 

I contrasti ideologici esplosi 
durante l'ultimo congresso, 
due settimane fa. sono sfo
ciati ieri nell'uscita formale 
della corrente dissidente dal 
partito dei Verdi tedeschi. I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Fundis, l'ala più radicale 
^ ^ " " ^ ^ messa in minoranza dalla 
componente più pragmatica, decideranno oggi se formare 
o meno un nuovo partito. Gli scissionisti, capeggiati da Jutta 
Ditfurth, sono contrari a qualsiasi compromesso ideologico 
finalizzato all'acquisizione di posti di potere. 

Germania 
Scissione 
trai Verdi 

Angola 
Scontri 
tra guerriglieri 
e forze armate 

Le forze armate angolane 
hanno perduto nove soldati 
e ucciso 38 guerriglieri della 
Unita (Unione nazionale 
per l'indipendenza totale 
dell'Angola) in combatti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ menti avvenuti nella regione 
""^^™™'^^™""^"^™™™" di Luena. che hanno provo
cato 14 vittime tra la popolazione civile. Secondo le forze ar
mate angolane, dal primo aprile scorso i morti e i feriti tra le 
forze regolari sono stati 200 mentre quelli tra i guerriglieri 
1.500. 

Etiopia 
L'esercito 
richiama tutti 
i maggiorenni 

Gran Bretagna 
Violentata 
bambina 
di 9 anni 

Dodicenne 
chiede al giudice 
permesso 
per abortire 

Un passante 
salva un bambino 
che cade 
dal 15° piano 

chino in prima pagina, è avvenuto nella capitale. Il passante, 
l'operaio Ren Zhiqing, ha riportato contusioni gravi e, dopo 
aver afferrato il bambino, è caduto perdendo i sensi. Secon
do i medici non corre pericolo e anche il bambino sta bene. 

VIRGINIA LORI 

Centinaia di denunce della repressione raccolte ad Amman tra i rifugiati nei campi 

«Mi hanno picchiato a sangue e torturato» 
Kuwait ctty dà la caccia ai palestinesi 

Tutti gli etiopi maggiorenni 
potranno essere chiamati a 
combattere contro i ribelli 
dell'Etiopia settentrionale 
che stanno avanzando verso 
la capitale. Il supremo co-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mando militare, recente-
mim""^"•»»••»•»»»»»»•••»»»•••»•• mente istituito, ha emesso 
un decreto per la mobilitazione nazionale per «salvaguarda
re l'unità dell'Etiopia e garantire la salvezza della popolazio
ne in vista dell'allargamento del conflitto». 

Una bambina di nove anni è 
stata violentata nei bagni di 
una scuola inglese. È suc
cesso a Northolt, nella pro
vincia del Middlesex presso 
Londra. «Il fatto - ha detto l'i-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ spettore Arwyn Hughes, del-
"•^™"™^^™"'^^^"^^ la polizia locale - è avvenu
to in gennaio, ma soltanto adesso la bambina ha trovato il 
coraggio di raccontarlo ai genitori». Secondo il suo raccon
to, un ragazzo di circa ventanni l'ha agguantata in un corri
doio della scuola e l'ha trascinata nei bagni. •Dalla finestra -
ha raccontato ancora la bambina - ho poi visto il mio ag
gressore uscire dalla scuola, salire in auto e andarsene». 

Un giudice britannico deci
derà la settimana prossima 
se una ragazza di 12 anni 
potrà abortire contro la vo
lontà della madre. Lo rivela 
il settimanale dcla domenl-

, ca 77re Medi on Sunday. L'u-
^•"^^"^"•^™"™—^™1™ dienza sarà a porte chiuse. 
La ragazza è stata convinta ad abortire e viene assistita nella 
causa dal British Pregnancy Advtsory Service, una delle mag
giori reti di consultori. E incinta da 19 settimane. La legge 
britannica ammette l'aborto entro le prime 24 settimane di 
gravidanza purché due medici confermino che le condizio
ni di salute della donna lo rendono necessario. Non vi è limi
te minimo di età. La madre della dodicenne si è rivolta alla 
magistratura e ha chiesto che venga impedito l'aborto, so
stenendo che la figlia ne avrebbe un trauma maggiore a 
quello provocato dalla maternità. 

Un bambino. Liu Shuai, di 
quattro anni, che cadeva dal 
quindicesimo piano di un 
edificio, è stato salvato da 
un passante che è riuscito a 
bloccarlo prima che toccas
se il suolo. L'episodio, riferi
to ieri dal Quotidiano diPe-

•Mi picchiavano, mi tenevano nudo e legato, hanno 
cosparso il mio corpo di gasolio e hanno incendiato 
i miei capelli». È un ragazzo palestinese che parla, 
uno dei tanti presi e torturati a Kuwait City nei giorni 
successivi alla liberazione. Centinaia di denunce 
della repressione raccolte ad Amman. Migliaia di 
palestinesi hanno trovato rifugio in Giordania dove 
vivono nei campi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
T O N I F O N T A N A 

• f i AMMAN. «Mi chiamo Baa-
sel Mohamed Said, ho ventisei 
anni, la mia famiglia risiede in 
Kuwait da trentadue anni, ho 
sei fratelli e abito nel quartiere 
Khitian di Kuwait City, sono 
sposato e ho due bambini. Al
l'indomani dell'arrivo degli 
americani mi recavo al merca
to del quartiere con la mia au
to targata Irak-Kuwait quando 
sono stato fermato ad un posto 
di blocco della Resistenza ku
waitiana. Hanno smontato la 
targa, hanno controllato i do
cumenti che erano in regola. 
Mi hanno portato in una caser
ma. Mi hanno obbligato a spo
gliarmi, sparavano in mezzo 
alle gambe, urlavano, mi pic
chiavano. Sono arrivali due o 

tre soldati kuwaitiani e hanno 
cominciato a colpirmi alto sto
maco con i calci dei fucili, 
hanno cosparso il mio corpo 
di gasolio, hanno dato fuoco ai 
miei capelli. Un ufficiale mi ha 
salvato la vita gridando: «Spe
gnete, non uccidetelo». Mi 
hanno obbligato a dire: «L'e
miro Jaber è mio padre», e 
hanno continuato a picchiar
mi, sul naso e sulla bocca. Non 
mi reggevo in piedi, non ci 
sentivo più. È arrivato un medi
co americano ma non ha volu
to curarmi perché ero palesti-
nese-, 

E questa è la storia di Gas-
san Abdelluah Al Katiub, un 
ragazzo palestinese, preso a 

Kuwait City il 28 febbraio, il 
giorno dopo la liberazione, 
picchiato col calcio dei fucili, 
torturato con il fuoco, mutilato 
ad un orecchio. È la storia di 
Tank Ibrhaim, 15 anni, rimasto 
sanguinante per tre giorni den
tro la cella («ho perso la vista 
per le botte ricevute in ogni 
parte del volto»), di Moaanas 
Hamed, 23 anni, e di mille altri 
ragazzi palestinesi. 

Caccia al palestinese a Ku-
wai City, caccia al collabora
zionista. Un'accusa che, all'in
domani della liberazione, ha 
bollato l'intera comunità pale
stinese. E in molti, gente che 
stava in Kuwait da trent'anni, 
hanno dovuto andarsene. La 
maggior parte ha preso la stra
da della Giordania. Dall'inizio 
della crisi del Golfo almeno 
vemicinquemlla famiglie pale
stinesi sono venute ad Am
man, non meno di 250 mila 
persone. E il dramma si è ag
giunto al dramma. La Giorda
nia dichiara un tasso di disoc
cupazione pari al ventidue per 
cento. Ma è un dato errato per 
diletto. Nei campi palestinesi 
situali alla periferia di Amman 
la vita è durissima, molte fami
glie contavano sulle rimesse 

dei parenti ospiti in Kuwait 
Nell'Emirato la comunità pale
stinese era la più numerosa, 
l'anello più forte della pirami
dale società kuwaitiana. In 

' massima parte professionisti e ' 
dirigenti. 

«Vediamo arrivare anziani 
palestinesi che accusano stra
ni dolori allo stomaco, man
canza di appetito, stanchezza, 
hanno gli occhi scavati - rac
conta un medico giordano del
l'ospedale palestinese di Am
man - , noi la chiamiamo Ku
wait syndrom», malattia del 
Kuwait. -È gente che ha perso 
tutto, che ha lavorato una vita 
e ora vive con altre trenta-qua
ranta persone in una casa». 

C'è chi ha perso tutto, chi ha 
il corpo segnato dalle torture. 
Le organizzazioni palestinesi 
di Amman stanno raccoglien
do un robusto dossier sulle vio
lazioni dei diritti umani in Ku
wait nei giorni successivi all'ar
rivo degli alleati. 

•Abbiamo tentato di inviare 
una delegazione a Kuwait City 
tre settimane dopo la fine della 
guetTa - racconta Jamil Wir-
nimri - un farmacista membro 
della commissione Diritti e li
bertà dei sindacati giordani di 

Amman - ma non ci hanno 
concesso il permesso di entra
re. Anzi da parte dell'amba
sciata kuwaitiana qui ad Am
man vi è stata una dura rispo
sta, dicono che hanno il dintto 
di punire, ricordano che nei 
territori occupati da Israele 
vengono puniti i palestinesi 
collaborazionisti. Ma a Kuwait 
City i giovani palcsunesi ven
gono fermati per strada, impri
gionati e torturati». 

Anche i sindacati giordani 
stanno raccogliendo un'ampia 
documentazione. «All'ospeda
le di Amman - prosegue Jamil 
- ho incontrato un ragazzo an
cora sotto choc, è nmasto in 
isolamento per molto tempo 
Di tanto in tanto lo prendeva
no e lo portavano nel conile di 
una caserma, fingevano di fu
cilarlo, caricavano a salve. E 
questa tortura ha distrutto la 
sua resistenza psicologica'. È 
una repressione brutale, ingiu
stificata. Nei lunghi mesi della 
crisi del Golfo qui ad Amman 
c'erano molti profughi kuwai
tiani, ma nessuno ba mai pen
sato di perseguitarli perche 
erano dalla parte degli amen-
cani. Perché allora questo bru
tale spirito di vendetta?». 

l'Unità 
Domenica 
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É possibile debellare i furti 
ndle aziende sovietiche ? 
E ridurre i diffusissimi 
episodi di piccola criminalità ? 
Impresa difficile perché 
i cittadini non considerano 
immorale sottrarre qualcosa 
alla «proprietà socialista» 

A Briansk si sciopera per pò ter rubare 
Nel mattatoio di Briansk, una città della Russia cen
trale, gli operai rubavano ogni sera qualche chilo di 
carne a testa. Un giorno, il primo febbraio scorso, il 
direttore ha cambiato i sorveglianti ai cancelli assu
mendo agenti privati che impedivano ai dipendenti 
di sottrarre la carne. Risultato: il mattatoio s'è ferma
to fino a che il diligente direttore non ha ripristinato 
le «vecchie abitudini».... 

IJUDMILA SALNIKOVA' 

EB MOSCA. Il mattatoio di 
Briansk, capoluogo di regio
ne nella Russia centrale, è 
come tanti altri, senza parti
colari caratteristiche distinti
ve, eppure t i è reso famoso 
in tutto il paese. Anche se or
mai in Unione Sovietica gii 
scioperi non stupiscono più 
nessuno, quello avvenuto ai 
macelli di Briansk ha provo
cato un autentico shock. Il 
fatto è che da motto tempo 
ma con pochissimo succes
so, il suo direttore. Pioti Kuz-
netsov. cercava di opponi ai 
continui fuitt del tuoi dipen
denti. Ognuno, in pratica, fi
nito il turno di lavoro si porta
va dietro un pezzo di carne o 
un «aiafne. qualcuno rubac
chiavano esclusivamerne per 

s e stesso e per la famiglia -
più o meno il 50% dei dipen
denti - , gii altri sottraevano la 
mercenon solo per bisogni 
propri, ma anche per riven
derli in proprio. 

Formalmente ai cancelli 
del mattatoio ci sono delle 
guardie sorveglianti che fan
no capo a un dipartimento 
del Comune chiamato extra-
dicasteriale. Secondo la logi
c a delle cose essi dovrebbe
ro vigilare allineile dall'a
zienda non esca nulla ma in 
pratica questi sorveglianti 
non hanno alcun interesse 
ad individuare e fermare i la
dri. Motivo- il loro stipendio e 
irrisoriamente basso, appena 
80 rubli mensili. Nessune 
tranne qualche pensionato e 

disposto a farsi assumere per 
occuparsi di queste mansio
ni Mentre ad un ladro incalli
to, e spesso prepotente, un 
vecchietto o una vecchietta 
al cancello non fa alcuna 
paura: li può corrompere fa
cilmente o, al limite, minac
ciare Non c'è quindi, da 
meravigliarsi se la carne veni
va portata via a decine e per
fino a centinaia di chili. Se
condo i calcoli del direttore 
del mattatoio il danno medio 
annuo provocato dai furti 
ammonta a 1,5 milioni di ru
bli 

Per questo Kuznetsov ha 
deciso di fare una mossa ad 
effetto Al posto delle guardie 
•extradicasteriali» ha Invitato 
agenti del locale ufficio di in
vestigazione «Kodeks» a sor-
vegliere i cancelli. Questo en
te, alternativo alla polizia, as
sume - pagandoli bene • gio
vani che abbiano prestato 
servizio nelle truppe da sbar
co, o che abbiano alle spaile 
l'esperienza della guerra in 
Afghanistan. Ben addestrati, 
fisicamente e psicologica
mente, questi agenti sono ca
paci di indagare su qualsiasi 
tipo di crimine e di organiz
zare una vigilanza efficace in 
qualsiasi genere di azienda. 

Cosi il I febbraio scorso gli 
operai del turno mattutino 
sono stati accolti all'ingresso 
da giovani sconosciuti con 
facce impenetrabili, manga
nelli alla cintura e cani al 
guinzaglio. ERI chiaro a 
chiunque che quei ragazzi 
non avrebbero lasciato pas
sare inosservata neppure 
una mosca. Un profondo lut
to è calato sul mattatoio. Per 
la prima volta, forse, I lavora-
ton tornavano a casa a mani 
vuote. A pagarne le conse
guenze non c'erano solo loro 
e le loro famiglie ma rutti 
quei cittadini ai Briansk -
tantissimi - che acquistava
no la carne direttamente da
gli operai del mattatoio. La 
carne e II prodotto più caren
te In tutto il paese. Quasi 
dappertutto e razionata: a 
Briansk, ad esempio, c'è di
sponibilità per un s o » chilo 
di carne e otto etti di salame 
al mese a testa, e per com
prarlo, per giunti, uno deve 
fare 3-4 ore di fila. Se a qual
cuno un chilo di carne non 6 
sufficiente, e costretto ad an
dare al mercato dove costa 
10 volte tanta Non 6 difficile 
immaginarsi con quale fre
quenza possa servirsi del 
mercato un consumatore or

dinario che dispone di una 
retribuzione mensile media 
di circa 250 rubli. In altri ter
mini, comprare la carne dai 
ladri del mattatoio è molto 
più vantaggioso e comodo. 
Perciò quando lo stillicidio di 
ruberie è stato decisamente 
stroncato dagli addetti al 
•Kodeks», si è reso via via 
sempre più forte II malcon
tento del cittadini di Briansk. 
Al quarto giorno hanno per
so la pazienza. Non poteva
no più sopravvivere senza ru
bare la carne. Cosi il 4 feb
braio Il mattatolo di Briansk 
si è. fermato e tutti i suoi di
pendenti si sono radunati 
nella piazzola di fronte all'e
dificio della direzione per 
esigere il ritorno ai cancelli 
deidocili vecchietti delia vi
gilanza extradicasteriale. Per 
ben quattro ore Kuznetsov 
ha portato avanti trattative 
con il «collettivo di lavoro» e, 
alla fin fine, ha dovuto cede
re alle rivendicazioni degli 
scioperanti. D'ora in poi gli 
Investigatori privati avrebbe
ro sorvegliato solo il territorio 
dell'azienda e badato che 
pacchi con la carne non fos
sero scaraventati ai clienti 
dall'altra parte dello stecca
to. Però, gli era proibito con

trollare gli operai quando 
uscivano dal recinto del mat
tatoio. Non solo: Kuznetsov è 
stato costretto ad aumentare 
i salari del 30% e ad introdu
ceva i «pacchi viveri»: 4 chili 
di carne e di salame ogni set
timana per ogni dipendente. 
L'azienda ha festeggiato 
gioiosamente la vittoria con
seguita contro 11 «Kodeks» 
tanto che la gente passava 
attraverso i cancelli cantan
do - con grida festose - : 
«Forza, ragazzi», «Su, ormai si 
può tutto». 

Allora è possibile debella
re I furti sul luogo di lavoro in 
Urss? Se continua a domina
re in tutte le sfere dell'econo
mia la cosiddetta propneta 
socialista, l'impresa è impos
sibile I-sovietici che non san
no cosa sia la proprietà pri
vata, che di risparmi non 
hanno nulla, sono abituati 
ad essere circondati dai beni 
del popolo, ossia da beni di 
nessuno Queste merci non 
appartengono ad un lavora
tore concreto, ne sono alie
nati e, quindi, non ha alcun 
senso avere nel loro confron-
Uun atteggiamento doveroso, 
di cura e risparmio. 

A questa mentalità assimi
lata nei 70 anni del potere 

sovietico va aggiunta anche 
restrema miseria in cui vive il 
comune lavoratore. Con un 
chilo di carne al mese che lo 
Stato gli garantisce egli non 
può sopravvirere. Come si fa 
allora? E tndispensablleavere 
una fonte di guadagno extra. 
Non essendo avvezzo all'atti
vità imprenditoriale l'uomo 
sovietico segue la strada più 
semplice: prende tutto quel
lo che non è ben custodito. 
Non ruba solo colui che non 
ha la possibilità. In Unione 
Sovietica questo principio e 
conosciuto anche dai bam
bini I furti contro la proprietà 
socialista non vengono con
siderati amorali, anzisono 
una norma della vita di ognu
no Lo Stato chiude un oc
chio su questi piccoli crimini 
perchè I ladruncoli, cioè ciò 
in cui si trasformati quasi tutti 
i sovietici, sono più facili da 
governare. Dopo aver rubato 
sul posto di lavoro un pezzo 
di carne, un filone di pane, 
un ricambio, un chiodo, la 
persona se ne Mira zitta, non 
si esporrà mal E per giunta si 
rallegrerà di avere qualcosa 
d i e 0 suo vicmo non ha. 

'Giomalisla 
del settimanale Ogoniok: 

Uri anno recófld rier la deliriqudiza' 
Ma gli esperti temono il boom della droga 
In Urss esplode la criminalità. Come reazione alla 
cnsi economica, spiegano in questa intervista quat
tro esperti sovietici, in Italia in questi giorni per un 
convegno. Nell'ultimo anno i crìmini denunciati so
no aumentati del 13% sull'anno precedente. Ma il 
vero problema per il futuro sarà il business della 
droga: «Non ci sono ancora bande di tipo mafioso 
ma le piccole cosche si stanno organizzando». 

CARLA CHELO 

• • ROMA. Sorridono molto, si 
danno di gomito ad ogni battu
tine e dicono che, possono 
parlare di tutto, naturalmente 
grazie alla glasnost. Sono gran
di esperti di criminalità dell'U
nione Sovietica, in questi gior
ni ospiti dell'istituto Palmiro 
Togliatti, alle Frattocchle. in 
occasione di un seminario or
ganizzato in collaborazione 
con il progetto europeo «Era-
smus» sulla giustizia penale e 
le politiche criminali nelle so
cietà avanzate Collezionano, 
in quattro, una trentina di cari
che onorifiche. 

Vista la dbeontbllRè, comin

ciamo dalla domanda più In
sidiosa: è vera die Il/olone 
sovietica, magari attraverso 
I servizi dei Pieil vicini, ha 
alatalo I terroristi delle Bri
gare rosse, come motti so
stengono In Italia? Risponde 
Nicolai Sdaaov, ceD'istltuto 
delle aderse sociali di Mo
sca, esperto In diritto inter
nazionale. 

•Partiamo da un dato-1 crimini 
più gravi del terrorismo del XX 
secolo sono ancora irrisolti 
Sugli omicidi di Kennedy. Mo
ro, Palme non si conosce an
cora tutta la verità. E allora se 
le cose stanno cosi vuol dire 

che c'è un livello, altamente 
professionale, che non è anco
ra stalo toccata Siccome 
quando si conosce poco di un 
fatto è molto facile attnbuire al 
nemko la responsabilità, ecco 
che qualcuno ha chiamato in 
causa i servizi sovietici. Una 
delie prove che in Occidente si 
è spesso utilizzata per incol
parci è quella delle armi. Ma le 
armi prodotte nei Paesi dell'est 
girano in tutto il mondo Sa
rebbe come incolpare l'Italia 
dello stillicidio di morti palesti
nesi in Israele solo perchè so
no stati uccisi con armi Italia
ne» 

Restiamo nel campo dd ter
rorismo, nella vostra rela
zione alla ventesima confe
renza dell'Interpol, denun
ciate un» vera e propria 
esplosione di resti ODO ad 
ora •cooosdatl come, se
questri, dirottamenti di se-
rei, attentati. 

•Fino a poco tempo fa nel no
stro codice (è sempre Nicolai 
Sdanov a rispondere) si parla
va solo di reati di terrorismo 

contro lo Stato, mentre negli 
ultimi anni si sono moltipllcate 
le azioni rivolte contn i soggetti 
più vari, nelle quali riconoscia
mo elementi di terrorismo, co
me appunti i dirottamenti 
(venti solo nell'ultimo anno e 
mezzo), i sequestri (molto fre
quenti quelli di bambini) 
Quello che ci preoccupa mag
giormente e che pensiamo ci 
darà più difficoltà nel futuro 
sono gli attentati e I crimini che 
hanno motivazioni etniche, 
azioni che hanno come unico 
scopo quello di destabilizzare 
la situazione» 

Da noi si dice abbiate orga
nizzazioni di rlpo mafioso 
che hanno Impiantato tratti-
d InteniazioffMll, supraltut-
to grazie al proventi della 
droga. Avete prove di qual
cosa di stadie? 

Questa volta risponde (uri Fé-
doskin, vicedirettore dell'Inter-
pool sovietico «Nel nostro Pae
se - dice - abbiamo delle ban
de che si stanno organizzando 
e che potrebbero In un futuro 
molto vicino fare grandi affari 

con la droga. Per questo temia
mo molto la convertibilità del 
rublo. Pensiamo all'enorme 
mercato di sbocco che questo 
potrebbe oliare alle cosche lo
cali. Per il momento l'Unione 
sovietica è soprattutto un pae
se di transito, ma potrebbe di
ventare molto presto un Paese 
produttore. Coltiviamo la ma
teria prima in molte zone del 
Paese (ed è impossibile con
trollare tutto) e pensiamo che 
alcuni gruppi si stiano organiz
zando per creare delle raffine
rie (A questo ponto dell'inter
vista I tre esperti e i interprete 
scoppiano a ridere e si scam
biano diverse battute prima di 
tradurre a suscitare il loro buo
numore era stato un sospiro 
scappato al vicedirettore del-
l'Interpool mentre spiegava le 
potenzialità del Paese come 
produttore ed esportatore di 
droga. Si rtferivaaUe pessime 
condizioni economiche del 
Paese e ha dato cosi il via a 
battute scherzose sulla possi
bilità di sfruttare I proventi di 
attività criminali per risanare il 
bilancio dello Stato) [1 consu

lti mercato in Unione Sovietica, 
sotto, cittadini in coda 
per racquisto della carne; 
in basso poliziotti 
fermano un sonetto 
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mo da ne4- riprende seriénen^ 
te turi Fedoskm - ha radici sto
riche, soprattutto nelle zone 
doro la droga si coltiva da se
coli e viene ancora consuma
ta. Secondo le nostre stime ab
biamo 120 mila consumatori e 
1 milione e mezzo di persone 
ha provato almeno una volta la 
droga. Ma non d risulta che sia 
ancora disuso in Unione so
vietica fuso defl'eioina, della 
cocaina e tanto meno del 
crack» 

Voi partsse di «esplosione» 
delia ••••[•»—in* carne di 
n a reazione sodale alfa cri
si econofBJcsjf pollTlfa e di 
valori ddrUntoac sovietica. 
Può fornire «fasiche dato, o 
fare qasJdw esemplo per 
spiegare megBo qnesta si-
bustone? 

•Negri ultimi anni l'incremento 
della criminalità è stato più ra
pido che nel passalo - rispon
de il professor Igor Carpez, di
rettore dell'Istituto di ricerca 
della Procura dell'Urss - . Ma 
anche prima la criminalità, 
lungi dall'essere stabile come 
volevamo credere, spesso per 
motivi ideologici, seguiva co
me In tutto il mondo anda
menti ondulatori. Nell'anno 
passato sono stati denunciati 

2 787 000, crimini, il 13* in più 
dell'anno precedente. Per il 
nostro Paese si tratta della 
punta massima mai registrata 
dal secondo dopoguerra ad 

oggi In percentuale noi abbia
mo 960 reati ogni 100 ma* abi
tanti, in Germania ovest sono 
7.000 i reati denunciati ogió 
mille abitanti, in Italia sono più 
di 5.000. in Giappone 1.500 
Come vede se tacciamo il con
fronto con il resto del mondo 
la nostra situazione non è tra le 
peggiori. É probabile che nel 
prossimi anni, le cifre sulla cri
minalità siano destinate a cre
scere anche se questo è l'uni
co campo nel quale ci terrem
mo a non entrare In competi
zione con voi.» 

Un ultimo raffonto con la si
tuazione italiana, nel 1990 
(Tanno peggiore dal secondo 
dopoguerra per l'ordine pub
blico sovietico) i restì denun
ciati sono stati meno di 3 mi
lioni. Nello stesso pcModo In 
Italia sono stati 2 milioni e 
mezzo. N d medesimo anno I 
detenuti in Italia erano circa 60 
mila, in Unione Sovietica 
400 000. Per dovere di cronaca 
ecco la risposta del professor 
Igor Carpez. che è anche presi
dente di un'associazione inter
nazionale sulla giustizia co» 
sede a Siracusa, alla richiesta 
di qualche suggerimento per 
vincere la nostra criminalità. 
•Non ho consigli, siamo qui 
per chiederli a voi, semmai 
Piuttosto una curiosila, come 
mal con tutti i manosi che ave
te non avete la pena di mor
te'» 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: poche le varianti da 
segnalare per quanto riguarda l'evoluzio
ne del tempo sulla nostra penisola. Persi
ste l'afflusso di aria fredda dallo regioni ar
tiche verso l'Europa sud-occidentale ed il 
conseguente Innesco di aria più calda e più 
umida dal Mediterraneo occidentale verso 
la nostra penisola. Il tempo rimane orienta
to verso una spiccata variabilità ora con ac
cenni al peggioramento, ora con accenni al 
miglioramento 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italia
ne si alterneranno di frequente annuvola
menti Irregolari e schiarite più o meno am
pie Durante il corso della giornata, e In 
particolare In prossimità delle zone mon
tuose, si possono avere annuvolamenti più 
Intensi associati a piovaschi anche di tipo 
temporalesco Senza notevoli variazioni la 
temperatura salvo un leggero aumento nel 
valori massimi, ma sempre Inferiore ai va
lori normali del periodo stagionale che 
stiamo attraversando. 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: leggermente mossi 
DOMANI: ancora condizioni generalizzate 
di variabilità con alternanza di annuvola
menti e schiarite e con la possibilità di ad
densamenti nuvolosi locali associati a 
qualche piovasco o a qualche fenomeno 
temporalesco. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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NEL MONDO 

Secondo il premier jugoslavo 
gruppi paramilitari e riservisti 
d polizia dovranno smobilitare 
«Altrimenti sapremo costringerli» 

Polemica contro le «ingerenze» 
esterne negli affari del paese 
In Krajina oggi il referendum 
sull'annessione alla Serbia 

f #H 

Markovic: «Disarmeremo i civili» 
Ante Markovic a Makarska: «Se non consegneranno 
le armi, avremo il modo di costringerli»Ml premier 
jugoslavo riconferma la validità e allo stesso le diffi
coltà di applicazione dell'accordo di Belgrado. Oggi 
in Krajina si vota per l'annessione alla Serbia con un 
referendum che Zagabria non riconosce A Zara co
stituito un corpo di volontari per la difesa della 
Croazia con la partecipazione di tutti 1 partiti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
CUUMPPIMUKJN 

••SPALATO II premier iugo
slavo. Ante Markovic, al conve
gno sul turismo che si tiene a 
Makarska. lungo la costa dal
mata, sembra molto deciso 
Net corso di una conferei»» 
Stampa ad una precisa do
manda sul disarmo delle for
mazioni paramilitari e dei ri
servisti di polizia, 6 stato espli
cito: «Se non consegneranno 
le armi all'esercito, avremo il 
modo di costringerli a farlo» ha 

•«Ifermato. Allo stesso tempo 
il» ammesso che il disarmo dei 
civili può non essere facile, lui-
l'alno. •Spetta a chi ha distri
buito le armi - ha affermato 

.Markovic - ricuperarle» am
mettendo allo stesso tempo le 
difficolta dell'impresa. Di rin
calzo Stipe Mesic, rappresen
tante croato nella presidenza 
federale ha affermato che «la 
Croazia non capitolerà mai ed 
* pronta ad adottare misure re
pressive se le armi (dei serbi) 
non saranno consegnate*. 
. Il disarmo dei civili e la smo
bilitazione dei riservisti conti
nuano ad essere il principale 
ihodo irrisolto, ovvero di con-
••ernioso, fra le parti che hanno 
Urinalo l'accordo di Belgrado. 
<& presidente Frank) Tudlman, 
(Proprio all'Indomani dell'Inte

sa sottoscritti anche dal croato 
Stipe Mesic. non ha avuto dub
bi, la Croazia non pensa mini
mamente di mandare a casa i 
riservisti, mentre per il resto ivi 

, vedrò. In tal modo per Slobo-
dan Milosevic il rifiuto croato 
di adempiere ad uno dei pumi 
del protocollo può diventare 
una calta importante per inva
lidare, qualora ni- abbia I inte
resse, l'intésa sottoscritta iti ter
mine dì un lungo e logorante 

. negoziato. Ante Markovic, co
munque, nonostante lutto e 
apparso abbastanza ottimista. 
Nelfuturodel paese c'è. infatti. 
•un po' di sole e di nubi, ma il 
bel tempo comincia a predo
minare». 

•Voi affermate - ha det» ri
volto ai giornalisti - che la crisi 
iugoslava e giunta all'apogeo 
Cerio, ma ora comincia il pre
cesso attraverso il quale k> co
se, sia pure gnidualmemte. 
possono aggiustarsi». E per 
quantro riguarda il referendum 
che oggi si tiene in Kraint, per 
l'annessione alla Serbia? Il pre
mier iugoslavo, ritiene d ie »! 
plebisciti da sali non'sanclsco-
no il distacco dalla federazio
ne». Vale a dire che Ja Slovenia 
può anche decidere di uscire 
dal paese, di diventare Repub
blica indipendente, ma che 

Milani Gorbaciov 

Ci sarà anche Mikhail Gorbaciov al vertice dei sette 
paesi più industrializzati previsto per luglio a Lon
dra? È possibile: i sovietici ci terrebbero molto e si sa 
che il premier inglese Major ha già affrontato la que
stione con t suoi colleghi. Per il leader sovietico sa
rebbe un importante successo politico che gli con
sentirebbe di fronteggiare meglio la «nuova destra» 
intema che guarda al «modello asiatico». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCILLOVILLARI 

•*• MOSCA. Un invitato parti
colare potrebbe confenre que-

- sfanno al tradizionale vertice 
' del gruppo di comando dell'e

conomia mondiale, previsto in 
r luglio a Londra, il carattere di 
( un avvenimento eccezionale 
' L'ospite d'onore della riunione 

dei leader dei sette paesi più 
! industrializzati del mondo 
:- (Usa, Germania. Gran Breta-
* gna, Italia, Francia, Giappone 

e Canada) potrebbe essere in
fatti proprio lui Mikhail Gorba
ciov La cosa non e ancora de
cisa, ma lonti ufficiati britanni
che - cioè del paese che que
st'anno ospita il meeting -
hanno fatto circolare 1 indi
screzione che il premier John 

Major ha già inlz ato consulta
zioni con i suoi colleghi disi 
•G7> per verificar* disponibilità 
e modalità per cruetfo •invito 
speciale» Un invito che l'Uris 
accetterebbe con molto piace
re, se * vero che gii nel I 989, a 
Parigi, giunse a Fr ine Dis Mitter
rand, allora ospite del vertice, 
una lettera di Gorbacovcon la 
richiesta di accesso a questo t.-
po di forum economici inter
nazionali La questione si r-
proposc l'anno successivo al 
vertice di Houstor, ma In que • 
la sede non venni; presa alcu
na decisione formale, sebbene 
la Thatcher - che allora non 
immaginava l'imminente «ca
duta- - si auguro di incontrag
li leader sovietico il successivo 

Mezzi blindati Jugoslavi presidiano la strada per il villaggio croato di Kijevo 

comungue si tratta di un pro
cessocene richiede, per tutta 
una serie di cose da sistemare, 
un periodo lungo Un po' co
me quell'inquilino che pud 
sempre lasciare l'appartamen
to ma dopo aver regolato le 
spese affrontate in comune da 
tutto il condominio. Si tratta 
forse di un esempio banale, 
perchè la complessità della se
cessione non si misura soltan

to sulla base del dare e dell'a
vere, ma rende l'Idea della 
complessità delle questioni 
che, oggi, sia la Slovenia che la 
Croazia stanno per affrontare. 

L'idea della disgregazione 
del paese preoccupa con qual
che ragione le cancellerie eu
ropee per il vuoto che si apri
rebbe nel Balcani tanto che i 
•consigli» che quasi quotidia
namente arrivano a Belgrado 

cominciano ad essere sempre 
meno graditi. Ante Markovic, 
infatti, a proposito della costi
tuzione di un comitato intema
zionale di saggi (che secondo 
notizie diffuse a Vienna sarà 
probabilmente composto da 
Emilio Colombo, Willy Brandt, 
Gaston Thom), ha ribadito 
che «la Jugoslavia risolverà da 
sola i suoi problemi e nessuna 
ingerenza estema potrà mal 

essere permessa» 
Ante Markovic, infine, ha 

spuntato una delle «armi» pro
pagandistiche di Zagabria, a 
proposito dei fatti di Borovo 
Selo «Non ci risulta - ha affer
mato il premier federale - la 
presenza di cetnici di Vojislav 
SeselJ e tanto meno di elemen
ti della Secuntate romena». 

I serbi della Krajina, Intanto, 
proprio oggi sono chiamati a 
dare il propno si alla proposta 
di adenre alla Serbia. Il refe
rendum indetto in questa zona 
della Croazia, al confine con la 
Bosnia Erzegovina, costituirà 
uno dei banchi di prova del
l'applicazione dell'accordo di 
Belgrado. L'armata popolare e 
il segretariato popolare alla di
fesa, infatti, sono impegnati a 
tutelate l'integntà dei confini 
estemi e interni della Jugosla
via La secessione di una parte 
di una Repubblica costituireb
be indubbiamente una viola
zione dell'accordo Permettere 
che ciò avvenga significhereb
be per l'armata popolare il ve
nir meno all'esecuzione dei 
compiti affidatile 

C'è ancora un altro proble
ma che contribuisce a rendere 
agitata la scena politica jugo
slava. La mancata ratifica, da 
parte dell'assemblea naziona
le, della nomina del rappre
sentanti di Montenegro, Vojvo-
dlna e Kosovo in seno alla pre
sidenza federale, rischia di im
pedire il passaggio di poteri 
dal serbo Borisav Jovic al croa
to Stipe Mesic nella canea di 
presidente di turno della Jugo
slavia. Slovenia e Croazia infat
ti continuano a non ''conosce
re la validità dell'elezione, da 
parte dell'assemblea serba, di 
Sejdo Balramovìc come rap
presentante del Kosovo. Lu

biana e Zagabna affermano in
fatti che, secondo la Costitu
zione federale, la designazio
ne avrebbe dovuta essere fatta 
dall'assemblea del Kosovo 
stessa, sciolta peraltro dopo 
l'approvazione della Costitu
zione serba che ha eliminato 
l'autonomia di Kosovo e Voi-
vodina Un pasticcio, non solo 
politico, ma anche costituzio
nale che non potrà essere 
sciolto se non in sede politica 

La scadenza del 15 maggio 
quindi, vale a dire tra tre giorni, 
diventa sempre più Incande
scente, a meno che l'assem
blea nazionale, che ha inter
rotto i suoi lavori, trovi un mo
do per risolvere l'Intricata vi
cenda L'interruzione d'altra 
parte costituisce un espediente 
giuridico, in quanto se fosse 
stata proclamata la sospensio
ne del dibatuto questo poteva 
essere ripreso soltanto dopo 
dieci giorni, vale a dire dopo il 
15 maggio.. 

A dare, se ce ne tosse anco
ra bisogno.il segno della ten
sione che serpeggia nel paese, 
c'è pure la notizia della costi
tuzione a Zara, la città adriati
ca rimasta per tre giorni senza 
luce e acqua a seguito di atten
tati, di un -corpo volontano 
per la difesa della Croazia» uffi
cialmente senza anni, a segui
to di una decisione di tutti i 
partiti politici della città A 
Benkovac, inoltre, sono stati 
fatti saltare in aria una macel
leria, un caffè e un ristorante di 
proprietà di croati e un nego
zio di un albanese Sempre 
nella zona della Krajina, gior
nalisti e operatori della televi
sione croata sono stati tratte
nuti in «ostaggio» per qualche 
ora dalle milizie serbe. 

Lunga conversazione telefonica tra il presidente sovietico e quello statunitense 

Un inviato del Cremlino a Washington 
per spianare la strada al vertice Usa-Urss 
Un inviato di Gorbaciov andrà a Washington. Lo 
scopo della missione è quello di eliminare gli ultimi 
ostacoli allo svolgimento del vertice tra i presidenti 
di Usa e Urss. Ieri Gorbaciov ha telefonato a Bush. Si 
è parlato di tutti i temi di attualità, compreso il sum
mit, che ora pare imminente. In discussione l'even
tuale partecipazione del leader del Cremlino alla 
prossima riunione del G7 in luglio a Londra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

••MOSCA. Un inviato del 
Cremlino sta per partire per 
Washington, obiettivo supera
re gli ultimi ostacoli al vertice 
fra Bush e Gorbaciov La noti
zia l'ha data ieri sera il Vremia 
informando di una lunga tele
fonata Michail Gorbaciov a 
George Bush La conversazio
ne ha toccato tutti i temi di at
tualità e In particolare la que
stione del vertice fra i due pre
sidenti che, come è noto, e 
ancora in sospeso per contra

sti sul trattato Start, ancora da 
firmare, e su quello delle armi 
convenzionali che ha incon
trato divergenze nella sua ap
plicazione pratica. Su que
st'ultimo punto, i presidenti si 
sono detti fiduciosi che la visi
ta nel prossimi giorni a Wa
shington di un 'responsabile 
rappresentante sovietico» 
consentirà di trovare «soluzio
ni accettabili» 

Questioni ancora in sospe
so sullo Start non sono difficili 

da superare, hanno convenu
to i due presidenti, e tutto que
sto, insieme ai grandi proble
mi dell'energia, dell'ecologia, 
della produzione agricola e 
della costruzione di alloggi, in 
altre parole, il sostegno ameri
cano ali'Urss, in preda a una 
crisi drammatica, costituiran
no altrettanti argomenti del 
vertice sovfetico-americano. 

A quanto pare di capire, 
dunque, pur non essendo sta
te fatte delle date precise, il to
no della conversazione lascia 
intuire che il vertice potrebbe 
essere Imminente, forse prima 
dell'estate 

Gorbaciov e Bush hanno 
anche confermato l'impegno 
di ambedue le parti a miglio
rare, nell'interesse della situa
zione mondiale e della costru
zione di un nuovo ordine in
temazionale pacifico, i rap
porti bilaterali sovietico-ame-
ncani 

Gorbaciov, secondo l'Infor
mazione data dal Vremta ha 
detto al presidente americano 
che «la sua scelta su questo 
plano è altrettanto immutata 
come la scelta a trasformare 
profondamente e democrati
camente lo stato sovietico». 

Gorbaciov ha invitalo il pre
sidente Usa e con lui l'Occi
dente a valutare «in modo giu
sto il programma antieroi, co
me pure alcune misure obbli
gate del governo sovietico» - il 
riferimento probabile e al re
gime speciale nei luoghi di la
voro - «tenendo conto della 
realtà intema dell'Urss». 

Il leader sovietico ha poi 
detto di apprezzare la propo
sta di Bush, contenuta In una 
lettera appena pervenuta a 
Mosca, di inviare In Urss la 
settimana prossima (il 1? 
maggio per una durata non 
ancora definita) una delega

zione ad alto livello per valu
tare la situazione degli aiuti 
alimentari La delegazione sa
rà guidata dal sottosegretano 
all'agricoltura Richard Crow-
der. 

In ultimo è stalo solevate il 
problema della prossima riu
nione di luglio del «G7» a Lon
dra, delle «posizioni che 
emergereranno in questo in
contro nei nguardi dell'Urss», 
del coinvolgimento sovietico 
nelle maggiori organizzazioni 
finanziane mondiali e d il suoi 
contatti con lo stesso «G7», per 
il quale è in discussione una 
eventuale partecipazione di 
Michail Gorbaciov ali incon
tro Il leader sovietico, ha ri
portato la Tass, si è compli
mentato con Bush per averlo 
sentito in •perfetta forma» do
po le preoccupazioni che la 
salute del presidente statuni
tense avevano suscitato pochi 
giorni fa. OMV 

A Berlino i capi dei Parlamenti Cee 
lotti: «Occorre dar voce ai popoli» 

re «deficit» 
minacciano 
la Casa europea 
Riuniti a Berlino, i presidenti dei Parlamenti dei do
dici paesi Cee hanno discusso i temi dell'unificazio-
ne europea, non solo quella nell'ambito della Co
munità, ma quella più vasta che abbraccia l'est e 
l'ovest del continente. La dimensione parlamentare 
di questi processi, i quali non possono essere de
mandati solo ai governi, è stata al centro delle rela
zioni degli italiani lotti e Spadolini. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO Ormai non sia
mo più al superamento delle 
divisioni, ma nel pieno di un 
processo, certo confuso e non 
privo di contraddizioni e di n-
schi, di unificazione dell'Euro
pa Da un lato i Dodici della 
Cee, avviati sulla strada dell'in
tegrazione istituzionale, dal
l'altro i problematici rapporti 
tra «questa» Europa e quella 
che fino a solo qualche tempo 
fa aveva ancora senso chiama
re l'«altra» Europa Chi gestisce 
questo processo'' Un rischio 
e è è quello che la forma diret
ta dell espressione della volon
tà popolare, la rappresentanza 
parlamentare, venga tagliata 
fuon, a vantaggio dell'iniziati
va dei govemiLa democrazia 
parlamentare contiene in sé, 6 
vero, qualche germe di crai, 
ed è qua e là insidiata (come 
fa nlevare con qualche preoc
cupazione Giovanni Spadolini, 
con un occhio evidentemente 
puntato anche sulle vicende 
italiane) pure a livello nazio
nale Circostanza un po' para
dossale, proprio nel momento 
in cui il valore della democra
zia parlamentare viene risco
perto anche in quelle che un 
tempo furono le «democrazie 
popolan» dell'est, ma con la 
quale vanno comunque fatti i 
conti, soprattutto a livello eu
ropeo E quanto hanno cerca
to di fare, da venerdì a ieri, i 
presidenti dei parlamenti dei 
Dodici riuniti nella sede storica 
dei parlamento tedesco, il Rei-
chstag di Berlino. 

La discussione è stata inten
sa Per nassumerla in poche ri
ghe si pud dire che essa ha 
ruotato, essenzialmente, intor
no a tre problemi, tre «deficit» 
cui le istituzioni parlamentari 
europee, quelle del suigoR stati ' 
e quelle sovranazionali, esi
stenti o future, debbono trova
re nmedio. Il pnmo, che è stato 
sottolineato particolarmente 
dalla presidentessa del Bunde
stag Rita SQssmuth, è il deficit 
democratico in cui rischia di 
cadere la costruzione comuni-
tana a Dodici se non verranno 
attributo reali poteri al Parla
mento europeo II secondo, sul 
quale ha insistito, tra gli altri, 
I attuale presidente delBunde-
srat tedesco (la Camera del 
Under) Hennlng Voscherau, 
è il deficit di rappresentanza 
degli interessi regionali, già 
percepibile in van sistemi na
zionali e che rischia di accre
scersi nelle istituzioni sovrana
zionali Il terzo deficit, ed è 
Duello su cui sono venuti nella 

lscussione gli accenni più 
nuovi e interessanti, è quello 
che ha origine nella «separa
tezza» in cui l'Europa è cre
sciuta fino alla democratizza
zione dei paesi dell'est e alla 
caduta del muro di Berlino Al
l'iniziativa dei governi per su
perare questa separatezza, pri
ma in termini soltanto di inte
ressi di sicurezza e di dialogo 

tra sistemi diversi, con la pnma 
fase del •processo di Helsinki», 
e poi con il secondo processo 
della Csce, fondato sulla co
mune accettazione all'est co
me all'ovest, del valore in sé 
della democrazia politica plu
ralista, ha corrisposto solo in 
parte, finora, 1 iniziativa auto
noma delle assemblee parla
mentari 

Ora si tratta invece, come ha 
sottolineato il presidente della 
Camera italiana Nilde lotti, cui 
era stata affidata la delicata re
lazione sulla natura e I compiti 
dell'assemblea parlamentare 
della Csce (istituita dalla «Car
ta di Parigi» firmata nel novem
bre scorso dai rappresentanti 
di tutti i paesi europei più gli 
Stati Uniti e il Canada), -di da
re voce non solo ai governi ma 
anche ai popoli attraverso le 
loro istituzioni rappresentati
ve» Lo strumento c'è- per la 
prima volta alle istituzioni par-
lamentan sovranazionali che 
espnmevano «parti. d'Europa, 
come il parlamento di Stra
sburgo o l'assemblea del Con
siglio d'Europa (di cui fanno 
parte i paesi Cee e quelli del-
I Erta, e solo da poco si è aper
to ai paesi dell est), si aggiun
ge un istituto davvero rappre
sentativo di tutto il continente 
e -come ha aggiunto Spadoli
ni- in grado anche di assicura
re U raccordo con gli Stali Uniti 
e il Canada, partecipi anch'es
si del «processo Csce» La rela
zione di Nilde lotti, approfon
dendo la sostanza delle diffe
renze che esistono tra la pn
ma, pur molto positiva, fase 
della Csce e la seconda, non 
ha nascosto i rischi di instabili
tà e di nuove conflittualità che 
la fine del bipolarismo ha 
aperto in Europa insieme con 
le prospettive positive di coo
perazione e di autonomia. 
L'assemblea parlamentare pa
neuropea, i cui lavori costituti
vi si sono già tenui' a Madnd in 
aprile e che terrà una nunione 
plenaria l'anno (la prossima 
sarà nel luglio 92 a Budapest), 
non avrà insomma un compito 
semplice nella costruzione di 
quelle istituzioni -nuove e forti» 
che, come ha detto la lotti, 
•possano dare rego'e e garan
tire sicurezza e libertà» al po
poli europei. Il presidente del
la Camera italiana, nella sua 
relazione, ha anche indicalo 
due temi «aldi» che la nuova 
assemblea dovrebbe affronta
re subito la sicurezza nell'area 
del Mediterraneo e la soluzio
ne del conflitto medionenlale 
(è interessante che la SQssmu
th abbia avallato questa priori
tà, correggendo una tradizio
nale insensibilità della Germa
nia e in genere dei paesi cen-
tro-settcntnonali per questo te
ma) e le tensioni e i conflitti et
nici che si stanno 
manifestando nell'Europa 
onentale e nell'Unione sovieti
ca. 

A Gorbaciov serve un invito al G7 
per fronteggiare la nuova destra 
appuntamento del »G7» (cioè 
quesl anno, a Londra) Marte
dì scorso, rispondendo a delle 
domande su questo argomen
to, il portavoce del presidente, 
Vitali) Ignatenko, ha dichiarato 
che l'Urss non ha ncevuto nes
sun invito ufficiale, ma di esse
re a conoscenza che -In certi 
circoli questa possibilità viene 
discussa. Noi potremmo esa
minare la proposta se essa ci 
venisse fatta nella forma dovu
ta* ha detto significativamen
te 

Sedere al tavolo del vinciton 
della -guerra fredda» sarebbe 
un indubbio successo politico 
per Gorbaciov, soprattutto in
terno, ma non si può sottovalu
tare la circostanza che il leader 
sovietico andrà a Londra - se 
andrà - , certo per rilanciare la 
sua visione dell interdipenden
za nella soluzione dei proble
mi mondiali, ma soprattutto 
per chiedere la partecipazione 
occidentale al salvataggio del-
I Urss dal collasso economico 
e come condizione per una 
sua ulteriore apertura La situa
zione attuale dell'economia 
sovietica e nota II governo si 
a-ipetta quest'anno un crollo 
d.»l reddito nazionale dal 15 al 

20 per cento, il deficit statale 
salirà da 80 a 248 miliardi di 
rubli, cioè il 20 per cento del 
Pnl e molti prevedono, dopo 
gli aumenti dei prezzi, seguiti 
da una massiccia compensa
zione per la popolazione dal
la deregolamentazione del sa
lari e da ampie concessioni ai 
minatori in sciopero, una ipe
rinflazione incontrollabile II 
peggiorare della situazione in
tema -compreso il crollo delle 
entrate In valuta, conseguenza 
della grave crisi dell industria 
petrolifera - ha inoltre com
portato un'analogo peggiora
mento nei rapporti con 1 este
ro Secondo un dmgente della 
Deutcsche bank, il debito este
ro totale dell'Urss potrebbe sa
lire del 15 percento, portando
si per la fine dell anno a 75 mi
liardi di dollan Gli arretrati 
crescono e il dmgente della 
Deutcsche Bank ha affermato 
che l'agenzia che garantisce i 
crediti tedeschi ali export in 
Urss potrebbe diventare più 
cauta nel! approvare nuovi fi
nanziamenti a Mosca Le con
seguenze, peraltro si comin
ciano a vedere nonostante la 
Germania sia il pnncipale so
stenitore, politico ed economi

co, di Gorbaciov, la partecipa
zione sovietica al commercio 
estero tedesco è crollata l'an
no passato all'1,6 per cento, 
contro il 2,8 percento del 1983 
(fonte Commerzbank). 

L'Occidente diventa meno 
disponibile proprio nel mo
mento in cui l'Urss - e Gorba
ciov in particolare - ha un di
sperato bisogno di aiuto7 II fat
to è che da una parte il caos 
economico rende più guardin
ghi i privati o gli investitori pn-
vati, mentre i fatti di gennaio a 
Vilnius e i ntardi nelle nforme 
e nel passaggio al mercato 
danno il fiato a quel settori del-
I establishment atlantico che 
non si sono mai fidati della pe-
restrojka Cosi la richiesta so
vietica di entrare in qualche 
forma in istituzioni multilatera
li come il Fondo monetano In
temazionale e la Banca mon
diale non ha ancora trovato 
accoglienza Fino ad oggi Mo
sca è riuscita a entrare come 
azionista al 6 per cento, ma 
soltanto dopo una complessa 
partita, nella nuova Banca eu
ropea per la ricostruzione e lo 
sviluppo Tutto ciò, cosi come 
le condizioni che vengono 
frapposte a un sostegno occi

dentale alla crisi economica 
contribuiscono a spostare l'in
teresse verso il •modello asiati
co», cioè quel mix di mercato 
in economia e autoritarismo in 
politica che ha contribuito al 
successo di paesi come Tai
wan, la Corea del Sud o lo stes
so Cile di Pinochet. Alti espo
nenti della destra e dello stesso 
Pois recentemente hanno fat
to esplicito riferimento a questi 
paesi come un possibile esem
pio da Imitare Peraltro sullo 
steso Financial Times del 24 
apnle, un ex vice presidente 
dell'Asian development Bank, 
Stanley Katz, in un articolo dal 
titolo «L'est Europa dovrebbe 
imparare dall'Asia», senve che 
il Giappone prima, le «tign» 
asiatiche dopo «hanno sempre 
voluto (dall Occidenve) know 
how e tecnologie, non partner 
stranieri, I cui Investimenti in 
azioni non sono mai stati inco
raggiati». In altre parole, se 
l'Occidente dovesse dimostrar
si troppo timido nei confronti 
di Gorbaciov, lo scenano «asia
tico», che non comporterebbe 
troppi problemi di immagine 
democratica, prefigurato dalla 
•nuova destra» sovietica, po
trebbe fare molta strada 

Corea del Sud 
Studenti 
e operai 
contro Roh 

• • SEUL Migliaia di studenti sudcoreani sono scesi di nuovo in 
piazza icn a Seul e in un'altra decina di città chiedendo le dimis
sioni del presidente Roh Tae-Woo e nforme democraUche Nella 
capitale gli studenti cui si sono uniti numerosi operai, hanno lan
cialo sassi e bottiglie incendiane contro i blindati delle forze del-
1 ordine che hanno tentato di disperderli usando i gas lacnmoge-
ni Ien è morto l'uomo che venerdì si era cosparso di liquido in
fiammabile e si era dato fLOco in segno di protesta contro il go
verno Altre tre persone avevano trovato la morte nello stesso 
modo nei giorni scorsi 

l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA&LAVORO 

Ridare efficienza non solo alle imprese ma I limiti della nostra rete infrastrutturale, 
a tutta l'economia nazionale: è la parola le difficoltà del modello capitalistico 
d'ordine lanciata dagli imprenditori nel corso I pareri ed i giudizi di Luttwak, De Benedetti, 
di un mega-convegno svoltosi ieri a Torino Prodi, Piriihfarina, Agnelli, Romiti e Bodrato 

Al capezzale del «sistema Italia» 
Industria: alleanza pubblico-privato per rilanciare il paese? 
Una alleanza pubblico/privato per ridare efficienza 
non solo alle imprese, ma al sistema Italia. E la tesi 
su cui hanno convenuto i maggiori imprenditori ita
liani al convegno torinese dei Cavalieri del Lavoro 
su qualità e gestione delle nsorse. Con accenti diver
si però sulla nostra capacità di reggere le sfide com
petitive. Con richieste pressanti al governo. E con 
qualche guastafeste... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHILE COSTA 

I H TORINO In Usa l'Industria 
aeronautica e sovvenzionata 
dal denaro pubblico e larga
mente assistile sono altre atti
vità, dall'informatica alla far
maceutica. -Ma se dici queste 
cose agli americani, rispondo
no increduli che da loro c'è II 
Ubero mercato II tatto è che 
queste cose si tacevano ma 
non si dicevano finche era in 
piedi il confronto col sistema 
sovietico» A spiattellare queste 
verità non e stato un denigrato
re del luminosi e progressivi 
destini del capitalismo, ma il 
prof. Edward Luttwak, che è 
stato consigliere del presiden
te Reagan. 

Parlando al mega-convegno 
torinese dei «Cavalieri del La
voro», cioè degli imprenditori 
pubblici e privati piò in vista, 
Luttwak ha penino messo In 
dubbio il successo definitivo 
del libero mercato Secondo lo 

studioso americano declina 
nel mondo la -geopolitica» per 
far posto alle «geoeconomia» 
Entrambe nascono dal biso
gno delle grand società di 
confimi all'esterno per assicu
rare) la coesione intema Solo 
che un tempo I conflitti si face
vano con gli •eserciti per con
quistare temtori Oggi invece si 
fanno con le guerre tariffile, 
con gli investimenti «pazienti» 
in avanzate tecnologie, che 
non danno prefitti per anni, 
sono spesso scelte sbagliate 
decise da burocrati dello Stato, 
delle banche o delle grandi fi
nanziarie che vengono poi pa
gati dai contribuenti, ma assi
curano un ruolo preminente 
nel sistema economico mon
diale Con tanti saluti al merca-

E la guerra del OoHo? E sta-
ta, secondo Luttwak; un resi
duo del passato Come nelle 

Voglia di nucleare 
Nobili lo rilancia 
Agnelli lo rimpiange 
«Il nucleare va rilanciato». Per la seconda volta nel 
giro di tre giorni il presidente dell'Iti Nobili toma sul
l'argomento. Da Tonno Nobili insiste: «Nucleare so
lo nel 2000? Bene, ma bisogna cominciare subito». E 
aggiunge: «Apnamo i lucchetti di Montalto e Caor-
so». Per Agnelli poi «è stata una sciocchezza abban
donare il nucleare». Mentre per Bodrato bisogna «ri
prendere la ricerca» in questo settore. 

• i ROMA. Rispunta il nuclea
re A fare da battistrada, ades
so che il repubblicano Batta
glia non e più ministro dell In
dustria, ci pensa il presidente 
dell'Iti Franco Nobili Nel giro 
di tre giorni è intervenuto due 
volte «Il nucleare va rilanciato» 
aveva detto tre giorni fa E il 
presidente dell'Enel Franco 
Viezzoli aveva precisalo che 
un rilancio era possibile ma 
non prima del 2 000 Coglien
do al volo l'apertura di Viezzo
li. ieri Nobili e tornato alla cari
ca e da Torino, dove insieme 
alla «crema» degli industriali 
italiani si trovava per la festa 
dei cavalieri del lavoro, ha ri
badito. «Il nucleare arriverà so
lo nel 2 0007 Bene, benissimo, 
allora bisogna cominciare su
bito. Se non si inizi» mai. mai 
si fari qualcosa». Fol ha ag
giunto- «L'Italia non può rima
nere indietro agli altri paesi eu
ropei» E quello dell'arretratez
za nel confronti di Francia, 
Germania ed Inghilterra, che 
producono rispettivamente il 
70%. il 3 4 * e iJL2l% della pro
pria energia travile il nucleare 
e unta»' il lelt motiv dei nu
c l e a r i ^ L'altro «argomento 
forte» • • d i p e n d e n z a energe
tica deTnostro paese dati este
ro e dal petrolio L Italia e infat
ti il più vulnerabile dcapaesi in
dustrializzati, avendo una di
pendenza energetica dall este
ro dell'81% (solo il Giappone e 
nelle stese condizioni) e di 
pendendo dal petrolio per il 
58% dei suol consumi energeti
ci (peggio d « Giappone che è 
ai 56%) Sui tempi della ripresa 
del nucleare in Italia Nobili ha 
osservato che «dipende dalle 

forze politiche e dai finanzia
menti» E ha sottolineato che 
per le centrali di Caorso e 
Montalto di Castro «basta to
gliere i lucchetti, riaprire le 
porte e tutto riprenderà» Nobi
li insomma, non esita, con un 
colpo di spugna, a passare so
pra alla volontà degli italiani, 
espressa nel referendum del 
1988 e a quanto deliberato nel 
luglio dello scorso anno dal 
Comitato interministeriale per 
la programmarne economi
ca, che fece chiudere definiti
vamente le centrali di Caorso e 
di Trino Vercellese, stabilendo 
che le due centrali e quella di 
Montalto venissero graduili-
mente trasformate dalPEnel In 
centri di produzione di enerj la 
convenzionale 

Meno diretto ma sostanzial
mente fllonuclearista anche 
Gianni Agnelli, il quale, sem
pre dalla festa dei cavalieri del 
lavoro, ha detto «Alcuni anni 
fa si o ritenuto che fosse bene 
per il nostro paese mantenete 
la dipendenza energetica dal
l'estero, rinunciando al nu
cleare Non so se è stata una 
soluzione saggia ma è poco 
probabile che la situazione 
cambi nei prossimo futuro» 
Poi a margine del convegno, 
ha dichiarato e i e -e stala una 
sciocchezza abbandonare il 
nucleare» E il ministro dell'In
dustria Guido Bodrato ha so
stenuto che «pur tenendo con
to del referendum < ontro il nu
cleare dobbiamo Iconoscerc 
che uno del fattori dello svllup>-
po moderno, la disponibilità di 
energia a basso co ito, ci invita 
a riaprire la strada almeno del
la ricerca nel campo del nu
cleare- OAIC 

Sergio Pinkifarlna Guido Bodrato 

megalopoli - è la sua colorita 
metafora - ci sono quartieri 
malfamati in cui detta legge il 
coltello, nel mondo ci sono 
aree «che vanno da Marrakesh 
al Bangladesh, da Bucarest a 
Belgrado» in cui domina anco
ra la «geopolitica» E l'Italia do
ve sta'«Sono abbastanza buo
ne - ci concede il professore -
le vostre "chances di soprav
vivere allo scontro geoecono-
mico L'unico vostro problema 
sono le infrastrutture insuffi
cienti» 

•Ocofantasia», è ta battuta 
con cui Cario De Benedetti ha 
liquidato le leone di Luttwak. 
Ma poi sia lui che altri impren
ditori hanno tracciato un qua
dro tutt'altro che scontato Per 
Romano Prodi, in un Europa 
che sta tornando al centro del
l'economia mondiale, si con
frontano due modelli di capi
talismo quello anglosassone, 
più attento alla finanza ed al 
•management» che alla pro
prietà dell'impresa, e quello te
desco, più sistematico (ban

che ed assicurazioni collegate 
alla grande impresa), portato 
ad investimenti di lungo perio
do «Devo dire con tristezza 
che l'Italia mi sembra fuori da 
questo grande gioco» 

Il più grande debitore del 
mondo, ha ricordato De Bene
detti, sono gli Usa, perche han
no 11 debito estero (7 volte 
quello del Brasile), interno (e 
la Casa Bianca, comportando
si come i governanti italiani ha 
dato l'anno scorso 4 diverse 
stime del deficit, da 50 a 300 
miliardi di dollari), delle Im
prese e delle famiglie Ma la si
tuazione Italiana e più grave, 
perchè il tasso di risparmio 
delle famiglie, che sul finire de
gli anni 70 era pari al 25% del 
reddito disponibile, t sceso 
oggi al 13%, e noi non possia
mo stampare dollari Le impre
se quindi hanno cercato le ri
torse finanziarie per investire 
sul mercati intemazionali, ma 
ora che I) nostro debito estero 
è quasi a 119 mila miliardi ciò 
diventa arduo, 

La strada obbligata per re
perire nuove risorse è quindi ri
durre il tasso di Inflazione Poi 
però bisogna anche decidere 
dove investire le risorse Per De 
Benedetti I campi prioritari so
no due fare innovazione e fare 
sistema La nostra quota di 
prodotti ad alta tecnologia nel
le esportazioni e scesa a meno 
del 2%, mentre è l'i 1% dell'ex

port tedesco e l'8-9% di quello 
inglese «Quando visito una 
fabbrica italiana - ha detto 
Prodi - vedo grandissimi Incre
menti di produttività rispetto a 
dieci anni fa, macchinari nuovi 
e processi automatizzati. Ma 

Quando analizzo il portafoglio 
et prodotti, non ci trovo quasi 

niente di innovativo» 
«Fare .sistema-, per De Bene

detti, significa superare la tra
dizionale separatezza pubbli
co/privato e mettere insieme 
impronditonalUa. conoscenze, 
professionalità, innovazione. 
Prodi ha messo l'accento sulla 
formazione «Importante non è 
avere scuole di punta, ma non 
trascurare nessun giovane* Gli 
ha fatto eco Pininlarina «In Ita
lia va sfatato il luogo comune 
che i laureati siano troppi ne 
sforniamo 75000 ali anno, 
mentre il Giappone ne sforna 
250 000 e pensa già di portarli 
a 600 000 all'anno» 

«Il punto nodale di un'inno
vazione di sistema in Italia - ha 
sostenuto il presidente dell'Ili, 
Franco Nobili - sono le Parte
cipazioni statali Compito del
lo Stato * agevolare il sorgere 
di una relè di servizi e sistemi 
esterni a favore delle imprese 
produttive. E quindi più urgen
te che mai una rinnovata al
leanza pubblico/privato per 
l'efficienza dei Paese». Olanni 
AtoéUUiepre*pla,.Ueenzadi 
smentire le affermazioni pessi

mistiche rese pochi giorni fa 
da Cesare Romiti, dichiarando 
che crede sempre alto «stello
ne» Italico «Sugli italiani e sul 
loro carattere alfa molta retori
ca. Ma nel momenti critici ab
biamo sempre saputo dispie
gare capacità di recupero ec
cezionali E un fatto che siamo 
una umanità complessa tal
volta complicata, ma anche 
una umanità di lavoratori. Im
prenditori, risparmiatori» 

Peccato che da questi voli 
sui massimi sistemi, i cavalien 
Imprenditori siano poi passati 
al concreto De Benedetti ha 
perorato di fatto l'alleanza del-
l'Oltvetti con le Ppss nelle tele-
comunicazion' Pinlnfarina ha 
rivendicato la massima flessi
bilità nell'uso della forza-lavo
ro criticando duramente la leg
ge sui «licenziamenti indivi
duali nelle piccole imprese», il 
disegno di legge sulla cassa in
tegrazione e l i assunzioni ob
bligatorie e persino la legge 
sulla «parità uomo-donna» 

I) ministro ««'Industria Bo
drato ha dato alcune delle ri
sposte che si attendeva l'udlto-
no. «La Comunità europea -
ha sostenuto per esempio, a 
proposito delle Importazioni di 
auto e prodotti elettronici dal 
giappone - ha bisogno di una 
politica industriale, non per 
proteggere il mercato, ma per 
stabilire reali condizioni di re
ciprocità-

Decisi dai ministri economici della Comunità esami severi sui piani di rientro dal deficit 

«Italiani, da adesso vi controlleremo» 
La Cee giudicherà i nostri conti pubblici 
I ministn Cee sottoporranno l'Italia e i suoi piani di 
aggiustamento finanziano a esami severi. E se non 
si otterrano risultati sarà sempre più difficile l'obiet
tivo della piena integrazione monetaria europea. Al 
vertice del Lussemburgo, assente Carli, Ciampi ha 
difeso le buone intenzioni italiane e ha dichiarato 
che la manovra crea condizioni migliori anche per 
un abbassamento dei tassi di interesse. 

DAL NOSTRO INVIATO 
' KDOARDOOARDUMI 

••LUSSEMBURGO L'Italia è 
tra I «sorvegliati speciali» nel-
1 ambito della Comunità euro
pea e, d'ora in avanti, il regime 
di vigilanza si fari sempre più 
rigoroso Ieri, assente Guido 
Carli, è toccato al direttore ge
nerale del Tesoro Mario Draghi 
illustrare ai ministri finanziari 
della Cee il piano di controllo 
del deficit di bilancio che nelle 
stesse ore si stava varando a 
Roma C e stato qualche cen
no di apprezzamento, ma l'at
teggiamento prevalente è an
cora quello della diffidenza I 
guai Italiani sono molto seri, la 

cura deve essere efficace, e i 
ministri Cee, anche se con dif
ferenze di accenti pensano di 
avere il dlntto di controllare 
l'evoluzione della malattia 

Il governatore Ciampi, an
eli egli presente al vertice, ha 
cercato di metterla in un altro 
modo certo, bisogna prepara
re programmi pluriennali di 
stabilizzazione finanziaria, ma 
anche se qualche paese sarà 
oggetto di attenzioni particola
ri non e è un caso italiano «Gli 
esami dovranno riguardare tut
ti - ha aggiunto - e a nessuno 
potranno essere imposti dik

tat» DI fronte al tribunale co
munitario, secondo Ciampi, ci 
si presenterà «volontariamen
te». E. ha aggiunto, con qual
che argomento in più dopo il 
varo della manovra che «crea 
una situazione diversa anche 
in ordine a un possibile abbas
samento del lasso di sconto-. 

Questioni d'interpretazione, 
ma il fatto certo è d ie d'ora in 
poi il tribunale funzionerà, e 
alla fine emetterà sentenze. 
Del resto anche per la disputa 
su i tempi e modi d'istituzione 
di una Banca comune europea 
e di una unica valuta in questi 
giorni si diradano le nebbie I 
dissensi suite fasi e i tempi del
l'unita monetaria, se il nuovo 
istituto centrale sari insediato 
e funzionerà nel '94, nel '96 o 
nel '98 appaiono tutto somma
to secondari. £ ormai chiaro 
che per un buon numero di 
governi li vero problema è ap
purare se si vuole colmare le 
ampie differenze nel grado di 
stabilita finanziaria dei singoli 
sistemi con politiche che con
sentano un ragionevole livello 

di «convergenza» Senza ap
prezzabili avvicinamenti nei 
volumi del deficit pubblico, nel 
tassi di Interesse e nell'altezza 
dell'inflazione, non si è dispo
sti a fare seri passi avanti, Per 
questa ragione, nel vertice di 
icn, l'accento è caduto sulla 
necessita di avviare una «sorve
glianza multilaterale» 

Ma come promuovere la 
•convergenza» e come control
lare che sia effettiva? La Ger
mania, l'Olanda e la Danimar
ca hanno proposto c i * venga
no fissati centralmente e d'au-
tonta «tetti- ai deficit di bilan
cio I loro ministri non hanno 
ufficialmente fatto cifre, ma in
formalmente hanno fatto sa
pere che sarebbe sufficiente 
per fare l'uniti monetaria un 
disavanzo annuo non superio
re in percentuale al 3% del pro
dotto nazionale e un indebita-
memo totale pan al 60% sem
pre del prodotto nazionale (in 
Italia siamo rispettivamente al 
12 e a oltre 11100%>. Il ministro 
tedesco Waigel ha anche fatto 
i nomi dei sorvegliati speciali. 

Grecia, Portogallo e, appunto, 
Italia Altri, come il presidente 
della commissione di Bruxel
les Jacques Delors, sono stati 
meno brutali nella forma ma 
altrettanto fermi nella sostan
za il controllo deve farsi sem
pre più intenso e sistematico 1 
danesi, per parte loro, hanno 
presentato un plano generale 
di avvicinamento all'obiettivo 
che sa tanto di camicia di for
za la banda di oscillazione 
delle monete dello Sme do
vrebbe progressivamente ri
dursi per annullarsi del tutto 
nel 98 con l'istituzione di cam
bi fissi e I entrata in funzione 
della Banca centrale. Ciampi 
ritiene di essersi per ora valida
mente difeso, a nome del go
verno Italiano, facendo passa
re il principio che tutto si può e 
« deve fare, ma appunto «vo
lontariamente» Il che non 
esclude naturalmente la possi
bilità (anzi forse la rafforza) 
che a un certo punto le vie dei 
Dodici finiscano col dividersi, 
la serie A in fuga e la sene B in 
affannoso inseguimento 

Assicurazioni: pesanti le richieste dell'Ama (si arriva al 20%). Una proposta del Pds 

Rc-auto, stangata da 2000 miliardi 
CLAUDIO NOTARI 

••ROMA L'aumento dell'as
sicurazione auto, per la coper
tura dei danni causali al fami-
Man trasportati, costerà agli au
tomobilisti italiani più di 2000 
miliardi Non sono pochi con
frontandoli con il peso effettivo 
degli aggravi fiscali e parafisca-
li sul contribuenti la cosiddet
ta mimstangata decisa dal go
verno si aggira attorno al 
3 500 miliardi L Ania, I asso
ciazione che raggruppa le 
compagnie assicurative, ha 
chiesto un ulteriore aumento 
del 5,5% della Rc-auto per pa
rare gli effetti della sentenza 
della Corte costituzionale che 

ha Imposto agli enti di assicu
razione la copertura obbliga-
tona per i familiari L'incre
mento, aggiunto a quello in vi
gore dal primo maggio scorso 
dell 11 7%. porterebbe l'aggra
vio per I automobilista oltre il 
16% L Ania ha già invitatogli 
associati ad applicare da subi
to il soprapprezzo II ministro 
dell'lndustna ha 30 giorni per 
decidere, respingendo, accet
tando o variando l'entità del-
I aumento 

Che cosa sta accadendo nel 
settore delle assicurazioni au
to' Lo chiediamo al deputato 
Riccardo Bruzzani responsa

bile per il Pds della politica as
sicurativa nella commissione 
Finanze di Montecitorio L'au
mento complessivo - spiega 
Bruzzani - non sarebbe del 
16% Infatti, al recente aumen
to dell'I 1,7% decretato dal go
verno, vanno aggiunti l'ultimo 
ntocco del 5,5% per la copertu
ra dei parenti trasportati e la 
revisione del «bonus malus», il 
tutto porterebbe l'aumento 
delle tariffe ad oltre il 20% La 
richiesta dell Ama. la Confin-
dustria delle imprese assicura
tive e stato presentato al mini
stro dell Industria Bodrato. il 
quale dovrà riunire il Cip (Co
mitato intermlnistenale prez
zi) Si potrebbe decidere an

che di respingere o ntoccare II 
diktat delle assicurazioni Seva 
in porto significa per un uten
te medio un aggravio di oltre 
lOOmila lire l'anno e farebbe 
crescere, per la responsabilità 
civile auto, la spesa di più di 
2 000 miliardi toccando la ci
fra record di 13ml!a miliardi 

Questo peso tuli automobi
lista - sostiene Bruzzani - con 
I attuale pessimo servizio assi
curativo, è inaccettabile per gli 
utenti e per il paese Ora si pro
pongono come risarcimento, 
in caso di morte per incidente, 
al coniuge, ai figli, ai gcniton 
non conviventi II milioni 
252mila lire, 30 938 lire per 
ogni giorno di salute perduta, 

Chimica 
Cagliari (Eni) 
annuncia 4700 
tagli al Sud 

«L'Enkhem da solo non può farsi carico dei livelli dell oc
cupazione» È uno dei passaggi chiave di un intervista al pre
sidente dell Eni. Gabriele Cagliari (nella foto) <~he appanra 
sul prossimo numero de t'Espresso Una sorta di marcia in
dietro rispetto alle precedenti dichiarazioni attraverso le 
quali il manager pubblico aveva escluso «tagli» occupazio
nali, soprattutto nel Mezzogiorno Invece "-esondo Cagliari 
il piano di ristrutturazione della chimica prevede che al sud 
siano chiusi Impianti vecchi e inefficienti e conseguente
mente soppressi 4 700 posti di lavoro Di qui 1 ostilità della 
Democrazia cristiana al vertice dell Eni Crìtiche comunque 
non condivise - ha precisato il numero uno della società pe
trolifera, dal presidente del consiglio Giulio Andrcotti limita
tosi ad invitare Eni ed Enichem ad andare in Sardegna a di
scutere con la Regione li «business pian» Nel corso dell in
tervista, Cagliari ha poi affrontato il tema del ruolo del ma
nager pubblico e della destinazione degli utili dell'Eni Su 
quest'ultimo punto ( e previsto dallo statuto della società 
che il 65% degli utili annui vada allo Stato) Caglian ha soste
nuto che non «è stato applicato perché i governi non hanno 
mai chiesto questi soldi, lasciando che I Eni II reinvestisse in 
attività produttive Ma se quest anno il governo li chiedesse -
ha concluso • noi, ovviamente, glieli daremmo» 

Ferrovie: privati 
nel consorzio 
Genova-Milano? 
Necci frena ancora 

Per l'alta velocita I ammini 
stratore straordinario delle 
FS Lorenzo Necci ha detto 
che «le Ferrovie sono favore
voli alla partecipatone di 
imprenditori privati- Sulla 
Tav Necci ha dichiaralo che 

«•»""»»»»»»««««"«««»««»»»»«'««""««««"«»» «questa società sarà capace 
di essere finanziata dal mercato in quanto esistono i flussi di 
traffico, sia sull' asse Est-Ovest sia sulla dorsale Nord-Sud, 
che ne consentono la redditività». «É bene ricordare - ha poi 
aggiunto - che il regime delle nuove concessioni ferroviarie 
e di pertinenza esclusiva del ministero dei trasporti con cui I 
ente si muove in piena sintonia Da parte dell ente non sono 
state ancora effettuate definitive valutazioni sul traffico della 
linea Genova-Milano. Pertanto qualsiasi Ipotesi di associa
zione con imprenditori privati sulla Genova-Milano verrà va
lutata attentamente solo sulla base dei reciproci interessi» 

Industria: 
sale il fatturato 
e calano 
gli ordinativi 

Nel mese di gennaio 1991 
secondo l'Istat, mentre con
tinua a salire il fatturato in 
dustnale ( + 6,1%) rispetto 
allo stesso mese dell'anno 
precedente, calano invece 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gli ordinativi, che sono Infe-
*^"^—*^"^"™"™^— '"* fiori a quelli del gennaio '90 
(-3,1%), mentre hanno registrato una netta ripresa nspetto 
al crollo (-10,9%) rilevato a dicembre "90. Il calo del 3,1% 
degli ordinativi acquisiti dai settori industriali che lavorano 
su commessa deriva da un decremento del 5,2% della do 
manda intema e da un aumento dell'1% di quella estera 
Quanto Invece all'aumento del fatturato va attribuito od un 
incremento del 5,6% del fatturato sul mercato intemo e del 
7,7% di quello sul mercato estero. 

Servizio 
radiomobile 
«Via alla 
liberalizzazione» 
dkeBorabinl 
servizi, ha affermato di condividere questo orientamento e 
ha ricordato che «per quanto riguarda il radiomobile il Pds si 
era gli pronunciato a favore di una liberalizzazione del ser
vizio. Ciò che conta - afferma Borghim - è che si istituisca 
pretto il Ministero un autoriti in grado non solo e di asse
gnare le frequenze ma anche di controllare la qualità del 
servizio». 

Sulle affermazioni del presi
dente dell'Antitrust France
sca Saia, secondo il quale è 
necessario rivedere tutte le 
posizioni di monopolio, an
che quelle dei pubblici servi
zi, l'on Borghlnl, responsa
bile del Governo ombra per i 

Aumentano 
i minatori sardi 
che occupano 
il pozzo Amskora 

Sono saliti a 10 i mlnaton 
che occupano a 350 metri di 
profonditi l'ottavo livello del 
pozzo Amsicora della minie
ra Telle di Montevecchlo per 
sollecitare interventi indu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ striali alternativi all'attività 
^ " , " " ^ ^ ^ " " " ^ " ™ ^ " — mineraria e per ottenere la 
revoca della catta integrazione Nel pomeriggio di ieri altri 4 
minatori, tra I quali il lavoratore che martedì scorso dopo 17 
giorni di occupazione era stato costretto a rinunciare alla 
lotta perche colto da malore, hanno raggiunto i compagni 
dopo estere riusciti ad evitare la sorveglianza dei picchetti 
sindacali. Approfittando di un saliscendi messo in moto per 
rifornire di acqua I minatori in occupazione, i 4 sono scesi 
nel pozzo. 

Cgil:«Vabene» 
il progetto 
siderurgico per 
Napoli e Genova 

La proposta del governo di 
realizzare in empi brevi un 
protocollo di intesa con il 
sindacalo e gli enti locali su
gli obiettivi di un progetto di 
nsanamento urbanistico ed 

___^^__^^_____ ambientale delle aree urba-
•»•»»»»»»•»»»•»»»»»»»»»•••••»••»»»»»•••• ne di Genova e Napoli inte
ressate dalla presenza siderurgica è «corretta e praticabile» 
Questo il parere espresso al «progetto utopia» da Sergio Cof
ferati, segretario confederale Cgil e Paolo Franco, segretario 
Flom. che in una dichiarazione congiunta avvertono che do
vrà essere verificato «in tempi brevi se questa e una strada 
che si imbocca con il consenso di tutti, oppure se deve esse
re abbandonata». «Resta per noi decisiva - spiegano i due 
sindacalisti - la definizione nel protocollo degli obiettivi li
nai! de) progetto e di chian impegni del governo, di In ed II-
va» 

FRANCO BRIZZO 

per lesioni permanenti fino al 
9% un milione 429mila lire a 
un giovane di 20 anni e un mi
lione 2O0m!la lire a un uomo o 
donna di 40 anni, per lesioni 
permanenti, tra II 10 e il 50%, 2 
milioni, e come danno morale 
per ogni giorno di ricovera 
15 469 lire al giorno 

Alla Camera - denuncia 
Bruzzani - è ferma la discussio
ne sulla riforma della Rc-auto 
già approvata dal Senato Per 
poter riprendere il dibattito, il 
nuovo ministro non si è fatto 
ancora vedere 11 governo e la 
maggioranza devono prende
re posizione per giungere fi
nalmente alla riforma Intanto, 
fioccano gli aumenti Del resto, 

il nalzo del 5,5%, è un segreto 
di Pulcinella Ormai da tre anni 
si sapeva che la copertura assi
curativa per i familiari sarebbe 
stata obbligatorio in base ad 
una direttiva Cee Ciò confer
ma ancora una volta la com
pleta latitanza de) governo in 
questa materia, visto che non 
ha mai presentato un disegno 
di legge, neppure per recepire 
le istanze comunitarie 

Il Mercato unico ormai In
calza • continua Bruzzani - e 
non possiamo giungere, anche 
in questo settore, totalmente 
impreparati Già oltre il 30% 
del mercato assicurativo italia
no è nelle mani delle compa
gnie straniere Senza nforma 

sono gli utenti a rimetterci es
sendo sottoposti ad un aumen
to notevole delle tarffe in un 
settore dove impera la giungla 
dei risarcimenti Sono in piedi 
dinanzi alla Magistratura se
condo l'Isvap I Istituto di vigi
lanza sulle assicurazioni 
250mila cause Ma la cifra è 
più alta CiO vuol dire che per 
definire i risarcimenti ci voglio
no anni Con la nforma si snel
lirebbe© le procedure e si tute
lerebbero meglio gli assicurati 
con maggiore con'rollo e tra
sparenza In questa situazione 
si dovrebbe subito approvare 
la nforma anziché accettare 
nella sostanza, le richieste del
le assicurazioni 

16 l'Unità 
Domenica 
12 maggio 1991 
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ECONOMIA E LAVORO 

Alfa-Lancia 
Licenziata 
un'operaia 
in maternità 
M NAPOLI. La Fiat ci riprova: 
dopo la prima ragazza licen
ziata durante la gravidanza 
nello scorso aprile, anche Ca
terina Bianchi, 25 anni, a suo 
tempo assunta come Paola 
con un contratto di formazio
ne-lavoro nello stabilimento 
Alfa Lancia di Pomigliano 
d'Arco, ha saputo venerdì 
scorso che l'azienda considera 
terminalo da lunedi prossimo 
Il suo rapporto di lavoro. Cate
rina ha un bambino di dieci 
mesi e mezzo ed è quindi an
cora in allattamento. «Davvero 
un bel regalo per la festa della 
mamma!», commenta amara 
la sua compagna di lavoro Ro
sa. In quella che una volta si 
chiamava Alfasud, si ha pro
prio l'impressione che la Fiat 
non abbia dimenticato la sen
tenza del Pretore del luglio 
dell'89 che la obbligo ad an
nullare le assunzioni di giovani 
contrattisti perchè riguardava
no esclusivamente i maschi, e 
che intenda «vendicarsi» non 
appena le ragazze diventano 
madri. E certamente vero che il 
rapporto di lavoro di queste ra
gazze è a termine, ma quasi 
tutte le altre assunzioni a tem
po sono diventate definitive. 
«Si tratta di una discriminazio
ne evidentissima», commenta 
Mara Malavenda, del movi
mento degli «autorganlzzati». 
•Alla fine del turno mi ha chia
mato il capo e mi ha accompa
gnata nel) ufficio del personale 
- racconta Caterina - ero con
vinta di dover firmare, come gli 
altri operai alta fine dei diciotto 
mesi di corso, la conferma del
l'assunzione. Invece...». Cateri
na Bianchi era stata assunta a 
novembre dell'89, dopo che, 
insieme ad altri cinque fratelli 
e sorelle, aveva presentato la 
domanda all'Alia Lancia. 
•Hanno chiamato solo me, ed 
e successo proprio il giorno in 
Cui partivo per il viaggio di 
nozze: appena tornata sono 
andata a presentarmi ed ho 
fatto la visita medica. Non sa
pevo che mi avrebbero sotto
posto anche al test di gravidan
za - aggiunge con un sorriso -
e del resto era troppo presto 
perche risultassi incinta». Cate
rina guarda il marito, a sua vol
ta licenziato anni fa da una 
fabbrica della zona orientale e 
tuttora senza lavoro, e ripren-

> de: «Ho sofferto di Restosi e di 
. forti nausee in gravidanza, ma 
. ho lavorato quanto mi era pos-
< slblle. Dopo l'aspettativa avevo 
> trovato un'amica baby sitter 
. con cui lasciare il bambino ed 

avevo ripreso «" lavorare nor-". 
malmente». Della vicenda si 
occuperà presto la magistratu
ra, mentre per 1118 maggio H 
movimento degli •autorganlz
zati» che sta preparando una 
manifestazione di protesta. Per 
il Pds, è gli annunciata la pre
senza di Romana Bianchi, mi
nistro per le pari opportunità 
nel governo-ombra. OM.T. 

Azienda e sindacato alla prova: dopo una 
lunga stagione di scontri, le trasformazioni 
dei processi produttivi dettati dalla 
concorrenza impongono nuove relazioni 

Fiat: la fabbrica cambia 
e il dialogo riprende 
Fiat e sindacato si guardano, si misurano, si atten
dono vicendevolmente alla prova. Dopo la lunga 
stagione del conflitto e del confronto muso contro 
muso le trasformazioni della organizzazione del la
voro che la concorrenza impone anche a Tonno in
ducono a reinventare le relazioni sindacali. Parten
do intanto da una autocritica, che è comune: negli 
anni passati abbiamo sbagliato entrambi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VBNBQONI 

••TORINO. Xel grande salo
ne della nuovi Camera del la
voro torinese prende la parola 
l'ingegnere Franco Uberto, re
sponsabile della pianificazio
ne della Fiat-auto, l'ideologo 
della riorganizzazione del pro
cesso produttivo nel gruppo. 
Negli anni Settanta, dice, il la
voro è stato bleso come una 
variabile indipendente. Ne è 
venuta fuori una grande confu
sione, all'interno della quale 
nessuno capiva più niente. Ne
gli anni Ottanta, anche per rea

zione, il lavoro e stato effettiva
mente inteso come una varia
bile dipendente dalla tecnolo
gia. E stato anche questo un . 
errore, che abbiamo pagato 
caro. Oggi forse possiamo arri
vare tutti a concepire lavoro e 
tecnologie come variabili tra 
loro interdipendenti. Sapendo 
che ciO Implicherà rivedere ' 
praticamente tutto nel nostri 
rapporti. 

Un delegato dell'tveco rias
sume le perplessità e i sospetti 
di una parte degli occupati del 

gruppo: slamo sicuri che al ter
mine di questa riorganizzazio
ne non troveremo ancora più 
sfruttamento, sia pure con ter
mini del tutto nuovi? 

Il seminario, organizzato dal 
Pds torinese su «Qualità totale 
e fabbrica integrata», con la 
partecipazione di studiosi, sin
dacalisti, dirigenti politici e 
rappresentanti della stessa 
Rat, mostra senza diplomazie 
dubbi, speranze e certezze di 
un conlronto che riprende og
gettivamente su basi del tutto 
nuove rispetto al passato. 

Al centro del dibattito II pro
getto della «fabbrica integrata» 
voluto dalla Fiat e avviato in via 
sperimentale in alcuni stabili
menti del gruppo nel più gene
rale contesto della famosa 
•qualità totale». E l'intera orga
nizzazione del lavoro che vie
ne rimessa In discussione; 
cambiano le funzioni di cia
scuno, cambiano i rapporti ge
rarchici. Devono cambiare i 
rapporti tra azienda e lavorato-

«Creatività, sapere e saper 
fare sono valori che si realizza
no solo con il consenso», ricor
da in apertura Claudio Stacchi
ni, dell'esecutivo del Pds tori
nese. L'impresa non puO pen
sare di riuscire nella trasforma
zione perpetuando la vecchia 
struttura di comando». 

Maurizio Magnabosco, re
sponsabile del personale del
l'organizzazione della Fiat-au
to, non ha difficoltà ad ammet
terlo, ricordando anzi che le 
modificazioni che il gruppo ha 
in mente Incideranno sulla 
stessa scala gerarchica, elimi
nando due livelli di comando, 
e avvicinando le decisioni al 
punto in cui quelle stesse deci
sioni saranno adottate. Per Ma
gnabosco si tratta di una tra
sformazione di portata storica. 

Di svolta storica aveva parla
to poco prima Vittorio Rieser, 
del Consiglio nazionale del 
Pds. nella relazione introdutti
va. Si tratta - dice Rieser - di 

una svolta «oggettivamente po
sitiva», Oggi e la stessa Fiat ad 
ammettere che la strozzatura e 

- nel sistema di comando. Il mo
dello taylorista e fordista della 
grande fabbrica con le catene 
di montaggio e l'uomo chia
mato a pure mansioni ripetiti
ve è in crisi. Si apre cosi una fa
se di trasformazione dagli esiti 
tutt'allro che scontati. Ma è 
giusto accettare questa sfida, 
per influenzarne gli esiti contro 
le resistenze sociali e azienda
li. 

Con la nuova organizzazio
ne del lavoro, dice II professor 
Giuseppe Bonazzi, diminuisce 
la fatica del lavoro operaio. Ma 
aumenta la fragilità complessi
va del sistema, quella della Rat 
è una scomméssa. 

Il rìschio della spontaneità 
del conflitto, dice Sergio 
Chiamparino, segretario della 
Federazione del Pds, aumenta 
In questo contesto. Il tema del 
coinvolgimento dei lavoratori 
diventa dunque ineludibile per 

il sindacato come per l'azien
da. E una scelta obbligata, ri
sponde Magnabosco. E il mer
cato che ce la impone. GII ac
cordi che sigliamo oggi vanno 
tutti nel senso di un maggiore 
coinvolgimento dei lavoratori, 
se non ancora di una vera e 
propria partecipazione. Si trat
ta di una scelta irreversibile, 
per voi come per noi. 

E sia. ma su quali basi si de
ve realizzare la partecipazio
ne? La domanda di Cesare Da
miano, segretario della Came
ra del lavoro, trova una eco 
nell'Intervento di Bruno Man
ghi, segretario regionale della 
Cisl. La verità, dice, e che tutto 
questo sta in piedi solo se alla 
fine ci sarà una rivalutazione 
dello status sociale del lavoro 
industriale. La contrattazione 
sindacale diventerà la sede 
nella quale si stabiliranno le 
regole delle relazioni all'Inter
no del nuovo sistema, e si san
ciranno I risultati della parteci
pazione. 

Lunedì a Milano manifestazione degli autonomi del Cildi sotto il Comune. Aderiscono Lega Lombarda e Msi 

Finisce a urli tra Pillitteri e i razzisti Atm 
Sabato senza scioperi e manifestazioni al deposito 
Atm Palmanova, ma non per questo senza tensioni. 
In mattinata violento scontro verbale fra il sindaco 
Pillitteri che si era recato fra i tranvieri e due rappre
sentanti del sindacato autonomo, che conferma per 
lunedi un corteo a Palazzo Marino. Intanto Cgi), Cisl 
e UH hanno deciso per martedì una manifestazione 
di solidarietà con gli immigrati. .,.-,.. 

I N O I S I U I 

• I MILANO, Scambio di gen
tilezze ieri iniettine «1 cariseli 
del deposito Palmanova. Ituie- ' 
me al rassnsrJite Castagna, Il ' 
sindaco Pillitteri era arrivato 
per parlare con tranvieri e Im
migrati, quando è stato brusca
mente Interpellato da due del 
Oidi, il sindacato autonomo 
che ha proclamato ali scioperi 
contro la presenza degli extra-
comunitari sul piazzale. Lo : 
hanno aspramente rimprove

ralo di noaayer concesso loro 
riocontroKe; gli avevano ri-., 
chiesto. «Non ricevo - questa 
la secca risposta del sindaco -
chi dà dimostrazioni di razzi-
srrlb*. «Ah si? Allora manda qui 
tua moglie a vedere cosa fan
no quelli II». Pillitteri non ha 
graditp 11 coinvolgimento della 
coniuge (che e anche sorella 
di Bettino Crnxl) In faccende 
che non la riguardano, e ha ri
sposto piuttosto duramente. 

Cosi accuse e insulti reciproci 
sono continuati per qualche 
tempo, finché il sindaco si è al
lontanato dal deposito che, 
senza particolari onori, si é 
guadagnato le prime pagine 
dei giornali.; 

Reazioni negative agli ado
peri e alla altre iniziative del 
sindacato autonomo conti
nuano a venire dai massimi di-
ngertu delle tre confederazio
ni. Secondo il segretario gene
rale della UH, Giorgio Benve
nuto, si tratta di una «vergo
gno»» Iftlzis1rv*0«©rre boia-
re e-combattere questfe'tristi, 
manlfestaiionMi razzismo che '. 
vanno contro ogni logica di so
lidarietà e che sono estranee al 
mondo del lavoratori». Benve- -
nuto ha preannunclato un'ini
ziativa di Cgll, Cisl e UH «per 
reagire alla provocazione mes
sa in atto e per confermare la 
solidarietà ai lavoratori extra-
comunitari». Nei prossimi gior-

Bilancio Isveimer 1990 

Cresce il credito 
a medio termine. 

Crescono le imprese. 
Sono sempre più numerose le aziende industriali, commerciali e di servizi • 

che Tanno riferimento a' credito a medio termine ed all'assistenza finanziaria -
offerti da Isveimer per sostenere il proprio sviluppo. - , ' 

Più di 1.200 operatori hanno richiesto all'Istituto, nel solo 1990, 
finanziamenti per 5.145 miliardi. . 

. Alla crescente domanda espressa dalla clientela, Isveimer ha risposto 
con nuovi incrementi dei suoi principali flussi operativi. 

Il credito erogato e cresciuto del 30% rispetto al 1989 e gli impieghi per mutui 
hanno raggiunto i 9.021 miliardi, confermando il rilievo della presenza Isveimer 

nell'economia e nel credito del Mezzogiorno e dell'intero Paese. 

.L'affidabilità e la solidità riconosciute all'Istituto sui mercati finanziari 
internazionali hanno reso possibile reperire più del 36% della provvista 1990 ~ 
sull'estero, aggiungendo notevoli risorse a quelle raccolte sul mercato interno. 

Anche cosi Isveimer offre alla propria clientela finanziamenti a medio termine 
nelle valute e nelle forme più diverse e convenienti. 

ni verrà poi presentato il ricor
so alla commissione di garan
zia per l'attuazione della legge 
sullo sciopero per il mancato 
rispetto del codici di autorego
lamentazione i previsti dalla 
legge. 

Intanto la prossima settima
na, dopo la tregua festiva, la vi
cenda si arricchirà di nuove 
Iniziative. Il Cildi conferma per 
lunedi pomeriggio la manife
stazione preannunciata sotto 
le finestre del Comune, in piaz
za della Scala. Lo conforta 
l'appoggio detta Lega Lombar
da e, soprattutto, del Msf. Il cui, 
consigliere comunale, Riccar
do De Conto è scatenato e 
lancia ogni giorno appelli a 
tutti e contro tutti. Il giorno se
guente, martedì, alle 17 saran
no Cgil. Cisl e UH di Milano a 
realizzare una manifestazione 
di solidarietà con gli immigrati, 

. in largo Treves, dove ha sede 
l'assessorato assistenza del 

Comune. «Anche fra i lavorato
ri esiste malessere - si legge in 
una nota del sindacati - per si
tuazioni che si trascinano da 
tempo, ma ci sono forze retrive 
e contrarie ai valori di solida
rietà che strumentalizzano tale 
malessere per tornaconti poli
tici ed elettorali. Lo sciopero di 
via Palmanova è II risultato più 
evidente di tale strumentaliz
zazione». 

In realti, là vicenda di que
sto accampamento dura da tra 
anni, «Prima vivevano in auto
mobili abbandonate - dice Al
fredo Costa, della Cgll milane
se - poìrdopo interventi, pro
teste, manifestazioni organiz
zate dal sindacati anche per gli 
altri immigrati sono arrivatele 
roulotte (grazie a sottoscrizio
ni di lavoratori e aUa Caritas) 
dove ora vivono in 400». C'è 
stato un impegno del Comune 
per la creazione di centri di 
prima accoglienza: «ma poi 

l'impegno si e attenuato, e in
tanto la Regione Lombardia ha 
accettato un emendamento 
dei Lumbard al bilancio che 
dimezza (da 20 a 10 miliardi) 
la stanziamento dei fondi dedi
cato agli extracomunitui». 

•Comune e Regione - ag
giunge Carlo Olezzi, respon
sabile della Camera del Lavoro 
- devono essere richiamati alla 
loro responsabilità. Noi pero 
siamo preoccupali per il modo 
in cui la sinistra milanese non 
ha saputo reagire al muro di 
indifferènza che c'è nei con
fronti dei lavoratori immigrati. 
C'è l'impressione di essere ri
masti da soli a condurre que
sta battaglia. Ma siamo stupe
fatti dal comportamento del 
prefetto: se avessimo fatto noi 
le cose che ha fatto il Cildi ci 
avrebbe già convocati e ci 
avrebbe applicale le sanzioni 
previste dalla legge. Perché in
vece fino a oggi ha taciuto?» 

La banca a medio termine del Mezzogiorno 
ScckeDirnJoncC<nenk:Nspoli 

Braccianti: il 29 maggio manifestazione a Roma 

Trentin: «In ostaggio 
un milione di lavoratori» 
• i ROMA. «Le organizzazioni 
datoriali agricole, Confagricol-
tura, Coldlrettl, Confcoluvatori 
hanno di fatto ''sequestrato" la 
trattativa per II rinnovo del 
contratto degli operai agricoli 
a scopi extra contrattuali». 
Questa l'opinione di Bruno 
Trentin. segretario generate 
della Cgil. «E una posizione 
inaudita e irresponsabile - af
ferma Trentin - che a 17 mesi 
dalla scadenza del contratto 
assume I connotati del com
portamento antislndacale. 
Gioia, Lobianco e Avolio (I 
presidenti delle tre organizza
zioni datoriali del mondo agri
colo. Ndr) devono sapere che. 
perdurando nel loro atteggia
mento, dovranno fare I comi 
con una forte acutizzazione 
dello scontro sociale nelle 
campagne, di cui si assume
ranno tutta la responsabilità, e 
che la Cgll e Impegnata a co
struire da subito una adeguata 
iniziativa di tutto il movimento 
sindacale a sostegno dei lavo
ratori agricoli». A/governo, in
vestito della vertenza già da al
cuni mesi, Il sindacato chiede 
ora un impegno serio per ri
condurre, come ha detto II lea
der della Cgil, «al rispetto della 
normale dialettica sociale chi 
ritiene di vivere ancora In un'I
talia da anni '50, per far com
prendere a chi pretende di 
mantenere in "ostaggio" un 
milione di lavoratori, che non 
potrà più contare sulla solida
rietà della collettività naziona
le». Le organizzazioni sindacali 
di categoria Flai-Cgil, Fiaba-
Cisl e Uuba-Uil hanno deciso 
di Indire per il 29 maggio una 
grande manifestazione nazio
nale a Roma di tutti gli operai 
agricoli «in risposta a un atteg
giamento padronale Inaudito 
e di totale disprezzo dei diritti 
del lavoratori». La manifesta
zione sarà preceduta da due 
giornate di scioperi che verran
no effettuati a livello interregio
nale: il 21 maggio in Emilia, 
Campania, Pugna, Abruzzo, 
Molise. Basilicata e Sicilia. Il 23 
maggio nelle altre regioni. 

La riforma agricola 
per la Confcoltìvatori 
• • MILANO. Il nuovo ministro 
dell'Agricoltura, Giovanni Co-
ria, ha Individuato tre priorità 
su cui conta di intervenire nei 
prossimi mesi . Una legge pon
te per finanziare il p iano plu
riennale per l'agricoltura; una 
nuova legge per interventi ur
genti per la zootecnia; l'elabo
razione di una posizione «ra
gionevole quanto ferma» In se 
d e Cee per ottenere «il sostan
ziale b locco dcUa situazione». 

I problemi per Corta s o n o 
complessi . La Confcoluvatori -
c h e ha chiesto di predisporre 
un «programma di fine legisla
tura» per U settore - sollecita il 
governo ad agire c o n s e n s o di 
responsabilità e d equilibrio. La 
richiesta - c o m e ha ricordato II 
presidente Giuseppe Avolio 
conc ludendo un convegno su 
«risone ambientali e sviluppo 
del territorio agricolo» - non e 

Duella di spendere di più. ma 
I utilizzare meglio la spesa or

dinari* per precisi obiettivi: ra
zionalizzazione strutturale, di
versificazione produttiva e mi
glioramento della qualità. Oc
corrono In particolare misure 
idonee per favorire lo sviluppo 
di attività integrative c o m e I a-
griturismo e I w l g i a n a t o rura
le, attività c h e p o s s o n o svilup
parsi so lo in presenza di un 
settore agricolo vitale, c i o è Un-

Erendltoriale e n o n assistito. 
a Confcoltìvatori c h i e d e una 

riforma della poltica agricola 
comunitaria n o n condizionata 
da «miopi principi di risparmio 
contabile, m a fondata sulla 
crescita dell'imprenditorialità 
del le az iende agricole, del rie
quilibrio del territorio e sull'ar
m o n i c o sviluppo dell'agricol-

Leylo D'Alioma e latjjfclglio, com
mon! per la grande'pBnecipazione 
di addio dimostrale a 

:'ìi< FRANCO 
e nell'Inipoulblllià di farlo personal
mente ringraziano quanti hanno vo
luto dimostrate II loro alleno. 
Penigli, 12 maggio 1991 

tura c o m e presidio di difesa e 
valorizzazione dell'ambiente». 
Ass ieme a una prudente politi
c a dei prezzi e a una traspa
rente gestione de i mercati, e 
necessario potenziare la politi
c a strutturale, c h e deve coprire 
a l m e n o un terzo della spesa e 
va destinala direttamente alle 
Imprese agricole. 

L'ipotesi avanzata In s e d e 
Cee di Introdurre II principio 
dell'integrazione del reddito e 
vista dalia Confcoltìvatori c o n 
interesse, perché applicabile 
alle imprese c h e operano nel le 
aree più difficili e diretta agli 
addetti c h e Intendono abban
donare le az iende marginali. Si 
aprirebbe in questo m o d o u n o 
spazio notevole alle attività in
tegrative, c o m e l'agriturismo, 
c h e p o s s o n o giocare un ruolo 
strategico nella riorganizzazio
n e del le az iende agricole. So
prattutto in un paese c o m e il 
nostro, dove ben il 72 per c e n 
to del le az iende agricole si tro
va in collina o in montagna. 
L'agriturismo - c o m e ricorda 
Gianfranco Bertani presidente 
di Turismo verde - a s sume 
quindi un ruolo importante sia 
c o m e forma complementare e 
integrativa del reddito dell'im
prenditore agricolo, sia c o m e 
c o m e c o m p o n e n t e non secon
daria della stessa produzione 
agricola. Ma il reddito c h e vie
n e all'operatore agricolo dal
l'agriturismo è per ora troppo 
basso , a n c h e per l'ancora Irri
solto problema fiscale. L'agri
turismo potrà avere u n o spazio 
so lo se verrà considerato c o m e 
un'attività e c o n o m i c a c h e si 
sviluppa nella impresa agrico
la ass ieme alle altre tradiziona
li (unzioni. Q H £ 

In memoria del compagno 
NELLO TANJNI 

nella ricorrenza della mone, la mo
glie e la figlia lo ricordano con pro
fondo alleno e in sua memoria sot
toscrivono lOOmlla lire per l'Unità. 
Firenze, 12 maggio 1991 

In occasione dell'anniversario della 
scomparsa del compagno 

ORO PICARDI 
la moglie, la figlia ed il genero lo ri
cordano a compagni e amici che 
eboero modo di apprezzarne te al
te qualità umane e politiche. In sua 
memoria si sottoscrive per l'Unita. 
Napoli, 12 maggio 1991 

I compagni della sezione Borettl del 
Pds partecipano al dolore del com
pagno Solerà per la Improvvisa 
scomparsa del padre 

VITTORIO 
Milano, 12 maggio 1991 

La cooperativa E. Ottolini esprime al 
socio Solerà le più sentite condo
glianze per ta scomparsa del padre 

VITTORIO 

Milano, 12 maggio 1991 

Nel 10° anniversario della scompar
sa del compagno 

RICCARDO JERMANIS 
la famiglia lo ricorda con affetto e 
sottoscrive in sua memoria lire 
50.000 per IVnM. 
Trieste, 12 maggio 1991 

I compagni e le compagne dell'uni
ta di base del Pds di Ponziana parte
cipano al dolore del compagno Fer
ruccio Trecca per la scomparsa del
la 

MADRE 
e sottoscrivono in sua memoria per 
it Mia. 
Triste, 12 maggio 1991 

Asteria Padovan Paulin e famiglia 
annunciano la scomparsaq di 

BEPPINA 
PADOVAN VRECH 

e sono affettuosamente vicini a Be-
pl e Sonia. Sottoscrivono per l'Uni
tà. 
Milano, 12 maggio 1991 

Ricorre II 12* anniversario della mor
te del compagno 

AMEDEO DAL VIGNALE 

la moglie Genoveffa, i figli Sirio, Sia. 
Nella e Caria lo ricordano con tan
to alletto ai compagni di Isola e 
Montalbano. Nell'occasione sotto
scrivono per l'Unta. 
LaSpezia, 12 maggio 1991 

SENIGALLIA 
Domenica 12 maggio 1991 - ore 17 
SALA CENTRO SOCIALE DELLE SALINE 

Via dei Gerani (sopra i magazzini COOP Alimentari) 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

LA RIFONDANONE 
DELLA POLITICA 

PER LA RIFONDANONE 
DELLO STATO 

II contributo dell'ama comunista 
per un P.D.S. pluralista, unitario 
protagonista dell'alternativa 

partecipa 

On. ALDO TORTORELLA 
Vleaprasldanta Comitato partamantara par IsatvttJdi 
informazlona, memoro dilla Dilaziona nazbnaJa PDS 

PDS 
Federazione di Ancona 
Area Comunista 

Grappi parlamentari comunlstl-Pds 

I (sanatori dal gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
essere prosarti senza eccezione albi sedute di mar
tedì 14, ora IO (ordir» pubbOoo Calabria). 

R Comitato dlrattfvo dal senatori dal gruppo comuntsta-
Pds a convocato par rnercoled) 15, ora 10. 

I deputati comunlstl-Pds sono tenuti ad assera prosan
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla saduta di mar
tedì 14 maggio antimaridlana a ora 19. 

I deputati comunlstl-Pds sono tenuti ad 
ti senza eccezione alla saduta antimeridiana di merco
ledì 15 maggio a alla seduta pomeridiana di giovedì 16 
maggio. 

SPAZIO IMPRESA l'Unità presenta 
MANTOVA 31 MAGGIO 1991 

Sala Polivalente Palazzo Te 

II INTERNATIONAL COLLOQUIUM 
INVESTIRE ALL'EST 

Inumìtmam'econoniiaHxmricrtiiBnd monti) dclkpr^ 
I SESSIONE: LE ESPERIENZE 

Prograiprrjnr 
Ore 9.30 Apertura del Chiirmin MAURIZIO CUANDAUN1 
Seguono le comunicazioni: 
- UN SISTEMA DI SERVIZI PER a i INVESTIMENTI . 

Antonio Stnifol. direttore del SEED di Trieste 
- L'ESPERIENZA IMPRENDITORIALE DELLA LEGA DELLE COOPERATI

VE NEI PAESI DELL'EUROPA CENTROORIENTALE E PR0CRAMMI DI 
LAVORO NELLA PROSPETTIVA DELL'ECONOMIA DI MERCATO 
Agosto» Baffuto, ufficio relazioni iRtenuzknaHdelULegaiuuonakoenc 
Cooperative 

- IL CENTRO OFF-SHORE DI TRIESTE: NUOVO STRUMENTO PER LA 
COOPERAZIONE ECONOMICA CON L'EST 
GbrfcToabt^vmiiertei^làrtmàCcmmàoiiTnBlt 

- IL COUNTERTRADE: PROBLEMATICHE E MODI DI UTILIZZO 
lUaro Castagno, Ministero dd Commercio con l'estero 

- I PROGRAMMI COMUNITARI 
Clocflo Itomttl. membro della Commissione per le relazioni economiche 
esterne dd Parlamento europeo 

- 400 MILIONI DI NUOVI CONSUMATORI 
Mssrudo Pura, responsabile deBa divisione pubbGcia per l'Est europeo del-
laFIninvest 

- IL RUOLO DELLE TRAD1NCC0MPANIES NELLA CESTI0NE OPERATI
VA D a COUNTERTRADE 
Igor Arfamurte. dir. del Centro scambi del Consorzio FriuB-Venaia dulia 

- ASSICURARE L'EUROPA ORIENTALE 
dovano! Consorte, vicepresidente e ammnbtratore delegato deD'Unirjol 

- DIFFICOLTA DI ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI ALLE IMPRESE ITA
LIANE ALL'EST 
Mai» Minella, residente della CAMST di Bologna 

- LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE OCCIDENTALI IN URSS 
Birillo BnrrM, segretario gen. della Camera di Commercio Italc-Sovietia 
Nel pomeriggio Chairrnan RENZO SANTELU 

Ore 17: FORUM LA COOPERAZIONE ECONOMICA CON L'EST: DALL1M-
PORT-EXPORT ALL'INVESTIMENTO. BILANCI E PROSPETTIVE 
Interverranno economisti, politici. Industriali. 
Coordinatore VICTOR UCKMAR, professare di Scienza delle Finanze e Duino 
Finanziario all'Universila di Genova 

BoxpmcE 
lnUtoriunooo»iìtf)i»ijìorttiurutUOiti^a*iìoaaliKoatrihiy 
vlà»aUccnlfirì^t^Vali>nir*vlUtliiMtifiti^<blailmcaA 

La partecipazione è libera. Per informazioni telefonare 
037&360501 Sig.ra Valeria Miotto 

Meriz lo fM Pds 
Mantova 

In collaborazione 
ffinUcrodelTiodiatrU 

Covcmo Ombra Pus 

l'Unità 
Domenica 
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Quando 
nascerà 
il bambino? 

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

Se il check up 
di massa 
fa risparmiare 

Un piccolo 
prelievo 
e si scopre 
un tumore 
In fase iniziale 

Calcolare la data del parto in base alla wcchia e ancora og
gi usata regola di Naegele provoca solo ansia nella madre 
Lo affermano due ostetrici del SL Mary's Ho .pital, di Londra, 
dalle autorevoli pagine di Lanca Nella prima metà dell'Ot
tocento, Franz Karl Naegele aveva proposto un semplice 
metodo per calcolare con precisione la data del parto ba
stava aggiungere 7 giorni e 9 mesi alla data dell'ultima me
struazione Tale regola unanimemente accettata, £ ancora 
alla base dei calcoli del ginecologi, ed è diffusa anche tra le 
pazienti Ora. pero, Nlgel Saunders e Catherine Paterson, 
dopo avere analizzato la propria casistica, suggeriscono che 
non sempre Naegele ha ragione, e che ogni ntardo rispetto 
alla data stabilita genera in realtà ansia e preoccupazioni 
nella donna I due ritengono perdo più utile prevedere un 
periodo approssimativo per il parto, limitandosi a indicare i 
giorni più probabili nell'arco di almeno •ore settimane 0 al
tra parte la prudenza e d'obbligo, uno studio condotto nella 
Gran Bretagna nord-occidentale ha dimostrato per esempio 
che tanto più alta £ la madre e tanto maggiore e la probabili
tà di un parto ritardato (Lance!. 1991) 

Secondo un accurato e ma
stodontico studio condotto 
in Giappone dal Dipartimen
to di salute pubblica dell U-
niversità di Osaka, Il check 
up oltre una certa età £ indi
spensabile per ridurre I cesti 

*""'""""""'"""'""—"•™" della sanità. Finora, dopo un 
boom dei controlli programmati anche in stato di benesse
re, si era assistito a una graduale e giustificata riduzione (Sei 
check up spesso inutili quanto dispendiosi La ricerca nip
ponica, che ha coinvolto tutti i soggetti con più di quaran-
l'anni di oltre cinquecento città grandi e piccole del pneie 
del Sol Levante, spezza invece una lancia a favore dei con
trolli di screening- in un solo anno dal momento dell'intro
duzione dei check up abituali, grazie al riconoscimento pre
coce delle malattie e quindi alla loro cura prima della terza 
età, si è assistilo a una notevole riduzione dei giorni di rio 
vero ospedalieri dei soggetti anziani, con un risparmio cal
colato di 2,2 milioni di giornate di ricovero (Bruisti Medicai 
Journal, 1991) 

Un semplice prelievo del 
sangue potrà scovare motti 
tumori in fase iniziale É 
questa la speranza di Sa
muel Bogoch oncologo del
la Boston University School 
of Medicine, basata su una 

" T ™ - " — molecola proteica presente 
su quasi tutte le cellule maligne, e battezza'a perdo maligni-
ria. Nei soggetti con un carcinoma in fase iniziale, non anco
ra smascherabile con altro tipo di indagini, si possono trova
re in circolo gli anticorpi prodotti contro questa proteina, e »i 
può quindi Ipotizzare la presenza del rumore anche se di di
mensioni piccolissime. Il test ideato da Bc^och ha il pregio 
di non essere specifico per un tipo particolare di neoplasia, 
per cui potrebbe essere applicato in qualunque caso. Per 
ora, su un gruppo di oltre seicento pazienti seguiti nel tem
po, gli anticorpi arni malignino hanno riconosciuto la pre
senza di tumori in fase iniziale nel 95* del ca.il. Secondo gli 
esperti deli'American Cancer Society, il nuovo esame potrA 
tornare molto utile, ma dovrà essere provato e valutato su un 
gruppo molto più ampio di pazienti (lancet, 1991 ) 

Ventunomila milioni di dol
lari, e la cifra che annual
mente al spende negli Stali 
Uniti per le malattie reumati
che. Un americano adulto 
su tre soffre per una malattia 
reumatica, e tele numero sa-

• « — « « • ^ • « « — — • • — lira sempre più. visto che I* 
speranza di vita sta sempre più allungandosi E II problema 
non si limiterà più ai soli paesi sviluppati (In cui il 10% delle 
indagini ospedaliere, il 9* delle vbite mediche e il 5% di tutti 
I ricoveri sono dovuti alle malattie reumatiche'*, ma coinvol
gerà anche il Terzo mondo, proprio grazie al miglioramento 
graduale delle condizioni socio-sanitarie. D'altra pane una 
recente indagine voluta dall'Organizzazione mondiale della 
sanità ha dimostrato che la prevalenza di disturbi di natura 
reumatica £ del tutto sovrapponibile in un paese sviluppato 
come l'Austrialia. e in uno in via di sviluppo, come l'Indone
sia. (WTtoAess. 1991) 

L'acqua potebile è un bene 
sempre più raro II problema 
della sua reperibilità è ormai 
un problemi» mondiale, n 
settimo congresso Intema
zionale per le risorse Idriche 

^ ^ si svolgerà d«J 13 al 18 mag-
• " " • gioa Rabat IFeongresso,or-

ganizzato per la prima volta in Africa e nel riondo arabo 
dall'Associazione intemazionale per le risone, idriche (Ai
re), esaminerà le politiche nazionali, le tecniche di gestione 
delle risorse ed 11 loro miglioramento, oltre che gli aspetti fi
nanziari ed istituzionali dello sviluppo delle risorse Idriche 
Dell' associazione fanno parte oltre 80 paesi. 

Aumenta 
la speranza 
di vita... 
cresce il rischio 
di reumatismi 

A Rabat 
convegno 
mondiale 
sulle risorse 
Idriche 

PIETRO ORI 

Che guaio. D corno 
del rinoceronte è 
davvero terapeutico 
• • Povero rinoceronte Cac
ciato in Africa per 11 suo corno, 
si credeva sull'orlo dell'estin
zione a causa di una leggenda 
priva di qualsiasi fondamento 
l'efficacia terapeutica (ma 
molti dicono afrodisiaca) del 
suo corno Tant'£ che. peual-
vare gli utlimi esemplarjSjli 
animalisti hanno addirittura 
lanciato una campagna perse-
gare il corno famoso e lasciare 
quindi libero e sicuro II rinoce
ronte 

Ora invece, dal dipartimen
to di biologia dell'Università di 
Hong Kong arriva una smenti
ta, il corno del rinoceronte e 
effettivamente utile contro la 
febbre. I ricercatori di Hong 
Kong hanno somministrato al
te doti dtMsuntto di corno a 
ratti in pjSrn alla febbre I risul
tati sono stati evidenti la tem
peratura e caduta immediata
mente a livelli normali Eia pri
ma volta che su questo proble
ma viene condotta unaJKerca 
con una metodologia stflffillfi-
ca tipicamente occidentale, 
cioè attraverso uno studio 

comparativo A rendere pub
blico la ricerca e stato lo stesso 
WWF che, dieci anni fa, pub
blicò uno studio di segno con
trario Che dimostrava, cioè, 
l'inefficacia terapeutica de) 
comò. Ora I organizzazione 
ambientalistica non pretende 
più di negare la tradizione mil
lenaria della cultura cinese 
(quella che più di ogni altro ha 
a cuore l'utilizzo del rinoce
ronte) ma sosti! ne che si può 
sostituire l'animale per cosi di
re donatore Cloe utilizzare al 
posto del pachiderma in via di 
estinzione delle antilopi o dei 
bufali Animali che. certamen
te, non rischiano di scompari
re dalla faccia della terra 

Ben peggiore £ invece la 
condizione del rinoceronte, in 
effetti I calcoli più recenti di
cono che sopravvivono sul pia
neta undicimila esemplari ri
partiti tra due diverse specie 
africane e tre asiatiche Ali ini
zio del secolo erano centinaia 
di migliaia, ma la caccia serra
ta a cui sono stati sottoposti li 
ha decimati in modo dramma
tico 

.La politica demografica nella grande India 
Per diversi motivi, etnici, politici, religiosi, lo sviluppo 
economigo non ha bloccato la crescita della popolazione 

I troppi figli del Gan 
Oltre ottocento milioni di persone, il 16 per cento 
della popolazione mondiale, abitano in un territorio 
pari al 2 per cento della superficie terrestre. l'India. 
Dove il tasso di natalità è ancora superiore al 2 per 
cento e non è stato attenuato dagli indubbi successi 
economici. II sostanziale fallimento della politica di 
contenimento demografico ha diverse cause. Di ti
po etnico, politico ed anche religioso. 

DIPAKRAJPANT* 

• • Dal più recente censi
mento effettuato in India £ ri
sultata evidente l'insufficienza 
(o Inefficienza?) delle politi
che demografiche e delle con
seguenti strategie adottate dal 
governo indiano negli ultimi 
decenni 

Il tasso di crescita per anno 
appare piuttosto elevato 
(2,2*), il tasso di crescita de
cennale, che negli anni 80 era 
del 23,5*, £ solo leggermente 
inferiore al tasso di crescita del 
decennio 70 (24,6%) La re
pubblica federale Indiana £ at
tualmente abitata da più di 843 
milioni di persone, vale a dire 
circa il 16% della popolazione 
mondiale Ma il suo territono 
costituisce solo circa 2,42% del 
totale della superficie terrestre. 
Le implicazioni sodo-econo
miche, nonché ambientali, di 
tali dati sono piuttosto gravi. 

Nonostante l'India abbia fat
to grandi passi avanti nello svi
luppo delle infrastrutture e no
nostante abbia raggiunto l'au
tosufficienza agroalimentare 
(fatti eccezionali ed esemplari 
per un paese del Terzo mon
do) lo spettro della povertà di 
massa, I erosione delle risorse, 
il degrado ambientale e le ten
sioni sociali permangono La 
più grande e una delle più sta
bili democrazie del mondo ri
schia di essere travolta dall'i
narrestabile crescita demogra
fica. Benché II governo Indiano 
abbia dato priorità a questo 
problema ed abbia (atto seri 
sforzi per raggiungere una cer
ta stabilizzazione demografi
ca, i risultati dimostrano un 
certo fallimento 

Un primo sbaglio £ riscon
trabile nell'Inadeguatezza del 
sistema di comunicazione uffi
ciale, sul quale molto £ stato 
investito Essendo l'India una 
democrazia il governo ha qua
si sempre cercato di persuade
re e dissuadere, più che di ob
bligare, i suoi cittadini a limita
re Te nascite Ma si £ servito di 
modi e messaggi coniati dalla 
classe borghese urbana, desti
nati quindi ad una fetta ristret
tissima della popolazione Più 
che di mass media si £ trattato 
di class media, un tipo di co
municazione assolutamente 
inadeguato per la maggioran
za rurale, costituita da un'ete
rogeneità di popoli differenti 
per lingua, sistema sodale, re
ligione, cultura I messaggi del
la comunicazione ufficiale si 
sono dimostrati del tutto ineffi
caci per la stragrande maggio
ranza della popolazione india
na Nel blennio 75-77 il gover
no Indiano, frustrato dal falli
mento della politica demogra
fica, si servi di metodi coercitivi 

(campagna di stenlizzazlone, 
sanzioni negative) Ma ciò 
provocò un forte dissenso po
polare e fu una delle cause 
della non rielezione del partito 
della signora Gandhi nelle ele
zioni del 77 

Un grosso ostacolo all'arre
sto della crescita demografica 
£ costituito dalle tensioni etni
che e delle caste. Tra queste 
miriadi di microgruppi £ sem
pre esistito un rapporto di in
terdipendenza dove ognuno 
era specializzato in qualcosa 
di preciso, che serviva a tutti gli 
altri Con la completa monelli-
zazione delle rricroeconomie 
locali, ultimata verso la metà di 
questo secolo, questo equili
brio si £ spezzato ed il vecchio 
sistema organico-gerarchico 
(purtroppo basato solo sull'e
reditarietà) £ sparito. Alcuni 
microgruppi sono, emarginati 
dalle nuove forze del mercato 
Ed I politici, considerando i va
ri mfcrogruppl potenziali ban
che-voto, ne hanno accentua
to ie differenze sostanziando
ne le identità delle caste ed et
niche Quale risultato ulteriore 
I vari microgruppi, resi consa
pevoli delle differenze tra loro, 
messi in antagonismo gli uni 
con gli altri e temendo di poter 
essere sopraffatti, si incorag
giano ad aumentare il proprio 
numero Possiamo infatti con
statare che più una zona £ divi
sa in microgruppi, e In stato di 
tensione, e più la crescita de
mografica £ acuita. Ciò £ pale
se negli Stati del Nord India. 

Anche la rivalità tra le varie 
comunità religiose - o macro-
gruppi - che popolano l'India 
ostacola il processo di stabiliz
zazione demografica Le cause 
di tale rivalità risalgono al pe
riodo della colonizzazione II 
potere coloniale britannico te
meva l'alloro crescente nazio
nalismo indiano, permeato di 
una rinascita culturale e spiri
tuale, che incominciava a dare 
grandi frutti politici con perso
naggi riconosciuti da tutto il 
mondo, quali Tagore, Gandhi, 
Aurobindo, Iqbal, Boise, Mau-
lanaAzad Per spezzare questa 
rinascita panindiana (tra la fi
ne del XIX e l'inizio del XX se
colo) fu fomentato il contrasto 
e le tensioni tra Indù e musul
mani Contro il volere di quasi 
tutti i fondatori della lotta civile 
anticoloniale, comprese varie 
personalità islamiche, vennero 
create due nazioni 11 Pakistan 
(letteralmente «terra del puri») 
per i musulmani e l'India per 
indù-buddhisti-jainisti-sikh. 
Ma quest ultima preferì diven
tare uno Stato laico ed Inco
raggiò le minoranze islamiche 
anmanere 

1 
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«La contraccezione 
deve raddoppiare» 
• • -L'obiettivo di stabilizzare la popolazione mondiale a IO 
miliardi e 200 milioni di persone entro il 2085 - o comunque ad 
una cifra che sia circa il doppio della popolazione attuale - po
trebbe essere troppo ottimistico» Con questo drammatico com
mento si apre il rapporto 1991 sullo «Stato della popolazione 
mondiale» dell'Unfpa, il fondo delle Nazioni Unite per la popola
zione Le politiche demografiche lanciate nell'ultimo decennio, 
infatti, sono ormai fallite o gravemente compromesse E anche 
riuscire a contare «solo» sei miliardi e mezzo di persone per la fi
ne del secolo sembra difficile anche se l'Unfpa sostiene che £ 
«realistico» Per raggiungere questo obiettivo, infatti, occorrerà 
che il numero delle coppie che usano qualche forma di pianifi
cazione familiare passi dai 381 milioni del 1991 a 567 milioni per 
la fine del secolo Uno sforzo immenso, che costerà alla comuni
tà qualcosa come 9 miliardi di dollari all'anno, cioè diecimila mi
liardi di lire, per nove anni Ma il costo della crescita incontrollata 
sarebbe ben superiore Si pensi solo al fatto che, come denunda 
I Unfpa. ormai ben 85 Paesi hanno una .popolazione urbana più 
che raddoppiata negli ultimi dieci anni E contemporaneamente, 
l'autosufficienza alimentare £ crollata le Importazioni di cereali 
nel 1969 erano 20 milioni di tonnellate, nel 1983 erano già salite 
a 69 milioni Per la fine del secolo si prevede un totale di 112 mi
lioni di tonnellate. 

Oggigiorno in Pakistan le 
minoranze non-lilwilrrie non 
costituiscono neppure il 2% 
della sua popolazione mentre 
in India solo i musulmani rag
giungono circa il 12% Per de
legittimare la creazione del Pa
kistan nel nome dell'Islam I In
dia dimostrò grande entusia
smo nel tutelare ed acconten
tare la minoranza islamica 
Promulgò infatti leggi e codici 
civili separati e particolari per 
cittadini musulmani In pratica 
lo Stato indiano, fin dalla sua 
nascita, ha tracciato una politi
ca a doppio binario di inser
zione comunitaria per I musul
mani e di integrazione indivi
duale per gli indù e gli alai 
Questa politica ha infastidito la 
maggioranza indù ed ha favo-
ntola ghettizzazione dei mu
sulmani. Questi due macro
gruppi, a cui si sono poi uniti 
gli altri, hanno incominciato 
ad incoraggiare i propri mem
bri a proliferare sempre di più. 
In questa «gara» di proliferazio
ne hanno finora avuto la me
glio i musulmani (grazie an
che alla poligamia loro con
cessa). Tra M195I ed il 1981 il 
tasso di crescita medio per de
cennio £ stato del 20,6% tra gli 
indù, del 23,1% tra i cristiani, 

del 23.6% tra 1 Jainisrj. del 
25,6% tra i sikh e del 28,1% tra I 
musulmani 

Se la politica di arresto della 
crescita demografica in India 
ha ottenuto qualche risultato £ 
stato solo nelle zone urbane 
(e soprattutto tra gli indù) Ma 
più di due terzi della popola
zione indiana £ insediata in 
zone rurali e si occupa, diretta
mente o indirettamente, di atti
vità produttive collegate a ter
ra, acqua, boschi e Bestiame 
In campagna il problema della 
disoccupazione non £ sentito 
come nelle zone urbane e il 
senso di precarietà che carat
terizza gli abitanti delle città £ 
assente. Di conseguenza, la 
gente rurale non si preoccupa 
tanto del numero dei procrea
ti Inoltre la gente rurale £ soli
tamente più tradizionale ( o 
meglio ancora più bigotta) di 
quella urbana. Ha quindi una 
visione fatalista, accetta tutto 
in nome del destino e rifiuta di 
autoregolarsi Si riscontrano 
poi parecchi casi in cui, pur 
avendo già procreato diverse 
femmine, la coppia continua a 
mettere al mondo figli, con la 
speranza del figlio maschio 
Questo perché irrito degli an
tenati (di grandissima impor-

Disegno 
di Mitra 
Dtvshali 

tanza) può essere adempiuto 
solo dai figli moschi, perché 0 
mestiere paterno può essere 
continuato solo dai figli mà
schi e perché, infine, la figlia 
femmina con il matrimonio 
(per il quale i genitori devono 
provvedere una certa dote) 
esce dalla casa patema ed en-
traa far parte della famiglia del 
manto La struttura della fami
glia rurale spesso comprende 
almeno tre generazioni sotto 
lo stesso tetto 

Il neoadulto non ha la 
preoccupazione di dover crea
re un nucleo familiare indipen
dente subito poiché il suo ma
trimonio £ combinato dalla fa
miglia ed egli continuerà a vi
vere, con moglie e figli, all'in
terno della stessa famiglia pa
triarcale Non essendo 
assillato da problemi materiali 
non si preoccuperà del nume
ro de! figli procreati. 

Le donne, soprattutto tal 
campagna, molto spesso de
vono rinunciare all'educazio
ne scolastica per aiutare nel la* 
vori di casa e per sposarsi non 
appena raggiunta l'età ripro? 
duttrva. In questo modo esser 
hanno il tempo di far nascere 
parecchi figli e, non avendo 
sufficiente istruzione per ca-

f tare il messaggio ed utilizzare 
servizi messi a disposizione 

dallo Stato, pur desiderandolo 
non sono in grado di limitare 
le nascite Inoltre la mancanza 
di conoscenza igienico-sanita-
ria della donna non-istruita f*> 
vorace la mortalità infantile; 
divenendo questa un fenome
no diffuso e consuetudinale 
l'unica difesa cui la donna rie
sce a pensare £ di aumentare H 
numero dei figli 

L atteggiamento paternali
stico delle istituzioni dello Sta
to, che si ispira a criteri occi
dentali, tende sempre più a, 
scandalizzarsi della mortalità, 
infantile e ad investire quindi 
massicciamente in campagne 
di vaccinazione e di uso di an
tibiotici Non ottenendo gli 
stessi risultati nella campagna 
di limitazione delle nascite ne 
risulta un aurronto eccessivo. 

Il governo indiano ha preso 
molto sul serio il problema de
mografico, ma finora non è 
riuscito a risolverlo Affinché la 
politica demografica abbia 
successo effettivo occorre agi
re con la massima attenzione e 
cura del dettagli antropologici, 
senza tralasciare nessuna delle 
sfere istituzionali legislazione; 
comunicazione, educazione, e 
esecuzione 

* professore associato 
di antropologia 

presso la Tnbhuvan 
University 

di Kathmandu (Nepal) 

I festeggiamenti per i settecento anni della Confederazione Elvetica 
Mille scienziati e trecento progetti alla Esposizione Nazionale 1991 sulla ricerca 

Heureka! Ho trovato la scienza in 
Si chiama Hcureka, è una imponente mostra scien
tifica che gli svizzen hanno creato ai piedi delle col
line di Brunau (Zurigo) per festeggiare i sette secoli 
di vita della Confederazione Elvetica. Oltre 100 
scienziati hanno lavorato sui progetti che ora sono 
esposti nel tendone della ncerca attuale, nella «torre 
di Galileo» e nell'osservatorio spaziale Heureka re
sterà aperta tutti 1 gtomi fino al 27 ottobre. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARINA MORPUROO 

••ZURIGO Mille scienziati, 
trecento progetti, un campo 
d'azione che va dai problemi a 
due incognite che turbavano i 
sonni dei matematici babilo
nesi allo studio delle radiazio
ni cosmiche II programma di 
•Heurcka Esposizione nazio
nale 1991 sulla ricerca» £ affa
scinante e ambizioso tanto 
ambizioso che I altra mattina 
gli organizzatori della mostra 
zurighese hanno festeggiato i 
700 anni della Confederazione 
Elvetica con una degna di eter
na memoria Quando I cancel
li di Heureka si sono spa'anca-
ti, e nell'aria si sono diffuse te 

note del concerto d'inaugura
zione, i labirinti dell'esposizio
ne mostravano nicchie ancora 
desolatamente vuote, pareti 
bianche portavano solo vaghe 
tracce di future didascalie, 
dappertutto correvano uomini 
armati di martelli e cavi elettri
ci che invano cercavano di re
cuperare I abissale ritardo. 
Permessi arrivati tre mesi dopo 
per colpa di intoppi burocrati
ci copiose nevicate che hanno 
ostacolato I inizio degli scavi 
per il gigantesco tendone e per 
la lignea, altissima «torre di Ga
lileo» cosi gli svizzeri si giustifi
cano, più increduli che vergo

gnosi Raccontano anche delle 
disavventure del poliedro, sim
bolo di Heureka, prodigio del
ta meccanica II poliedro, che 
campeggia al centro dell'area, 
grazie ad invisibili congegni 
cambia forma e quintuplica il 
suo volume ma fino al mattino 
dell'inaugurazione £ rimasto 
immutabile, e solo quando già 
si temeva il peggio alcuni ritoc
chi hanno avuto ragione della 
sua poliedrica cocciutaggine 

Di Heurcka perora abbiamo 
detto tutto il male possibile O 
quasi, visto che mancano an
cora I cataloghi e le guide in 
italiano Adesso, però, parlia
mone bene perché Heureka £ 
una mostra sicuramente inte
ressante e molto, molto diver
tente. Chi ha alle spalle una vi
sita a Phenomcna - sorella 
maggiore di Heureka. nata an
eti essa a Zurigo qualche anno 
fa - ormai conosce il "segre
to" gli svizzeri non amano le 
mostre intellettuali e paludate, 
e il loro scopo £ quello di coin
volgere al massimo il visitatore. 
Da Heureka sono praticamen
te banditi I filmati, e le sopori
fere diapositive sono ridotte al 

minimo indispensabile Al pro
fessori universitari agli istituti 
di ricerca privati, alle industrie, 
ai gruppi di studenti e ai singoli 
inventori (insomma a tutti gli 
autori dei progetti) £ stato 
chiesto di portare - sotto il ten
done che ospita la «Ricerca at
tuale» - i loro strumenti di lavo
ro e la gente £ invitala a tocca
re, provare, creare esperimen
ti Prendiamo la sezione delle 
scienze terrestri dopo aver 
analizzato la composizione 
della crosta terrestre e capito il 
funzionamento di un sismo
grafo -1 apparecchio di Zurigo 
segnala ogni movimento tellu
rico in ogni angolo della (erra
li visitatore può schiacciare un 
pulsante, e provocare un terre
moto del tutto simile ad uno 
vero, per osservarne gli efletti 
su una casetta montata su 
bracci meccanici 1 cassetti si 
aprono, i quadri si staccano 
dalle pareti, un volonteroso si
gnore che si £ prestalo a fare 
da cavia si attacca ad una co
lonnina per non finire lungo 
disteso E ancora, giocando 
con venti e temperature pos
siamo divertirci a creare su un 

computer una nostra persona
le valanga, e ammirarne - su 
schermo - le rovinose conse
guenze Oppure, nella sezione 
di archeologia, imparariamo a 
distinguere il marmo dalle imi
tazioni Settore ecologia, cal
coliamo il grado di inquina
mento di una città, di cui noi 
siamo chiamati a descrivere 
clima, ventosità, stato del traffi
co, grado di industrializzazio
ne 

L'elenco degli esperimenti 
da non perdere sarebbe lungo, 
visto che i carhpi di ricerca 
vanno dalla veterinaria (come 
si diagnostica la peste sulna? 
come si forma il latte di muc
ca?) alla matematica, dalla 
biologia alla tecnica dell'infor
mazione, dall'architettura ai 
rapporti tra Dio e scienza. Un 
settore, però, non può non es
sere menzionato quello della 
medicina, che ospita ben 45 
progetti Perchè è facile soffrire 
di artrosi dell'anca7 Come fun
ziona un orecchio artificiale7 

Come si presentano le arterie 
quando una placca le ha oc
cluse, e come £ possibile ripa
rarle7 Sono queste alcune del

le domande che qui trovano ri
sposta. Ma il pezzo forte £ cc-

' stituito dal laboratorio, dove 
squadre di ricercatori lavorano 
- sotto gli occhi del pubblico -
fingendo praticamente di tro
varsi nel loro solito ospedale o 
reparto universitano Al pome
riggio le porte del laboratorio 
si spalancano e 1 curiosi - cui i 
medici spiegano gli scopi e i 
metodi della loro ricerca - so
no liberi di far domande e di 
studiare i sofisticati apparec
chi Ogni due settimane la 
squadra di medid cambia, e 
cambia dunque il tema per 
quindici giorni ci saranno 1 
neurobiologl del Brain Resear
ch Insutute di Zurigo ad illu
strare le reazioni delle cellule 
nervose, poi toccherà a cardio
logi, virologi, oncologi 

Il principio del "guarda e 
tocca" non vale solo per il ten
done dedicato all'età moderna 
e per il cosiddetto "laboratorio 
popolare" (qui il pubblico ha 
la possibilità di fare una cin
quantina di espenmenti più o 
meno complicati), ma anche 
per la torre di Galileo, altro 
simbolo di Heureka. E' un edi

ficio di aspetto dantesco, un 
chlocciolone alto 50 metri che 
ci fa rivivere con elvetica preci
sione le conquiste dei pensiero 
umano Si parte dal basso, con 
gli sconosciuti agnmensori 
dell'antico Egitto e poi si va su 
piano piano sul gradini e sui 
piani di legno, per incontrare i 
nonni e i padri della scienza: 
Pitagora ed Erone Platone e 
Sant Agostino Parcclso e Ve-
salio Ippocrate e Galeno Goe
the e Darwin. I Cune ed Ein
stein, e molti altri Anche qui 
tanta chiarezza didascalie 
esaunenu (in tedesco e fran
cese), possibilità di rivivere le 
esperienze degli antichi E co
si se sentite un tonfo sinistro 
mentre ntlettete sulla limpi
dezza euclidea della definizio
ne percui «una linea £ una lun
ghezza senza larghezza» non 
preoccupatevi la torre di Gali
leo non sta per crollare Sem
plicemente, qualcuno meno 
matematico e più sanguigno di 
voi sta sperimentando il vec
chio trucco medioevale di sca
gliare sacchi di sassi sulle for
tezze del nemico 

18 l'Unità 
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risate e applausi per «Il portaborse» con Moretti 
Attesa per l'arrivo di Madonna 
Già polemica per il film di Kurosawa sull'atomica 
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con gli attori di «Oggi è il mio compleanno» 
che si rappresenta a Milano 
a pochi mesi dalla scomparsa dell'autore, Kantor 

CULTURAeSPETTACOLI 

La scoperta di Genova 
• GENOVA. «Una profonda 
catana regnava nella nera lu
cente superficie del porto e 
nella lunga curvilinea sequela 
delle calate». Joseph Conrad. 
nel suo incompiuto romanzo 
Incertezza, ci lascia una visio
ne nostalgico di Genova; J vec
chio molo, gli odori del porto, 
le feluche, I brigantini, le torta
ne e poi l palazzi arrampicati 
sulle colline. 1 carugi stretti del
la citta bassa. 

Tra le tante bellezze d'Italia 
molle sono ancora intatte, al
tre sono andate perdute, altre 
ancora si mischiano alle so
vrapposizioni delle epoche e 
agli errori urbanistici del boom 
dei cemento. Genova tiene se
gretamente nel suo ventni una 
nane del lascino dell'età della 
Repubblica, in quella che le 
Monde ha definito «la geogra
fi*) acrobatica» della cittì: 24 
chilometri a pelo d'acqua, due 
«aliate inteme, le colline ce
mentate e una parte del centro 
storico sventrato, prima negli 
anni Venti poi negli anni Cin
quanta. 

^L'idea della grande Genova 
- butto di contrastate conclu
sioni tratte negli anni Sessanta 
-(Correva di pari passo con 
rbuenzlone di gruppi di co
struttori e affaibti di favorire il 
degrado per acquistare a prez-
«.«Tacciati, demolire l'eskjten-
taericostrulre ex novo. Anco
n e ^ ! I vecchi genovesi con
servano te Immagini di Madre 
d» Pio, della casa natale di Pa
ganini e di Portoria, cuore di 
•ma citta irripetibile e unica, 
«mai reperibile solo nelle an
tiche stampe. 
' Inoltre, Il gigante marino del 
Mediterraneo ha accentuato 
nel-tempo una monocultura 
legata al porto, alle attiviti pe-
WWere e all'Industria di Statò 
tri quell'intreccio tra produzio
ne e vita civile che contradett-
tungue soprattutto II Ponente e 
chena portato anche ad avve
nimenti disastrosi, buon ultimo 
•caso della Havcn. 

Che cos'i oggi Genova, og
gi? La (orzata convivenza di 
fenderne diverse e opposte se
gna' B suo punto limite. E l'oc
casione delle Colombiane e 
detta trasformazione della citta 
neUo spazio di un anno coinci
de con un orientamento inno
vativo che investe 1 soggetti più 
attivi: l'amministrazione co
munale di sinistra che ha spc-
S l a filosofia dell'immagine 

ria di Genova; gli impren-
i privati che hanno tri travi- * 

sto le potenzialità della metro
poli: le sovrintendenze che 
harrno deciso di pone lineai 
degrado: h comunità europea 
che con il progetto del «restau
ro ecologico» del centro scom
mette su Genova come model
lo storico di citta marinara. 

Genova e dunque un cantie
re Immenso e il fervore si respi
ra ovunque, nel salotto di via 

Garibaldi dove ,jli antichi pa
lazzi sembrano aver perso fi
nalmente le ramatele, nelle 
strette vie del ixntro storico 
dove le Impalcature celano il 
volto di una città segreta, nei 
cantieri del porto, dove Cristo
foro Colombo tornerà vera
mente nel *92, torse per la pri
ma volta dopo U, sua partenza 
per il Nuovo Mcndo, l'Ignoto, 
l'avventura. Strano destino 
quello del navigatore: dopo 
aver consumato la sua speran
za, la gloria e il declino in luo
ghi lontani dalli sua origine 
(da Lisbona a Porto Santo, 
dalla Spagna alle Antille) si 
trova a diventare il simbolo del 
riscatto della Superba. 

Nello splendido Palazzo Do-
ria, in piazza San Matteo, l'ar
chitetto Renzo Piano e I suoi 60 
collaboratori star.no elaboran
do la «terapia d'urto» per Ge
nova del Duem.la. Piano un 
po' come Colombo? Anche il 
maggior progetti: la italiano ha 
trovato fortuna lontano dalla 
sua Genova, tra i vetri del 
Beaubourg, le stinte del mu
seo di Houston, le ardite linee 
dell'aeroporto di Osaka. An
che lui ha osato essere tenace 
e ardito timonieri; della nuove 
rotte genovesi pur essendo 
conscio che «uria città è lo 
specchio dei suoi abitanti e I 
gnioveslsono clljrollto pru
denti, discreti, piuttosto intro
versi». Per qtiestt rlano ha «at
taccato» Genova nel suo cuo
re: il vecchio porto, le culate, 
l'angiporto e 0 centro storica 
Quasi che nessuno si tosse ac
corto, in tutti questi anni di di
struzione, che Genova aveva 
bene o male conservato D tuo 
antico motore. Echela frattura 
tra città e mare fotte neon-
glunglblle come una ferita che 
sichiude. ' »"' 

U territorio interessato a) 
progetto Piano si sviluppa nel
le banchine antistanti II monu
mentale Palazzo San Giorgio e 
si stende verso reame sino ai 
Magazzini del Cotone, che 
ospiteranno l'Expo "92 sul te
ma «Cristoforo Colombo: la na
ve e II mare». Le piazze intorno 
a Palazzo San Giorgio saranno 
Interessate dalla costruzione 
della metropolitana e di un 
sottopassaggio veicolare; l'a
rea davanti agli ingressi del
l'Expo diventerà una grande 
piazza pedonale, quella che 
Piano definisce «la vera piazza 
di Genova». Tolte le varie bar
riere che separano il centro dal 
vecchio porto tenterà la so
praelevata ma 11 progettista 
non dispera di eliminare an
che Quella, un giorno: «Lo so
gno di notte. Con una bacchet
ta magica cancellare quella 
bruttura e sostituita con un 
tunnel subacqueo». 

Una piazza per Genova con 
gli antichi moli duri Tre-Quat-
trecento fortunosamente ritro
vali: con le mura settecente-
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A sinistra, 
una storica 

fi futuro delle città italiane / 2 

D 1992, con l'Expo dedicata a Colombo, 
sarà Tanno della rivoluzione urbanistica 
e dell'equilibrio tra antico e moderno 

sene e la porta restaurata, con 
In faccia i Magazzini del Coto
ne e il nuovo Centro congressi 

Dietro la terapia Plano, si 
muove la progettualità del
l'amministrazione comunale: 
il vicesindaco Claudio Burlan
do, del Pds, è II portabandiera 
del rinnovamento. Attorno alla 
•riconversione storica» del por
to ha voluto incentrare tutte le 
sinergie disponibili. Burlando 
dice: «In questi dieci mesi di 
amministrazione di sinistra ab
biamo posto le condizioni per 
porre Genova in un contesto 
dinamico. E un bilancio di spe
ranze». 

Città immobili, città abban
donate, progetti votati solo al 
terziario: il panorama Italiano 
sembra bloccato. C'è invece la 

MARCO PIRRAni 

singolarità di Oenova. EI finan
ziamenti governativi per la 
Esposizione, la creazione del
l'Ente Colombo e della Fonda
zione regionale non spiegano 
da soli la svolta genovese. -

Tra i quadri e gli arazzi che 
furono della duchessa di Gal-
llera, l'assessore alla Cultura 
Silvio Ferrari non ha 11 tempo 
di godersi lo splendido decoro 
di Palazzo Rosso. Perche sul 
tavoli, negli scaffali e persino 
sopra II camino l'assessore é 
circondato da numerosi fasci-
coliche racchiudono il futuro 
di Genova. «Per la prima volta 
in Italia - dice - e la cultura a 
smuovere II volto di una città». 
Non dunque un avvenimento 
sportivo-affaristico come le 
Olimpiadi di Barcellona, oppu

re politico come il crollo del 
muro di Berlino ma l'esaltante 
ricerca della propria storia. Co
si l'amministrazione comunale 
ha predisposto una rete di in
terventi di supporto al progetto 
Piano relativo all'insenatura 
del Mandraccio: la nuova sala 
teatrale a Corte lambruschlnl: 
la nuova sede dell'Archivio di 
Stato a Sant'Ignazio, il nuovo 
centro bibliotecario nell'ex Se
minario, il nuovo Teatro del
l'Opera nell'orma! pronto Car
lo Felice. l'Auditorium a San
t'Agostino, Il Museo Diocesano 
nel Chiostro del Canonici e la 
disponibilità integrale dell'Edi
ficio della Commenda di Prò. 
In più 1 vecchi «camini», la città 
del Doria. 1 vicoli di De Andrà 
che avranno nuova luce. 

«Se aggiungiamo le infra
strutture, i nuovi alberghi, i 
porticcioti turistici - sottolinea 
l'assessore allo Spettacolo Car
lo Repetti - vediamo che Ge
nova avrà tutti i titoli per entra
re nell'industria turistica, cultu
rale e congressuale». Sparirà 
l'antica ritrosia dei genovesi? 
La malinconia di Gino Paoli, 
Tenco, Lauzi e Fossati sarà il ri
cordo di una città incompiuta? 
«Sino a ieri - afferma Renzo 
Piano - era naturale per un ge
novese pensare di farsi una vi
ta lontano da qui». Oggi i termi
ni potrebbero rovesciarsi. E 
persino quell'andar nel mon
do, a popolare Uruguay e Ar
gentina, a navigare le onde de
gli oceani, a vivere di navi e 
barche e vela potrebbe pre
sentarsi come un passaporto 
che supera ogni frontiera, an
che Immaginaria. Dalla piazza 
del mare alla piazza del cen
tro. Siamo In De Ferrari, sim
bologia di epoche diverse, del 
passato dimenticato, della 
contestazione e del futuro 
prossimo. Qualche impalcatu
ra resiste ancora davanti al 
Carlo Felice anche se il sovrin
tendente Francesco Emani, 
mostrandomi fiero l'inedito 
scenario in stile piazza geno
vese della platea, si dice sicuro 

defAnsaldo 
genovese 
alTinirJo 
depjiannl 
Venti 
A destra, 
uno scorcio 
data città 
di oggi 

che il 12 ottobre prossimo si 
procederà all'attesa inaugura
zione. 

Proprio davanti, invece, l'an
tico Palazzo Ducale e In re
stauro, come del resto lo è da 
più di dodici annL Gli ultimi ri
cordi del palazzo che fu dei 
Dogi peri genovesi sono legati 
al processo Bozano. Eppure 
siamo davanti ad uno degli 
edifici più grandi d'Italia e si
curamente alla più vasta casa 
della cultura mai progettata 
nel mondo. Se andranno in 
porto le trattative con il consor
zio dei privati formato da Ip, 
Lega Coop, Inco-ltalstat e la-
corossi, l'esperimento genove
se potrebbe far scuola. In quel
la che fa la residenza monu
mentale più prestigiosa del 
centro, degradata quindi a fun
zione di amministrazione della 
giustizia, si svilupperà un'idea 
di convivenza della cultura 
(biblioteche, mostre, itinerari 
storici intemi e specialisml lo
cali) con punti di ristoro, punti 
di vendita, momenti d'incontro 
e d'occasione. Siamo già al 
dopo Beaubourg? E proprio il 
caso dì dire che Cristoforo Co
lombo, in arte Cristobal Colon, 
dopo aver scoperto l'America 
ci ha fatto riscoprire Genova. 

Lavori in corso, 
dal vecchio porto 
alla metropolitana 
• • GENOVA. «Lavori In corso» 
è la parola d'ordine della città 
ligure. Ma, a differenza di altre 
occasioni (vedi I recenti Mon
diali delle polemiche), la spe
ditezza sembra una regola irri
nunciabile per una citta che ha 
davanti a se la scadenza del 15 
maggio 1992, data di Inaugu
razione dell'Expo •Cristoforo 
Colombo: la nave e il mare». 
Vediamo allora una guida ra
gionata del nuovo volto che 
avrà presto Genova. 

L'AREA EXPO. Una grande 
piazza dominerà il paesaggio 
davanti al padiglioni espositivi. 
Superati gli ingressi, si trova il 
complesso ex «Deposito Fran
co». Sul lato verso la città si tro
vano quattro padiglioni del 
XVII secolo che conservano le 
facciate originali. Sul lato mare 
è posto il Quartiere Millo con 
tre livelli espositM di Stala 
metri quadrati più una grande 
terrazza panoramica con risto
rante. L'arco delle calate sarà 
dominato da 26 pennoni d'ac
ciaio con grandi teli in conti
nuo movimento. Nello spec
chio d'acqua antistante si alza 
una struttura in alberi e cavi 
metallici (il «bigo») che sostie
ne un ascensore e una tenso
struttura tessile di copertura 
della «Piazza delle feste». L'a
rea di Ponte Spinola ospita, 
una nuova costruzione, il Padi
glione Italia con l'aggiunta di 
una struttura galleggiante. Un 
edificio ospita l'Acquario. Il 
complesso di Ponte Spinola è 
attraversato da un percorso 
pedonale che si prolunga in 
un'isola costituita da chiatte 
ormeggiate. 

CARLO FELICE. Inaugurato 
nel 1828. distrutto durante l'ul
tima guerra, è nmasto a lungo 
un rudere nel centro città. Do
tato di una torre oltana alta 64 
metri, ha la particolarità di una 
sala con sfondo una piazza al
la genovese con finestre e per
siane al posto dei tradizionali 
palchi. Dovrebbe essere inau
gurato il 12 ottobre. Previsto 
Fintervento di uno sponsor pri
vato. Ricardo Garrone. 

PALAZZO DUCALE. Stan
ziamento previsto 25 miliardi 
con intervento di un consorzio 
di privati. L'arredamento e affi
dato a Gae Aulenti. Recupero 
di spazi storici come il Piano 
Nobile, il Salone, la Cappella e 
nell'ala est su De Ferran Previ
sti centri «positivi, bibliote

che, punti di vendita e di risto
ro. 

IL PORTO La realbzazione 
dello scalo di diporto e di altri 
insediamenti turistici, com
merciali, sportivi e ricettivi si 
colloca nella riconversione del 
porto storico e nella rivitaiizza-
zlone del centro storico. Costo 
d'investimenti circa 80 miliar
di. Area interessata: 87mila 
metri quadrati, 22mila di spazi 
a terra e 65mlla in acqua. 

GLI EDIFICI STORICI. Toma 
ia vita dei Doria con il restauro 
del Palazzi Doria, dell'Abbazia 
e del Chiostro che si affaccia
no su Piazza San Matteo. Sulla 
collina di Carlgnano è in corso 
il recupero di Sant'Ignazio, 
una villa cinquecentesca da 
due corpi di fabbrica costi
tuenti il convento dei Gesuiti e 
una chiesa. Nella chiesa di 
Sant'Agostino in Sanano na
scerà il nuovo Auditorium. Re
cupero e riuso del complesso 
di Porta Siberia, datato 1600. 
Nato come caserma e diventa
lo quindi magazzino portuale, 
l'edificio ospiterà attività com
merciali Dieci piani di inter
vento a Pie. zona de! XHI-XV 
secolo, per 437 unità residen
ziali, piazzette e piccoli giardi
ni. Altro intervento nel quartie
re di Sanano ancora invaso 
dalle macerie della guerra. 

ARCruTETTURA. Dove un 
tempo c'era la chiesa di & Sil
vestro è sorto il palazzo che 
ospita te aule della Facoltà di 
Architettura. E previsto anche 
il recupero dell'ex convento di 
S. Silvestro e dell'antico centro 
domenicano del palazzo del 
vescovo datato tra il 300 e il 
400. Economia e Commercio 
tara ospitata invece nella zona 
della Darsena. 

mFRASTRUTTURE. È partita 
la metropolitana che dovrebbe 
giungere a Caricamento in 
:empo per l'Expo. Sono in cor
to lavori di ampliamento del-
,'aeroporto con la costruzione 
anche dell'Hotel Sheraton. Al
ili alberghi previsti a Corte 
Lambruschinl, a San Benigno, 
in porto e nel centro storico. 
Centri direzionali a San Berlin
go e a Corte, a Sanpierdarena 
nasce il Matitone, edificio di 
120 metri, che pud ospitare 
amila persone. Prossima all'i
naugurazione la Torre di Fran
cia. In corso la trasformazione 
«iella nuova stazione maritti
ma. OM.F. 

I problemi fra intellettuali e partito comunista nacquero da una cattiva interpretazione delle competenze 
Oggi il Pds può superare quelle incomprensioni solo affidandosi al sapere specifico degli studiosi 

Culture e spedalismi nel Pei: che confusione! 
Aris Acconterò risponde a Salvatore Biasco che, sul
le nostre pagine il 7 maggio scorso, aveva ricostruito 
ti difficile rapporto tra intellettuali e Pei, in prospetti
va di un nuovo tegame fra gli uomini di cultura e il 
Pds. Se gli specialisml - dice Accornero - non fece
ro breccia nella politica del Pei, fu soprattutto per 
colpa dell'ascolto eccessivo e Improprio che il parti
lo diede agli studiosi «organici e non specialisti». 

AH» Accomuno 
• I Nel bell'articolo di Salva
tore Biasco (IVnltù, 7 mag
gio) viene presa di petto l'an
nota, irrisolta e forse insolubile 
questione del rapporto fra gli 
intcDettuali-specialistI e II Pel, 
cjuettione che oggi pare ripro
poni per il Pds. 

Dato D tema, è comprensibi
le che Biasco non abbia detto 
nulla sugli Intellettuali-non 
tpedalrsti, per 1 quali la defini
zione più appropriata resta 
quella gramsciana di intellet
tuali «organici». Infatti il loro 
rapporto con l'organizzazione 
comimhtn di Ieri, e anche con 
quella post-comunista (7) di 

', e tutt'aliatto diverso. Le 

ricorrenti lamentele e 1 bilanci 
amari riguardano esclusiva
mente la storia de l̂i intellet
tuali-specialisti, non certo 
quella degli Intellettuali-non 
specialisti, i quali furono ascol
tati eccome. Sono loro che 
hanno dato al Pel le parole. I 
concetti, qualche volta le Idee 
che facevano da supporto alle 
strategie politiche decise dalla 
Direzione. Ed è inutile -credo 
- citare Franco Rodano e il suo 
gruppo. 

Gli intellettuali-non speciali
sti non si lamentano, poiché 
nel Pei il loro peso e il loro mo
lo e stato sempre preponde
rante: pensate all'influenza e 

all'udienza politica che hanno 
avuto un Cesare Luporini o un 
Giuseppe Vacca. Questa è ap
punto l'entusiasmante n&rorfa 
degli Intellettuali organici, che 
hanno sempre pensato «a tutto 
campo», beati loro, perche isti-
razionalmente dediti alla ma
nutenzione dell'ideologia. 
Quanto doveva essere gratifi
cante, per loro, aggrottare la 
fronte e la frate In dubbi ango
sciosi e contraddizioni dialetti
che, che sul finale del discorso 
ti sarebbero poi dissolti, im
mancabilmente, nel gran pela
go delle certezze: una citazio
ne colta, un classico ben piaz
zato, lo scenario dell'Idea, e 
magari qualche neologismo 
un po' ose. A noi pareva che in 
quei discorsi non d fosse un 
briciolo di cultura politica, e 
assai poca cultura «economi
co-sociale» (per dirla col ma
terialismo storico), ma per lo
ro, e purtroppo per il Pei, era
no invece la prova di una su
periore cultura che andava al 
di là degli specialisml. 

Si chiede Biasco quali mal 
radici abbia avuto l'albero de
gli intellettuali comunisti, e ri

sponde elle stanno nel «prima
to delle politica». Ma, te coti 
(osta, non ci sarebbe nulla di 
male. Il punto * che tale «pri
mato» era tulle cose, e dava 
adito e spazio e flato a una cul
tura anti-empirica, munita di 
pochi ma chiari capota kit: l 
valori vengono tempre prima 
della rorta per mettere a fuoco 
Il problema bisogna avere la 
soluzione In testa te non in ta
sca; le cose vanno male e an
dranno sempre peggio perche 
sono gestite dagli altri: la storia 
ci chiede che le facciamo da 
levatrice. 

Viceversa, tono gli intellet
tuali aggregati a centri come II 
glorioso Cespe quelli che -
Biasco lo ricorda - rimpiango
no le ricerche inutili, le sugge
stioni sprecate, 1 pro-memoria 
citati e non capiti Se ti fa ecce
zione per alcuni illustri studiosi 
della Sinistra indipendente, 
quasi tutti ministri o ex mini
stri-ombra, questa è appunto 
la non entusiasmante tintoria 
degli mtdtatuaH-tpecialisti, 
che riuscivano a panare sola
mente di quel poco che sape

vano. Non per merito ma per 
mestiere, etti indicavano forse 
più problemi che soluzioni, e 
anzi indicavano 1 problemi an
che quando non avevano 
pronte le soluzioni. (Sventura
ti, poi, quelll che avevano in ta
sca la tessera del Pel: non era
no degli intellettuali «organici» 
- gli unici legittimati dalla dot
trina e dalla prassi - e nondi
meno volevano essere consi
derati degli intellettuali...). 

D'altra parte, in quelle la
gnanze traspare anche una 
certa vanità degli intellettuali-
specialisti, per il sottoutilizzo o 
il misconoscimento dei loro 
contributi: essi in fondo vole
vano e vogliono contare nella 
gestione della politica, voleva
no e vogliono concorrere a far 
cambiare le cose. Ciò è com
prensibile, è umano. Ma se essi 
pensano che un partito politi
co debba dare retta al loro sa
peri, ai loro specialisml, allora 
si sbagliano. Un partito politi
co deve limitarsi ad ascoltarli, 
accettando II loro punto di vi
sta e rispettando la loro casset
ta degli attrezzi. É quando un 

partito preferisce le pozioni di 
Dulcamara, che si ha ragione 
di adontarsi: solo allora. Ma 
appunto, questo e capitato 
spesso. 

L'eventualità che oggi nel 
Pds gli intellettuali-specialisti 
possano contare di più, per il 
tramite di un Michele Salvati o 
di un Massimo Paci (ex estemi 
che da ex in temo vorrei emu
lare ma ormai è troppo tardi), 
e che pertanto debbano conta
re di meno gli intellettuali-non 
specialisti, e per il momento 
un fervido auspicio e nulla pio. 
Non vi e ancora stato un cam
biamento culturale che lo fac
cia sperare. La commistione 
dei linguaggi, del referenti e 
dei temperamenti produce per 
adesso una confusione sen
z'altro maggiore di quella deri
vante dai pluralismi politici e 
dagli specialisml scientifici, a 
si può consolare e addirittura 
beare della «contaminazione» 
cosi ottenuta: ma non vi e om
bra di quell'asse politico-cultu
rale senza il quale una cultura 
politica non solo non sopravvi
ve, ma non è. 

Torino ricorda la soprintendente Noemi Gabrielli 

Quella difficile arte 
di conservare l'arte 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PUR «MOMMO BETTI 

• TORINO. Trentaoquaran-
t'annl fa, per la tutela dell'arte 
erano tempi ancora pio difficili 
di quanto non lo siano oggi E 
l'essere donna non facilitava 
certo II compito. Ma Noemi 
Gabrielli scomparsa quasi ot
tuagenaria nel 1979, aveva cul
tura, autorità e rigore profes
sionale, temperamento e pas
sione a sufficienza per realiz
zare gli obiettivi che aveva po
sto a scopo della sua esisten
za. Per morti anni - fu 
soprintendente alle Gallerie 
del Piemonte dal I9S2 al '66. 
ma aveva cominciato molto 
prima e continuò anche dopo 
- esploro gli angoli più remoti 
delta regione subalpina alla 
«ricerca sul campo» di dipinti, 
affreschi, sculture, tessuti, arre
di antichi da raccogliere e sal
vare. Fu lei durante la guerra, 
a sottrarre ai bombardamenti 
le raccolte della Galleria Sa
bauda e dei musei genovesi 
Fu ancora lei, nel '58, a impe
gnare un braccio di ferro con 
la burocrazia ministeriale per
ché tornasse a Torino, e alla 
pubblica fruibilità, la «collezio
ne Guatino». 

«Studiosa attivissima, < 
giosa, protagonista senza 
Dizioni» l'ha definita la presi
dente del Consiglio regionale 
Caria Spagnuolo, aprendo il 
convegno organizzato dalla 
Soprintendenza per I beni arti
stici e storici, dall'Università di 
Torino e da altri enti. Con un 
carattere non facile, meticolo
sa e severa nel lavoro (testi
monianza dell'assessore pie
montese Giuseppe Fliicheri). 
con una grande carica di uma
nità (Domenico Frola ha ricor
dato gli interventi di recupero 
compiuti Insieme in Valle 
d'aosta) e nello stesso tempo 
battagliera. L'aneddotica, al ri
guardo, è ricca. Giovanna Ga
lante Garrone, dirigente della 
Sovrintendenza e animatrice 
di questo incontro, ha raccon
tato come la Gabnelli, attraver
so una lunga e faticosa serie di 
sopralluoghi In valle Macra. 
nel Cuneese, riuscì nel 1953 a 
scoprire in una cappella un 
polittico della fine del Quattro
cento. La storia È questa: ia 
preziosa tavola è malandata, 
esposta ai furti. Noemi Gabriel
li la mira, la porta a Torino, 

l'affida a un laboratorio di re
stauro. Ed ecco che, dopo 
Gualche tempo, si fa avanti un 

eputato de. Forse vuol farsi 
hello con qualche suo elettore 
della vallata e scrive al «signor 
sovrintendente» (l'ha scam
biata per un uomo) che sareb
be «molto grato» se venissero 
fatte «le necessarie riparazioni» 
al polittico. Gentile e caustica, 
la Gabrielli ringrazia per l'inte
ressamento e suggerisce al 
parlamentare di adoperarsi 
perché il governo sia «più ge
neroso di fondi per le belle ar
ti»: purtroppo, dice, le dotazio
ni del suo ufficio «non bastano 
neppure per riparare una pala 
d'altare». 

Promotrice di alcun? grandi 
mostre (U gotico in Piemonte, 
Gaudenzio Ferrari, il baroc
co), aveva pero soprattutto, 
come ha detto la docente uni
versitaria Andreina Griseri. «il 
gusto dell'esplorazione». E in 
quest'opera, destinata a valo
rizzare un patrimonio artistico 
e culturale altrimenti miscono
sciuto, si era data una sorta di 
decalogo, o di gerarchia nella 
ricerca, che metteva ai primi 
posti chiese, cappelle, sacre
stie e arredi sacri, archivi muni
cipali, porte e Inferriate. 

l'Unità 
Domenica 
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SPETTACOLI 

DOMENICA 5 (Canale 5 , 9 1 5 ) Tuffo di prima mattina fra 
gli amarcord proposti dalla Rninvest negli anni del 
boom economico Per I fans di Padre Pio un reportagi' a 
San Giovanni Rotondo, il paese che continua a fare tap
pa finale di pellegrinaggi Ancora, spunta in carne e ossa, 
dilettamente dagli archivi del «Musichiere», Paolo Baci-
beri, il cantante che intonava i motivi da indovinare si 
promettono aneddoti e curiosità - una su Tote- - sui «die
tro le quinte* del celebre programma. 

U N E A VERDE (Raiuno, IO e 1215) Federico Fazzuoli si 
imbarca sulla Palinuro - nave scuola della marina italia
na - per un'incursione a Marsiglia, o meglio tra I suoi fon
dali Dalla Francia all'Africa per un servalo siigli struzzi, 
e per finire un'occhiata ali Import-export di succhi di 
frutta made in Olanda Previsioni del tempo in chiusura. 

T Q WNAfRaiuno, 13). Dal cinema ai progetti per l'Euro
pa del "92. al mestiere di ex cantante in altre parole, gli 
ospiti del rotocalco sono Pupi Avatl che parla del suo re
cente <Bix>, Filippo Maria PandoM commissario Cee e Gi
gliola Cinquetti Sfugge il nesso fra I vari argomenti, ma 
tenta di trovarne uno» curatore della rubrica, Beppe Bre-
vigliai. Di rigore, poi, carrellala sul panorama editoriale 
italiano aspettando l'apertura del Salone di Torino 

D O M E N I C A I N (Ramno, 14). Sensazionale1 La mamma di 
Carmen Russo spiega perché ci ha mandato la figlia in tv. 
Non basta ci saranno anche le mamme di Gigi Satani, 
di Brigitta Boccoli, di Sandro Mayer Tutte insieme per ri
spondere di diverse colpe. La puntata, naturalmente, e 
dedicata alla festa della mamma, ma non rinuncia ai so
lili capitoli sulla seduzione (ne parla Maurizio Costan
zo) e sull'informazione (Bruno Vespa intervista il mini
stro degli intemi Vincenzo Scotti), Raiuno continua sui 
tema «mamma» (vedi sotto). 

CHIARAMENTE (Retequattro. 1730) Conoscere l'ener
gia, quella elettrica, e l'obiettivo pedagogico del pro
gramma curato da Maurizio Costanzo e Alberto Silvestri. 
Passato e futuro dell'energia e. per il presente, consigli 
per risparmiare. 

FESTA D E L I A M A M M A (Raiuno. 20 40). Bamb.nl. attori e 
presentatrici tutti insieme per quasi due ore di superdiret-
ta dall'Antoniano di Bologna. Conducono Bis» betta Car
dini e Leo Gullotta, partecipa il coro di ragazzini diretto 
dalla leggendaria Manele Ventre In programma un inter
vallo con Franco Franchi e Ciccio Ingrassia e un'appari
zione di Dee Dee Bridgewater 

SCRUPOLI (Raidue, 2215) «Vi dovete sposare, non trova
te casa andate a vivere con i genitori?». Ecco la domanda 
imbarazzante escogitata da Enza Sampo per tastare gli 
scrupoli dei suol ospiti. Che stavolta sono lattare Mauri
zio Micheli e il comico Marco Columbio. 

ITALIA D O M A N D A (Canale 5,2320). Anteprima del con
gresso del partito socialdemocratico fatta dal segretario 
Antonio Cariglia. Lo ospita e lo intervista Gianni Letta. 

M E Z Z O POLLICE (Italia 1,23 SO). Tra un filmino amato
riale e l'altro, battute e commenti di Mario Marenco Ec
co per i maniaci di superotto un'altra raccolta di riprese 
fatte In casa e spedite alla redazione del programma, ve
drete un battesimo in Marocco, una partita ha nubili e 
ammogliate, un filmino poliziesco girato fra amici 

U N A DOMENICA D A LEONI (Radiouno. 1020) Prosegue 
alla radio la rubrica per trovare •raccomandazioni» pre
sentata da Gianfranco Jannuzzo e Laura D'Angela Fac
cia a faccia tra aspiranti professionisti e professionisti 
dello stesso settore (dal cinema alia letteratura), e Inter-
venti comici di Leo Gullotta e Salvatore Marina 

(RobtrtaChih) 

Oltre 8 milioni di spettatori per le prime 
quattro puntate di «Scommettiamo che...?» 
Il conduttore spiega le ragioni d'un successo 
inaspettato per un varietà di primavera 

Sei un tipo stravagante? 
Va a giocare con Frizzi 
Scommettiamo che...? ha festeggiato il successo di 
ascolto delle prime quattro puntate, seguite da una 
media di 8 milioni di spettatori. Un successo sottoli
neato addirittura anche dal settimanale della «con
correnza». Soma e canzoni, in un trafiletto intitolato 
«Primavera: il boom del varietà». Il conduttore Fabri
zio Frizzi spiega «pregi e virtù» del programma e in
tanto pensa all'edizione del prossimo anno. 

S T I M M A SCATENI 

t a l ROMA. Lo show del saba
to di Raiuno ha festeggiato con 
l'Audilel 8 milioni 119mUa 
spettatori di media e uno share 
del 34 06%. Un'audience alta 
quanto insperata sottolinea 
lanomalia di Scommettiamo 
che. ? rispetto alle analoghe 
trasmissioni primaverili degli 
anni passati e affianca il pro
gramma al varietà per eccel
lenza, ovvero Fantastico, visto 
nell'ultima edizione da una 

media di 8 milioni 655mila 
spettatori con una percentua
le del 39 35% 

Il segreto di tanto successo? 
Nessuno degli artefici di Scom
mettiamo die ? riesce a con
densarlo in un concetto 11 ca-
postruttura. Mano Maffucci, 
chiama in causa, tautologica
mente, la validità della formula 
che giudica - quasi fosse usci
ta da un manuale di psicologia 
della percezione - «equilibrala 

nei ritmi di attenzione e in 
quelli di evasione» Anche se, 
ammette, 1 idea del program
ma non è proprio cosi origina
le, visto che è stata copiata da 
una popolare trasmissione 
della tv tedesca Michele Guar
di, l'autore, si sbraccia invece 
in complimenti a Fabrizio Friz
zi e Milry Cariucci, I conduttori, 
e al comico Nino Frassica. 
Chiama in causa anche le va
rie stranezze (alcune delle 
quali avrebbero fatto la gioia di 
Alexander Uirija, neuropsico
logo particolarmente dedito 
alfe studio di casi «strani») che 
la gente presenta in trasmissio
ne Tra le tante, abbiamo visto 
e vedremo un parrucchiere al
le prese con sette spose, da ve
stire e truccare in tre minuti, un 
ex ferroviere che ha scritto in 
27 volumi, e ricorda, tutte le 
combinazioni delle schedine 
Totip, un bambino che cono
sce a memoria peso, altezza 
ed età di cinquecento cateiato-

n Qualità, (acolta e attivili inu
tili ma curiose, quasi fenomeni 
da spettacoli Itineranti E forse 
questo e il fascino di Scommet
tiamo che ?, mettere in mo
stra l'effimero all'estremo. Se 
volete, l'estremo dell'effimero 

Fabrizio Frizzi, peto, ha 
un'altra teoria. Il successo, se
condo lui, è figlio dell'organiz
zazione del lavoro «E un gioco 
di squadra che ti costringe a ri
manere concentrato dal mar
tedì al sabato sera E questo ci 
permette di lavorare in pieno 
all'andamento della trasmis
sione Siamo, insomma, tutti 
responsabili di quello che an
drà in onda alla fine della setti
mana Prendiamo, ad esem
pio, le imprese che ci propon
gono gli spettatori Cerchiamo 
di studiarle, una per una, e di 
pensare nei minimi particolari 
a come ognuna può essere 
spettacolarizzata». Si, va* ben»', 
ma qua) e il segreto di Scom

mettiamo che 7> Frizzi non 
abbandona la sua linea e n-
sponde «Il grande segreto di 
questo programma sta tutto 
nello studio fatto con le prove 
e con il lungo lavoro» E poi si 
dilunga in un elogio del com
puter portatile, utensile che ri
tiene fondamentale per il suo 
lavoro «Se mi viene un'idea 
nuova, se dalla discussione 
emerge la necessità di effettua
re qualche cambiamento, col 
mio computer posso farlo in 
tempo reale Mentre pnma do
vevo riscnvere i testi tutti dac
capo» 

Diviso tra / latti vostri e 
Scommettiamo che ? Frizzi 
quest'anno ha riempito il pic
colo schermo con la sua faccia 
da bravo ragazzo, e intende fa
re il bis (il quadris?) anche il 
prossimo anno «Credo che ri
farò entrambe le trasmissioni 
Ce la metterò tutta sperando, 
cosi, di meritarmi un premio» 

Fabrizio F r U 
conduttore di 
«Scommettiamo 
che_?» 
il varietà 
del sabato 
di Raiuno 

L'allusione ai Telegatti - nes
suna delle sue trasmissioni è 
stata in gara - è lapalissiana. E 
il giovane presentatore non ha 
paura di inflazionane il video 
con la sua Immagine «Con I 
ntmi di adesso - dice - basta 
avere qualcosa di buono da di
re Essere molto presenti in vi
deo non è il vero problema. E 
invece importante non essere 
mai scontati, vìvere con I entu
siasmo del momento, non es
sere pigri Cerco sempre di es
sere me stesso, e ci nesco so
prattutto quando posso lavora
re in situazioni che mi stanno a 
pelle» E e è spazio anche per 
altri progetti, per ora allo sta
dio di sogni, nella carriera del-
1 impegnatissimo mattatore 
•Mi piace molto la regia televi
siva Sto guardando con ingor
digia tutte le puntate di Twin 
Peate. Mi place questo modo 
di fare tv, mi entusiasma. Mi fa 
venire la voglia di cimentarmi 
con la regia» 

«Non siamo soli»: lotta alla droga secondo Raiuno 
OABRIEULA OAU.OZZI 

EMI ROMA. Droga. Raiuno ci 
riprova. Dopo 11 grande ascolto 
registrato da Se un giorno bus
serà alla mia porta, con Vima 
Lisi snob e «insensibile» madre 
di una tossicodipendente, la 
struttura di Giancarlo Governi 
vara un'operazione che sem
bra cucita addosso alla nuova 
legge Jervolino-Vassalli un 
film sulle comunità di recupe
ro, quasi un elogio romanzato 
dei centri che la legge sulla 
droga indica come unica alter
nativa al carcere. 

Il film messo in produzione 
da Raiuno si intitola Non sia
mo soli, è un serial in tre pun
tate diretto da Paolo Poeti e si 
sta girando in questi giorni, In 
una villa alla periferia di Roma. 

•Affronteremo il tema della 
droga - ha detto il capostruttu-
ra di Raiuno, nel corso della vi
sita sul set per la stampa - non 
dal solito punto di vista degli 
spacciaton, dei traffici, delle 
azioni criminose, ma da quello 
di un gruppo di eroi, di titani, 
come lo sono stati Don Picchi 
o Vincenzo Muccioli o anche 
le persone sconosciute che si 
sono fatte carico di creare le 
comunità per il recupero dei 
tossicodipendenti» 

Il film, che arriverà sugli 
schermi nel prossimo autun
no, è una coproduzione tra 
Raiuno e la tv pubblica spa
gnola Tve Avrebbe dovuto 
avervi parte anche una società 

francese ma «le tv transalpine 
hanno poi rifiutato il progetto -
ha sottolineato Governi - per
chè in Francia le emittenti non 
vogliono parlare né di droga 
né di Aids» 

Protagonista della storia è 
Daniele Venzi - lo interpreta 
Massimo Dapporto - un affer
mato professionista che sco
pre il dramma della droga solo 
quando trova il figlio morto di 
overdose Da quel momento 
Daniele Venzlcamblera vita, 
venderà tutti i suol averi per 
aprire una piccola comunità 
destinata al recupero dei tossi
codipendenti. 

A ricostruire la vita quotidia
na del centro saranno Domini
que Sanda, nei panni della psi
chiatra collaboratrice di Venzi 
(del quale, ovviamente, s'in

namorerà). Marco Messeri nel 
ruolo del «braccio tuttofare» di 
Dapporto e Massimo WertmQl-
ler, un giudice «rigoroso» che, 
venendo in contatto con 1 gio
vani della comunità - una ven
tina di attori esordienti - vivrà 
una profonda crisi di coscien
za. «Parleremo di droga - hn 
detto il regista - senza ricorre
re ad immagini cruente ed evi
teremo la retorica del drogato 
che per recuperarsi si occupa 
di polli e di lavori artigianali 
Insomma, vorrei che questo 
fosse un film pedagogico, che 
scalfisse la corazza di indiffe
renza della gente nei confronti 
di questo problema e accen
desse un riflettore sull'opera di 
quegli uomini che fanno fun
zionare oggi in Italia 470 cc-
rnunfti di recupero». * , Mar»Me4serie0c4tfni<-MSaQda 

Legge Mammì 
Tv locali: 
«Confidiamo 
nel garante» 
Bai ROMA. Le radiotelevisioni 
indipendenti che agiscono in 
ambito locale e / o numte in 
strutture consortili, stanno ri
servando buone accoglienze 
alla pnma relazione sull'attua
zione della legge Wamml pre
sentata dal garante, professor 
Samamcllo. positivi anche i 
giudizi sull interverto pronun
ciato dal garante in occasione 
del confronto pubblico che ha 
accompagnato I illustrazione 
del documento In sostanza, il 
professor Santaniello - coe
rente con quanto egli è andato 
sempre sostenendo e con uno 
del principi ripetutamente sot
tolineati dalla Corte costituzio
nale - pone molta cura alla tu
tela del pluralismo e a uno dei 
pilastri sui quali esso deve reg
gersi il massimo di presenza 
per le emittenti ind'pendentL 
In tal senso la Fri (Federazio
ne radio e tv) saluta «con sod
disfazione le prese di posizio
ne del garante che ha ribadito 
la necessita di rintracciare le 
condizioni per un equilibrio tra 
emittenti nazionali e locali, sia 
in termini di frequenze, che di 
risorse di mercato» Le positive 
valutazioni della Fri si aggiun
gono a quelle, analoghe, già 
formulate da «Terzo polo», 
un'altra associazione d i e or
ganizza le radiotv locali Nel > 
corso di un seminano riservalo ( 

alle imprese associate, il presi
dente della Frt Filippo Rebec
chini, ha rinnovato l'invito al 
ministro Vizzim affinchè il rila
scio delle concessioni avvenga 
entro il 23 agosto prossimo, 
data di entrata in vigore degli 
obblighi a canco delle impre
se, in modo tale che finisca Jr 
« l ima di incertezza nel quale • 
le aziende oggi operano». 

Per quel che riguarda condi
zioni e criteri per l'elaborazio- ' 
ne del piano delle frequenze e -
il n lascio delle concessioni a li
vello nazionale e locale, la Frt 
nbadisce quella che i suoi as
sociati ritengono ottimale c o - . 
pertura del 60% del tarmano -
nazionale alla data del 23 otto
bre scorso, attribuzione della 
identica copertura territoriale 
per quelle imprese di ricono- * 
scruta dignità e dimensione». 
Uno dei nodi da sciogliere re
sta, dunque, il numero di con- . 
cessioni per le televisioni pri
vate nazionali. . v >. i t 

C RAIUNO HAIDUE 4\RAITRE & SCEGLI IL TUO FILM 
T4Q 1LCASSITTOSIOBITO. (3* puntata) 

T.S6 BBANVACSCILCartonl animati 

T4S MATTINA 2. Con Alberto Castagna. 

Racla di Claudia Caldera 

10.80 CHABUlCHAPUHCAHI.IVAt.Fllm 

12.10 I CONCERTI DI HAITRE 

1 4 4 0 AOUILBTONANTLFilm 

18.18 TOMA.Talelllm 

18.18 MASCOTTI. Film 

1 8 4 0 BOBMABLEV 

8.18 .LMOHDOOIOUAHK 1 0 4 0 TG2 MATTINA 

W W MSNEYCLUB.PERRAaAZZl 

104Q UNSAVERDBMAOAZINE 

1 0 4 8 ORMINO DI PISTA. Conduce Bruno 

Moduqno (da CaateHIorentino) 

11.30 IL RITRATTO DILLA SIONORA VU-
SCI. Film con Kogure Mlchlyo 

1 4 4 0 TELEGIORNALI RlOtOHAU 

IT.»» L I V I I DILLA GLORIA. Film 

con Fredde March 

1 0 4 0 BARNABVJOHIS. Telefilm 

1T4Q PUOILATO. Europei dilettami 

1 0 4 0 APPUNTI DISORDINATI M 
VIAOdO-Atlualltà 

14.10 TG3-POMERIGGIO 

1 0 4 8 PAROLA IVTTAl L I MOTTZII 111.11 

11J00 (OaRoccalbegna) 

CON QU OCCHI DI IMMA. Film con 

Elizabeth Montgomery 

14.90 OOOD BAY CORTINA. 

18.10 TENNIS. Internazionali femminili 

1 t . 1 l UNBAVSRDB.dlF Fazzuoli I M O TQIORETRIDtCI 
1T.00 DUECOME NOI. Film 

1 M O TQ L'UNA • ROTOCALCO DBLLA 
DOMENICA^ cura di Beppe Brave-
gllerl Regia di Luciana VetchI 

18.35 TP» DOMENICA OOAL 

2O40 

2 2 4 0 

1.10 

SALVO D'ACQUISTO. Film 
con Massimo Ranieri 
LETTERA A l KREMUNO. 
Film di John Huiton 

Telefilm 

2 0 4 0 TMCNBWS 
204O OOALOOAt-VarleU 

2 2 4 0 MATLOCK. Telefilm 

©.15 IL ORANDR COLTELLO. Film 
con Jack Palanca 

11848 HATA UBERA. Film con V McKenna 10.00 TBLBOIORNALR 

1B4Q ASPETTANDO. Il nuovo Contaglro 10.90 TBLBQIORNAURBOIONAU 

1S40 TELBQKMNALE HOJO l»PtCA.0P Prendente Repubblica 
18-48 SPORT REOIONE 

««MM DOMENICA Ut-Varietà con Gigi Sa
tani. I Ricchi • Poveri, Carmen Rutto. 
Regia di Simonetta Taventl 

MAKHMrr AL NIGHT CLUB. Film Re-

gla di George» Slmenon 

20.00 SCHBOOB 

ODEOil WBtatm 
2 0 4 0 CHI L'HA VISTOf Con Oonatolla Raf-

fai Regia di Ero» Macchi 

1 8 4 0 MOTOCROSS. Mondiali 250 ce 28.18 TOJ NOTTE 

14.18 TOTO-TVRADIOCORMERB 

1S40-1S40-1 TJK> NOTIZIE SPORTIVI 
I B 4 0 CALCIO. Sintesi 2 partite serie A 

8 8 4 8 APPUHTAMBNTOALCIHBMA 

RAI RIOrONEl CALCIO 

1SJM> CHITBMPOPA 
1 0 4 8 TOSTILIOIORHALB 

SO-OO TE1IOIORNAU1 
2 0 4 0 TOa-DOMENtCASPRINT 

LAPBSTAOEUAMAMMA. Spettaco
lo con Elisabette Oardlnl, Leo Oultotte 

«•1.08 BIAUTIPUI-Telenovela 

22.18 SCRUPOLI. Presente Enza Sampo 

22.18 LA DOMENICA SPORTIVA* cura di 
Tito Stagno, con Sandro Ciotti 

28.18 TO* NOTTE-METEO 8 

2 4 4 0 T01HOTTE.CHBTEMPOPA 

0 4 0 AUTOMOBILISMO. Gran Premio di 
Monaco F1 (da Monaco) 

2 8 4 0 SOBOENTIDIVITA 

2 4 4 0 OSE. L» piramidi 

14Q ROCK, POP JAZZ 

1 8 4 0 

i s 4 0 

144© 

1 8 4 0 

1 8 4 0 

17-ao 

LENNV KRAVfTZ. Concerto 

ALARMOPICIAL 

RAIMBOW 

RAIHTREBCROW 

BEST OP HOT UNES 

VIDEO NOVITÀ 

OSO MOTTE ROCK 

1 4 4 0 COLPO GROSSO A QALATI 
BRIDGI. Film con S Koaclna 

1 8 4 0 fUDKMRAPIA DI UN COL-

PO D'ORO. FHm 

1 8 4 0 CARTONI ANIMATI 

2 0 4 0 VALANGA.Film 
22.00 PIORI DI 2UCCA. Cabaret 
8 2 4 0 QUELLA CAROGNA DELL'I

SPETTORI STEMMO. Film 

40 .inumili 

0 4 8 PUGILATO. Europei dilettanti 1 4 8 POUnCTOAUJHAWAILTeMflIm. Gian Maria Votarle fleto • 1. ore 2230) 

« ' 

1S40 OU ANNI RUOPENTI. Film 
1 7 4 0 LRAVVENTURBaOUAMO-

RI DI OMAR KHAYVAM. Film 
BQ4Q DOVBVAIBOHOOUALFIlm 
SS40 LA CLASSI OPERAIA VA IN 

PARADISO. Film 
0 4 0 MACISTI CONTRO LO 

T. Film con Ed Fury 

184Q TELEGIORNALI 

1 4 4 » POMERIGGIO INSIEMI 

1 0 4 0 TELIQIORNALI 

B040 I DIABOLICI. Film 

2 2 4 8 MOTTE SPORT 

SS40 SPECIALI CON NOI 

0.18 DOMENICA 8. Attualità f.OO BIM BUM BAM. Varietà B 4 0 STELLINA. Telenovela 
RADIO 

1 1 . 8 0 NONSOLOMODA. Attualità 

1 S 4 Q CERCOBOPPRO.Varletà 

1 2 4 Q ANTEPRIMA. Varietà 

1 2 4 8 CANALE 8 NEWS. Notiziario 

1 8 4 Q 8UPERCLAS8IPICA SHOW 

1 3 . 0 0 
Ta.is 
1140 
Tt.ao 
1»40_ 
1-140 

STUDIO APERTO. Attualità 
IL RITORNO DEL PADRE. Film 
STUDIO APERTO. Attualità 
GUIDA ALCAMPWNATO 

1 0 4 0 PtCCOLACEHBRENTOLA 

1 8 4 0 PARLAMENTO IN. Attualità 

GRAND PRIX. (Replica) 
1 8 4 0 

14.18 RtVEDIAMOLLCoriF Plarobon 

CASA KIATON Telefilm «Accado* 
una notte» con M J Fo» 

LOVI BOAT. Telefilm. .11 segreto del 
capitene* con Ted Lanca 

1 4 0 a ROMPIBALLI, Film con 
Jacques Brel 
(Replica dalle 0100 alle 23) 

1 4 4 0 PISTA DILLA MAMMA 

184S AOBHZIA MATRIMONIALI 
144Q NONNO VA A WASHINGTON. 

1 8 4 8 TIAMO-PABUAMONE 
1 S.18 AUTOMOBILISMO. Gran Premio di 

Monaco di Formula 1 

18.00 SENORA. Telenovela (a 
1840BIM 
1 8 4 0 0 K . %£ •^TrWy»'1*1* 

1 » 4 0 BTARTREK. Telefilm 
1 T 4 0 CHIARAMENTE con M Costanzo 

I GIUSTO! 
H I 4 0 STUDIO APERTO Notiziario 1 8 . 0 0 MANUELA. Telenovela 

1B4B LA RUOTA DBLLA PORTUNA. Oulz 
con Mike Bonplorno 

HI.OO 
SD40 

CARTONI AHIMATI 
I VICINI M CASA. Telefilm con Tao 
Teocoi I, Silvio Orlando, Gene Gnocchi 

10.80 MARILENA.Tetenovola 

1 0 4 0 TOA. Informazione 
20.OO NEON LUCI A SUONI 
2Q48 LA MIA VITA PER TE 
21.18 IL SEGRETO. Novela 

204O HEWTB. Attualità 2 14P PRESSINO. Sport 

2 0 4 8 BINUHI L'EGIZIANO. Film con Ed-
mund Purdom Regia di Michael Curtlz 

, Film con Corey FeWman. 
SeanAatln Regia di Richard Donner 

2:148, 
23.18 

SPORT. «Dopo corta» 
STUDIO APERTO. Notiziario 

2 2 4 0 CAIA «ANELLO.Telefilm 2:140 MAI BIREOOL.Varietà 

284Q MONSOLOMODA.Attualltà 

2S4Q ITAUA DOMANDA. Attualità 

2CI40 
, 0 4 0 

" « 4 8 

11» POLUCE. Varietà 
STUDIO APERTO. Notiziario 

2 S 4 0 DOMENICA IN CONCERTO. Orche
stra filarmonica della Scala diretta da 
Myung Whum Chung In programma 
Modetl P Mutorgtltli 

ROCK A MEZZANOTTI 0 4 0 
Telefilm 1148 KIMN>PU.Talefllm 

FRANKENSTEIN CONTRO L'UOMO 
LUPO. Film con Lon Chtney 

1 8 4 0 AMANDOTI. Telenovela 
1 0 4 0 TAJCLTelefHm 

, Film con John Pavne 

RADtOarORNAUL GR1 * l a i * 13:1S; 21 
GR? %», TJO; UO; MO; 11.30; 12.30; 13.30; 
1U3; 19.30; 22J0. GR3 tXt. MS; 11.45; 
1345; 1123.3045. 

MDWUHO. Onda verde 855, 7 SS 10.57, 
12*4. 18 SS, 20 57. 21.25 23 20 3 30Santa 
Messa 1O0 La vita 0 sogno. 10.25 Noi come 
voi, 20J0 Stagione lirica II turco in Italia. 
23.10 La Hlelonata 

RADWDUe. Onda verde 8 27,7 26 8 » , 9 27, 
1127. 1326 18 27 1926, 2227 84) Il mio 
mondo é qui 12J0 Hit Parade 14 30 Una do
menica cosi 21.30 Lo specchio del cielo, 
2240 Buonanotte Europa 

RADIOTRE.Onda verde 718,943,1143 8 M 
Concerto del mattino 12 Uomini • profeti 14 
Paesaggio con figure, 20.00 Concerto baroc
co: 21 Concerto strumentale «Musica d Oggi» 
rUDMVMDfJUl. Musica, notizie e Informa-
zlonl sul traffico In MI dalle 12 50 alle 24. 

1 2 4 S IL RITRATTO DELLA SIGNORA YUKI 
Regia di KenJI Mlzoguchl, con Kogure Mlchlyo, Ktiga 
Yoahlko. Giappone (ISSO). 83 minuti. 
Terzo appuntamento domenicale con II grande regi
sta giapponese Yukl. figlia unica di una nobile fami
glia, * costretta a sopportare la concubina che II mari
to al è portato a casa Decide di ricambiarlo, ma I esito 
tara tragico Ancora un ritratto tutto al femminile tulio 
tfondo dell'eterno conflitto tra II Vecchio e II Nuovo 
Da non perdere 
RAITRE 

1 3 4 8 HATA UBERA ' 
Regia di Jamee Hill, con Virginia McKenna, Geoftrey 
Keen, Bill Traverà. Gran Bretagna (1965). 96 minuti. 
Un guardiano di un parco naturale del Kei ia è costret
to ad abbattere una leonessa Ne adotta i tre cuccioli 
che alleverà con cura per poi rimetterli in libertà Ma 
una piccola leonessa t i affeziona a tal punto che 
Film per chi ama gli animali (e non solo) e che ha dato 
origine ad una fortunata serie di telefilm. 
RAIOUE 

1 8 4 0 ANNI RUGGENTI 
Regia di Luigi Zampa, con Nino Manfredi, Gino Cervi, 
Salvo Bandone. Italia (1962). 110 minuti. 
Terzo film aul fascismo, dopo «Anni difficili- e -Anni 
tacili», girati da Zampa. Manfredi veste I panni di un 
assicuratore che viene scambiato per un gerarca II 
tuo arrivo in un paesino del Meridione getta lo scom
piglio e mette a nudo gli aspetti a i t a i poco puliti del 
regime 
TELE + 1 

2 0 4 0 DOVE VAI SONO GUAI 
Regia di Frank Taanlln, con «ferry Lewis, JIII SLJohn, 
Ray WaMon. Usa (1963). 90 minuti. 
Una ragazza di buona famiglia decide di andare a vi
vere per conto proprio e di mantenersi da sola Si im
piega come commesta in un grande magazzino dove 
conosce un simpatico giovanotto di cui si innamora 
Non basteranno I opposizione della madre, né I guai 
combinati dall incontenibile Jerry, a farla desistere. 
Raccomandabile. 
T E L I - f i 

2 0 4 S IQOONIES 
Regia di Richard Donner, con Sean Attln, Joth Brolln, 
JefJ Cohen. Uta (1985). 
Film per famiglie e ragazzini targato Spielberg e una 
sorta di versione Infantile della serie Indiana Jones 
Gran dovizia di scenari ed effetti speciali fanno da 
contorno ad una banda di scatenati pargoli cho vanno 
alla ricerca di un tesoro celato in un galeone 
CANALE 9 

2 0 4 8 SINUKE L'EGIZIANO 
Regia di Michael Curtlz, con Edmund Purdom, Victor 
Mature, Gene Tlerney. Usa (1945). 160 minuti 
Versione cinematografica di un bestseller dolio scrit
tore finlandese Mika Waltarl Intrighi e congiure alla 
corte del faraone Akenaton La storia e entra poco e 
niente, le ricostruzioni sono approssimative ma il fa
scino del (limone hollywoodiano è immutato E forse 
I Egitto più «vero» e proprio questo assolutamente 
fantastico 
RETEQUATTRO 

2 2 4 0 LA CLASSE OPERAIA VA IN PARADISO 
Regia di Elio Patri, con Gian Maria Volontà, Marta»-

Rete Melalo, Salvo Randone. Italia (1972) 125 minuti, 
letalmeccanico, cottimista campione di velocità ed 

efficenza, dopo un Incidente che gli trancia un dito, 
prende coscienza della dura condizione operaia ed 
entra In sciopero col suol compagni •film tagliente e 
grottesco, nato nella temperie di quegli anni, 0 un al
tra testimonianza di quel «cinema civile» di cui Patri è 
stato un maestro 
TELE + 1 l 

20 l'Unità 
Domenica 
12 maggio 1991 
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Cannes 
1991 

'SPETTACOLI 

Risate e applausi al festival 
per il film di Daniele Luchetti 
sul «ministro in carriera» 
interpretato da Nanni Moretti 

Cresce l'attesa per Madonna 
ma intanto fa già polemica 
ilfilmdiKurosawa 
sulT atomica di Nagasaki 

Anne Roussel, 
Silvio Orlando, 
Nanni Monta 
e Daniele 
Luchetti 
arrivano 
al Palaia; 
sotto, 
nella foto 
grande, Aklra 
Kurosawa: 
nella foto 
piccola 
a destra 
Dennis Hopper 

Quei giacobini del «Portaborse» 
Risate e applausi per il Portaborse sulla Croisette. 
Un'atmosfera di simpatica accoglienza, magan favo
rita dalla bagarre suscitata in questi giorni in terra di 
Francia dagli scandali emersi attorno al decennio so
cialista di Mitterrand. «È solo una coincidenza il suo 
film al festival in questo clima politico?», ha chiesto 
un giornalista. «Gli scandali non mancano mai - ha 
risposto Luchetti - e quindi anche le coincidenze». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
HATILM PASSA 

• T . CANNES. No non 6 un film 
tutto italiano, ad uso e consu
mo della lotta politica intema. 
Il successo del Portatone a 
Cannes conferma l'idea di por-
lenza che U giovane regista. 
Daniele Luchetti, ha Illustrato 
nel corso della conferenza 
stampa: «CI siamo sforzati di 
non cadere nelle polemiche 
particolari, di creare un perso
naggio "cinematografico", art-
c h e t e ispiralo a varie persone. 
Credo ala una figura che può 
attraversare diversi partiti e di
vene nazioni, con quell'Idea di 
una politica manageriale e 
programmatica che subordina 
gli Ideali alla conservazione 
del proprio potere». Corruzio
ne della politica, un tema di 
pungente attualità in Francia, 
dove II decennale del presi
dente Mitterrand ha coinciso 
con il fiorire di scandali e scan-
dalettL «E' solo un caso che il 
suo film compaia proprio ora 
sulla Crotone?» ha domanda-

Il grande regista giapponese 
presenta «Rapsodia d'agosto» 

La «bomba» 
cfiAkira 
sulla rassegna 
••CANNES. «Sono II più vec
chio regista del mondo ancora 
in attività». Cosi ha risposto 
Aklra Kurosawa. all'Hotel 
Eden Rock di Cannes, -inter
cettato» da alcuni giornalisti 
appostali In attesa di Madon
na. Dall'alto dei suoi ottanta-
n'anni, come dalla cima di una 
montagna, il più occidentale» 
dei registi giapponesi ha ria
perto la lenta più grave della 
storia del suo paese Una storia 
praticamente cancellata In un 
Giappone proiettato verso il fu
turo. Rapsodia d'agosto, il suo 
ultimo film presentato qui a 
Cannes '91 fuori concorso. 
espone attraverso i piccoli 
drammi di una famiglia, le la
cerazioni lasciate dall'atomica 
lanciata su Hiroshima e Naga
saki dagli americani nell'ago
sto deU945. 

Questione già affrontata, 
seppure pio indirettamente e 
solo In due episodi di tono 
astratto e apocalittico nel pre
cedente lavoro presentato 
l'anno scorso qui a Cannes. 
Sogni. Allora il lilm fu accolto 
da un consenso quasi unani
me. Stavolta invece la polemi
ca é scoppiata immediata
mente, proprio come una 
bomba. Fin dalla prima dei 
film, che all'inizio di marzo ri
chiamo a Tokyo molti giornali
sti occidentali, e soprattutto 
americani. Furono soprattutto 
loro ad attaccare il regista. «Il 
film - scrissero i quotidiani sta
tunitensi - è sovraccarico di 

t vittimismo, e il reglsia non fa 
' nessun cenno alle responsabi

lità giapponesi, al bellicismo» 
Ora a Cannes arrivano altre ac
cuse. Kurosawa avrebbe assol
to gH americani dalle loro col-

«5 pe. «Non è vero Sono cosclen-
i te che la guerra è stata impie

tosa da una parte e dall'altra -
si difende il regista- Ma c e un 
malinteso lo non volevo fare 
un film sulla bomba atomica. 
Semplicemente volevo rac
contare la storia di una nonna 
con i suoi nipoti, l'incontro tra 
due generazioni» 

Il 9 agosto 1945, il giorno 
dell'atomica a Nagasaki, è l'o
ra zero delia storia giappone
se, ed è anche il punto da cui si 
diramano i conflitti tra i perso
naggi di Rapsodia d'agosto, tre 
generazioni a confronto, i vec
chi che non possono dimenti
care, i quarantenni opportuni
sti e affaristi, i giovani che cer
cano di capire.! due veri prota
gonisti di Rapsodia d'atomo 
sono la nonna che perse II ma
rito a Nagasaki e il nipote nato 
negli Stati Uniti da un fraieìlo 
della vecchia che si trasferì nel 
nuovo mondo Ignora lutto 
della tragedia, ma all'improvvi
so decide di tornare In Giappo
ne, a trovare quei parenti che 
neppure conosce. S'Incontra
no due mondi es'ranel, si pon
gono forse le basi per una ri
conciliazione ancora di l i da 
venire. 

Il nipote americano e Ri
chard Cere, voluto a caro prez
zo dalla produzione giappone
se (dopo aver lavorato per 
molti anni con capitali stranieri 
Kurosawa è tomaio a collabo
rare con imprenditori nipponi
ci) . «L'ho incontrato per caso 
a Tokyo, durante un cocktail ~ 
racconta l'autore di Rashomon 
e Kagemusha - . Quando gli ho 
proposto il film hn accertata 
senza neppure aver letto la 
sceneggiatura». E Kurosawa si 
e detto soddisfatto della SUA 
scelta. Le polemiche non k> 
spaventano. «Non smetterò ci 
girare film finché vivo» 

Anne Roussel e I due sceneg
giatori Rulli e Petraglia, sono 
comunque stati il produttore-
attore, Nanni Moretti e il regista 
Daniele Luchetti. Ecco le do
mande e le risposte. 

Come mai la Rai non ba vo
luto finanziare U vostro 
film? 

Moretti. La Rai non è obbliga
ta a finanziare tutti I film che 
proponiamo, il latto che due 

canali- televisivi abbiano detto 
no al nostro film e comunque il 
segno di una stretta politica e 
culturale, di una chiusura. Co
munque abbiamo dimostrato 
che si possono fare film anche 
senza la Rai, grazie a una co
produzione con la Francia. 

Perché «fl portaborse» ba su
scitato tanto rumore7 In fon
do non è più «cattivo» di al
tre pellicole di denuncia. 

lo un collega belga. «Credo 
proprio di disi Queste coinci
denze, purtroppo, sono molto 
frequenti. In qualsiasi momen
to si distribuisca un film che 
denuncia gli scandali dello po
litica si rischia di trovare sui 
giornali situazioni che il film 
denuncia». Con tanta voglia di 
parlare, Daniele Luchetti ha te
nuto desta l'attenzione della 
stampa Intemazionale, mentre 
un Nanni Moretti sempre più 
cupo distribuivi parche rispo
ste, tanto che qualcuno gli ha 
domandato: 41 suo film e mol
to piaciuto, come mai allora 
ha questa faccia da funerale? 
Forse la annoiamo?». «Ma no. 
non mi sto. annoiando* ha 
mormorato Nanni con poca 
convinzione Silenzioso, con la 
sua simpatica faccia un po' 
spersa, anche Silvio Orlando, 
ma non per scontrosità, bensì 
per Incompatibilità di lingua. I 
due Interlocutori dell'incontro 
al quale hanno partecipalo 

In arrivo 
mlssCiccone 
Un seno 
da 12 miliardi 

Una minaccia di scomunica e 
un'assicurazione da dodici 
miliardi di lire sul seno Non 
potevano essere più -bomba» 
le notizie che preannunciano 
l'arrivo di Madonna a Cannes 
per la presentazione di A letto 
con Madonna il film dietro le 

• " " ^ • ™ ' " ' " " " " " ^ ^ ™ ™ quinte del «Blond Ambition 
Tour» La richiesta di scomunica arriva dall'associazione Amici 
dello Spettacolo che la definisce «ambasciatrice di Satana-

Moretti. Venti anni fa in Italia 
il cinema politico era un filone 
commerciale, oggi invece ci si 
stupisce persino che si faccia 
una cosa del genere. Il nostro 
paese si è disabituato a vedere 
raccontare i suoi problemi al 
cinema 
Luchetti. SI, // portaborse ha 
fatto più scandalo di tanti arti
coli di giornali che dicono co
se ben peggiori di quelle rac
contate da me. Tutto d o mi 
spaventa perché significa che 
la stampa sta perdendo il suo 
potere di denuncia, ma mi 
consola l'Impatto che il cine
ma continua ad avere sulle co
scienze. 

Questo film attacca il partito 
comunista Italiano? 

Lochetti. Non direi. Si parla di 
un ministro e il partito comuni
sta non e mai stato al governo 
in Italia. Non escludo comun
que che anche questo partito 
abbia i suoi Cesare Boterò. Il 
film é generico. Cercare l'iden
tificazióne con un partito spe
cifico è puro autolesionismo. 

Come hanno reagito I politi
ci italiani a un fDm eoa) di-
vertuterSi sono divertiti? 

Luchetti. Intervistato da un 
giornale, un dirigente sociali
sta ha detto che il mio film fa- -
cera vomitare, era Infantile, 
era il frutto di un'educazione . 
post-comunista Non credo 
che abbia riso molto. 

L'uso delle parole, la mani-
notazione eoe se ne può fare 

è un tema centrale in questa 
vicenda. Voleva lanciare 
l'appello a no maggior sen
so d responsabilità? 

Luchetti. Certamente. Ho vo
luto denunciare una sorta di 
vampirismo letterario Invece 
di succhiare il tuo sangue, cer
te persone vampirizzano la tua 
produzione intellettuale Una 
delle scene che mi diverte di 
più nel film è alla fine, quando 
Luciano Sandulli ritrova nel di
scorso di Bolero le frasi Incu
riose che lui gli aveva inviato 
nella sua lettera di dimissioni. 
Un completo rovesciamento, 

Moretti, come mal ha accet
tato un ruolo coti da antipa
tico? 

Moretti. Per caso. Avevamo 
già deciso che II protagonista 
sarebbe stato Silvio Orlando. 
L'idea è venuta a Luchetti che 
ha penato per convincermi. Il 
pubblico conosce II mio perso
naggio e credevo che questa 
parte fosse per me un boome
rang Invece Daniele ha avuto 
ragione 

Se si accorgesse che II suo 
film porta voti «Ut leghe, 
che farebbe? 

Quello che ho sempre fatto. 
Fin da quando ho cominciato 
non mi sono mai preoccupato 
delle strumentalizzazioni. Al
l'epoca di Ecce Bombo ad 
esemplo, la borghesia di sini
stra non era abituata a pren
dersi in giro. Ora lo fa anche 
troppo, invece. A me interessa 

Dennis Hopper alla «Quinzaine» 
con il suo «Paris Trout» 

«D razzismo 
non è sconfìtto 
esiste ovunque» 

OA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO CRESPI 

••CANNES. Caro, vecchio, 
adorabile Dennis Hopper. An
che se continuerà a fare film 
cosi cosi, almeno come regi
sta, gli vorremo sempre bene. 
Qui a Cannes è venuto per ac
compagnare alla «Quinzaine» 
Paris Trout, un giallo d'epoca 
riuscito solo a meta, ma in cui 
la vecchia quercia campeggia 
in un terzetto composto da 
Barbara Hershey e Ed Harris. 
Nel bel mezzo del film, tradito 
dalla moglie e incastrato in un 
imbroglio, abbatte due negri a 

Eistolettale, senza batter ciglio, 
siccome siamo nella Georgia 

del 1946, la considera quasi 
una faccenda di cui vantarsi. E 
anche il tribunale che lo giudi
ca, non arriva proprio a dargli 
un premio, ma quasi... 

•Una storia del genere po
trebbe benissimo accadere ne
gli Stali Uniti di oggi, ma con 
una differenza - dice Hopper -
Un tipo simile verrebbe con
dannato a vita. Come dire che 
le leggi sono mutate, l'apar
theid che ha regnato nel Sud 
degli Usa fino agli anni Cin
quanta è stato sconfitto, ma la 
psicologia non è cambiata, il 
razzismo esiste sempre. Ma 
esiste anche in Europa, sape
te? Anche qui in Francia, an
che se non lo ammetterebbero 
mai E da noi i neri sono sem
pre nel ghetti, rinchiusi in gab
bie di cemento. E un problema 
economico e culturale . ma 
qui non stiamo più parlando 
del lilm II centro drammatur
gico del lilm é che il mio perso
naggio e pazzo Solo casual
mente la sua pazzia si incrocia 
con il razzismo. Ma questo "in
crocio" diventa proprio il moti
vo per cui la follia diventa so

cialmente difendibile, quasi 
una virtù». Sembra rilassato, 
Dennis Hopper, Seduto al caf
fè, nella spiaggia dell'hotel Ma-
Jestlc, non sembra più l'incaz
zato perenne di qualche anno 
fa. La sua terza carriera va be
none, lo ha persino portato a 
urta candidatura all'Oscar. Ri
corderete che la prima carriera 
di Dennis fu quella di giovane 
attore •emergente» negli anni 
Cinquanta (Indimenticabile il 
suo ruolo nel Gigante), la se
conda esplose nel '69conil ce
leberrimo Easy Rider ma fini 
altrettanto clamorosamente 
con il fiasco di The Last Movie 
nel 71 . Quando gli diciamo 
che a nostro parere 77w Last 
Movie è uno dei capisaldi del 
cinema americano degli anni 
Settanta, quasi si commuove: 
«Adoro quel film, lo considero 
come un figlio handicappato, 
quindi lo amo più intensamen
te degli altri Una brutta storia: 
la presentazione a Venezia, la 
Uriivorsal che lo giudica non 
commerciale e lo biocca in tut
to il mondo.. Non vorrei nem
meno parlarne più. Qualche 
anno fa ne ho rilevato la pro
prietà e sono venuto proprio 
qui a Cannes per tentare di 
venderlo, ma sono saltate fuori 
altre gnne per I diritti, è un 
guaio che sembra non finire 
mal» 

La terza carriera di cui dice
vamo é quella di un attore cer
cato da grandi registi sempre 
un po' maledetti (Coppola, 
Pcckinpah, Lynch) ma pronto 
a rischiare su cineasti giovani, 
purché capaci di suscitare il 
suo interesse «Non è difficile 
avere Dennis Hopper in un 
film, - dice - basta "(anni 

esercitare lo spinto critico sulle 
cose che amo di più. 

SI parla a un eerto punto del 
Futurismo e del timore che il 
professor Sandulll prova 
per la rivalutazione di cor
renti artlstlcbe che hanno 
avuto rapporti con U fasci
smo. La pensa proprio cosi? 

Lochetti. lo amo molto il futu
rismo però credo sia difficile 
separare cosi nettamente le 
idee dai (atti Nel nostro paese 
ultimamente c'è itala una 
grande rivalutazione dell'arte e 
dell'architettura fiorite nell'e
poca di Mussolini, e poi spesso 
si aggiunge la frase che in fon
do quell'arte II non c'entra nul
la con 11 fascismo. Temo che 
alla fine si possa arrivare a dire 
che l'ideologia fascista non 
c'entra nulla con il fascismo. 
D'altra parte anche il professo
re del mio film trova difficolta a 
separare le parole che lui scri
ve dall'uso che se ne fa. 

Moretti, ha collaborato alla 
realizzazione magari inter
venendo nella sceneggiatu
ra o cose simili? 

Moretti. No, mi sono limitato 
a recitare e acontrollare, come 
produttore, che tutto proce
desse per il meglio. Che fa non 
ci crede? Non le dico mica una 
cosa per un'altra. 
Lochetti (divertito). Guardi 
che la nostra non è mica la sto
ria di Cesare Boterò e Luciano 
Sandulll. 

un'offerta che non posso rifiu
tare", come in quella bellissi
ma battuta del Padrino. Non 
ho mai "gestito* la mia carrie
ra, e mi rendo conto che gli al
ta registi mi cercano per i moti
vi più strani. Quasi sempre mi 
vedono come un criminale 
psicotico Evviva, sono i ruoli 
più difficili da fare, quindi più 
belli Fare il buono è facile, ba
sta dire buongiorno e buona
sera, come stai, non e è male, 
oh. davvero7 Recitare i folli ri
chiede invece abilità, tecnica e 
un minimo di talento natura
le». Ma come si entra nella psi
cologia di un assassino folle 
come quello di Paris Trout, o 
come il gangster sadico e 
asmatico di Velluto blu? 
«Quando studiavo all'AC-
tors'Studio con Lee Strasberg, 
che basava tutta la sua teoria 
sull'identificazione con i per
sonaggi, ricordo che gli chie
devamo come si interpreta un 
omicida Forse andando per 
strada e ammazzando qualcu
no? Lui diceva' no, basta pen
sare alle giornate calde, quan
do siete tutti sudati, e al piace
re con cui schiacciate i mosce
rini che vi danno fastidio E lo 
stesso meccanismo psicologi
co. Recitare è immaginazione. 
E come tornare bambini». 

Nel futuro di Hopper ci sono 
altri film, ma forse anche una 
•cattedra» di recitazione pro
prio all'Actors' Studio, gliel'ha 
proposta Al Pacino stf richiesta 
di alta mostri sacri della scuo
la, come De Niro, Newman, la 
Woodward «E un grande ono
re». Lo dice con modestia. Lo 
scolaretto degli anni Cinquan
ta è diventato un professore, 
ma non un barone. 

FLASH 

IL PROGRAMMA DI OGGI. In concorso Europa di Lars 
von Tner (Danimarca-Francla-Germania), con Barbara 
Sukowa. Jean-Marc Barr Fuori conecso Hachigatsu no 
rapusodi (Rapsodia d'agosto) di Akira Kurosawa (Giap
pone) , con Sacklko Murase, Richard Gere «La semaine» 
Utah, tout uà bien di S Piene Yamcogo (Buriana Faso). 
«La quinzaine» Une histoire inventée di André Forcier 
(Canada) «Uncertain régard»- Pogrzeb hartofia di Jan 
JakubKoUki (Polonia). 

TRIS DELLA RAI. Bur di Pupi Avati. // passo sospeso della 
cicogna di Angeloputos e Hors la ole di Maroun Bagdad! 
sono I tre film con I quali la rete televisiva pubblica si è 
messa in pista qui a Cannes Non che siano molli La 
stessa Rai ammette che rispetto ad altre edizioni del festi
val la squadra è meno numerosa ma che la scelta confer
ma la linea del passato «Raiuno ritoma con Pupi Avati. 
Raidue scommette invece sulle coproduzioni intemazio
nali». Sia il film di Angeloputos che quello di Bagdad! af
frontano temi di scottante attualità. Il primo è centrato 
sul dramma dei profughi alla frontiera tra la Grecia e la 
Turchia, il secondo racconta la storia vera di un fotografo 
francese preso come ostaggio in Ubano. 

EURIMAGES D'EUROPA. // passo sospeso della cicogna e 
Hors la vie, dei quali vi abbiamo parlato qui sopra, sono 
nati anche con l'intervento di Eurimages, il programma 
del Council of Europe che a Cannes presenta anche £u-
ropadi Lars von Tner, To/ofe/ieVos di Jacovan Dormaci 
e Robert's Movie d\ Canan Gerede. Anche il tanto atteso 
film di Peter Greenaway, Prosperai book che doveva 
inaugurare II festival è stato prodotto con il contributo di 
Eurimages, che dal 1989 ha contribuito alla produzione 
di 77 lungometraggi e documentari. Fanno parte della 
fondazione 25 paesi europei 

DOLLARI, DOLLARI... E I RUBLI? I sovietici ci provano 
veramente In tutti I modi. I loro tentativi di rimanere com
petitivi sui mercati intemazionali sono commoventi. Gli 
studi moscoviti della Mosfilm, m particolare, hanno scel
to Cannes come terreno privilegiato per un'«offcnsiva» 
economica a tutto campo Ieri hanno annunciato di aver 
creato una joint-venture con tre banche sovietiche (una 
delle quali é la Moscow Investment, che esiste da due an
ni ed è la più grande banca indipendente dell'Ut») per 
ottenere mutui al 6 percento di interesse per il finanzia
mento di film. La Mosfllm ha Investito 300.000 dollari in 
L'assassinio dello Zar di Sachnazarov, che ha rappresen
tato i'Urss in concorso il resto del budget é stato assicu
rato dall'inglese Spectator Entertainment 

E INTANTO ARRIVA IL PARRETTI SOVIETICO. C'è un 
mistero al festival' chi è Isamil Tagi-Zade7 L'unica cosa 
certa è che è azerbaigiano ed è comparso sulla scena al 
recente American Film Market di Los Angeles SI tratte
rebbe di un distributore indipendente che si accinge a 
inondare l'Unione Sovietica di horror di sene B e di pelli
cole semi-pomo Si dichiara presidente dell'Astóri, una 
fantomatica «Associazione sovietica di distributori di film 
e video». Si mormora che stia arrivando a Cannes con 
una delegazione di 300 persone, che abbia assoldato 60 
cavalieri che dovrebbero esibirsi sulla Croisette vestiti da 
cosacchi che stia per organizzare un mega-party da 
2000 invitati, con fiumi di vodka e montagne di caviale. 
Indagheremo... 

Malina e Agnès 
due donne 
malate d'amore 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SAURO BORCLU 

••CANNES. Triplice evento 
ieri sugli schermi del Festival, 
mentre fuori il primo sole final
mente diradava l'ostinato mal
tempo. Parliamo del film tede
sco di Werner Schroeter Moli
na, di quello francese di Agnès 
\òrti Jacquot de Nantes (fuori 
concorso) e, soprattutto, del
l'italiano // portaborse di Da
niele Luchetti. Giusto a propo
sito di quest'ultimo, siamo stati 
felici di constatare che l'impat
to della prima proiezione riser
vata alla stampa è stata una 
accoglienza partecipe, caloro
sa, quale sino ad ora non si era 
registrala per altri film. 

Di tutt'altro tenore le reazio
ni suscitate, per contro, dall'o
stico, impervio film tedesco 
Malinaciw, tratto con ampie li
cenze dall'omonimo romanzo 
della scomparsa scrittrice au
striaca Ingeborg Bachmann. si 
inoltra, precipitoso e labirinti
co, nei meandri psicopatologi
ci di una passione amorosa to
talizzante e devastatrice Sch
roeter tenta di suggenrc, per 
bagliori e fulgori persistenti, 
una melodrammatica, cifrata 
storia che si interseca, talora 
coincide e tal'altra si discosta 
dall'esistenziale, disperata dis
sipazione vissuta dalla stessa 
Ingeborg Bachmann Specie 
nei suoi ultimi, disperati giorni 
romani Infatti a Roma, nell'ot
tobre del '73, all'ospedale San
t'Eufemia si spegneva in circo
stanze neanche troppo chiare 
la tribolata vita di questa don
na assetata di d'amore e 
schiantata invece da una soli
tudine senza scampo 

A sprazzi e per scorci folgo
ranti, si intravede in Molina il 
tragitto attraverso il quale «la 
donna», cosi genericamente 
definita e presumibile Incarna
zione di Ingeborg Bachmann 
(una volitiva, prodiga Isabelle 
Huppert), affronta ogni giorno 
la vita, l'amore con un impeto, 
una dedizione assoluti come 
vivesse agli albori o all'attimo 
estremo del mondo. Prende 
vaghe sembianze cosi un «mè
lo» furioso, frammentato da 
dialoghi. Inquadrature vertigi
nosi, via via risucchiati in un 
gorgo fiammeggiante ove si 
mischiano anche Malina (Ma-
thieu Carrière), sorta di mari
to-amante, tutore, padre puta
tivo, Ivan, fugace oggetto dei 
desideri, indocile compagno 
di effimeri giochi erotici, e una 
piccola folla di ossessive pre
senze (il padre violento e in
tollerante, la madre succuba e 

inerte, uomini e donne dalla 
ectoplasmatlca labilità), di riti 
e liturgie devastanti 

Rischiarato e mosso da un 
estetismo esistito quanto sa
piente, percorso in controcan
to da echi, risonanze, musiche 
raffinatissimi e pertinenti di 
Giacomo Manzoni, di classici 
brani di variabile pregnanza 
evocativa. Malina si dimostra 
insomma un compianto inten
so, accorato della vita, della 
morte di Ingeborg Bachmann 
ed, al contempo, un'opera 
preziosa, fitta di segnali inquie
tanti, dolorosi sull'ambiguità, 
la contraddlttoneta insanabili 
del reale, dell'umana natura. 
Significativamente, il grande 
scnttore Thomas Bernhard eb
be a dire esemplarmente sul 
conto dell'Infelice, sfortunata 
Ingeborg Bachmana* «Aveva 
Intravisto troppo presto la so
glia dell inferno e l'aveva var
cata andando verso la perdi
zione prematuramente.-», 
mentre su una analoga lun
ghezza d'onda Rainer Werner 
Fassbinder poteva affermare 
convinto, nel 78, proprio a 
proposito di Werner Schroeter 
(e del suo allegorico cinema) -
•Non conosco nessuno che co
me lui corra cosi disperata
mente verso qualcosa che so
miglia alla pienezza dell'amo
re, questa utopia insolente e 
innegabilmente infantile. ». 

Dell'appassionato, fervido 
lavoro JacQuot de Nantes di 
Agnès V'arda non si puO resta
re che commossi e ammirati 
Dedicato alla memona e, in 
ispecie, ai dieci anni tra l'in
fanzia e l'adolescenza vissuti 
dal marito. Il celebre cineasta 
Jacques Demy (scomparso 
nell'ottobre del '90), tra II '39 e 
il '49 questo film della memo
ria, dell affetto imduclbili sem
bra solcare come un veliero in
cantato l'onda lunga, alterna 
dei ricordi per restituire, tra 
una ricostruzione devota virata 
in un prezioso bianco e nero, 
squarci più attuali, spezzoni di 
film famosi dello stesso Demy 
(dai Paraptuics de Cherboura a 
Une chambre en ville, da La 
demoiselles de Rochelort a 
Peau dune e Lejoueur de fin
te'), quella che con bella im
magine la stessa Varda defini
sce «l'evocazione di una voca
zione» Ovvero, la medesima 
passione, il cinema, che in ef
fetti accomuno la parabola 
umana di Jacques Demy a 
quella concomitante, compli
ce di Agnès Varda. 

l'Unità 
Domenica 
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SPETTACOLI 

Dal 5 luglio 
Umbria Jazz 
con «M-Base» 
e Coleman 

DAL CORRISPONDENTE 
FRANCO ARCUTI 

• i PERUGIA. Dimenticata la 
formula dei primi anni 70, 
quella del decentramento e 
dei concerti gratuiti in piazza, 
superata quella degli anni 80, 
con le lunghe non-stop musi
cali, Umbria Jazz anni 90, rag
giunta la 18csima edizione, si 
presenta all'appuntamento dal 
S al 14 di luglio in veste rinno
vata e, come qualcuno ama di
re, indossando cravatta e dop
pio petto Non più mega-con
certi, e nemmeno altisonanti 
nomi di sicuro incasso la for
mula 1991 prevede un pro
gramma di qualità concentrato 
tutto nel centro storico dei ca
poluogo umbro. I ore ) cento 
•concerti di Umbna Jazz, infatti, 
si svolgeranno nel «salotto 
buono» di Perugia, in piazze, 
teatri e clubs a non pai di tre
cento metri di distanza l'uno 
dall'altro. Ed i proti gonlsti, 
questa l'altra novità, quest'an
no saranno i giovani, le avan
guardie del jazz americano, o 
meglio newyorkese dagli M-
Base, al Dave Holland QuarteL 

Come è ormai tradizione l'a
pertura toccherà ai Cospel. 
Quest'anno nel suggestivo sce
nario della Basilica di San Pie
tro ci sarà il reverendo Gay 
Evans a dirigere The Fellow-
ship Baptist Church Choir di 
Chicago, in America conosciu
to come il coro del reverendo 
Jesse Jackson In esclusiva na
zionale ci saranno poi gli M-
Base. un collettivo di musicisti 
della migliore avanguardia di 
Brooklin, New York, composto 
da Steve Coleman, Greg Osby, 
Robin Eubanks, Jimmi Cozler, 
Mark Ledford. Cassandra Wil
son, David C-Umore. James 
Weidman. Kevin Brucc Harris, 
Regsie Washington e Marvin 
«Smitty» Smith. Un gruppo spe
cializzato in musica tipica
mente metropolitana e che rie
sce a fondere rap. blue», soul e 
lunky. Altra novità, ed altra 
esclusiva per Umbria Jazz, il 
trio di Hank Jones. George 
Mraz e Kenny Washington. 
Quindi, ancora una band, le
sto Bowte'J Brass Fantasy. una 
orchestra di tutti ottoni più bat
teria, specializzata in un gene
re musicale assai divertente e 
parodistico che si rifa alle ori-
nini del )azz, quello anni 20 di 
New Orleans. Assolutamente 
da segnalare anche la presen
za di Omette Coleman, il pa
dre del free-lazz ed uno dei pio 
grandi interpreti degli ultimi 
quaranta anni, che mai aveva 
messo piede ad Umbria Jazz. 
Ed ancora: Herbie Hancock, 
Wayne Shorter, Stanley Clarice 
e Omar Hakim, che daranno 
vita ad un magnifico quartetto, 
torse quanto di meglio possa 
esserci nel panorama del jazz 
elettrico. Ma questi seno sol
tanto alcuni dei tanti artisti che 
potremo ascoltare nell'edizio
ne "91 di Umbria Jazz. 

Una novità assoluta lara poi 
l'appendice del festival al ma
le, a Fano, dove dal 16 al 18 lu
glio si svolgerà «Umbria Jazz 
by the sea>. Una appendice 
fortemente voluta dall'ammi
nistrazione comunale di Fano. 
Anche quest'anno, inoltre, tor
neranno le Summer Cllnics 
della Berklee University di Bo
ston. Come ogni anno Umbria 
Jazz è organizzata con il con
tributo fondamentale della Re
gione dell'Umbria, del Comu
ne di Perugia e degli sponsor 
(quattro istituti di credito. Ali-
talia. Perugina. Four Rosea). 
Novità, invece, nell'assetto isti
tuzionale dell'Associazione 
Umbria Jazz- 11 nuovo presi
dente è Saverio Ripa di Meana. 

Breve tournée italiana, a Milano 
per «Oggi è il mio compleanno » 
di Kantor, testamento artistico 
del grande uomo di teatro polacco 

Le attrici del Cricot 2 ricordano 
i suoi insegnamenti sulla scena 
e nella vita: «Con lui abbiamo capito 
la libertà di essere noi stessi » 

Indimenticabile Tadeusz 
Incontro con due attrici del Cricot 2, la compagnia 
di Tadeusz Kantor che al Teatro Franco Parenti di 
Milano ha presentato Oggi è il mio compleanno, ulti
mo spettacolo del grande regista polacco, morto lo 
scorso novembre. «Incontrarlo è stato una deflagra
zione. Oggi - dice Ludmila Ryba - rimpiango il suo 
humour e la sua lezione più umana e più vera: esse
re se stessi nel teatro». 

MARIA GRAZIA QRIQORI 

H MtlANO. Kantor senza 
Kantor per una festa di com
pleanno che si o trasformata in 
un omaggio alla sua memoria. 
In scena al Teatro Franco Pa
renti (su iniziativa del Cri Arti
ficio e di Milano Aperta) c'è 
l'ultimo spettacolo del teatran
te polacco, scomparso lo scor
so dicembre, Il cui titolo suona 
ironicamente paradossale- Og
gi è il mio compleanno, presen
tato in Francia (ne scrisse in 
quell'occasione Aggeo Savio-
li). in Spagna e ora in Italia. 

Con misteriosa preveggen^a 
Kantor aveva qui messo in sce
na un propno au'ontratto in 
carne ed ossa (l'attore Andra;) 
Wclminski), un doppio giova
ne al quale dire la replica, 
conservando per sé quello 
spazio di frontiera che sta (m il 
palcoscenico e il pubblico. 
Oggi Kantor non c'è più, ma ta 
sua presenza è dappertutto: 
nella voce registrata e nell'at
teggiamento degli attori che gli 
dedicano il lavoro, portato a 
termino con l'aiuto della co-
reografa Zolla Wieclawowna. 

È un caro assente Kantor. e 
la scena ancora una volta pro
pone il senso del suo teatro, I 
suoi personaggi, il prete di 
Wlelopole, la Pavera Ragazza, 
la Serva che si spaccia per crii l-
co d'arte, la grande pittrice 
astratta Maria Jarema rappre

sentata con pistole alla vita e 
cappotto maschile, l'Infanta di 
Velasquez. Personaggi fanta
stici e personaggi reali, dun
que, si mescolano come sem
pre a un anelito di liberti che 
fa i conti con la storia polacca 
e, più In generale, con la storia 
della cultura del regimi comu
nisti le statue degli «uomini di 
marmo», i violenti funzionari 
della polizia, la terribile lettera 
scritta da Melerchol'd a Molo
tov prima della sua definitiva 
sparizione nei lager stalinisti, 
g'i imballaggi, le macchine ce
libi. E gli attori, soprattutto. 
Kantor senza Kantor può esse
re un'impresa impossibile an
che se il Cricot 2 ha deciso di 
andare avanti nel lavoro. Dice 
una giovane attrice francese 
da poco nel gruppo, ma con 
una lunga esperienza nel tea
tro del suo paese. Marie Vajs-
sière, parlandoci del pericolo 
di una possibile diaspora: «Og
gi c'è questo spettacolo che ci 
tiene uniti. Alla sua morte ci 
siamo sentiti moralmente im
pegnati a portarlo a termine. 
So non ci fosse stato Oggi e II 
mio compleanno lo smarri
mento avrebbe potuto distrug
gerci. Ma Tadeusz nella sua in
finita bontà, ha voluto lasciarci 
Suesta eredita». Kantor senza 

antor, un azzardo. Ma Ludmi
la Ryba. una polacca vissuta 

all'eitero e rapita «a una vita 
normale» dalla conoscenza di 
Kantor circa undici anni fa, 
spiega: «Tadeusz aveva in 
qualche modo pensato a que
sto, sapeva che c'erano spetta
coli die avremmo potuto fare 
anche senza di lui. Per esem-

Eio, abbiamo presentato in 
pagna La classe morta Noi, 

oggi, orfani di Kantor, sentia
mo molto forte la realtà di un 
gruppo che pensa a una sua vi
ta senza di lui. anche se ogget
tivamente ed emotivamente vi
viamo la sua assenza come un 
lutto». 

Kantor dittatore, Kantor nar
ciso, Kantor artista inflessibile 
molte leggende hanno circon
dato il suo modo di essere. 

Parlando con i suoi attori, inve
ce, balza in primo piano, ac
canto all'incontentabilità del 
teatrante, la profonda dolcez
za, il carisma dell'uomo. Dice 
Marie: «Facevo teatro da quin
dici anni in Francia, ma il mio 
incontro con lui è stata una de
flagrazione, la certezza che in 
palcoscenico si dovesse stare 
in maniera autentica». 

Kantor come un «telone» 
capace di cambiare la vita del
le persone che l'hanno incon
trato. Fuori da qualsiasi agio
grafia ne parla Ludmila- «E riu
scito a farmi accettare qualco
sa che intellettualmente sape
vo già, ma non volevo ammet
tere- la contraddittorietà 
dell'essere umano. Oggi rim

piango il suo sguardo sul mon
do, cosi canco di humour, rim
piango l'esperienza che con 
lui sembrava possibile: essere 
se stessi nel teatro» 

Kantor artista del mondo ma 
anche artista polacco non 
erano facili i rapporti con la 
cultura del suo paese. «I polac
chi si identificano facilmente 
con Wajda • sostiene Ludmila • 
con un'arte che parla con im
pegno politico e social-patriot
tico della propria storia. Kantor 
era troppo "romantico", trop
po anarchico. Non dimenti
chiamo che solo oggi, e non 
esclusivamente per problemi 
di censura, l'intelligenza po
lacca si confronta con autori 
scomodi come Gombrowicz e 

Una scena di 
«Oggi e 
«mio 
compleanno», 
ultimo 
spettacolo 
di Tadeusz 
Kantor 

comeWitkiewicz». 
L'oggi del Cricot 2 è dunque 

questo spettacolo «che portia
mo con noi come un bambi
no» L'oggi è lo sfratto dalla cri-
coteca a Cracovia, ma c'è la 
speranza di avere una nuova 
sede nella vecchia centrale 
elettrica. L'oggi è la tomba che 
Kantor aveva pensato per sé 
accanto a quella di sua madre. 
Per lei una croce, per lui un 
banco come quelli della Classe 
morta con un bambino seduto. 
Un modo per ricordare anche 
nell'appuntamento estremo 
quella venta che nella tumul
tuosa frequentazione delle 
avanguardie aveva scoperto: la 
vita è il teatro e il teatro è la vita 
tutta intera. M» 

Intervista al celebre coreografo Alwin Nikolais, a Reggio Emilia per uno stage sul balletto creativo 

«La danza moderna? Vuota e presuntuosa» 
MARIN I ILA OUATTIRINI 

uTèl REGGIO EMILIA. Come si 
diventa coreografi? È possibile 
apprendere l'arte della crea
zione di danza frequentando 
una scuola? A chi sostiene an
cora, romanticamente, che co
reografi si diventa per «genio», 
o peggio, si nasce, risponde il 
canuto Alwin Nikolais. l'Inven
tore di un originale teatro di 
danza che vive sin dagli anni 
Quaranta. «Ho sempre detesta
to gli artisti che sostengono di 
essere spuntati come funghi in 
una landa desolata. Devo mol
to ai maestri con cui ho studia
to e lo riconosco volentieri. In
segnare coreografia, o tecni
che della composizione, non 
significa imporre un modo di 
creare, ma suggerire regole 
che tra l'altro dovrebbero esae
re apprese anche dai danzato
ri. Quando un ballerino si trova 
di fronte a una coreografia la 
deve tradurre, deve compiere 
delie scelte: anche queste scel
te sono un fatto creativo Mii 
pochi lo sanno I più si af(Ma

no al genio personale, a Dio, o 
non si sa bene a che cosa. Nes
suno o pochi pensano di esse
re come attori. Si sono mai visti 
attori che si presentano a un 
provino balbettando? Ebbene, 
ci sono centinaia di ballerini 
che pretendono un lavoro, ma 
non sanno come si traduce 
un'idea coreografica. Come 
ho detto si arridano a Dio, op
pure a una mamma molto ric
ca». 

Signor Nikolais lei dirige 
' una scuoia a New York e una 

compagnia faroosa nel mon
do, che Ira poche settimane 
tornerà In Italia (a Verona e 
altana) cosa l'ha spinta ad 
accettare l'Invito del Centro 
di Danza di Reggio Emilia? 

Conosco da tempo le strutture 
teatrali di questa città ospitale: 
la mia compagnia è stata invi-
lata qui già tre volte. Inoltre, mi 
piace la buona cucina e sono 
curioso. CU allievi che mi sono 
capitati sono tra i migliori che 

abbia avuto negli ultimi anni: 
sono determinati, pieni di grin
ta. Mi displace che adesso non 
abbiano più una guida: l'Italia 
mi pare cosi sguarnita di Inizia
tive per la formazione dei crea
tori di danza. Forse non si con
sidera a sufficienza 11 proble
ma della preparazione di un 
coreografo, che dura anni, co
me quella dei ballerini. 

Nella storia della danza Q 
nome Nikolais è assodato 
alla prassi e «Da teoria della 
«moUon» opposta aU'«emo-
tion», dot all'emozione. 
Quali sono le regole della 
«motion»? 

Sono infinite. Pensi che solo 
adesso che sono vecchio rie
sco a scrivere un testo teorico 
sull'argomento, lo scrivo con
temporaneamente alla mia 
autobiografia. Qui a Reggio 
Emilia abbiamo lavorato mol
to sul significato di entrare in 
uno «stato di motion», cioè nel
la piena concentrazione, che 
non equivale a un ripiegamen
to dell'essere e del corpo su se 

stesso, ma alla massima ricetti
vità e percezione nei confronti 
dell'esterno. La coreografia è 
un'architettura che si crea nel
lo spazio, ma è fatta di corpi 
umani ipersensibili. Senza la 
loro tensione non si crea nulla 
e ogni progetto deve essere so
stenuto dal massimo rigore: 
l'ho Imparato dalla mia mae
stra, Hania Holm, che ha 97 
anni. 

Oggi pare che le sorti deDa 
danza moderna derivata, 
per simpatia, o per opposi
zione, dagli insegnamenti di 
Martha Graham siano tra
ballanti anche nel sno pae
se, è d'accordo? 

SI, ma con rammarico. In 
America l'ultima grande moda 
è il balletto classico, il più vetu
sto, il più museificato. E si è 
persa quell'abitudine alla spe
rimentazione tipica dei coreo
grafi della mia generazione, 
come Merce Cunnìngham. 

Lei si ritiene ancora ano spe
rimentatore? 

Direi di si, anche se ormai non 

Primefilm. «Bella, bionda... e dice sempre di si» 

Sposarsi quattro volte? 
Bella fatica con Kim 

M I C H I U A N S I L M I 

Bella, blonda... 
e dice sempre di si 
Regia. Jerry Rccs. Sceneggiatu
ra: Neil Simon. Interpreti Kim 
Basinger. Alce Baldwin, Robert 
Loggia. Usa. 1991. 
Milano: Apollo 
Roma:Aii»ton 

•s i La bella bionda che dice 
sempre di si è Kim Basinger, e 
il «si» del titolo italiano allude 
anche alla formula del rito ma
trimoniale Già perche questa 
commedia scrina (e discono
sciuta) da NeiVSbnon raccon
ta la bizzaiT&aJoria d'amore tra 
due persone che si sposarono, 
tra il 1948 e il 1956, ben quattro 
volte. Capita spesso di rispo
sarsi, negli Stati Uniti, ma am
metterete che è un record no
tevole. E il bello è che sccadde 
davvero- al magnate disile cal-

/ , zature Harry Karl e all'attricetta 
Mary McDonald, soprannomi

nata «The Body» (il corpo) per 
le evidenti qualità fisiche. 

Nel film del debuttante Jerry 
Recs, Harry si chiama Charley 
Pearl ed è un playboy miliarda
rio nel ramo dei dentifrici, Ma
ry è Vicky Anderson, una fasci
nosa cantante di Las Vegas pu
pa di un gangster ricalcato i.ul 
modello di «BLgsy» Siegel. Si 
incontrano per caso in un dan
cing del Nevada, mentre lui. 
con i suol amici, s'a per cele
brare l'addio al celibato (sei 
giorni oopo si dovrebbe sposa
re con la figlia di un tycoon di 
Hollywood) Vicky intona 
morbida Let'sDo It di Cole Por-
ter emergendo sexy dalla pe
nombra, Charley casca come 
una pera nella trappola invo
lontaria Tre on; dopo finisco
no a letto insieme, la mattina 
dopo, sorpresi dal gangster, 
sono costretti a sposarsi sotto 
la minaccia delle pistole. Uno 
scandalo da prinut pagina: il 

primo di una lunga serie di ad
dii e ritorni di fiamma. 

Il tutto viene raccontato in 
un lungo flashback dal finale 
ancora tutto da scrivere: ma, 
nell'ultimo quarto d'ora, den
tro un fumosa locale iazz di 
San Francisco che non sareb
be dispiaciuto a Cerry Mulll-
gan, le sorti di Charley e Vicky 
si intrecciano nuovamente in 
un happy endche più lieto non 
si può 

I bene informati dicono che 
le bizze di Kim Basinger abbia
no fatto perdere la testa al pur 
paziente Neil Simon, uno degli 
sceneggiatori più brillanti an
cora sulla piazza (ricorderte 
La strana coppia, Ca'ilorma 
Suite) Qualcosa si avverte. Cu
cito addosso alla venustà moz
zafiato dell'attrice, che canta 
con voce calda e si sveste con 
studiata parsimonia, Bella, 
bionda, e dice sempre di si fa
tica ad azzeccare il tono legge
ro che si addice al genere, pur 
rivisto alla luce degli anni No

vanta le battute sono meno 
fulminanti del solito, le situa
zioni farsesche ma non diver
tenti, la m.ilizia erotica piutto
sto edulcorata. Chiaro che il 
motivo comico «forte» dovreb
be essere la ripetizione ciclica 
delle nozze nei contesti più di
versi, mentre il tempo passa, 
gli abiti e le mode cambiano, i 

Accanta 
Kim 
Basinger 
nel ruolo 
di Vicky 
Anderson 
nel film 
«Bella, 
bionda. 
e dice 
tempra 
di Si-

patrimoni svaniscono. 
Accanto a Kim Basinger, 

l'attuale (o già ex7) fidanzato 
Alee Baldwin sfodera una den
tatura smagliante e una grinta 
dongiovannesca che non en
tusiasmano- come attore 
drammatico {Cacao a Ottobre 
Rosso, Miami Blues) vale pa
recchio di più. 

mi è più concesso di speri
mentare come facevo negli an
ni Quaranta e Cinquanta, 
quando lavoravo solo per il gu
sto di lavorare, ed ero poveris
simo, come tutti i miei colle
glli. A quei tempi, per esem
pio, creavo musica concreta 
per I miei balletti; andavo dallo 
sfasciacarrozze e prendevo 
parti di macchine distrutte, 
con quelle producevo 1 miei 
suoni. Poi venne la guerra: io 
partecipai allo sbarco in Nor
mandia e quando tomai non 
ero più lo stessa Non avevo 
più il gusto di creare cose di
vertenti Certo, non ho mai 
avuto la propensione ad inven
tare balletti attraenti, con pic
cole storie di sesso, ma la guer
ra e la scoperta delle teorie sul
la relatività di Einstein mi di
schiusero un nuovo universo 
creativo. La danza divenne per 
me sperimentazione pura, lon
tana da ogni tentazione lette
raria o psicologica. 

Crede che potrà rinascere 
un nuovo sperimentaltano 
neDa danza? 

Feltrinelli 
Seconda edizione 

ANTONIO 
TABUCCffl 
L'ANGELO 

Me lo auguro. Per ora esiste so
lo la presunzione di chi crede 
di scoprire ciò che è già stato 
scoperto, ad esempio la danza 
su musiche concrete o su si
lenzio. Sono esperienze data
te. Ricordo uno spettacolo di 
Paul Taylor che consisteva so
lo nell'immobilità dello stesso 
Taylor protratta per un tempo 
relativamente lungo. In quel
l'occasione Louis Horst, l'assi
stente musicale di Martha 
Graham, scrisse una recensio
ne che diceva solo: «Paul Tay
lor ha danzato», lasciando uno 
spazio bianco nella pagina. 
Qualcuno disse che fu la sua 
migliore recensione, altri so
stennero che quella fu la più 
bella danza di Taylor». Erano 
bei tempi, vivaci, curiosi Oggi 
siamo fermi perche il mondo è 
coinvolto in rivoluzioni di pura 
superficie. La danza vive in re
lazione alla società, perché 
nasca qualcosa di nuovo oc
corre un grande scossone, co
me fu, al tempi, la scoperta 
della relatività o. in negativo, 
l'esplosione della bomba ato
mica. 
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Mli% 
L'oscura minaccia del male, presenze 
allarmanti, spettri nefasti, fantasmi 

Bubblici e privati, 
fn libro gotico e lunare, di aspra e 

misteriosa bellezza. 

economici 
VENDO 

singolarmente 
tutto l'arredamento 

della mia casa antica 0424/24217 

GIANNA NANNINI. STUDENTESSA IN CATTEDRA. Le 
celebrazioni per il 7S0esimo anniversario dell Ateneo di 
Siena continuano a portare strani docenti in cattedra. 
Dopo Benigni, Arbore e Giorgio Gaber, arriva Gianna 
Nannini, ancora studentessa alla facoltà di lettere e filo
sofia ma già impegnata nell'attività didattica. La rock-
star, in un Incontro dal titolo -Cantar toscano» (sabato 18 
maggio alle 17 30 all'Auditorium del Policlinico Le Scot
te), interpreterà canti popolari toscani e poi discuterà 
con Pietro Clemente, docente di stona delle tradizioni 
popolari, e con Teresa De Santis, esperta di musica rock 
e pop I pass, riservati ai soli studenti dell'Università di 
Siena saranno distribuiti da martedì a venerdì prossimi 
invia Roma, 47 (Ulficiodel750esimo). 

•TAORMINA ARTE» SI RINNOVA. La rassegna cinemato
grafica che si svolgerà nell'ambito di «Taormina arte» dal 
21 al 28 luglio ha un nuovo direttore artistico. SI tratta di 
Enrico Ghczzi, critico cinematografico di Raitrc e, «Inven
tore» di uno dei programmi più seguiti dell'anno, Blob. 
La rassegna siciliana, pur mantenendo alcune sezioni 
tradizionali (tra cui la settimana delle anteprime al tea
tro antico), vuole rinnovarsi 

NASCE O. FESTIVAL-TEATRALE DI NARNI. Un nuovo fe
stival nell'affollato panorama delle manifestazioni teatra
li, quello di Nami in Umbria. Gli organizzatori. Paolo 
Baiocco, Cristina Castel Chiarelli e Giovanni Gastel, dico
no di voler spostare l'asse delle manifestazioni culturali 
dalla provincia di Perugia, dove sono concentrate quasi 
tutte le iniziative. In programma spettacoli mostre e in
contri con personaggi di teatro dal primo al 9 giugno. 

INCONTRO CON FRANCESCA ARCHIBUGI. Una giova
ne regista e uno sceneggiatore attivo da quasi quaran
tanni saranno sabato prossimo a Montevarchi, presso la 
Sala del Podestà, per parlare di cinema in compagnia di 
Femaldo Di Giammaiteo. Sono Francesca Archibugi 
(autrice di Mignon è partila e Verso sera) e Leo Benvenu
ti (a cui si devono i copioni di alcune gustose commedie 
da Alfredo Alfredo ai tre Amia miei fino al più recente Sta
sera a casa di Alice). L'incontro sarà preceduto (alle 
1S 30) dalla proiezione di Mignon Spartita. 

UN VOLUME SU TOSTI, PADRE DELLA ROMANZA. L'I
stituto tostiano di Ortona - che insieme alla Casa Ricordi 
è impegnato nell'edizione integrale delle opere del mu
sicista abruzzese - presenta oggi alle 18 nella Sala di mu
sica di Palazzo Corvi a Ortona una raccolta di saggi di 
musicologi e storici su Francesco Paolo Tosti e il suo am
biente (a cura di Francesco Sanvltale. Edt Musica. Tori
no) . Tosti scrisse più di 350 romanze, un genere popola
rissimo a cavallo tra Ottocento e Novecento e imparenta
to al Lied, ma finora piuttosto sottovalutato. Dopo la pre
sentazione del volume (intervengono il maestro Giam
piero Tintori e Francesco Sanvltale) un assaggio delle 
romanze di Tosti con il soprano Silvia Gavarotti e la pia
nista Isabella Crisante. 

CINEMA E ANZIANI A PERONE VALDARNO. Nell'anno 
cinematografico degli anziani (consacrato dalla vittoria 
a Berlino della Caso del sorriso di Marco Fermi) cade a 
proposito la rassegna di Pergine Valdamo. giunta alla 
terza edizione. La manifestazione, che si svolgerà dal 26 
al 30 giugno, intende dare un quadro degli interventi 
pubblici e privati a favore della terza età attraverso mate
riali audiovisivi. Il programma è ancora in via di allesti
mento. I materiali - filmati, video o diapositive - si posso
no inviare all'assessorato alla Sicurezza sociale e alla 
Cultura di Pergine (piazza del Comune, 2. Tel 
0S75/896371 e 896386. Fax 0575/ 896278). 

LA MUSICA IN SCIOPERO. LXlnams, unione nazionale 
arte, musica e spettacolo, ha proclamate ano sciopero di 
tutto li personale dei conservatori di musica e delle acca
demie domani, il 15,16.21,24 e 25 maggio per protesta
re contro la mancata attuazione della nforma e l'omis
sione di atti amministrativi attesi da tempo quali la deter
minazione dei corsi speciali permanenti, l'abolizione dei 
soprannumerari e l'ordinanza per le supplenze. 

ROBERT DE NIRO DIVENTA PRODUTTORE. Di «olilo gli 
attori sono attratti dalla regia, ma Robert De Niro preferi
sce la produzione e cosi ha deciso di finanziare una 
block-comedy diretta da Barry Primus e interpretata, oltre 
che dallo stesso De Niro in un piccolo ruolo, da Martin 
Landau. Eh Wallach e Danny Aiello. Il film (titolo provvi
sorio Mtscress) è la stona di un regista alle prese col diffi
cile montaggio del suo film. 

LA SIPRA RESTA A TORINO. La direzione della Slpra re
sta a Torino. Il direttore generale della Rai Gianni Pa-
squarelli ha smentito le voci di un possibile trasferimento 
della consociata Rai a Milano. 

CANTI E RITMI SENEGALESI A ROMA. Sette strumenti
sti, cinque cantanti, due coriste, sei danzatori del Théàtre 
national senegalese presentano a Roma lo spettacolo 
Khaware ritmi e colori del Senegal. Martedì, il 18 e il 19al 
Teatro Castello. 

OMAGGIO A COLE PORTER. Da oggi fino al 7 giugno si 
tiene a Scandicci (Firenze) la sesta edizione dei «Lin
guaggi della musica», rassegna che tenta di mettere in re
lazione diverse forme di espressione musicale. Quest'an
no i protagonisti degli incontri sono la danza e 0 jazz, 
questo con un omaggio a Cole Porter nel centenario del
la nascita. Oltre aglispettacoli, al Teatro comunale, una 
rassegna di film, cortometraggi, video-interviste e inter
venti critici (al cinema Cabiria). Informazioni all'ufficio 
cultura di Scandicci 055/754642, oppure al CAM Andrea 
Del Sarto di Firenze 055/676064. 

(Cristiana Paterno) 

LOTTO 
19" ESTRAZIONE 
(11 maggio 1991) 

BARI 473416 51 9 
CAGLIARI 616617 35 54 
FIRENZE 60 46 5018 56 
GENOVA 65 4 211272 
MILANO 28 1634213 
NAPOLI 5626 12455 
PALERMO 386810 257 
ROMA 63 86 77 80 81 
TORINO 8360 4510 3 
VENEZIA 57 78591150 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X 2 2 - 2 1 X . - X 2 2 - X 1 2 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 26 541 000 
ai punti 11 L. 1047 000 
al punti 10 L. 94 000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
.QLMAGSIQ-

LOTTO 
da 20 anni 

PfBDMRTKg GIOCANDO 

I L SOKTEOaiO OKI 
NUMERI DELL'URNA 

U M «MI* eurloelte «Ita 
quali i l può attutar* «atto s i 
«on SII »te*tl metodi ai n o t o 
anni fa * tenia dubbio l'attra
zione del numeri del Letto SI 
un* ruota. 

In ognuna «MI* dtaol elttà 
"titolari-* di una ruota «al fio
co dal Lotto, ofnl lattato allo 
dodici amano la otri mania 
qui di «esulto daterltut 

• vontono imbuttolatl. ari* . 
oratami di un roipeniablla, I ' 
novanta numeri dall'urna, 
ferita clateuno «Jnfolirroont* 
tu pezzetti di telai 

• la novanta palllne-bunolot-
to vontono mona In un'urnaj 

mauotate a dovere par Dan 
mlienianei 

• un bambino bendato (ano 
In quatto caio rappmanu le 
Dea Fortuna lotto forma dat-
l'Inaenulta dal bambini) attrar
rà una prima panimi 

e II buttoletto terrà dato ed 
un funzionarlo che lo apre, 
quindi varrà pattato ad un al
tro personaggio ohe Ietterà • 
tran voce II numero ettrattoi 

• e coti tara per tutu e cin
que I numeri relativi ad otnl 
ruota. 

C poni Mio aulitere a que
lle operazioni recandoli alla 
tede dell'Intendenze di Finan
za di una delle «ned cttti-ruota 
nel atomo • nell'era prevtiH. 
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viale mozzini 5 
via trionfai* 7996 
viola xxi aprile 19 
vlaruscolanalóO 
•ur-piazza caduti 

dalla mont ognora 30 

i p r : © minimali» 
O massima 18° 

OoOi il sole sorge alle 5,53 v - / 5 5 1 e tramonta alle 20.J0 ROMA 
La redazione è in via dei laurini, 19 • 00165 
telefono 44.49.0J 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 
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Annunciato ricorso al Tar 
contro il parere favorevole 
al trasferimento della Sanità 
votato dal Campidoglio 

Franco Pizzarelli trovato morto 
L'omicida conosceva bene la vittima 

fi: Monteveide 
Strangolato in casa 

un assicuratore 
A PAGINA 24 

! Elezioni anche in altri due paesi 

Comuni al voto 
urne Soriano 
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N o t t e d i fUOCO II piromane è tornato a colpi-
In u l a Calarla re. E questa volra non si 6 
i n Via Odiarla sbizzarrito nullo scegliere zo-
1 1 a u t o m o b i l i ne diverse pur I ;.uoi rald. Le 
Hata a l lo f i a m m a undici autoniobi I che sono 
g a i e a l l e f i a m m e 5 l a t e d^rutte o danneggiate 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dalle fiamme, la scorsa notte, 
^ ^ ^ ™ 1 " " * ^ ^ ™ " ' " " ^ ™ ^ erano tutte parcheggiate sulla 
via Salarla, all'altezza del civico 110, nei pressi di Villa Albani. 
Le macchine completamente distrutte nel rogo sono una Lan
cia Thcma, due Fiat Uno e due Volkswagen, una Polo e una 
Colf. I vigili del fuoco, intervenuti per spegnere l'incendio, han
no travato I resti di una tanica di plastica con dentro ancora 
qualche traccia di liquido infiammabile. 

Pds, Verdi e ambientalisti 
«È iUegittima la concessione 
data ai privati per gli uffici 
che poi il dicastero affitterà» 

«Quel ministero è fuorilegge» 
In tribunale per la Magliana 
L'operazione ministero delta Sanità alla Magliana fi
nirà in tribunale. Pds, Verdi e ambientalisti presente
ranno ricorso al Taf contro la delibera votata dalla 
maggioranza quadripartita in Campidoglio c h e ha 
da to il via libera alla costruzione di edifici per circa 
500 mila metri cubi alla pubblica amministrazione 
in una zona fuori dallo Sdo. L'iniziativa proposta dal 
consigliere comunale del Pds, Piero Salvagni. 

FABIO LUPPINO 

I H L'>affare» ministero del
la Sanità alla Magliana finirà 
in tribunale. Pds, Verdi, am
bientalisti, presenteranno un 
ricorso al far contro la deli
bera votata dalla maggioran
za quadripartito in Campido
glio che ha dato il via libera ' 
alla costruzione di edifici per 
circa 500 mila metri cubi In 
una zona fuori dallo Sdo. 

L'iniziativa annunciata dal 
consigliere comunale del 
Pds, Piero Salvagni, durante 
una conferenza stampa te- -
nutasi nella sede romana di 
Italia nostra, ha incontrato 
l'adesione di Francesco Ru
telli, dei Verdi, Antonio Ce
derne, della sinistra indipen
dente, Filippo Ciccone, del
l'Istituto nazionale di urbani
stica. 

•Non • rinunceremo alla 
battaglia contro lo sposta
mento del ministero delia Sa
nità alla Magliana», ha detto 
Salvagni. Quali saranno gli 

estremi del ricorso? 11 consi
gliere comunale del Pds cita 
rarticolo 14 della legge 35. Il 
testo specifica che al di fuori 
del plano poliennale di at
tuazione (Ppa) - e l'area 
della Magliana, MI da piano 
regolatore è fuori dal Ppa - te 
concessioni edilizie possono 
essere rilasciate soltanto per 
opere pubbliche di enti istitu
zionali, «La concessione è 
stata data ad un privato», 
spiega Salvagni. 11 privato è 
anche proprietario del terre
no: costruirà per poi affittare 
l'Intero edificio al ministro 
De Lorenzo per 35 miliardi 
l'anno. E non e tutto. Nella 
stessa circostanza si sarebbe 
andati contro l'articolo 81, la 
norma famigerata con cui 
spesso lo Stato cerca spazi In 
corsia preferenziale. In que
sto caso sarebbe stata inat
tuata perche si è in presenza 
di una concessione che fun
ge da variante a) plano rego-

' " • } ' , ' ' 

latore. Per arrivare ad una 
modifica di questo tipo c'era 
bisogno del parere della Re
gione, che non c'è stato. E 
ancora. L'articolo 81 non po
teva nemmeno essere chie
sto dato che si tratta di una 
concessione edilizia per un 
privato e non direttamente 
per la pubblica amministra
zione. 

Una matassa abbastanza 
Ingarbugliata, che la giunta 
Carrara ha voluto risolvere 
con un «voto forzoso» in con
siglio comunale. •L'assessore 
alT'urbainistlca della Regione 
Paolo Tuffi - sostiene nero 
Salvagni - dovrà pronunciar
si». 

La pressione sulla citta 
della pubblica amministra
zione In cerca di spazi fuori 
Sdo è enorme. Oltre al 500 
mila metri cubi del ministero 
della Sanità, c'èll ministero 
dei Trasporti In cerca di una 
sede a sud (tre milioni di me
tri cubi), la ben nota vicenda 
del ministero delle Poste a 
Romanazzi (170 mila metri 
cubi), per ora bloccata, Il mi
nistero dell'Ambiente all'O
stiense (80 mila metri cubi), 
il ministero delle Finanze (40 
mila metri cubi). 

Richieste di siti dlsorganl-
'che rispetto all'idea di fondo 
del Sistema direzionale 
orientale, e che non tiene ai-
tatto conto delle aree verdi 
da tutelare. Un anticipo del

l'assedio di cemento a cui la 
citta sarà sottoposta se non 
verranno approntati degli 
strumenti urbanistici certi e 
chiari, cosa che l'assessore al 
piano regolatore stenta a fa
re. 

Un'ultima notazione. La 
legge Venezia-Chioggia, ap-

f rovata il 22 aprile, eroga 
60 miliardi «a sanatoria del

ie opere per i Mondiali». Si 

tratterebbbe di far rientrare ' 
cose programmate ma che 
non sono state completate o 
Iniziate prima del luglio scor
so. Che c'entra Venezia con 
Roma? La legge parte dal ca
poluogo veneto ma Interessa 
tutto il territorio nazionale. 
Nella capitale c'è molto di 
pregresso. A cominciare da 
un certo albergo In via Mer-
calli, nel cuore dei Parioli... 

cemento 
«D sindaco affossa lo Sdo» 
• i A che gioco gioca 11 sin
daco? Se lo sono chiesto lega ', 
ambiente, Wwf, Italia nostra, • 
dopo aver sfogliato le 120 
cartelle In cui Carrara ha sin
tetizzato I suoi obiettivi per 
Roma capitale. Per le asso
ciazioni ambientaliste da 
quel documento, parados
salmente, parte un siluro per 
lo Sdo. >La strategia generale 
del programma è quello del
la sistematica rinuncia ad un . 
trasparente sistema di priori
tà - è stato detto ieri nel cor
so di una conferenza stampa ., 
nella sede romana di Italia 
nostra - Si tratta di una stra
tegia che non ha soluzione di 
continuità già a partire dagli 
ultimi atti delle giunte di sini
stra, all'Inizio degli anni ot- -
tanta. Una scelta che 10 anni 
fa poteva anche essere defi

nita frutto di Ingenuità, oggi è 
solo collusiva con interessi di 
parte. Con la copertura di 
programmi faraonici si rea
lizza solo ciò che si riesce a 
sostenere, con tutti 1 mezzi 
possibili».. Accuse sibilline, 
che suonano per il sindaco 
come una bocciatura sen
z'appello. Ma perchè da 
quelle 120 pagine emerge 
I affossamento dello Sdo? Se
condo gli ambientalisti II ca
pitolo Sistema direzionale, 
cosi come disegnato da Car-
raro, indica delle scelte che 
servono a precostituire affari 
di più lungo periodo. «Che 
cosa diventa il progetto diret
tore e a che cosa serve se il 
programma già decide cosa 

f rtvìleglare lasciando nel-
ombra dell'utopia I com

parti più difficili (Pietralata, 

Prenestino) e le operazioni 
più delicate e le uniche inte
ressanti per la città (fondo di 
rotazione per gli espropri, ri
cucitura delle periferie, tra
sferimenti delle sedi centrali 
dei ministeri e di altre furtzio-

- ni pregiate?» Secondo Wwf, 
Italia Nostra e lega ambiente. 
Il programma di Carrara crea 
una situazione da legge della 
giungla in cui l'offerta diven
ta Indipendente dalla do-

, manda, in una città con piani 
e programmi confusi. Come? 
La domanda forte, dotata di 

. fondi ed immediatamente 
operativa indirizzata con atti 
amministrativi - dicono gli 

• ambientalisti-va verso le of
ferte speculative di mercato, 
come le aree dove sono ca
duti! vincoli (cosiddette aree 
bianche su cui insiste una ri
chiesta di 7,5 milioni di meni 

cubi); le aree industriali (4 
milioni di metri cubi) ; le aree 
di ristrutturazione urbana co
me Saldamento ostiense. 
•Un totale di 14 milioni di 
metri cubi - sui legge nel do
cumento delle tre associazio
ni ambientaliste - che dal 
programma, attraverso il vei
colo delle procedure specia
li, attende il superamento di 
ogni vincolo di compatibilità, 
a partire dal cambio di desti
nazione d'uso». In pratica per 
lo Sdo le uniche cose certe 
sono le strade. II resto è av
volto In una nebuolosa. «L'u
nico modo per recuperare il 
programma è quello di dargli 
una nuova veste», si conclu
de il documento degli am
bientalisti. La proposta è di 
partire dalla legge Cedema 
per Roma capitale che Indivi

duava tre operazioni: Il parco 
archeologico centrale, Il tra
sferimento dei ministeri nello 
Sdo, e la rete pubblica di tra
sporti su ferro. Aggiungendo 
a tutto questo i vincoli stretti 
di una seria variante di salva
guardia. -

L'assessore al plano rego
latore, la sua variante, rha 
presentata ai sindacati. Il giu
dizio di Cgil, Cisl e Uil è stato 
sostanzialmente positivo. I 
sindacati l'hanno definita 
•propedeutica alla predispo
sizione delle procedure per 
un nuovo piano regolatore». 
In teoria Gerace avrebbe ta
gliato 30 milioni di metri cubi 
di cemento dalle aree verdi. 

Martedì la variante sarà 
portata in giunta e poi in 
consiglio comunale. 

DEL 

Gaia B., 22 anni, ha fatto arrestare Alessandro Aversa l'altra sera, agli Internazionali di tennis 
La ragazza era stata violentata il 25 aprile, a Primavalle, nel garage sotto casa sua 

Riconosce lo stupratore agli «Open» 
Violentata nel garage di casa II 24 aprile scorso, a 
Primavalle, venerdì sera ha riconosciuto il su aggres
sore tra il pubblico dei tornei di tennis al Foto Itali
co. Gaia B., 22 anni, è corsa dai carabinieri in servi
zio ed è riuscita a far arrestare Alessandro Aversa, 
20 anni, pregiudicato. Aveva al collo lo stesso cion
dolo da lei notato e descrìtto il giorno della violenza: 
un occhio di Budda inciso in un'acquamarina. 

M Era andata con gli amici 
a vedere i tornei di tennis al Fo
ro Italico. Una serata allegra, 
per provare a dimenticare. Ma 
dopo poco Caia B. l'ha visto e 
ha ricordalo: era il ragazzo che 
il mercoledì di due settimane 
prima l'aveva aggradila, vio
lentata e rapinata nel garage di 
casa sua, a Primavallc, Corsa 
dai carabinieri in servizio di or 
dine pubblico allo stadio, la ra
gazza 6 riuscita a far arrestare 
Alessandro Aversa, 20 anni, 

studente e pregiudicato, che 
vive a via di Donna Olimpia 
134. 

Caia, 22 anni, studentessa, 
mercoledì 24 aprile tornava a 
casa dopo una serata fuori. 
Aveva fatto tardi, erano le due 
di notte. Entrata con la mac
china in garage, stava scen
dendo per chiudere la saraci
nesca. Ma alla fioca luce dello 
scantinato, ha visto quell'om
bra che entrava. Prima ancora 
che potesse realizzare cosa 

succedeva, il ragazzo le era già 
addosso. Mentre Caia gridava, 
hil la minacciava con qualcosa 
In mano e la stringeva contro 
un muro. Dopo la violenza, ha 
frugato nella borsetta, ha affer
rato le 30mila lire che c'erano 
ed è scappato via. 

Caia è rimasta accovacciata 
per terra, ad occhi chiusi. Da 
fuori, arrivava il rumore del 
mezzo con cui il suo stuprato
re stava scomparendo nella 
notte. Sotto le palpebre della 
ragazza, ripassavano lenta
mente le Immagini di pochi 
minuti prima. Un braccio che 
strìnge forte la vita, la fibbia 
della cinta che fa male, il profi
lo dell'aggressore stagliato 
contro la luce a parete del ga
rage, mezzo in ombra e mezzo 
in vista. Un giubbotto, una ma
glia, il collo. E uno strano cion
dolo che brillava azzurro nella 
penombra. Quella pietra Gaia 
l'aveva guardata bene e de
scritta In ogni particolare all'al
ba della mattina dopo, facen

do la sua denuncia al commis
sariato di Primavalle. È un oc
chiò di Budda inciso in un'ac
quamarina ed appeso ad una 
catenina d'oro: la stessa pietra 
che venerdì sera era al collo di 
Alessandro Aversa mentre sal
tava su ad applaudire il suo 
tennista preferito, a pochi posti 
di distanza da Cala e dal suol 
amici. 

Prima di andare al commis
sariato, quella mattina di due 
settimane fa. Gaia era stata al 
policlinico Gemelli. 1 sanitari 
l'avevano visitata ed avevano 
scritto un referto in cui registra
vano le tracce dell'avvenuta 
violenza. Poi, dopo aver ripetu
to il suo racconto al poliziotti. 
Gala era tornata a casa, con 
poche speranze per l'amato 
del suo aggressore. E con II de
siderio di dimenticare. Cono
scendo la sua passione per il 
tennis, l'altra sera gli amici l'a
vevano convinta a seguirli per 
distrarsi un poco. E al Foro Ita

lico, Improvvisamente, quelle 
immagini scorse lentamente 
nei suoi occhi chiusi, incise 
per sempre, sono riapparse. 
Ma erano reali. 

Il ragazzo con l'occhio di 
Budda al collo era davvero II, a 
pochi passi da Cala. Forse si è 
sentito quello sguardo incre
dulo addosso. Per una frazione 
di secondo, si è girato e con la 
coda dell'occhio ha ricono
sciuto la sua vittima. Si è subito 
alzato per andare via: un gesto 
con cui ha cancellato gli ultimi 
dubbi della ragazza. Corsa dal 
carabinieri più vicini, Gaia è 
riuscita a trascinarne uno con 
sé, travolgendolo con un fiume 
di parole. «È lui, mi ha violenta
ta sotto casa, l'ho riconosciuto. 
C'è la denuncia, è tutto vero, 
giuro che è lui, non lo late 
scappare vi prego!» Ora Ales
sandro Aversa è a Regina Coe-
li, in fermo di polizia giudizia
ria per violenza e rapina. 

CAB. 

Opera / l 
Ifigenia 
debutta 
a luci fisse 

Ifigenia all'Opera rischia ancora la -mutilazione: se non in
terverranno novità nelle trattative fra l'ente e il Libersind (il 
sindacato del lavoratori dello spettacolo), la «prima» di mar
tedì andrà In scena in forma concertata, a luci fisse e senza 
movimenti di scena. Lo stato di agitazione deriva dalla man
cata applicazione del contratto nazionale di lavoro, scaduto 
il 30 giugno 1990, e in particolare, U sindacato preme per 
una riduzione dell'orario e migliori condizioni igjenicc-sani-
tane sul posto di lavoro. A questo proposilo, Mario Sabatini, ' 
ex assistente all'allestimento scenico del Teatro dell'Opera, 
ha dichiarato di aver presentato una denuncia alla Procura 
della Repubblica sulle •gravissime violazioni alle norme di 
sicurezza, riscontrate negli ambienti del teatro». 

Ogni sabato, alle ore 10, g0 
studenti delle scuole medie 
e superiori, accompagnati 
dai loro professori, potranno 
visitare i laboratori dì sceno
grafia, falegnameria e il mu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ seo del costume del Teatro 
•"•••»"••••••»»»»••"•»»»» dell'Opera. Lo ha dichiarato 
ieri il sovrintendente dell'Opera Gian Paolo Cresci nel corso 
di un incontro con un gruppo di giornalisti tedeschi in visita 
al Teatro. Il primo appuntamento è per sabato 18 moggia 
Le visite settimanali dureranno Fino alla chiusura dell'anno 
scolastico. Gli studenti potranno assistere alla realizzazione 
delle scene delle prossime opere in programma: il Rigoletto, 
Il Nabucco, prendere contatti con gli scenografi e conoscere 
la storta dell'ente lirico. Una altra iniziativa riguarda gli in
contri tra gli allievi del conservatori di musica e 1 professori 
d'orchestra del Teatro. 

Opera /2 
E il sabato 
studenti in visita 
al Teatro 

Corsie riservate 
L'assessore: 
«Ritiro la patente 
ai trasgressori» 

Chi, a bordo della propria 
auto, invaderà le corsie pre
ferenziali di bus e tram (tal 
particolare la linea 225 da 
Piazza Mancini s piazzale 
Flaminio), da oggi potrà ri
schiare il ritiro della patente. 
Lo ha comunicato l'assesso

re alla polizia urbana, Piero Meloni che ha annunciato dra
stici provvedimenti contro tutti gli indisciplinati del traffico 
romano. «Anche se gli abusi sono un po' calati - riferisce 
l'assessore • le auto che Invadono le corsie preferenziali so
no ancora troppe, soprattutto sulla Prenestlna e sulla Sala
ria. Fra queste ci sono anche le auto "blu" che, salvo rari ca
si, potrebbero fare a meno di intralciare questi percorsi». Per 
quanto riguarda le corsie riservate ai tram, ha detto ancora 
Meloni: «E stato concordato che i verbali delle denuncie per 
chi trasgredisce debbono trascriversi come denuncie per in
terruzione di pubblico servizio e inoltrate direttamente alla 
prefettura dove sarà valutata l'opportunità del ritiro della pa
tente». 

Via Cassia 
Straniero 
ridotto 
in fin di vfta 

Lo hanno trovato ieri matti
na steso In terra in una zona 
di campagna, lungo una 
stradina sterrata senza no
me nel pressi della via Cas
sia, all'altezza della Storta. 

_ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ Alla testa, al volto e sul collo, 
" ^ ^ ™ — ™ " ^ ^ ^ ™ — ~ * i segni evidenti dì numerose 
ferite da coltello. L'uomo, forse un egiziano, è stato imme
diatamente trasportato all'ospedale San Filippo Neri dove è 
stato ricoverato in rianimazione. Non ha ancora ripreso co
noscenza. Nelle tasche della giacca che indossava, gli agen
ti di polizia hanno trovato soltanto un foglietto con l'intesta
zione dell'ufficio stranieri della questura e con su scritto a 
penna un nome, forse il suo: Mohamed Abdel Dejcf Hassan, 
41 anni 

Furto in casa 
di Ottaviano 
Del Turco 
Rubati! gioielli 

Furto in casa del segretario 
generale aggiunto della Cgil 
Ottaviano Del Turco. Appro
fittando di una finestra la
sciata parzialmente aperta e 
dall'assenza temporanea 
della moglie, i malviventi sc-

"•~"""""—"^^^^""""•—~ no penetrati ieri nell'appar
tamento di via Piave, nel cuore della capitate. Coperti dal
l'incessante pioggia i ladri hanno prima raggiunto lo studio 
del sindacalista, che è stato messo a soqquadro, poi si sono 
diretti nella camera da letto dove hanno rubato dei gioielli. 
A colpo effettuato sono fuggiti. Il valore dei preziosi non è 
stato precisato nella denuncia fatta presso i carabinieri della 
stazione di Villa Ludovisi. 

MARISTELLAIIRVASI 
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PRONTO-TANGENTE 

Lacronacadel l 'Uni tàel lCodacons, 
Il Coordinamento delle associazioni per la difesa 

dell'ambiente e del diritti del consumatori, 
continuano a raccogliere denunce contro gli 

abusi, le sopraffazioni, la corruzione. I cronisti 
risponderanno dalle 11 al le 13 e dalle 15 al le 20 

per raccogliere le segnalazioni del lettori. 
In attesa che sia data attuazione aii'ordine 

del giorno del consiglio comunale che impegna 
a istituire un numero antitangente del 

Campidoglio, continueremo 
a pubbl icare le denunce. 

OGNI GIOVEDÌ SU L'UNITÀ 

l'Unità 
Domenica 

12 maggio 1991 

» 



ROMA 

Franco Pizzarelli, 52 anni L'assassino l'ha anche colpito 
* è stato ucciso la notte scorsa alla testa con una statuetta 

' 3. nel quartiere Monteverde Spariti soldi e oggetti d'oro 
L'uomo, separato, viveva solo Una messinscena la rapina? 

Strangolato un assicuratore 
L'omicida brucia la casa e fugge 
Un ispettore delle Assicurazioni Generali è stato tro
vato morto, la scorsa notte, nel suo appartamento a 
Monteverde Nuovo. Il cranio sfondato, ti filo elettri
co di una lampada alogena stretto attorno al collo. 
Prima di fuggire l'assassino ha appiccato il fuoco 
nella stanza da letto. Franco Pizzarelli, 52 anni, re-
centemente si era separato dalla moglie. Sulle porte 
d'ingresso, nessun segno di effrazione. 

ANDREA QAIARDONI 

• i Ucciso nella sua casa, 
nella sua stanza da letto, da un 
assassino che in quella casa 
non è entrato con l'inganno II 
cadavere di Franco Pizzarelli, 
52 anni, ispettore delle Assicu
razioni Generali, è stato trova
lo sul pavimento, ai piedi del 
letto matrimoniale. Il cranio 
sfondato. Stretto attorno al col
to il filo elettrico di una lampa
da alogena. L'assassino, dopo 
«ver rubato pochi oggetti pre
stati, ha poi dato fuoco a quel
l'appartamento al primo piano 
In via di Monteverde 226 Infi
ne 6 ruggito, con ogni probabi
lità a bordo dell'auto di Pizza
relli, una Mercedes 200 D. So
no stati gli altri inquilini dell'e
legante palazzina, svegliati di 
soprassalto dall'acre odore del 
rumo, ad avvisare i vigili del 
fuoco, alle 4 di ieri mattina. I vi
gili non sono riusciti ad entrare 
dalle due porte d'ingresso, en
trambe blindate, entrambe 
senza alcun segno di effrazio
ne. Hanno dovuto usare la 
Damma ossidrica per dissalda
te le grate della finestra della 
stanza da letto. Ma sono co
munque riusciti a spegnere 
rincendio prima che le fiam
me si propagassero agli altri lo
cali dell'appartamento. 

Un omicidio complesso nel
la dinamica ed estremamente 
oscuro nella motivazione che 

ha spinto l'assassino ad ucci
dere Anzitutto ia figuro della 
vittima. Franco Pizzarelli aveva 
una moglie e tre figlie, la più 
grande di 25 anni, la più picco
la di 19. Ma da toro si era sepa
rato nell'estate scorsa. Viveva 
solo, nel suo appartamento a 
Monteverde Nuovo. Gran parte 
della giornata la dedicava al 
lavoro, Ispettore delle Assicu
razioni Generali, attualmente 
distaccato in una società affi
liata, la <Sida>. con sede in via 
"ragliamento, dove teneva tra 
l'altro dei corsi di formazione 
professionale per i giovani ap
pena assunti Venerdì era stato 
a Napoli Era ternato a Roma 
nella tarda serata. Ma quando 
è rientrato in casa, con ogni 
probabilità non era solo. E do
veva essere una persona In 
qualche modo di casa o con la 
quale, comunque, la vittimi 
aveva una certa confidenza, 
dal momento che quando Piz
zarelli è stato ucciso indossava 
la sua tuta-pigiama. 

A quel punto qualcosa de
v'essere accaduto. Fonte uni 
lite, per motivi ancora miste
riosi Ma noni stato certamen
te un omicidio casuale. Quelli 
persona voleva uccidere Fran
co Pizzarelli Mancano degli 
oggetti d'oro e t soldi, e vero. 
Ma l'ipotesi della rapina, che 
potrebbe benissimo esserti 

Franco 
Pizzarelli. 
In basso 
Usuo 
appartamento 

ma fase, sono puntate su 
quanti frequentavano abitual
mente l'assicuratore, anche e 
soprattutto per motivi di lavo
ro Altri inquilini del palazzo 
avrebbero inoltre notato, negli 
ultimi mesi, alcune persone 
frequentare assiduamente la 
casa di Pizzarelli. La salma è 
stata portata all'istituto di me
dicina legale L'autopsia sarà 
eseguita domani mattina. 

una messinscena per sviare le 
indagini, non giustificherebbe 
comunque la ferocia dell'as
sassino. Ha alterato una sta
tuetta di marmo dal comodino 
della stanza da letto ed ha col
pito due volte al capo la vitti
ma. Prima sulla fronte, poi alla 
nuca. Subito dopo ha preso il 
filo elettrico di una lampada 
alogena e l'ha passalo due vol
te attorno al collo dell'uomo, 
strozzandogli in gola l'ultimo 
filo di vita. Infine, dopo aver ro
vistato tra i cassetti dell'arma
dio, ha dato fuoco all'armadio 
stesso e al materasso, prima di 
fuggire chiudendosi alle spalle 
la porta dell'ingresso di servi
zio. 

Ben poche tracce sono state 
trovate dagli agenti della squa
dra mobile, guidati dai vice-
questore Antonio Del Greco, 
dirigente della quinta sezione, 
durante il sopralluogo. Tolta la 
camera da letto. Il resto del
l'appartamento era in perfetto 
ordine. In cucina c'erano piatti 
e bicchieri sporchi Fuggendo, 
l'omicida potrebbe aver porta
lo via un mazzo di chiavi di ca
sa. Le indagini, in questa pri-
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Sopralluogo a Testaccio 
dopo la denuncia 
fetta dai carabinieri 
sul degrado della struttura 

Restano il «Villaggio globale» 
e la «Casa della pace» 
che hanno occupato i locali 
Al Comune la decisione finale 
A fianco, un anodo 
abbandonato all'interno 
deirex mattatoio. 
A destra, la sede 
di «Villaggio Globale». 

Tregua per l'ex mattatoio 
Ma il Tenda Pianeta se ne va 
Saranno le commissioni Cultura e Demanio del Co
mune a decidere la sorte del «Villaggio globale» e 
della «Casa della pace», occupanti non autorizzate 
di alcune strutture dell'ex mattatoio. L'assessore Ge
rardo Labetlarte non nega l'abuso ma «riconosce il 
valore delle attività svolte dalle due associazioni*. 
Entro sette giorni, invece, il Tenda Pianeta dovrà la
sciare Campo Boario. 

FELICIAMASOCCO 

• • Potrà festeggiare il suo 
primo compleanno In tutta 

, tranquillità e potril farlo nei lo
cali, occupati abusivamente, 
della Borsa dell'ex mattatoio. 
Sul «Villaggio glotale», il cen
tro di interscambio culturale, 
punto di riferimento per molte 
delle comunità di Immigrati 
presenti a Roma, non grava. 

Porno-video 
Richiesti 
173 rinvìi, 
a giudizio 
• • Un'inchiesta di due anni, 
approdata alla richiesta di rin
vio a giudizio per 173 persone. 
Sul banco degli imputati, pro
duttori, distributori e commer
cianti di videocassette porno
grafiche. Per loro l'accusa, for
malizzata dal sostituto procu
ratore della Repubblica, è di 
spettacolo osceno e associa-
tione per delinquere. 

L'inchiesta ha preso II via 
nell'88. scandagliando II mer
cato e la produzione di filmini 
pomogralicl. Coinvolti nelle in
dagini anche Riccardo Schic
chi e Dona Stallcr, titolari della 
casa di produzione "Diva futu
ra*, specializzata nella realiz
zazione di film pornografici 
che hanno visto interprete la 
stessa (ricciolina. 

Per loro, perù, e scattata sol
tanto l'accusa di spettacolo 
osceno, di cui dovranno ri
spondere insieme ad altre ses
santa persone tra cui anche 
Moana Pozzi. La loro posizio
ne processuale sarà valutata 
dalla sezione Istruttoria della 
corte d'appello, alla quale si e 
rivolto Rossini, dopo la deci
sione del Cip Gianfranco Vi-
Elletta di contestare al gruppo 
i sola accusa di spettacolo 

osceno. 

Nettuno 
In ospedale 
senza latte 

m Risveglio amaro per I 
malati dell'ospedale «Urbano 
Barberini» di Nettuno. Ieri 
mattina sono stati costretti, 
loro malgrado, a saltare la 
prima colazione, le cucine, 
infatti, sono state Invase dagli 
operai della ditta che sta 
svolgendo dei lavori di ristrut
turazione dell'ospedale e 
che hanno messo mano ai 
locali senza che gli addetti al 
servizio refezione sapessero 
niente. 

Saltato il caffellatte, le cose 
sono andate appena un po' 
meglio all'ora di pranzo. Nel-
l'impossibilita di preparare i 
pasti nelle cucine, sono stati 
serviti solo cibi precotti. Un 
disagio che proseguirà an
che nei prossimi giorni, fino 
a quando non saranno ulti
mati i lavori di ristrutturazio
ne dei locali. 

per il momento la minaccia 
dello sgombero. Analogamen
te la «Casa della pace», an
ch'essa elusiva, potrà conti
nuare il proprio lavoro, mentre 
un'ordinanza costringe il Ten
da Pianeta a'smontare entro 
una settimana. A rassicurare, 
ma non troppo, gli operatori 
delle due associazioni e stato 

ieri mattina l'assessore al de
manio Gerardo Labellarte noi 
corso di una visita al Campo 
Boario, resasi necessaria dopo 
la denuncia da parte dei cara
binieri, dell'allarmante stato di 
degrado in cui versano I quat
tro ettari che si snodano nel 
cuore di Testaccio. Curiosità 
per la presenza di lastre di 
bandone e di cavalli tenuti alla 
corda per qualche «giro di 
campo» (sia l'uno che l'altro 
appartengono al Tenda Piane
ta che dall'estate scorsa occu
pa, ormai senza autorizzazio
ne, lo spiazzo antistante l'edifi
cio dell'ex bona), domande 
sullo stato del magazzino dei 
reperti archeologici prove
nienti dal Monte del Cocci e 
sulla veridicità delle notizie 
che vorrebbero il plano supe
riore della ex borsa adibito a 
dormitorio per immigrati (si 

tratterebbe di sette persone 
che durante la notte vigilano 
sugli arredi della struttura). Poi 
le risposte, tanto attese, sul fu
turo di questo villaggio dove si 
parlano molte lingue e si con
frontano culture diverse: «Non 
è intenzione del comune cri
minalizzare e reprimere la si
gnificativa esperienza che qui 
si e costruita -ha detto l'asses
sore-, ma non si può nemme
no ignorare l'abuso commesso 
con l'occupazione. La situa
zione che si è determinata sari 
presto valutata dalle commis
sioni consiliari Cultura e De
manio, convocate congiunta
mente». Al «Villaggio globale» e 
alla «Casa della pace» non po
tranno dunque dormire sonni 
tranquilli, ma di sicuro potran
no contare su una certa indul
genza derivata dalla loro attivi

tà a favore degli immigrati, da 
tutti riconosciuta. Ma basterà 
questo riconoscimento a sot
trarli all'abusivismo e Inserirli 
nei piani di risanamento della 
vecchia struttura Umbertina? 
•E' da valutare» risponde l'as
sessore, •Perchè non farlo? 
-replica invece il consigliere 
comunale verde. Luigi Nieri, 
anche lui presente all'incontro 
- Quest'area è interessata da 
progetti destinati alla cultura, 
si potrebbe approfittare per va
lorizzare un'iniziativa die non 
ha precedenti in Italia e che 
vede protagoniste le comunità 
di Immigrati nel loro faticoso 
tentativo di integrazione». Jo
sé, cileno, è pessimista: «Non 
mi fido delle parole degli am
ministratori. Il sindaco a Natale 
e venuto visitare la PantaneUa, 
e ha promesso che avrebbe ri
solto presto quella situazione. 

Manifestazioni degli studenti a 14 anni dall'uccisione della Masi 

Due cortei, tanta tensione 
e fiorì sulla lapide di Giorgiana 

CARLO FIORINI 

Due manifestazioni di studenti, ricordando Giorgiana Masi 

• • Slogan duri e tanti volti 
coperti dai passamontagna. 
Dall'altra parte la polizia che 
aveva giurato di non tollerare 
«vilipendi al Capo dello sta
to». Ma alla fine i due schiera
menti hanno soltanto provo
cato il vuoto e le saracine
sche dei negozi abbassati sul 
percorso del corteo. L'anni
versario di Giorgiana Masi, 
uccisa nel 77 da due pallot
tole durante sonni con la po
lizia, è stato celebrato da Au
tonomia e centri sociali rico
struendo l'atmosfera di 14 
anni fa. Ma come in un film, 
senza gli scontri e le violenze 
di quegli anni di piombo. An
che da parte delle forze del
l'ordine c'è stato il rispetto 
pieno della scenografia di 
quel periodo buio. 

Tremila persone, ottomila 
secondo gli organizzatori, 
hanno sfilato da piazza Ese
dra fino a Ponte Garibaldi, fa
cendo un lungo giro fino al 
Colosseo e poi attorno al Cir
co Massimo prima di arrivare 
al lungotevere. Il corteo era 
circondato da centinaia di 
agenti con scudi e manga

nelli: decine di blindati siste
mati lungo le strade del per 
corso, lacrimogeni disposti 
sui fucili, pronti per l'uso. 

Ad aiutare lo svolgimento 
pacifico della manifestazio
ne c'erano in piazza dirigenti 
e parlamentari di Rifondazio
ne comunista e Democrazia 
proletaria che per tutto il cor
teo, e nei momenti di mag
giore tensione, hanno «me
diato» con forze dell'ordine e 
autonomi. Gli stati maggiori 
dell'Autonomia operaia ro
mana ieri pomeriggio a piaz
za Esedra erano aicompleto. 
Alle 15 hanno cominciato a 
radunarsi attorno alla piazza 
i giovani dei centri sociali, 
l'area che ruota attorno al
l'Autonomia dell'università e 
poi, a gruppi sparsi, con l'a
ria più da osservatori che da 
protagonisti, i militanti di de
mocrazia proletaria e di Ri-
fondazione comunista. La 
tensione è cominciata a sali
re quando è arrivata la noti
zia che otto giovani erano 
stati accompagnati dagli 
agenti in questura. I ragazzi, 
rilasciati dopo poche ore, se
condo la polizia avevano ad-

Lo ha fatto, ma con la polizia e 
I fogli di via». Speranze e per
plessità Insomma per una real
tà che non tutti gradiscono «si
stemata» in un edifìcio nel cuo
re della città e restaurato con 
una spesa di tre miliardi. Ma i 
senegalesi, filippini, somali e 
cileni e tutte le altre comunità 
rappresentate, hanno comun

que voglia di festeggiare: lo fa
ranno il 18 maggio con una 
manifestazione spettacolo alla 
quale hanno invitato esponen
ti del mondo politico e cultura
le. »Un meeting cittadino per 
restituire II mattatoio alla città, 
e costruire un comitato che ne 
garantisca l'uso sociale, contro 
i rischi di speculazione». 

dosso biglie di ferro, coltelli e 
spranghe. Ma alla fine gli au
tonomi non hanno usato le 
loro armi, a ponte Garibaldi, 
dove la manifestazione si è 
conclusa con il momento di 
maggior tensione, molti di lo
ro si sono liberati di spran
ghe e bastoni gettandoli nel 
Tevere. È stato proprio 11, di 
fronte alla lapide di Giorgia
na Masi che si è rischiato lo 
scontro, quando il gruppo 
più duro dell'autonomia, con 
il volto coperto da passamo-
tagna e fazzoletti ha innalza
to lo striscione che la polizia 
aveva vietato di srotolare. 
C'era scritto «Cossiga Boia». E 
gridando slogan contro il 
Presidente della Repubblica 
gli autonomi lo hanno depo
sitato sulla lapide. Dai blin
dati sono scesi gli agenti che, 

senza troppa fatica, si sono 
impadroniti dello striscione 
sequestrandolo. A quel pun
to gli autonomi hanno tirato 
pezzi d'asfalto e altri oggetti 
contro lo schieramento della 
polizia. Un lancio troppo 
fiacco per far partire la cari
ca. Inoltre Dacia Valent, par
lamentare di inondazione 
comunista, ha preso il micro
fono invitando i manifestanti 
alla calma. Consiglio accet
tato senza problemi dagli au
tonomi che poco dopo, alla 
spicciolata, bloccando il traf
fico sul lungotevere, si sono 
diretti in piazza Santi Aposto
li. Un gruppo di loro voleva 
salire verso il Quirinale ma 
via Quattro novembre era 
presidiata dalla polizia e la 
manifestazione si è sciolta 
definitivamente. 

Un panettiere del Tuscolano si è ribellato e ha denunciato il taglieggiatore ai carabinieri 

Chiedeva il «pizzo», la vittima lo fa arrestare 
Vittima da un anno delle estorsioni di un taglieggia
tore, l'ha denunciato. Ora Domenico Pasquino, 56 
anni, ufficialmente disoccupato, dovrà rispondere 
di estorsione aggravata ai danni di Sante Giordano, 
58 anni, proprietario di tre panifici. L'anno scorso il 
commerciante dovette consegnargli 85 milioni. 
Quest'anno Pasquino ne voleva 120. Poche settima
ne fa finirono in fiamme 2 furgoni del negoziante. 

ALESSANDRA DAOUBL 

• i Aveva già pagato 85 mi
lioni all'inizio della scorsa 
estate, ma questa volta il pa
nettiere Sante Giordano, 58 
anni, moglie e figli, ha deciso 
di non stare più al ricatto. 
Nonostante i due furgoncini 
del suo panificio «andati a 
fuoco» alfa fine di aprile per 
spingerlo a consegnare un 
secondo «pizzo» di altri 120 
milioni, il commerciante ha 

superato la paura e si è deci
so a parlare con i carabinieri. 
E ien mattina Domenico Pa
squino, 56 anni, nessun pre
cedente penale a parte una 
patente scaduta, ufficialmen
te disoccupato, è stato arre
stato con i soidi in tasca. 
Neppure troppo esperto, 
l'uomo aveva accettato un 
pagamento in assegni, due 
da 20 e uno da 80 milioni. 

con i quali non avrebbe co
munque potuto fare molto. 
Arrestato per estorsione ag
gravata, Pasquino ha negato 
tutto, accampando un vec
chio debito con Sante Gior
dano di cui pero non ha sa
puto fornire nessuna prova 
scrina. Ora le Indagini degli 
inquirenti proseguono, per 
scoprire se dietro all'uomo, 
come sembra probabile, ci 
sia una banda di taglieggia
toli. 

Una delle piste seguite po
trebbe portare a Foggia, città 
d'ongine sia di Sante Giorda
no, sia di Domenico Pasqui
no, che l'anno scorso si pre
sentò al panificio-alimentari 
di via Tuscolana 1 890 pro
prio in memoria della vec
chia concittadinanza. «Ti n-
cordi? Ero amico di tuo fratel
lo, tanti anni la». Da II è ini

ziato il primo «discorsetto» 
per convincere Giordano 
che, se voleva garantire l'in
tegrità del negozio e di altri 
due panifici a Ciampino di 
sua proprietà, doveva paga
re. E tanto. «Per tenere tran
quilli gli amici - prosegui Pa-
squino-ci vogliono 85 milio
ni, in contanti». Il panettiere 
mise insieme la mazzetta e 
pagò. Pensava, sperava, che 
tutto finisse 11. 

Ma lo scorso aprile l'incu
bo ricomincia. Prima le tele
fonate di minacce, poi delle 
tetre «visitine», ed infine una 
nuova cifra da versare, sem
pre per «tenere tranquilli gli 
amici». Questa volta Pasqui
no vuole 120 milioni. Ma il 
panettiere non sa proprio do
ve prenderli e chiede un po' 
di tempo. Risposta: alla fine 
di apnle due furgoncini per 

la consegna del pane vengo
no incendiati. 

«Come ho deciso di anda
re dai carabinieri? Cosi. Co
me vuole che succeda? Una 
mattina mi sono svegliato e 
ci sono andato». Al telefono, 
la voce di Sante Giordano è 
un po' agitata. «Se ho letto 
del consigliere con i soldi 
nelle mutande? Si, l'ho visto, 
ma che c'entra? A me i fatti 
degli altri non mi interessa
no. Ho deciso per conto 
mio». 

Arrivato negli uffici delta 
stazione dei carabinieri della 
Casilina. Giordano ha spie
gato tutto. I militari l'hanno 
tranquillizzato e gli hanno 
chiesto di organizzare l'ap
puntamento. Per maggiore 
sicurezza, gli hanno suggeri
to di preparare non i soldi 

ma degli assegni. E ieri matti
na, al panificio di via Tusco
lana, al posto dei garzoni-pa
nettieri c'erano i carabinieri. 
Appena intascati gli assegni, 
Pasquino è stato arrestato. 
Poi ha negato, ha parlato del 
vecchio debito, dell'antica 
«amicizia di famiglia»: inutile. 

Ma Sante Giordano non si 
sente del tutto rassicurato. 
«Tranquillo? Dovrei essere 
morto, per stare tranquillo. 
Qui lo Stato non c'è, lo Stato 
è morto. E io come faccio a 
stare in pace? Spero che va
da tutto bene, però certo la 
preoccupazione c'è». Delle 
possibili ritorsioni il commer
ciante non vuole parlare, né 
vuole bearsi del suo gesto. 
«Se ho dato il buon esempio 
- conclude - non sta a me 
dirlo». 

Ritocchi al risultato per il Cda 
erano state calcolate schede nulle 

Voto alla Sapienza 
Ai cattolici 
un seggio in meno 

FEDERICO POMMIER 

• • Cambiano i risultati delle 
elezioni universitanc: un seg
gio in meno ai cattolici nel 
Consiglio d'amministrazione. 
ne guadagna uno invece «Fare 
fronte». Un errore di calcolo 
(conteggiate anche le schede 
bianche e nulle tra i voti validi) 
aveva inizialmente abbassato 
le percentuali delle liste. Que
sti i nuovi risultati comunicati 
ieri dalla Commissione eletto
rale: nel Consiglio d'ammmi-
strazlola «Rete degli studenti di 
sinistra» conquista il 27.2% (2 
seggi) «l'Ucad» il 20,4%, (1 seg
gio) . la «Lue il 18.9% (I seg
gio), gli «Universitari Riformi
sti» il 13,9%(1 seggio). «Fare 
fronte» l'I 1,9(1 seggio) e i 
«Laici» il 7,596. 

La lista «Ucad». che inizial
mente sembrava averne otte
nuti due, perde un seggio a 
vantaggio di «Fare Fronte». «È 
stato eletto con i voti dei Catto
lici popolan» dicono alcuni 
candidati. In effetu un volanti
no dei Cp diffuso negli ultimi 
giorni di campagna elettorale 
indicava proprio Ottavio Nar-
dini (l'eletto di Fare fronte) 
come uno dei «proietti» dalla 
potente propaggine di Comu
nione e Liberazione. 

Nel Senato accademico in
tegrato 4 seggi vanno alla «Re
te». 3 all' «Ucad», 2 alla «Lue». 2 
agli «Universitari riformisti-, 1 a 
«Fare fronte» e 1 ai «Laici». Ieri 
sono stati annunciati anche i 
risultati relativi all'ldisu, l'Istitu
to per il dintto allo studio: 2 
seggi alla «Rete» e 1 ciascuno a 
«Ucad», «Lue», «Universitari ri
formisti» e «Fare fronte». Tra i 
«Reds» è stato eletto l'unico 
studente straniero: si chiama 
Al Nojoum Hani, è Palestinese 
e studia architettura. Al Cda 

del Cus (comitato per lo 
sport») un risultato spicca ri
spetto agli altri organi di ge
stione: la «Rete» ha preso il 35% 
dei voti. «Dove non ci sono 
clientele e Interessi di partilo 
gli studenti hanno votato per 
noi» dicono i Reds, 

Complessivamente il risulta
to elettorale vede la «Rete» 
conquistare 9 seggi su 27, se-

rono l'«Ucad. e la «Lue» con 
gli «Universitari riformisti» 

con 4, «Fare fronte» con 3 e i 
«Laici» con 1. Solo gli studenti 
di «Iniziativa repubblicana» ri
mangono a secco. E possibile 
prevedere alleanze? I «Reds» ri
badiscono la loro diversità cul
turale e politica rispetto «ai pic
coli portaborse che hanno fat
to dell'università una trampoli
no per la scalata alla grande 
politica». Inoltre, proveniendo 
dalla Pantera, nutrono forte av
versione per la legge Rubcrti 
che è invece più o meno con
divisa dalle altre liste. Primi fra 
tutti gli «Universitari nformisti», 
in cui però i candidati della si
nistra rifiutano il centralismo 
del partito socialista e vogliono 
aprire proprio alla «Rete». Gli 
«Sbardelliani» della Lue e la si
nistra De dell'Ucad si sono dati 
furente battaglia in campagna 
elettorale e diffidimele tn-
dranno di pari passo nei Con
sigli. C'è inline la destra di Fare 
fronte, che vuole uscire dal suo 
isolamento e rifiuta di essere 
criminalizzata. 

Tuttavia al Senato accade
mico integrato, che definirà 
ruoli, poteri e strutture della 
nuova università autonoma gli 
eletti potrebbero trovarsi tutti 
insieme dietro un'unica richie
sta: più potere agli studenti, 
per ora scarsamente rappre
senta ti. 

Metropolitana linea B 

I macchinisti precettati 
ricorrono al Tar 
«Denunceremo il prefetto» 
M Si scalda 11 clima tra il 
prefetto e I macchinisti deil'A-
coirai della metro -B-, aderenti 
al sindacato autonomo Faisa-
Cisal. Dopo l'ennesimo stop 
della prefettura contro lo scio
pero proclamato dai macchi
nisti per il 13 e il 14 maggio, il 
sindacato scende sul piede di 
guerra- l'astensione è stata per 
il momento rinviata al 29 e 30 
maggio (e sarà effettuata ri
spettivamente dalle 9 alle 12 e 
dalle 14 alle 17). In più, i rap
presentanti della Faisa Cisal 
hanno presentato ricorso al 
Tar «perchè - dicono - questa 
ultenore precettazione è illeg-
gittima». Non solo. Contro que
sto provvedimento, i macchini-
su minacciano di presentare 
un ricorso alla procura della 
Repubblica. «I magistrati -
hanno spiegato - dovranno 
valutare se il comportamento 
del prefetto, che ancora una 
volta ha precettato la categoria 
in lotta per la tutela del propn 
diritti, sia penalmente illecito». 
Da tempo I dipendenti dell'a
zienda romana hanno chiesto 
al Comune l'impegno a risol
vere il problema della sicurez
za e dell'igiene ambientale al
l'interno dei luoghi di lavoro. 
L'ana sotto le gallerie e nelle 
stazioni - denunciano - è asfit
tica, non c'è un sufficiente ri
cambio di ossigeno. Che fine 
ha fatto la delibera comunale 

che prevedeva la eostruzione 
di bocchette di areazlone nei 
tunnel? I fondi, 10 miliardi in 
tutto, sarebbero già stati stan
ziati. «Non ne sappiamo nulla», 
rispondono laconici all'Aco-
trai «è il Campidoglio che deve 
rispondere e spiegare perchè 
questi lavori, ancora una volta 
affidati airintcrmetro. ancora 
non hanno inizio». Sui tappeto 
delle questioni imsolte, infine, 
anche quella relativa al perso
nale inidoneo. I lavoratori 
chiedono che venga stabilita 
una rotatoria di mansioni fra 
chi non è più adatto a fare il 
macchinista e chi può conti
nuare invece a guidare I treni. 
Una «delicatezza» nei confronti 
dei colleghi più sfortunati che 
eviterebbe a molti la pesante 
umiliazione di uscire dal «giro» 
definitivamente, cosi' come 
previsto dal regolamento 
aziendale. 

Sulle iniziative anti-sciope- ' 
ro, la prefettura non si mostra 
preoccupata. «Pnma di ogni 
prect'ttazioncra cerchiamo di 
risolvere ad un tavolo di tratta
tive i problemi che oppongono 
azienda e lavoratori - dicono 
dall'ufficio del capo gabinetto 
- Se non c'è la possibilità di un 
accordo, noi ci preoccupiamo 
dell'ordine pubblico. E la gen
te non ne può di questi sciope
ri-. 

Agitazioni allo Spallanzani 

«Lo sciopero è un errore» 
La Cgil critica gli infermieri 

wm Sullo sciopero degli in
fermieri dello Spallanzani, 
che dovrebbe iniziare doma
ni e durare fino al 18, la Cgil 
esprime le sue critiche L'agi
tazione, organizzata dal Cno-
mi, che nunisce l'80% del 
personale paramedico, do
vrebbe comportare un'inter
ruzione del servizio di due 
ore al giorno nei reparti adi
biti al trattamento dei malati 
di Aids. Per Ubaldo Radiclo-
ni, segretario regionale della 
Cgil Lazio, lo sciopero «è un 
errore grave che non può es
sere taciuto. Non si giustifica 
la presa in ostaggio per una 
settimana di questi pazienti». 

Qual è il motivo dell'agita
zione' Secondo il Cnomi per 
guarire 1 «mali» dello Spallan
zani occorrono nuove assun
zioni, più posti letto, e l'ap
plicazione delle misure di si

curezza previste dalla legge. 
Gli infermieri chiedono an
che un'indennità di rischio 
per lo stress da terrore del 
contagio. La Cgil risponde 
che la «salute non può essere 
un affare» e propone «un au
torevole consiglio di sorve
glianza in grado di costringe
re l'amministrazione sanita
ria e la Regione a rispettare 
leggi e norme contrattuali». 

La Uil, invece, con Alberto 
Sera richiama gli amministra
tori pubblici a far applicare 
con attenzione la legge sul
l'esercizio del diruto di scio
pero. Intanto mercoledì pros
simo gli aniiproibizionisti 
proporranno alla Pisana l'a
pertura di un reparto prowi-
sono per i malati di Aids. Si 
tratta di locali nei pressi del 
«Forlanim», che per adesso 
non vengono utilizzati. 
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Comuni 
al voto 

'ROMA T^^Z 

Seggi aperti in città da questa mattina 
per rinnovare il consiglio comunale * 
In lizza dodici liste e 301 candidati 
Si vota anche a Belmonte e ad Arcinazzo 

A Ladispoli 15mìla alle urne 
dopo un anno dì non-governo 
Oggi e domani si vota a Ladispoli per il rinnovo del 
consiglio comunale: 15.443 elettori dovranno sce
gliere 30 consiglieri fra 301 candidati di 12 liste. Po
chi manifesti, una campagna elettorale in tono mi
nore. La gente è disorientata dopo un anno di ingo
vernabilità. Primo esame elettorale per il Pds che 
propone una giunta di sinistra. Al voto anche Arci
nazzo e Belmonte. 

SILVIO SMANGILI 

m Pochi manifesti in viale 
Italia, la gente tira diritto e non 
vuole parlare di elezioni. Dopo 
una campagna elettorale sot
totono, oggi e domani a Ladi
spoli si toma a votare per il rin
novo del consiglio comunale. 

Trenta seggi da assegnare 
tra 301 candidati di dodici li
ste. La scelta ora spetta ai 
15.433 elettori chiamati alle ur
ne a un anno esatto dalle am
ministrative del 1990. Un risul
tato netto, una vittoria schiac
ciante della De e del Psi. che 
davano per scontato un lungo 

periodo di egemonia al gover
no della cittadina balneare. E 
invece e stata una penosa vi
cenda di piccoli e grandi tradi
menti, di opportunismi a tutto 
campo. «Un anno sprecato», 
dice oggi la gente, -avevano in 
mano Lediamoli, potevano lare 
molto, hanno solo saputo liti
gare». 

Tredici consiglieri alla De, 
sette al Psi, soltanto sei al Pei: 
nel '90 era andata cosi. Ma poi 
la De è spaccata e lacerata. E il 
Psi ha giocato al rialzo. Cosi il 

17 luglio è nata una giunta Psi-
Pei con cinque consiglieri della 
De di Andreotti. Una vita Im
possibile fra veti e minacce da 
parte dei democristiani dee. A 
ottobre il Psi gioca la carta del
l'accordo con la sinistra demo
cristiana di Santino Esigibili 
Ma l'ex presidente della Usi or
mai conta poco nel suo parti
to. L'accordo salta e il 24 no
vembre arriva in consiglio co
munale un nastro con la regi
strazione di un colloquio com
promettente fra il sindaco, riu
scito, un consigliere de e un 
costruttore. Per molti è un av
vertimento, un messaggio ci
frato nella guerra che è scop
piata nella De. Il Pei prende le 
distanze, chiede al Psi una 
scelta di sinistra. Il primo di
cembre la giunta si dimette. A 
questo punto Santino Esigibili 
tenta la carta di una nuova 
maggioranza. Ma il primo feb
braio arriva il commissario go
vernativo. 

Un anno che spiega le per
plessità degli elettori, il terre
moto Interno alla De e al Psi, la 
presentazione di ben dodici li
ste. «Chi potrà fare il sindaco?, 
quali saranno gli assessori ca
paci di risolvere i problemi?», si 
domanda la gente. «Ora non ci 
sono più 1 seimila profughi rus
si a nascondere I nostri biso
gni», aggiunge qualcuno. 

Centoventimila vani per soli 
19.000 abitanti, 3.000 lavorato
ri pendolali, 2,000 nuovi resi
denti dal 1990, 1.800 extraco
munitari: Ladispoli è alla ricer
ca di una identità perduta da
gli anni Settanta, quando era 
ancora la cittadina del «mese 
di vacanze al mare» dei roma
ni. «C'è bisogno di una revisio
ne del piano regolatore del 
1976, di un Intervento energico 
sul servizi che rischiano la pa
ralisi - dice Crescenzo Paliotta, 
consigliere del Pds - . L'arrivo 
continuo di nuovi residenti 
chiede risposte precise nelle 

strutture scolastiche e nei tra
sporti. Si può recuperare il 
tempo perduto con il coraggio 
di una scelta chiara». 

Il Pds dice che a sinistra si 
può governare. E gli altri parti
ti? Il Psi non si sbilancia e spera 
di ottenere consensi con la 
candidatura di Salvatore Au
gello, ex vicepresidente della 
Usi, più intraprendente del 
vecchio leader Candini nella 
ricerca delle preferenze. La De 
si presenta con solo 7 dei 13 
consiglieri eletti nel '90. Dopo 
un anno di scontri qualcuno 
ha sbattuto la porta. Santino 
Esigibili si presenta col suo 
nuovo partito: «Democrazia 
cattolica e popolar*-». Un rime
scolamento di carte che non 
faciliterà il compito degli elet
tori, alle prese con la compar
sa di una lista leghista e di Ri
fondazione comunista. Per il 
Pds, un motivo in più per sag
giare la forza del proprio pro
gramma nel primo test eletto
rale della Quercia. 

In cerca di stabilità elezioni per la terza volta in tre anni 

E Soriano «la rossa» ci riprova 
Soriano «la rossa» va alle ume e aspetta sorprese. 
Dopo 40 anni di quasi ininterrotto monocolore Pei, 
il paese si è spaccato in due, da una parte Rifonda
zione comunista, dall'altra il Pds. E la De spera che 
queste divisioni la portino a governare il Comune. 
Andra davvero cosi? Per Antonio Capaldi, segretario 
della federazione Pds di Viterbo, «in realtà può ac
cadere di tutto». 

CLAUDIA Afvxan-i 
fJM Alte ume per la terza vol
ta in tre armi. Gli ottomila abi
tanti di Soriano nel Omino og
gi e domani andranno a vota
re, sperando che dallo spoglio 
delle schede esca un governo 
capace di reggere per un po'. Il 
paese ci prova dai 1988, quan
do il monocolore pei, che go
vernava da solo e pressoché 

. Ininterrottamente da 40 anni, 
si allargo ai socialisti. La De, In
fatti, alle elezioni di quell'anno 
aveva recuperato abbastanza 
consensi da levare la maggio
ranza assoluta al Pei. Cosi, co
munisti e socialisti comincia
rono a governare insieme. 

In realtà I due partiti non so
no mal andati troppo d'accor

do. E, tra una crisi e l'altra, le 
elezioni non sono più riuscite 
a portato a Soriano nel Cimino 
una giunta stabile. Infine il pic
colo Comune e stato commis
sariato. 

Che cosa succederà adesso? 
La situazione è complessa. Po
chi si azzardano a fare prono
stici, anche se la De è abba
stanza certa di avere la vittoria 
in tasca. Spera, infatti, di vede
re tramutate in voti le divisioni 
sorte all'Interno del vecchio 
Pei. A SoKanotiei Cimino, pic
cola roccaforte del vecchio 
partito comunista, il Pds è nato 
tra mille difficoltà. «Spaccatura 
verticale», l'hanno chiamata I 
politici locali. L'unica sezione 
del Pei si è divisa esattamente 
a metà quando Achille OC-
chetto ha proposto la «svolta». 

E appena il Pds ha formalmen
te preso il posto del disciolto 
Pei, il cinquanta per cento de
gli iscritti ha aderito a Rifonda
zione comunista. 

La campagna elettorale è 
cominciata tra mille polemi
che. All'inizio e sembrato che 
neocomunbti e pds avrebbero 
presentato una lista comune. 
Ma le cose sono andate in mo
do diverso. Oggi gli abitanti di 
Sonano nel Cimino sulla sche-
da-troveranno sei simboli: De, 
Prt, Pai, Msi. Pds e PC. «partito 
comunista». 

Come voterà la gente di So
riano nel Cimino? Secondo 
Antonio Capaldi, segretario 
della federazione pds di Viter
bo, «tutto è possibile». Può ac
cadere cioè d i e la De abbia 

davvero la meglio (in paese è 
data per vincente); ma pud 
succedere anche l'esatto con
trario. Pds e Rifondazione, 
cioè, sperano che Soriano «la 
rossa», mossa dal timore di ve
dere la De al governo, riversi 
sulle due liste nate dall'ex Pei 
la maggior parte dei suoi voti 
In tal caso, se i numeri lo con
sentiranno, il paese potrebbe 
alla fine essere governato da 
una giunta Pds-Rlfondaztone. 

•: Altrimenti, toccherà al Psi fare 
• da ago della bilancia. Ma sulle 

intenzioni dei socialisti per il 
momento non ci sono certez
ze. Il problema è che, dopo tre 
anni tumultuosi di giunta ros
sa, il partilo del garofano sem
bra piuttosto guardare alla De
mocrazia cristiana. 

COOP TOSCANA LAZIO coqp 

ASSEMBLEE SEPARATE 
DELLE SEZIONI SOCI 

I SOCI DELLA COOPERATIVA SONO INVITATI AD INTERVENIRE ALLA ASSEMBLEA DELLA 
LORO SEZIONE PER DISCUTERE E DELIBERARE SUL SEGUENTE ORDINE DEL GIORNO: 

1 . Relazione del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale; 
presentazione del bilancio chiuso al 31/12/1990 e deliberazioni relative; 

2 . Rinnovo cariche sociali; 
3 . Approvazione del nuovo regolamento della Sezione Prestiti Sociali; 

4 . Vane ed eventuali. 

PROGRAMMA 

Sezione soci Carrara 
giovedì 16 maggio ore 17.00 

sala soci Centro Commerciale Coop (1° piano) 
via Campo d'Appio, Avenza 

Sezione soci Roma - L. Agosta 
giovedì 16 maggio ore 16.30 

sala Rinascita del Tranviere, viale Telese 41 

Sezione soci Cecina-Donoratfco 
venerdì 17 maggio ore 16.00 

Palazzo dei Congressi 
piazza Guerrazzi, Cecina 

Sezione soci Rosignano 
venerdì 17 maggio ore 17.00 

sala soci Centro Commerciale Coop 
via Berti Martellassi 

Sezione soci Isola d'Elba 
martedì 21 maggio ore 16.00 

sala della Provincia, viale Manzoni, Portoferraio 

Sezione soci Follonica 
martedì 21 maggio ore 16.00 

sala Consiglio Comunale, via Bicocchi 

Sezione soci San Vincenzo-Venturina 
mercoledì 22 maggio ore 16.00 

sala soci Centro Commerciale Coop 
via Bisemo, San Vincenzo 

Sezione soci Roma Laurentino-Basso Lazio 
.,,, mercoledì 22 maggio ore 17.00 

v... .. i .t Hotel dei Congressi 
via Shakespeare 29, Roma EUR 

Sezione soci Grosseto-Castiglione 
giovedì 23 maggio ore 16.00 

sala Amministrazione Provinciale 
piazza Dante, Grosseto 

Sezione soci Viterbo 
giovedì 23 maggio ore 16.30 
sala conferenze Amministrazione Provinciale 
via Saffi 49 

Sezione soci Civitavecchia-Tarquinia 
venerdì 24 maggio ore 16.30 
Cinema Galleria 
galleria Garibaldi 20, Civitavecchia 

Sezione soci Gavorrano 
Massa Marittima - Monterotondo 
venerdì 24 maggio ore 16.00 
Casa del Popolo, via Marconi 
Bagno di Gavorrano 

Sezione soci Roma Colli Aniene-Via Gualterio 
martedì 28 maggio ore 17.30 
sala M. Falconi, Ig. Franchellucci, Roma 

Sezione soci Livorno 
martedì 28 maggio ore 17.00 
sala soci Centro Commerciale Coop (1° piano) 
via Settembrini (La Rosa) 

Sezione soci Piombino 
mercoledì 29 maggio ore 16.00 
Centro sociale Coop, corso Italia 159 

Sezione soci Pietrasanta 
mercoledì 29 maggio ore 16.30 
Centro Culturale "L. Russo-
sala dell'Annunziata, via S. Agostino 

Cooperative Associate 
mercoledì 29 maggio ore 10.00 
sede legale Coop Toscana Lazio, Vignale 

Assemblea Generale Ordinaria 
venerdì 7 giugno ore 17.00 
sede legale Coop Toscana Lazio, Vignale 

Da lunedì 13 a domenica 19 maggio 
» > 

Questo mese 
leggo a sbafo. 

Tutti i giorni con l'Unità un libro gratis a sorpresa. 
Amanti della lettura, sfogatevi. 

(per Roma e Provincia) 
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NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
CrTambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
113 

5100 
67691 

h 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aida 

da lunedi a venerdì 6554270 
Aled adolescenti 660661 
Percardiopatlci 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domlciho 
4766741 

Ospvdalu 
Policlinico 4402341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
FatebenefraMIi 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 672(1 
S Spirito 6S09G1 
Centri veterinari] 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi-

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopsjutoi 
Pubblici ' 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

$ & 
« * KOMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea. Recl luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5433333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbi» (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 339434 

msssmssssasam 
GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon
na) 
Esqullino viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croco in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinela-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 

m 

in 
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te 
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Musica e impegno 
secondo Mussida 

IMJIIELAAMÌNTA 

fBfl «Avevo deciso di allonta
narmi dalle scene, di pender
mi un lungo momento di pau
sa per guardarmi dentri] e la
sciare che il mondo entrasse 
nella mia vita con il suo magni
fico baccano*. Ma dopo cin
que anni. Franco MussWa (vo
ce, chitarra ed «anima» della 
Premiata Fomerla Marconi) 
ha capito che per farsi porta
voce di una minoranza silen
ziosa ed esclusa, quel palco 
era davvero* necessario. 

Ed £ tornato Francone, mila
nese di 44 anni meta dei quali 
trascorsi tra tour e sale di regi
strazione. £ tornato con i ca
pelli bianchi, l'aria modesta ed 
umile di chi vive la musica co
inè un mestiere antico e teme 
che gli applausi possano lu
targli «la meraviglia della sem
plicità». Neil*], distante dal 
bagliori tatui dell'industria, 
Mussida ha fondato il Centro 
Professione Musica. Con la sua 
scuola è entrato nel carcere di 
San Vittore per promuovere 
corsi di apprendimento degli 
strumenti tra i detenuti. Da 
questa esperienza e uscito an
cora più ricco d'umanità, pie-
nodi voglia di fare, di spiegare. 

Nasce cosi Racconti Mia 
tenda rossa il suo primo al
bum da solista che Francone, 
un paio di sere fa, ha presenta
to, al Classico. É un disco bello 
e semplice, lirico e poetico co
me una carezza inaspettata, 
un sorriso furtivo, una lacrima 
versala senza vergogna. Un la
voro «importante» per i conte
nuti e per 1 suoni die viaggiano 
liberi sul filo delle associazioni 

di Idee: elettronica (poca e, 
comunque, sempre discreti), 
molti accenni acustici, trombe 
tibetane campisrate da Gian-
ni Nocenzi e pai violini, zam-
pogne, sassofoni e flautini leg
giadri. 

In questo ritomo lo hanno 
sostenuto un sacco di amici 
come nel caso di Radici dì ter
ra, cantata in compagnia di 
Branduardi e Caricato. Mussi
da parla a ruota libera dei suoi 
progetti 11 più importante è 
quello pensalo con Battiate: 
una fondazione di artisti impe
gnati ad Insegnare la musica ai 
tossicodipendenti, ai detenuti, 
a lutti coloro che faticano ad 
inserirsi in questo universo bi
slacco, spesso ostile con i «di
versi», cosi poco solidale con 
chi non marcia a. suoi ritmi 

Doveva essere uno «showea-
se» quello tenuto d * Mussida al 
ClassIco.'Un Incentro Informa- • 
le per addetti ai "avori in cui 11 
personaggio di turno si «tira a 
lucido», suona un paio di pez
zi, stringe le mani dei giornali
sti «a la page» e il sbroda per 
fare una bella figura. Non è an
data cosi perché Mussida e 
una persona seria e coraggio
sa, troppo sensibile per cedere 
al fascino della «marchetta di
scografica» Non a caso, invece 
di circondarsi di colleghi affer
mati, sul palco del club che 
l'altra sera l'ha ospitato, ha vo
luto due giovanissimi allievi 
della sua scuola. 

E con loro ha suonalo, can
tato i Racconti delle tenda ros
sa che scaldano I cuori feriti 
«finché il vento non passera». 

Tre «Matinées» musicali alle 11 
e ultimo concerto dell'Italcable 

(•*• Intensa mattinata musicale, oggi, una e trina, con avvio per 
lutti alle 11. Mozart ci aspetta nell'atrio della Stazione Ostiense 
con I Virtuosi di Santa Cecilia, diretti da Adriano Melchiorre In 
compagnia di Haydn. Mozart chiama anche al Bran&iccio, con 1 
Solisti del Teatro dell'Opera. Per le Feste musicali al Quirino. l'In-
semational Chamber Ensemble, diretto da Francesco Carotenuto 
è alle prese con musiche di Wagner, Strauss, Ginastera e De Fal
la. La giornata prosegue con il Concerto per violino di Beethoven 
interpretato da Franco Culli (ore 17,30) all'Auditorio della Con
ciliazione. Lunedi alle 21, al Sistina, l'illustre direttori: Massimo 
Freccia, che fu assai caro a Toscanml conclude la stagione del-
lltalcable che solennizza cosi anche il settantesimo della sua at
tività. In programma, musiche di Beethoven «Leonora» n.3 e la 
sinfonia n.7. 

Richman ha portato al «Big Marna» il suo «one man show» 

La notte brava di Jonathan 
• I Fra gli eroi dimenticati 
degli anni Settanta, piccoli, lu
cidi talenti di musicisti rimasti 
ai margini, «condannati» da 
una allegra vocazione di outsi
der e da un carattere maldi
sposto verso i trucchetti del bu
siness, c'è anche questo eter
no fanciullo di Boston che ri
sponde al nome di Jonathan 
Richman, affacciatosi alla sce
na musicale tanti anni fa con 
un gruppo di «amanti moder
ni», 1 Modem Lovers, messo su 
•per combattere la solitudine» 
a colpi di ballate pungenti, 
crude e allo stesso tempo can
didamente ingenue; uno spiri
tello bambino, che ancora og-
È cerca di trattenere del rock 

freschezza e l'Irriverenza, 
piuttosto che certe pose da 
•maledetti» a tutti I cosa 

L'ultima volta che Richman 
era passato da Roma per suo
nare, qualche anno fa, ospite 
di una fiera di commercianti e 
artigiani, lo avevano fatto esibi
re nell'immensità del Palasport 
praticamente vuoto, c'erano si 
e no duecento persone, per 
niente intimorito, Richman de
liziò Il pubblico con le sue bal
late di rock'n'roll primitivo, ac
compagnato da un paio di chi
tarristi. Questa volta ha fatto 
tutto da solo, portando il suo 
•one man show» tenero e spas
soso, per due sere, nel piccolo 

e accogliente Big Marna; di
mensione, quella del club, che 
certo gli appartiene di più, per
ché il suo non è semplicemen
te un concerto ma un cabaret, 
un happening, uno sketch co
mico, lo spettacolino di un 
busker incrociato con lo spirito 

ALBASOLARO 

anarcoide e autarchico del 
punk. 

Sembra appena giunto dalla 
stazione, Jonathan, quando 
sale sul palco con lo zaino a 
tracolla e la chitarra nella cu
stodia, e la prima cosa che fa è 
apostrofare il pubblico con un 

italiano da turista e una buffa 
espressione di supplica stam
pata in faccia «Voi tutti bene, 
si?». Dallo zaino spunta fuori 
un quaderno, non sarà mica 
una grammatica italiana? Non 
propno, dentro ci sono i suoi 
testi tradotti in un italiano ap-

Gustav Leonhardt 
distinto signore 
del clavicembalo 

MARCOSPADA 

• i La XX111 edizione del •Fe
stival Internazionale di clavi
cembalo» esibisce quest'anno 
il blasone della più autentica 
aristocrazia. Il mitico Gustav 
Leonhardt ha aperto le danze 
di questa breve ma intensa 
maratona con un concerto ap-
plauditissimo alla Cancelleria. 
Leonhardt e la sua scuola, si 
potrebbe dire, dato che quasi 
tutli gli artisti che fino al 18 
maggio si alterneranno alla ta
stiera sono suol allievi o hanno 
gravitato attorno all'astro mag
giore, caposcuola degli anni 
Sessanta della rinascita di inte
resse per la musica antica e le 
sue spinose prassi esecutive. 

Da vero maestro, Leonhardt 
ha presentalo un programma 
che è un concentrato estetico-
musicale della letteratura cem
balistica barocca, mettendo in 
campo tre celebri «effe» di allo
ra, Girolamo Frescobaldi, Jan 
Jakob Froberger e Antoine 
Forqueray Un Itinerario che è 
insieme un omaggio alla me
moria slorica (il secondo fu al
lievo del primo) e un viaggio 
in un'Europa musicale (Italia, 
Germania, Francia) che In 1S0 
anni conquista all'arte stru
mentale autonomia di forze e 
dignità di pensiero, anticipan
do la lezione grandiosa di Ba
ch Con Frescobaldi viviamo la 
fastosa magniloquenza con
trappuntistica delle due Toc
cate n.10 (1615 e 1627) e la 
costruzione ardita e fantasiosa 

dei «Capricci» del 1624. Frober
ger ci porta nel mondo della 
sulte di danza (di cui fu il codi
ficatore) con le sue allemande 
e gighe, rida anche la voce al 
cembalo, facendogli intonare 
un doloroso «Lamento sulla 
morte di Ferdinando HI» che 
termina con il sussulto dell'ul
timo respiro Forqueray ci dice 
invece che il tempo della ga
lanteria e alle porte, come ceri
moniose e scherzose sono le 
sue danze «Labord», «Forque
ray», •Portugaise», «Couperin». 

Leonhardt é passato in que
sto mondo con la misura e l'e
leganza che da sempre sono la 
sua cifra. Oggi che è un distin
to signore dai capelli bianchi 
ha persino essenzializzato i 
suoi gesti, contratto le espres
sioni del viso e affilato lo scavo 
nelle linee contrappuntistiche. 
Il «serio» è senza dubbio la sua 
dimensione. Cosi, se avremmo 
preferito un po' più di ariosità 
e di sorpresa nel dipanare le 
variazioni dei Capricci fresco-
baldiani e un po' più di abban
dono qui e li (via. è musica in 
fondo!) il clima espressivo 
sempre intenso e sorvcgliatissl-
mo ha costruito un crescendo 
emotivo che ci ha conquistato 
Unico neo, l'acustica della sa
la. Perché le prossime volte 
non mettere al centro lo stru
mento, consentendo al pubbli
co di farsi permeare «stereofo
nicamente» da quei suoni cri
stallini ma evanescenti? 

Da «Bel tempi» In scena al Teatro Ufpfano; sopra Jonathan Richman in 
concerto al Big Marna; a sinistra Franco Mussida 

Finestre sulle realtà metropolitane 
aperte dall'obiettivo di Bevilacqua 

• i Un quotidiano dolente si affaccia dalle «finestre sulla realta» 
aperte da Lucio Bevilacqua. Le sue «Immagini fotografiche», pre
sentate lunedi scorso, testimoniano uno sguardo attento e parte
cipe, offrono frammenti lirici, tenere e amari, rendono visibile iro
nia, sconcerto e riflessione Si tratta di una sessantina di immagi
ni scattate tra il 1984 e il 1987. Prediligono Roma ma si sofferma
no anche sui suol dintorni e si spingono fino ad Amalfi, Brighton, 
Londra e York. Ad essere maggiormente rappresentata è la Roma 
popolare, quella della Festa de' Nonatri, del mercato di Porta 
Portese, delle «botticelle». E la Roma monumentale Una dita che 
nonostante tutto, in un modo o in un altro, riesce (riusciva?) an
cora a sopravvivere al degrado delle sue squallide periferie e al
l'abbandono del centro. Giovane e appassionato di fotografia. 
Lucio Bevilacqua é morto a Roma 1121 gennaio del 1990 

D poeta, il ladro e la macchina da cucire 

i 
Vi 

• • Morto. Come dire? Cada
vere, defunto, estinto. Troppo 
ufficiale, burocratico. Slecchi
lo, crepato, schiattato Ecco! 
Almeno una spruzzatina di 
crudo realismo Fondamentale 
Il realismo, chiave di volta del
la conoscenza. Le sue turgide 
poppe • espressione da lei pre
diletta per la calda, barocca 
sensualità che sprigiona • sci
volano invano lungo il mio 
corpo: bocca, petto, ventre In
vano. Mentalmente rido e pen
so al mio grande amico Ca-
mier, nlla sua celebre frase: 
•Magari un pomplnuccio non 
troppo lungo». Macché! Nean
che quello. In queste condizio
ni! Fine. Stop. 

-Grande Camier. E grande 
Mercier Due stronzi come po
chi Compresi del loro essere 
stronzi Felici quasi. Be', è pur 
sempre un ruolo da ricoprire, 
qualcosa da fare, che pud dare 
un senso. E grande il loro ami

co, Watt, con la sua indimenti
cabile apostrofe •La vita al 
cesso!» 

E questo Non volerlo am
mettere è stato l'ultimo errore. 
Non il più tragico, ma insom
ma., mi capite. Chissà quando 
ho emesso le demler couac' 
Propno non ricordo. Può esse
re stanotte Può esse-e l'altro 
Ieri Pud essere quarantaquat
tro anni fa. Va' a sapere. Sco
prirlo sarebbe già un grosso 
passo avanti Un passo avanti? 
E verso dove' No, non se ne fa 
niente 

Le sue turgide popi» vaga
no senza meta. Nelle stanze le 
donne vanno e vengcno par
lando di Michelangelo (i poeti 
immaturi Imitano, i poeti ma
turi rubano). Sto 11 che non so 
cosa fare Immobile e pensoso 
come quarantanni prima (tei 
chi ci Dardàn!). Una statua. 
Monumentum aere petennlus. 

Miracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. E questo il tema di una nuova serie di rac
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a: 
Cronaca l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 

DARDANO QUARANTA 

Monumento a cosa? Immobile 
e pensoso sto II. Come 10.20, 
30 unni fa, in un rovescio di lut
ti I miei giorni. Senza far nulla, 
filosoficamente divagando tra 
le sue turgide poppe, penzo
lanti come caciottine fresche 
fresche, cariche di un'erotica 
promessa. 

Eroticamente significanti 
secondo un topos consolidato. 
In reatta, insignificanti come 

tutto Insignificanti come Eros 
e il suo complice Thanatos. 
Con Eros più colpevole perché 
suscitatore di entusiasmi, spe
ranze, illusioni Perché tronfia
mente Innalzatosi, sotto menti
te e mistiche spoglie, al centro 
di lutto, ipostasi metafisica, 
causa incausata, motore pri
mo immobile. Amor che muo
ve il mondo e l'altre cose. Dal
lo Stagirita al ghibellin fuggia

sco E via cosi, nei secoli dei 
secoli. A farsi beffe dell'umani
tà, di quegli essermi minuscoli, 
fragili e superbi, che di gratta
capi ne hanno già tanti, ma 
che lui trascina impietoso In 
una sarabanda infernale di so
spiri, palpiti, slanci, struggi
menti millenari. «Oh, Romeo, 
Romeo, perché sei tu Romeo?» 
Meo meo...meo meo. .Con il 
Caputeti a bearsi come un 
marmocchio un po' coglione a 
quel miagolio e con Mercuzlo 
e veder beanti le sue povere 
trippe. 

E ancora a strologare su 
Eros e Thanatos, che si vanta
no di reggere i destini del mon
do Col supponente Eros in
censato e glorificato quale pre
sunto messaggero di una so
vrumana bellezza. Tutto per 
rincontro di un ombrello con 
una macchina da cucire Da 
cui nascerebbe la sovrumana 

bellezza di una rosa Di cui so
no segno le sue turgide poppe, 
che vagano proterve e ossessi
ve nella stanza dove donne 
vanno e vengono e si ostinano 
a parlare di Michelangelo Ve
do e sento tutto. Non vedo e 
non sento nulla 
Ma insomma, 'st'ultimo couac? 
Quando c'è stato' Nella mia fi
ne é il mio principio, attraverso 
la parentesi ternaria nascita-
copula-morte Macché! Un 
nuovo pnneipio? Da evitare 
come la peste E allora? In the 
room the women come and go 
lalking of Michelangelo. 
Ecco! Schiattato, crepato, stec
chito Troppo crudo. Eccesso 
di realismo Chi dice che il rea
lismo sia specchio veritiero 
della realtà? E comunque é 
troppo crudo. Estinto, defunto, 
cadavere No, no Ufficiale, bu
rocratico. Via, cancellare, can
cellare. Morto. SI, ecco Morto. 

prossimatJvo ed esilarante, che 
lui legge sbagliando la pronun
cia, storpiando le parole e i 
tempi dei verbi; chissà cosa gli 
è preso a Richman per essersi 
messo a studiare la nostra lin
gua, ma qualunque cosa sia. si 
é trasformato in un Involonta
rio e irresistibile meccanismo 
di comicità. Impegnatissimo a 
cavare dalla chitarra certi asso
li di sapore rockabilly, Jona
than ha ripercorso con le sue 
canzoncine scalcinate tre lustri 
di carriera, e ridisegnato II suo 
mondo. Un mondo fatto di vi
cini di casa impiccioni e bac
chettoni (.Naghbon). viaggi in 
autobus puzzolenti (Crazy (or 
laMng a ous), feste sulla spiag
gia, graffiti anni '50, Thatsum-
mer feeling e la celebrazione 
dell'immortale Fender Strato-
caster. chitarra rock per eccel
lenza Poi la classica Ice atam 
man, due canzoni dell'album 
Jonathan goes country, un dol
ce omaggio a Harpo Marx e 
una cartolina da Parigi, Cioè 
Paris one more chance, con 
tanto di ragazzoni francesi che 
ballano alla John Travolta sul 
LungoSenna. A Jonathan quei 
«pangianl» non erano molto 
piaciuti- cosi il concerto lo 
chiude 1). prende lo zaino, la 
chitarra, e saluta con un'ulti
ma, buffonesca smorfia. 

Bei tempi 
ripercorsi 
nelle quinte 
del ricordo 

nossnxA BATTISTI-

tra Come si pud inseguire un 
ricordo, una sensazione o una 
nostalgia, ripetendone dentro 
di noi il sapore? Forse sezio
nando il ricordo, sfaccettando
lo In un pulviscolo di attimi 
fuggenti cosi come ha fatto 
Sergio Napoli per i suoi Bei 
tempi In scena al teatro Ulpia-
no, lo spettacolo é una delizio
sa sorpresa per quanti ritenga
no definitivamente tramontata 
l'epoca delle cantine e degli 
esperimenti a rischio, con co
stumi e attrezzi scenici «fatti in 
casa». Meno sorprendente per 
chi ha già avuto modo di ap
prezzare altre regie di Napoli-
da dieci anni alla guida del 
gruppo «Colon proibiti» e auto
re di saporosi lavori come 
Drammatica-Bianco e Nero sul
le tracce di Nijinskij o Giovani 
donne in abiti chiari di due an
ni Ia. 

Il filo rosso di Bei tempi- av
vertono le note di sala - po
trebbe ritrovarsi in una favola 
di Oscar Wllde, «ri complean
no dell'Infanta» Ma in realtà, la 
storia del piccolo mostro che 
diverte la bella aristocratica e 
muore d'amore e di dolore sot
to il suo sguardo superficial
mente distratto diventa per Na
poli una specie di archetipo, 
un Leitmotiv intorno al quale 
•arrangiare» accordi e raccor
di Una moviola dell'Immagi
nazione in 35 fotogrammi (gli 
altrettanti siparietti in cui è di
viso lo spettacolo) a cui assi
stono gli spettatori, con una 
•guida di lettura» predisposta 
dallo stesso Napoli che titola 
ogni intervento scenico. Cerca
re un'aderenza al testo o una 
spiegazione sarebbe comun
que fuori dalle intenzioni del
l'autore: il suo é piuttosto un 
gioco di libere associazioni, 
una ragnatela impalpabile di 
connotazioni che ognuno pud 
ricostruire secondo la memo
ria personale. E in questo sa
piente sistema di Improvvisa
zioni sul tema, alcuni scorci si 
rivelano di drammatica poesia 
come la deposizione di un uo
mo, circondato da figure in ne
ro, o le apparizioni muliebri 
come liriche brevi: una cascata 
bionda di capelli contro il vel
luto rosso del sipario, il ventila
tore che solleva vesti setose, la 
pattlnatrice solitaria. Nel turbi
nio di citazioni, gli stralci di 
musica sono ancelle fedeli per 
richiamare gli echi Da quel 
•Rigoletio» d'attacco, attraver
so canzoni di cabaret tedesco 
o uno «Stabai Mater». Entusia
sti tutti I ragazzi del gruppo a 
vivace dimostrazione che un 
teatro povero (di mezzi) può 
essere ricchissimo (di idee).. 

I APPUNTAMENTI. 
Roma capitale: proposte del Pds. Domani, ore 19, presso 
la sala teatro del Palazzo delie Esposizioni (Via Nazionale), 
incontro sul tema citato. Interventi di Nicolinl, SalvagnLToc-
ci, Pompili, Prisco, De Lucia. Fregasi, Betoni, Leoni, Meta e 
FalomL 
•Roma, la città futura». Iniziative dell'Associazione sul ter-
ntorio. Associazione «No more emarginauon», oggi Associa
zione «Rimmel (Via di Grotta di Gregna n.42). dalle ore 16 
in poi sala da the con iniziative culturali e ricreative. 
«Rem», l'associazic ne culturale ospite del Centro di integra
zione sociale di Tor Bella Monaca, realizza attività di anima
zione e di spettacolo presso scuole elementari e medie. Crai 
aziendali e centri turistici Nel calendario c'è anche attività 
all'ippodromo delle Capannelle: oggi, ore 15, durante le 
corse di galoppo, nel Parco •Kermesse di grandi giochi» a 
cura del Cemea del Mezzogiorno. 
Arte In video, video in arte incontro con WoodyVasu0ca,0 
primo di una sene con i protagonisti della videocreazione. 
Appuntamento domani e martedì ore 18-20, c/o il Circolo 
degli artisti di via Monte della Farina 50-51. 
Flnferia allegra. Secondo appuntamento con il circolo 
della Lega ambiente. Appuntamento domani per Q corso di 
eco-micologia, presso La sede di Via Panispema 237. Infor
mazioni al tei. 76 90 71 e 94.12 695 
Educazione ambiente. Nell'ambito della mostra in corso 
al Complesso S Michele a Ripa (Via S Michele 22) la Com
pagnia delle Indie organizza per domani ore 17, nella sala 
dello Stenditoio, sul tema «Educazione ambientate- l'ecoto-

6ia in cattedra» Nurr erosi interventi. 
IrbanistJca. Ciclo di conferenze della Sezione Pds Cassia, 

via Salisano n.15. Domani, ore 20, Vittoria Calzolari e Lino 
Barone interverranno sul Parco dell'Appio. 
Modello 740. Il Cmrolo «Rifondazione comunista» della K 
Circoscrizione (Via Sinuessa 1I/a. tei 75 91 645) aiuta gra
tuitamente a compiline il modello nei giorni di lunedi e gio
vedì ore 18 30-20 30 
Bambini distrofici. 0 Comitato sportivo «Caravulani» (TV 
Liceo artistico) organizza per domani, ore 10, una partita di 
calcio (al «Cinaci» di via Amelia Antica) alla quale parteci
peranno anche calciatori della As Roma. Il ricavato andrà a 
favore del Centro riabilitazione bambini distrofici 
Seminarlo di batteria con Alfredo Colino. E promosso dal 
Centro di percussioni «Timba», che ha sede in Via Luigi Ber
tolucci 29/a II seminario si svolgerà nei giorni di venerai 24, 
sabato 25 e domenica 26 maggio, informazioni al tele. 
06/68.12.033. ^ ^ 

MOSTRE] 
Marino Marini. Dipinti, disegni sculture. Accademia di 
Francia. Villa Medici viale Trinità dei Monti 1/a. Ore 10-19 
(ingresso lue 6 000). Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navone 62, ore 1630-
2030, domenica 10-13 30 (ingresso tire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 magalo 
Enrico BaJ. «fi giardino delle delizie» Galleria Rondanmi, 

Kiazza Rondinini 48. Orarflo 10-13 e 16-20, chiuso festivi e 
medi. Fino al 24 maggio. 

D. Campidoglio e Sisto V. Testimonianze su progetti e Inter
venti Piazzo dei Conservatori, piazza del Campidoglio. Ore 
9-13, sabato anche 20-23. martedì anche 17-20, lunedi chiu
so. Fino al 31 maggio. 
Bozzetti e costumi, Lavori di de Chirico. Guttuso e Manza. 
Teatro dell'Opera, placa Beniamino Gigli t. Ore 9-17 tutti I 
giorni (ingresso gratuito). Fino al 13 maggio 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

OGGI 
Avviso urgente. Mercoledì ore 18, al cinema Metropotitan 
(via del Corso), manifestazione indetta dal Comitato nazio
nale per i referendum, per l'apertura della campagna refe
rendaria, che si concluderà con il voto del 9 e 10 giugno. Alla 
manifestazione prenderà parte il segretario nazionale del 
Pds, Achille Occhetto. Per permettere una adeguata prepa
razione della manifestazione, l'attivo romano previsto per 
martedì 14 è rinviato a data da destinarsi 
Avviso alle sezioni. Si avvisano i compagni che non han
no ritirato la relazione del compagno Michele Civita al semi
nano sull'organizzazione del Partito a Roma, che taB rela
zioni sono disponìbili in Federazione. Rivolgersi a Catta Ba-
stianinL 
Avviso tesseramento. Continua il forte impegno per il tes
seramento delle sezioni di Roma come attesta l'elevato nu
mero di reclutati La sezione Borgheslana ha raggiunto il 
110% dell'obiettivo con 32 nuovi iscritti. 
Avviso. Lunedi ore 1730 in Federazione (villa Fassinl - via 
G. Donati, 174) mintone della Commissione federale di ga
ranzia. Odg pruKipleregoleQelloStatutotondativodelPds. 
Relatore Tarsitano 
Avviso. Sono disponibili In Federazione i manifesti sulle 
proposte del Pds sulle Riforme istituzionali e sulla manifesta
zione del 15 con Achille Occhetto sui referendum. 
Avviso. Domani alle ore 16 a villa Fassinl sono convocati I 
compagni dell'area riformista, membri del Comitato regio
nale e del Coordinamento (Marroni) 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Palestina ore 10 incontro con se
gretari di sezione sulla definizione garantì (Peroni). 
Federazione Civitavecchia. Avviso- sono convocati I 
compagni del Cf e della presidenza della Cfg per giovedì 16 
alle ore 18c/osezione Berlinguer per il Comitato federale su 
«Area metropolitana» (Bnrbaranelli, Ranalli, T'idei). 
Federaziooe Froatnox*. Si avvisano i compagni che la 
riunione della Direzione provinciale prevista per lunedi 13 
maggio è stata rinviata a martedì 21 maggio alle ore 17. 
Federazione Viterbo. Grotte di Castro ore 10 assemblea 
(Nardini). Falena ore 16 30 inaugurazione sezione (Daga, 
Trabacchini). 

FEDERAZIONE ROMANA 
DOMANI 

Sex. Credilo. C/o Sez. Trevi-Campo Marzio ore 1730 as
semblea su- «Le prospettive di alternativa democratica per la 
sinistra» con Brutti, Galasso 
Sez. Trionfale. Ore 18 30 assemblea su: Vendita alloggi 
laepeon Brienza, Chlolli e Pompili 
Federazione. C/o Casa della cultura ore 18. «Progetto di 
formazione politica» con. Caria e SaraslnL 
COMITATOREGIONALE 
Unione regionale. Alle ore 17 c/o villa Fassinl riunione del 
Comitato regionale Odg elezione della Direzione regionale 
e degli organi esecutivi Alle ore 1430 c/o villa Fassinl riu
nione delia componente ilei Cr dell'area comunista (Monti
no). 
Federazione Castelli. Zagaroio ore 18 Cd e Gruppo consi
liare (Cecero) 
Federazione Fresinone. Ripl ore 18 c/o ristorante «Belve
dere' convegno su! centro storico. 
Federazione Viterbo. Tarquinia ore 1830 c/o Sala consi
liare incontro con agricoltori (Daga), Bagnoregio ore 18 Cd 
(Pigliapoco), Capranica ore 18 30 Gruppo Usi Vt4. 
Federazione RleM Poggio Molano ore 18 Unione interco
munale Osteria nuova (Cerquetanl Ferroni). 

l'Unità 
Domenica 

12 maggio 1991 27 
i i 



TELEROMA 56 

Ora) 11 Meeting anteprima su 
Roma e Lazio; 18.30 In campo 
con Roma e Lazio, conduce in 
studio Lamberto Giorgi; 1S.1S 
Tempi supplementari; 19.30 
Film «La sfida di Capitan 
Rob»; 21.30 Goal di notte: 0.30 
Telefilm •Zaffiro e acciaio-. 

OBR 

Ore 11.45 Schermi e sipari; 13 
Icaro; 13.45 Telefilm -Lucy 
show»; 14.30 Domenica tutto 
sport. In studio Eolo Capacci; 
15.45 Calciolnndla: 1».45 Lu
cy show: 20.15 Film - I diaboli
ci»; 22.30 Calciolandm; 24.30 
Telefilm -Fantasilandia», 

TELELAZIO 

Ore 14.05 Cartoni animati: 
18.15 Agricoltura oggi; -19.30 
Magia e mistero; 20.45 Roma 
contemporanea; 21.35 Attua
lità cinematografiche; 21.45 
Film «Futuro anno zero»; 0.30 
Telefilm -GII sbandati-. 

^ROMA 
C I N E M A D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

H B B B B B B B a B H B B B B B B B H B > B H 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentano: OR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico; 
FA: Fantascienza, G: Giallo; H: Horror: M: Musicale: SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western, 

VIDEOUNO 

Ore 11.30 Non solo calcio: 15 
Bar sport; 16 Videogoal. Le 
cronache della giornata cal
cistica: 18 Bar show; 19.30 
World sport: 22 Non solo cal
cio: 24 Rubriche della sera. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Tramonto di 
sangue»; 14.30 Pianeta sport; 
17.30 Calcio expretis; 19 Dia
rio romano; 20.30 Film «L'o
norevole Angelina»; 1 Film 
«Fuga in Francia». 

TRE 

Ore 14.30 Film «Colpo grosso 
a Galata Bridge; 16.30 Film 
•Radiografia di un colpo»; 
18.30 Fiori di zucca; 20.30 
Film 'Valanga»; 22.30 Film 
-Quella carogna dell'Ispetto
re Sterllng». 

I PRIMI VISIONI I 
ACA0CMVHAU 
VlaStamira 

L. 8.000 
Tel 426778 

senti cM parta 1 di Amy Heeke'ling - BR 
(16,30-18-19 3O-21-;2 30| 

1.10000 O Edward mani al forbici di Tim Bur-
T»I,,J54119S Ioni con Jenny Depp. FA 

(16-18.10-20 20-22,30) 
Plana Vertano. 5 

Piazza Cavour, a 
L. 10.000 

Tel. 3211096 
• Balla eoi lupi Ci e con Kevin Cosi-
nor-W (15.30-1910-22.301 

ALCAZAR 1.10.000 Americano rosso di Alessandro 0'Ala-
VlaMerrytfelVal.14 Tel. (WSOOSS tri; con Bufi Voung-G 

(16.30-18.30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inaio spettacolo) 

Via L. di lesina, 3» 
. 6 0 0 0 

Tel. «380930 
Chiuso per restauro 

L 10.000 
Accademia Agiati, 57 Tel.!408901 

• R falò delle vanti* di Brian de Pai-
ma-BR (1i.3j-17.50-20.35-22.30) 

AMERICA L 10.000 O G m n C a r i - f 4 a M i r « t e < f l c o m e -
Via N. del Grande, « Tel.5616168 «lenza di Peter Weir; con Gerard De-

pardleu-DR (Hi-18.10-20.20-2230) 

Via Archimede. 71 
L 10.000 • Condominio di Felice Farina; con 

Tal. 675567 Carlo Delle Piane-BR 
(1M8.45-20.30-22.30) 

AMSTON L I O 000 Betta, blonde e dee sempre si di Jerry 
Via Cicerone. 19 Tel, 3723230 Rees;ccnKlmBasir(er-BR 

I15.30-17 45-20-2230) 

ARtSTON» 

Galleria Colonna 
L. 10.000 

Tel 6793267 
Chiuso per lavori 

ATTUA 
Viale Jonio, 225 

L. 8.000 
Tel 8176256 

Senti chi partaZdiAryHeckering-BR 
(16.10-17,45-19 20-20 55-22.30) 

ATLANTIC 
V,Tuscolana.745 

1.8.000 
Tet.7t)t0656 

AUOU8TU8 
CsoV. Emanuele 203 

D Balla col lupi di t con Kevin Cosi-
nor-W (15.3O-19.C5-22.30) 

1.7.000 
Tel. 6075455 

L'amante econooctula di S. Gainsbojrg 
E(VM18) (16.35-16--9 25-20 50-22.30) 

BAMCRMI 
Piazza Barberini, 29 

L 10.000 
Tel. 4827707 

di Franco Zeffirelll: con Mei 
Gibson-DR ;15-17.3S-20-22.30) 

CAPITO. 1.10.000 O Green Card-eUlrliiwnlo di conve-
Via G. Sacconi, 3 t Tel. 393280 menta di Peter Wel': con Gerard Do-

pardieu-DR (16-18.10-20 20-22.30) 

CAPRAWCA L 10.000 
PlezzaCaprenlca.101 Tel. 6782465 

CAt-MMCHETTA L 10.000 
P z a Montecitorio. 125 Tel. 6796997 

Brian di Nazareth di Terry Jones; con 
Graham Chapman-EP. 

(16.30-18 30-20.3J-22.30) 

CASIIO 
Via Cassia. 692 

O Medeerreneo di Gabriele Salvato
re); con Diego Abatantuono- OR 

(16.3O-18.30-20.3O-22.3O) 

L. 6.000 
Tel. 3851697 

COUtMRKNZO L 10.000 
Piazza Cotadi Rienzo. 86 Tel. 6878303 

Zio Peperone a l a ricerca della lampa-
da perduta- O.A. ( 16.30-16-19.30-21) 

IMMANTE 
yjaPronestJna.230 

L. 7.000 
Tel. 235806 

La e l i di LuM di Blgas Luna; con Fran
cesca Neri-E (VM18) 

(16.30-ia40-20.35-22.30) 

EDEN L 10.000 
PzzaColadlRlenio.74 Tel.6878652 

Senti c N parta I di Amy Mediarli ng • BR 
(16-2230) 

•HBASSV 
ViaStoppanl.7 

L 10.000 
Tel. 870245 

O I portaborse di Daniele Lueheltl; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti • 8R 

(18.49-I8.49-20.45-2245) 

viale R. Margherita. 29 
L. 10.000 

Tel. 8417719 

O ejevegB di Penny Marshall; con Ro-
bortPeNIro-OH (15.4i-18-20.15-22.30) 

t k * M 2 
V.le dell'Esercito, 44 

L 10.000 
Tel. 9010652 

• I fatò aedo venM di Brian De Pai-
ma-BR (13.30-'7.50-20 05-22.30) 

Piazza Sennino, 37 
L. 7.000 

Tel. 5812884 

a Bato col lupi di e con Kevin Cosi-
ner-W (15.30-19.05-22.3Q) 

DR 
di Richard Beniamini con Cher -

(16-1810-20.20-22.30) 

, ' fTOU L. 10.000 • Lactmedl Marco ferrerl; wn Sor-
Plazzalnluclna.41 Tel.6879129 " gloCaatallllfo-DflfVMU) 

(18.30-18 30-20.30-22.3C) 

IURCM L. 10.000 O I portaborse di Oinlele Lucchetti; 
Via Usrl 32 Tel. 5910966 con Silvio Orlando, Nanni Moretti-BR 

(16.30-18 30-20,30-22.30) 

EUROPA L 10.000 • Pugni « rasata di Claudio Risi con 
Corsod'ltalla.107/a Tel. 8555736 Ricky Memphis -DR 

(16.30-U30-20.30-22.3C) 

OWEL8I0R L 10.000 
Vla8.V.delCarmelo,2 Tel.5292296 

Pazzi a Beverly Mie Mie* Jackson ; con 
Sleve Martin • BR (17-U5O-2O.4O-22.30) 

Campo de'Fiori 
L. 6.000 • Ay Cannala di Carlos Saure; con 

Tel. 686*395 Carmen Maura-BR 
(16.30-16.3C-20.30-22.30) 

L 10.000 Pezzi • Beverly Hill» ci Mike Jackson; 
47 Tei. 4827100 con Sleve Martin-BR 

(16.45-1B.50-20.40-22.30) 

L. 10.000 O I M nel deserto di Bernardo Berto-
47 Tel. 4827100 lucci-DR (17-19.50-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

L6000 
VWe Trastevere. 244/a Tel. 562848 

Un pollzloBo alle elementari di Ivan 
ReJtman; con Arnold Sctwarzenegger • 
BR (16.15-18.3O-2O.30-22.30) 

L 10.009 
VtaNomentana.43 Tel. 8594149 

L 10.000 
VtaTar*nto.36 Tel. 7996802 

O VolerevolaredlMau'IzloNIchettle 
Guido Manull-BR 

(16.30-18 30-20 30-22 30) 

Cyrano de Beigersc di Man-Paul Rap-
preneau: con Gerard Oepardleu • SE 

.17-19.40-2230) 

t m O O U T L. 10.000 

VMGregorloVTI,180 Tel. 6384652 
O Mloery non deve morire di Rob Rei-
ner; con James Caan-G 

(16 30-16 30-20.30-2230) 

L. 10000 
Largo B. Marcello, 1 Tel. 6548326 

Bla di Pupi Avati; con Todd Brian 
Weeks,MarkCollver-On • 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

L 10.000 Zia Peperone alla ricene delle lampa-
Te!. 5812495 « p e r d a l a - D A 

(16-17.35-16. I M O 45-22.30) 
Via O. Indura 

Via Fogliano, 37 
L. 10.000 

Tel. 8319541 
Un BeMdeae eoe etementarl di Ivan 
Rei Iman; con Arnold Schwarzenegger • 

(16-16.20-20J5-2a.30) 

VlaChlabrara.121 
L. 6,000 O Alce di Woody Alien: con Alee 

Tel. 5417926 Baldwln. Mia Farro*-8F 
(16.15-16.gQ-2020-g.30) 

L. 6.000 U casa Russie di Fred Sciupisi, con 
Tel. 5417926 SeanConnery-G 

|16-18.'0-20 20-22 30) 
ViaChlabrera.121 

MAItTOSO 
Via Appiè. 416 

L. tO.OOO 
Tel. 786086 

Chiuso per lavori 

M A J U T K L. 10.000 Cyrano De Bergerac di J * m-Paul Rap-
Vla SS. Apostoli. 20 Tel.6794908 teneau, con Gerard Oepardleu-SE 

(17-1950-2230) 

I s lTMPOUTAN 
VledetCorso.6 

L 6.000 
Tel 3200833 

Suore ai tuga di Jonathan lynn: con 
Ertcldle-BR (16 39-18.45-20 35-22 30) 

Via Viterbo. 11 
L t f t O M O 8 niarilo dona parrucchiere di f»a-

Tel.65594»3 Irice Leeoni»; con Anna Gilien»-SE 
(16-17.30-19.13-2045-2230) 

IsWVOfK ., L. 10.000 O Edward mani di forbici di Tlm Bur-
VladelleCave.44 - TeL76l0271 ton;conJonnyDepp-FA 

. . . • ' •*»• (16-18.1D-2020-22.10) 

PARIS ' L. 10.000 
VlaMagnsGrecla.112 Tel, 7596568 

PA8QWN0 
Vicolo del Piede. 19 

Bb di Pupi Avoli; con Todd Br>an 
Weeka.MarkCollver-DR 

(15 30-17 50-20 10-22301 

L. 5.000 
Tel. 9803622 

(Ininglese) 
(16.30-16 30-20 30-22 30) 

L.8.000 O I silenzio degli (rmoctnd di Jone-
Tel. 4862653 than Demmo; con JodleFojior-G 

115 30-17.50-20 10-22.30) 
Via Nazionale. 190 

«WMNETTA L 10.000 
VlaM.MInahettl,5 Tel. 6790012 

• Wor1eolernc^etnfe4»ltadiP,W«-
zursky-BR (19.2C-17-16.4C-20.35-22.i0) 

REALE 

Piazza Sonnlno 
L. 10.000 

Tel. 9810234 
Predatar 2 di Stephen Hopkins: con 
Danny Giovar-FA 

(16-18.10-20.20-2230) 

RIALTO L.8.000 • AtodldolorediPasousleSquitieri, 
Via IV Novembre. 156 Tel. 6790763 con Claudia Cardinale-DR 

(16.10-18.15-20.25-22 30) 

RfTZ 
VlaieSomalla,109 

L. 10.000 
Tel. 837461 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L. 10.000 
Tel. 4880683 

D Bete col lupi di e con Kevin Cost-
ner-W (15.30-19.05-22 30) 

nOUQEETNOIR 
Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel 8654305 

O » portaborse di Daniele Luchetti; 
con Silvio Orrendo. Nanni Moretti • 8R 

|15-16.45-18,45-20,40-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

di$amPllisburg-E(VM18) 
(16.30-16.30-20.30-22.M) 

Fuoco neve e dinamNe di W. Bogner 
BR (16.30-16.30-20.30-22.30) 

UNIVERSAL L.7000 O Green Card-Mat-moruo di come» 
Via Bari, 18 Tel. 8831216 nlenza di Peler We r; con Gerard De-

pardleu-DR (16-16.10-20 20-22.30) 

VIP-SOA L. 10.000 
ViaGallaeSldama.20 Tel. 6395173 

Suore ki fuga di Jonathan Lynn; con 
Ericldle-BR (16.4C-18.35-20.35-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
vie f. Redi, 1/4 

L. 4.500 
Tel. 4402719 

(16-21) 

CARAVAGGIO 
ViePaiBlello,24/B 

L. 4.500 
Tel. 6554210 

PrettyWomen (16-22.30) 

DELLE PROVINCIE L. 5.000 
Viale delle Provincie, 41 Tel. 420021 

(16-22.30) 

F.I.CC. (Ingresso libero) 
Piazza del Capreltarl, 70 Tel. 6879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclanghl, 1 

L.5000 
Tel. 5818116 

RIscNcaeaMMdlnt (16.19-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tel. 4685465 

Riposo 

RAFFAELLO 
Vis Terni. 94 

L 4.000 
Tel, 7012719 

Mamme he perso ferreo (15 30-21) 

S.MARUAUSIUATRICE L. 4.000 
VraUmbertlde.3 Tel. 7806841 

Riposo 

TIBUR L.4.00W.OOO 
Via degli Etruschi, 40 _ Tel. 4957762 

Verse sera (16.25-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

(1630-22.30) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
ViaG Carini. 72-78 Tel. 5809389 

Riposo 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPfONI L. 5.000 Saletta -Lumiere., tue) d'Inverno (16); 
ViadogliSclplonl84 Tel. 3701094 HeMnzlo(18);Aproeoshedltiineque-

sto signor» (20); I poeto delle fragole 
(22). 
Salena -Cheplln.. Porte aperte (16.15); 
Tari blue» (18.15); l a staziona (20.30); 

(22.30). 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VisLevsnna.il Tel.B99115 

Riposo 

OEI PICCOLI L 5.000 
Viale della Pineta, 15-Villa Borghese 

Tel. 8953485 

L i btAti aMtoiTMflBatto titti tosco 
(15.30-18.30) 

GRAUCO L 5.000 
Via Perugia. 34 Tel. 7001789-7822311 

I l LABIRINTO L 6.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 

8 cattale facanWo di Aleksandr Plus-
ko (19). Cinema tedesco: HeRmaa, 6 1 

di Edgar Heitz (21), 

POUTECNKO 
yiaO.a.Tlopolo.'tt/a Tel, 3227559 

Sala A: Ricordi della ossa gialle di Joao 
Cesar 08-18.10-20.20-22.30) 
Salii B: Tumè di Gabriele Salvatore» 
(16-17.4C-19.20-21-22<fl) 

Riposo 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontebello.101 

L 6.000 
Tel. 4941280 

Film per adulb (10-11.30-16-22.30) 

AQUILA 
Vie L'Aquila, 74 

L. 5.000 
Tel. 7994991 

Film per adulti 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L 7.000 
Tel. 4880289 

Film per eduli» (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 49 

L 6.000 
Tel. 4880289 

Film per adulti (16-22.30) 

MOUUNROUGE 
VlaM Core-ino. 23 

L. 9.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

L 4.000 
Tel. 4884760 

Film per adulti 

PRESIDENT 
Via Apple Nuova, 427 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

Chiuso per restauro 

PUSSYCAT 
VlaCslroll,96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti (11-22.30) 

SPLENDI) 
Vis Pier delle Vigne 4 

L. 9.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (11-22.30) 

ULISSE 
ViaTlburtina.380 

L. 5.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 1 0 000 
Tel. 4827957 

Film per adulti (15-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

LeetaoUuJù (15-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Vie S Negrotti, 44 

L.8.000 
Tel. 9024048 

Mlsery non deve morire (16.30-22.30) 

COLLEPERRO 
CINEMA ARBTON L.8.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

Sala De Sica: Cyrano de Bergerec 
(16.30-22) 

Sala Rossella: Zandslee (15.50-22) 
SalaLeorw:Suorekihiga (15.50-22) 
Sala V i s c o n t i » (1950-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza.5 

8UPERCINEMA 
P.zadelOaaù.9 

OENZANO 
CYNTH1ANUM 
Viale Mazzini. 5 

L. 9.000 
Tel. 9420479 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

L. 6.000 
Tel 9364484 

OROTTAFERRATA 
VENERI L. 8.000 
Viale 1* Maggio. 66 Tel. 9411592 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
ViaG Matteotti, 93 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTAIL 
ViaPallor.ini 

SISTO 
Via del Romagnoli 

SUPERGA 
V le della Marina, 44 

TIVOLI 
CIUSEPPETTI 
P zza Nicodeml. 5 

L. 9.000 
Tel. 9603186 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

L. 9,000 
Tel. 5804076 

L. 7000 
Tel. 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.4000 
V a Garibaldi, 100 Tel 9018014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
ViaGuidoNati.7 

L. 7.000 
Tel 9633147 

Sala A: B a n a n i kipl (1930-22) 
Sala B: A lesto con U nemico 

(15.30-22.30) 

Un poluMIoalle elementari 
(15.30-2230) 

Volere volare 

Cyrano de Bergerac 

Il Padrino III 

Risvegli 

Balla col lupi 

Mlsery non deve morire 

(15.30-22) 

(15.30-22.30) 

(1530-21.45) 

(16-22.30) 

(15.45-22 30) 

(18.30-22.30) 

Un polzloHo a l e elementari 

Mamma ho perso l'aereo (16-22) 

Un pellzlofe site elementari (16-22.30) 

SCELTI PER VOI 

Sergio Castellino e Francesca Delleia in «La carne» diretto da Marco Ferrerl 

• A H O DI DOLORE 

Pasquale Squltlerl fa un cinema 
di pronto intervento, poco pensa
to, sgradevole, spesso brutto. Ma 
bisogna riconoscergli un certo 
coraggio nell'affrontare temi 
«scomodi-, che la coscienza col
lettiva tende di solito ad allonta
nare. Dopo il razzismo del «Colo
re dell'odio», ecco la droga: «Atto 
di dolore» racconta la via crucis 
di una madre vedova che scopre 
nel tiglio un eroinomane all'ulti

mo stadio. Incerta tra pietà e du
rezza. Elena (interpretata da una 
vigorosa Claudia Cardinale) al fa 
distruggere da quel ragazzo. Non 
sa pio che fare, la figlia ae ne va, 
il suo uomo si defila, le Istituzioni 
si dimostrano Inadeguate. E in
tanto il ragazzo precipita nell'a
bisso. Coma salvarlo e come sal
varsi? Il film 6 Ispirato a un fatto 
di cronaca avvenuto a Milano nel 
1989. 

RIALTO 

• LA CARNE 
C'era da attenderselo. Il nuovo 
film di Marco Ferrerl, «La carne-, 
è un successo. Parla di sesto a di 
cibo, anzi mischia II sesso al cibo 
in una sorta di sgangherata bla
sfemia gastronomica. SI ride 
molto, soprattutto osservando 
quel Sergio Castellino preso da 
passione erotica per la burrosa 
Francesca Dellera lui ogni tanlo 
la cilecca e lei, con arti sapienti, 
gli procura un'erezione perenne 
e gigantesca (che però paralizza 
il resto del corpo). Finisca come 
sanno ormai anche I sassi, L'uo
mo, temendo che la donna se ne 
vada, la uccide, la chiude nel fri
go e se la mangia giorno per gior
no. Eucarestie pagana? Cosi la 
chiama Ferrerl. 

ETOILE 

• PUGNI DI RABBIA 
•Pugni di rabbia» sono quelli che 
Ricky Memphis (il giovane attore 
protagonista di -Ultra-) tira in pa
lestra nella periferica Corvlale, 
un quartiere degradato di Roma. 
Non sono pugni di rassegnazio
ne. Lui a differenza dei suol coe
tanei non è uno che si è lasciato 
andare. Cerca un lavoro vero, si 
arrangia come può, 6 disponibile 
verso gli amici e I maestri. Quan
do Incontra una ragazza di colore 
e se ne Innamora qualcosa s'in
crina. Non c'entra il colore della 
pelle, piuttosto il fatto che lei lo 
sfugga, prigioniera com'ò della 
droga. Non ce la farà a «rlacciuf-
farla» e per consolarsi tornerà 

sul vecchio ring. Con questo film 
anche Claudio Risi (-1 ragazzi 
della terza C>) approda al cinema 
realista, sulla scia Inaugurala dal 
fratello Marco con «Mary per 
sempre». 

EUROPA 

• IL FALÒ DELLE VANITA 
Il grande circo di Brian De Palma; 
preceduto dal buon successo del 
romanzo di Tom Wolfe. Un opera
tore di borsa miliardario e la sua 
amante investono, senza volerlo, 
un giovane malvivente nero. Un 
cronista ci monta su un caso gior
nalistico, isligato da un reveren
do nero e «cavalcato» da un poli
tico senza scrupoli, ansioso di far 
condannare un plano per guada
gnarsi le simpatie dell'opinione 
pubblica anll razzista. Per fortu
na che c'è un giudice (nero) di
sposto a condannare qualcuno 
solo in presenza di prove convin
centi. 

AMBASSADE. EMPIRE 

O EDWARD MANI DI FORBICE 
Dal regista di «Batman» una fiaba 
horror che commuova a diverte. 
L'Edward del titolo ò una creatu
ra costruita In laboratorio cu) l'In
ventore Vincent Prlce (omaggio 
cinefilo) non ha fatto In tempo ad 
applicare le mani. Al loro posto, 
otto lame taglienti, appunto «ma
ni di forbice». Catapultalo in un 
placido quartiere residenziale fi
ne anni Cinquanta, il «mostro» 

trasforma II suo handicap In feli
cita creativa: pota le siepi e le tra
sforma in statue bizzarre, Inventa 
rivoluzionari tagli di capelli e to
sa estrosamente I cani. Ma è un 
•diverso», e prima o poi la pa
gherà. Più che il messaggio, col
pisce il viso di porcellana, mas
sacrato dai tagli, dal protagoni
sta' un essere dal cuore tenero 
che rischia ogni volta di ferire il 
prossimo senza volerlo. 

AOMIRAL, NEW YORK 

• STORIE C! AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky torna alla comme
dia sentimentale (ma ai ritaglia, 
al solito, una pamclna da attore 
èli professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione Bette Midler 
e Woody Alien sono la supercop-
pia di «Storie di amori e infedel
tà», cronaca di una giornata In un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono «scene da un 
matrimonio» raccontate cori un 
tono agro-dolce In linea con lacc-
micltà allontana. Lui e lei sono 
sposati felicemente da sedici an
ni e il giorno dell'anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno In un «mail» 
a fare spese. LI. persi nella folla, 
si lasciano andare a una serie di 
confessioni: sempre più brucianti 
e amare. Finisce bene. Nel senso 
che. pur provati dalle reciproche 
Infedeltà, sceglieranno di salvare 
il laro legame. 

OUIRINETTA 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -

Tel. 3204705) 
Sala A: Martedì alle 21. PRIMA. 
Non tutti I ladri vengono per nuo
cere di Darlo Fò, con la Compa
gnia "Delle Indie". Regia di R. Ca
vallo. 
Sala B: Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenze. 33 -
Tel. 6896211) 
Alle 17.30 Un marito di Italo Sve-
vo. con la Compagnia ' L a Bottega 
delle maschere". Regia di Mar
cello Amici. 

AL BORGO (Vie del Penitenzieri, 
11/C-Tel. 6861926) 
Alle 18. Miliardi di fantaola scritto 
e diretto da Antonio Racloppl; con 
Lucia Modugno, Francesca La Pa-

. glia. 
ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -

Tel. 5783305) 
Alle 21.30. Keeey Canta regia di 
Claudio Carafoli, coreogralla di 
Rosolia Halli:(Ultima recite). ' 

ANFITRIONE (Via S_Saba. 2 4 - T e l . • 
5790827) 
Alle 17. Ora no. teeorol di R. Coo-
ney e J. Chapman, regia di Giam
piero Faveti). 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e 27-Tel . 5898111) 

' Al n. 21. Alle 21.30. Nietzsche 
Ceeear scritto e dlreto da Luigi 
Maria Musati; con Maurizio Pani
ci. 
Al n. 27. Riposo 

BEAT 72 (Via G. G. Belli. 72 - Tel. 
3207266) 
Alle 21.15. Sacrifici di Mario Luzl. 
con l'Associazione Culturale 
"Beat 72". Regia di.Umberto Ca
tone. (Ultime recita). 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 18. Roma chiama Rio di Finn, 
Floris, Pascucci; con Gastone Pa
scucci e la Troupe " Ves Brasll". 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42 -Tel . 7003495) 
SALA A: Alle 21. Otello Scritto ed 
Interpretato da Franco Venturini; 
Regia di Francomagno. 
SALA B: Domani alle 2 1 . Cause 
forze maggiore con Franco Ventu
rini: regia di Francomegno. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 

" Alle 18. Dialogo di Edoardo San
guinati, Interpretato e diretto da 
Marco Solari con Alessandra 
Vanzi e Gustavo Frigorie 

COLOSSEO RIDOTTO (Vie Capo 
d'Alrica 57A - Tel. 7004932) 
Alle 17. I l cuore In un fegotto scrit
to e diretto da Daniele Bonolettl, 
con la Compagnia "Teatro La Ma-
achera" 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel, 
9783502) 
Alle 17. 8888 . . . Sbitte zitto che 
non calati aerino e diretto da Fa
brizio Cocchi, con Giustino Mari . 
Regie di Paola Serafini. 

OEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19 -Te l . 6540244) 
Alle 21 . Lo epeochlo di Michele 
Costantini, con Fabrizio Cerusico 
e Giorgia Rossano. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 • Tel. 6784380) 
Alle 17. La lezione di Eugene lo-
nesco e La voce Umane di Jean 
Cocteau con Giulio Bosetti « Men
na Bonflgll. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818596) 
Alle 17 Posizione di stello di P. 
Kohout, con Rensto Compose. 
Anna Menlchertl, Enzo Robutti. 
Regia di Marco Lucchesi 

DELLE MU8E (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 18. Momentaneamente ecto 
scritto e diretto da Maaaimo Cin
que, con Salvatore Marino. 

DELLE VOCI (Via Bomboni. 24 • Tel. 
5594418) 
Alle 17.30. Non c'è tempo con 
Massimo Grippa, Tot! Mercaden-
te, Rita Slperbi. Regia di Emilio 
Genazzlnl. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21. Parure, tengo del giorno 
dopo di Gennaro Ranieri, con En
za Di Biasio. Emilio Massa. Regia 
di Cristina Donadlo. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4682114) 
Alle 17. La traviata coreogramma 
Ci Giuseppe Manfrfdl e Francesco 
Capitano Musiche di Giuseppe 
Veroi Regia di Francesco Capita
no, con Margherita Parrilla. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 -
Tel, 7867721) 
Alle 21 . Iperricordo di Chiara De 
Angelis e Alessandro Floridi», 
con l'Aasoclazione "Dark Came
ra". 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 

6372294) 
Al leU.Anf lb ioned iH vonKlehrt, 
con Duilio Del Prete, Isabella Gui
doni Regia di Franco Ricordi. 

IL PUFFfVla G. Zanazzo. 4 - Tel . 
5610721/5800989) 
Alle 22.30 Alla ricerca della "co
se* perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandrs Izzo. Regia di Mario 
Amandole 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 5895782) 
SALA PERFORMANCE: Alle 21, 
Fllottele, un'attrazione scritto e 
diretto da Francesco M. Randaz-
zo, con Massimo Foschi, Maurizio 
Gueli, Francesco Apollonl, Ellana 
Popova. 
SALA TEATRO: Alle 18.30. 8CA-
LAbbl, CORPOod di P. Tiziana 
Crucianl con Vera Gemma, S. Ire
ne Llppi. (Ultima recita). 
SALA CAFFÉ': Mercoledì alle 

, 21,16. Guerrino bsNetee birichino 
di e con Guerlno Crivello e con la 

' partecipazione di Vincenzo Pro-
' «Iosa. 
LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 

82/A-Tel . 4873164) 
Alle 17.30. Olimpia a gogò con 
Olimpia di Nerdo, Laura di Mauro, 
Paola del Prete. Sardi di fine sta
gione con Demo. 

META TEATRO (Via Mameli. 6 - Tel. 
5695807) 
Alle 18. Favola d'amore di Alfio 
Petrlnl da Hermann Heese, con 
Adriana Caruso, Marina Oi Gian-
nantonlo. Regia di Alfio Petrlnl. 
(Ultima recita). 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel, 485498) 
Allo 17. Medea di Portemedlne 
con Una Sastri, regia di Armando 
Pugllse. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a . 
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 17.30. Juett-
ne di Ugo Marglo e Marco Palladi
no con le Compagnia "Stravaga-
rio Maschere". Regia di Ugo Mar
glo. 
SALA CAFFÉ TEATRO- Alle 18. 
Aspettando II «a di Enrico Ber
nard, con Eveline Meghnaghi. Re
gia di Giuseppe Rosai Borghese-
no. 
SALA ORFEO (Tal. 6548330): Alle 
17. Memorie del sottosuolo di F. 
Dostolevakl), con Valentino Orfeo. 

PARIOU (Via Giosuè Bersi, 20 • Tel. 
6083523) 
Alle 17.30. Se non è requhroco... 
una regione eempre di e con Gra
zia Scucclmarra. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183- Tel. 4889096) 
Alle 18.81 fa Mllly ma non el alee 
adattamento e regia di Patrick 
Rossi Gastaldi, con Cinzia Gan-
garella, Gloria Saplo, Pino Stra-
bloll. (Ultima recita). 

POLITECNICO (Via Q.B. Tlepolo, 
13/A- Tel. 3611501) 
Alle 18. Aoehlneondl Antonio Sca-
vone, con C. di Melo, M.L. Ranau-
do, N. D'Agata, 0. Conti. Regia di 
M. Fallucchl. 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 - Tel. 
6794565-6790616) 
Alle 17. Il nipote di Remeeu da De
nis Diderot, Interpretato e diretto 
da Gabriele Levia con Mauro Pa
ladini. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 
Alle 17. In campagna e un'altra 
cose di U Palmarini e Checco Du
rante; con Anita Ourante. Altiero 
Altieri. Regia di Leila Ducei e Al
tiero Alllerl 

SALONE MARGHERITA (Vie Due 
Mecelll, 75-Tel . 6791439) 
Oggi riposo, Domani alle 21.30. 
Creme Cabaret di Castellaccl 8 
Pingltore, con Oreste Lionello e 
Pamela Prati. 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Alle 17 30. Courtellne. Il eloteme 
per vivere In pace-I Signori Bou-
llngrln e VelenUn-A Teatro! A Tea
tro! con Simona Giunti, Simona 
Sanzò. Emanuela Parri e Antonel
lo Stroveglle. Regia di Maurizio 
Cast* 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla, 
6 -Te l 6534729) 
Alle 19. Feust con la Compagnia 
"Il Tomaso d'Oro", regie di Clau
dio De Simone. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 -Tel . 3669800) 
Alle 20 Trappola per topi di Agata 
Chrlstie, regia di Sofie Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel . 5347523) 
Alle 21 . I l melale eenza qualità di 
e con Vittorio Vlvlanl. Una eereta 
veramente "orribile" di e con Car
mela Vincenti. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-

nl, 2 - Tel. 6887610) 
Domani alle 21.15. U vita a 
dleconLulgiRIgoni. 

TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101 -
Tel. 7680985) 
Alle 17.30. Due americani a Parigi 
scritto ed Interpretato da Riccar
do Castagnarl, con Elisabetta De 
Palo. 

ULPIANO (Via Calamatta. 38 - Tel. 
3223730) 
Alle 18. Bel tempi con il Gruppo 
"Colori proibiti", regia di Stefano 
Napoli 

VALLE (Via del Teetro Velie 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 17.30. L'Inserzione di Natalia 
Ginzburg. con Adriana Asti; regia 
di G. Ferrara. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Alle 18. Ella di H. Achternbuah, 
con Lorenzo Alessandri; regia di 

' Riccardo Relm. 
VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera-

. trlce,8-Tel.5740596-5740170) 
, Alle 17.30. Rumori fuori eosna di , 
* Michael Frayn, con la Compagnia 
' "Attori 8 Tecnici', Regia di Attilio 

Corsini. (Ultima recita). 

• PER RAGAZZI BMBBJ 
CENTRO STUDENTESCO AJsTMA-

ZIOHE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Spettacoli In Inglese e in italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001789-7822311) 
Mereoledì alle 10. Roeabella, la 
bella addormentata versione di 
Roberto Galve-

TEATRO MONGMVINO (Via G. Ge-
noechl, 18-Tel 6601733) 

. Martedì alle 10. MadameButtertry 
con ombre ed attori della Comp. 
"Libera Scena Ensemble". Regia 
di Enzo Gentile. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Ladl-
spoll) 
Tutte le domenica alle 11. Papero 
Piero e 8 clown magico di Q. Tal
lone; con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense. 10-Tel . 5892034) 
Alle 10. Tutti M palcoscenico ras
segna teatrale delle scuole. 

• D A N Z A aTMHBaTaasaTMB 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 
Martedì alle 21. Rassengna "Feux 
de la dance". Triton con le Com
pagnia "Philippe Decoulie*. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli -Te l . 4883641) 
Martedì alle 20.30. PRIMA. Iphige-
nle en Taurine musiche di Niccolo 
Plccinni con Katla Ricciarelli, Ro
berto Servile, Gerard Carino. Di
rettore Marcello Pennl, regia di 
Luca Ronconi. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Vie della Conciliazione • Tel. 
6780742) 
Oggi elle 17 30, domani alle 21 e 
martedì elle 19.30. Concerto diret
to da Zoltan Peeko, violinista 
Franco Gulll. In programma musi
che di Beethoven, Donatoni, 
Brahms. 

BRANCACCIO (Via Mefulana, 244 -
Tel. 732304) 
Alle 11. Concerio per oboe in do 
maggiore di J. Haydn, solista Lu
ca Vignale. In programma "Le 
rozze di Figaro' e "Don Giovan
ni" trascritte per ottetto e flati di 
W. A. Mozart. (L. 9.000). 

CHIESA 8. PAOLO ENTRO LE MU
RA (Via Nazionale-angolo Via Na
poli) 
Martedì alle 21. Concerto del 
gruppo Muelca Insieme. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Oomani alle 21 . Concerto del 
quartetto di aassofonl Santolocl-
Glullanl-DI Marco-Pace. In pro
gramma musiche di Feld, vYeill, 
Gershwln. Santolocl, Oubols 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 
Alle 21. Concerto di Edda Silvestri 
(llauto) Musiche di Bozza, Pisto-
no. Gregorettl. Turchi, Manoury. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Alle 18. (c/o Sala Baldini - Piazza 
Campiteli!, 9). Feetlvel musical» 
delle nazioni. Le musica Russa. 
Musiche di Skrjabin, Soatakovic. 
Borodln, Musorgskll, Prokofiev. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agoatino. 207A- Tel. 6868441) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Oa Fabriano, 
17-Tel . 3962835) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1<b - Tel. 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi 
chele a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo. 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare, 491 

"Riposo' - - -• J 

SALA PIO X (Via Piemonte, «1) - • 
Riposo 

S A L A I (PiazzaS.Giovanni. 10-Tel , 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgorsi, 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACOO (Via Monte 
Testacelo, 91 - Tel. 97503711) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANDERPLATZ (Via Oiitia. 9 -

Tot. 3729398) 
Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pe, 18-Tel . 682551) 
Alle 21.30. Concerto del Sei Seul 
E« 

BIRO UVESI (Coreo Matteotti. 153 • 

Tel. 0773/489802) 
Giovedì elle 22. Concerto jazz del 
quartetto di Claudio Olimpio. 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96 - Tel. 5744020) 
Alle 22. Concerto del quintetto di 
Luciano Lattieri. 

CARUSO CAFFÉ' (Via Monte Te 
stacelo. 36) 
Alle 22. Concerto blues con la 
Mark Woateon Band 

CLASSICO (Via Ubetta. 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 22.30. Concerto del nuovo 
gruppo di Stefano Diaconi 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio, 
28-Tel.6879906) 
Alle 22.30. Serata con la musica di 
Alane y Esteban, Ramon 7 Diego 
Jeaka. 

FOLKSniDK) (Via Frangipane,. 42 • 
Tel. 4871036) 
Domani alle 21.30. Unico concerio 
del gruppo Fortuna. 

FOMCLEA (Via Crescenzio. 82/e -
Tel. 6898302) 
Alle 22.30. Blues con gli Empo-

- r fum»Nert#»Oolns. - ^ 
MAMBO (Via dei Flenaroll, 30/A -

Tel. 5897196) 
Alle 2 2 Musica bresciana con sta-

MUSKCBIN(Largodel Fiorentini, 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 
Alle 21. Concerto di Roberto Vec-

PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano,8-Te1.S110203) 
Riposo 

PANWO (Vicolo dalla Campanella, 
4-Tel. 6874953) 
Riposo • 

SAINT LOUIS (Vie del Cartono. IS/a 
-Te l . 4745078) 
Alle 22. Concerto della Ralz S e t a 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel.S41SS21) , 
Alle 16.19. e alle 2 1 . Circa di Mo
sca sul ghiaccio. 
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SPORT 

Formula 1 
Oggi Gp di 
Montecarlo 

La Ferrari di Prosi 
e a destra Uds Florio 

si tappa 
le orecchie per non 

sentire le feroci 
critiche a lui 

e ai team che dirige 

Vola imprendibile la McLaren 
del brasiliano mondiale 
Le Rosse di Maranello lontane 
con il pilota francese 
mandato in pista fuori tempo 
massimo e subito fermato 
Alesi: «L'auto non si guida... » 
Figuracce e silenzio stampa 

Ferrari? In fondo a destra 
E Senna ride con la comica finale di Prost 
Risultati 
zero 
Immagine 
sottozero 

• i Misfatti e non parole. Do
po la figura barbina di Imola, 
nella cornice fastidiosamente 
mondana di Montecarlo la Fer
rari naufraga nel ridicolo, scri
vendo negli ultimi girl di prova 
una delle pagine più esilaranti 
delia storia automobilistica, 
con Prosi che esce In pista per 

' fare il tempo ma si vede sven
tolare la bandiera a scacchi 
che gli Impone di desistere dal 

' tentativo perché l'ora « Anita. 
. Ce aria di Une di un ciclo. Di 

cambiamenti drastici a breve 
* termine, forse già netta prossl-

ma settimana. E ognuno cerca 
di salvaguardarsi. Rorio, im-
pletota mente, asserisce che è 
staro Prost a voler uscire cosi 
tardi, per mettersi alte spalle di 
Senna. Se tosse vero, ci sareb-
beda preoccupare per le con-
dizioni psicologiche del fran
cese. In due settimane e riusci
to a combinarne di tutti i colo-
ri. è uscito al giro di ricognizio
ne a Imola; « sbattuto contro 
«in muretto all'uscita dal box 
nelle provedeLMugettot «.qui 
ha commesso un errore Incre
dibile nel calcolare il tempo 
che gli restava. Forse, l'ombra 
di Senna lo rende Incapace di 
mantenere la lucidità. Di certo, 
il feeling con Maranello e con 
Torino e solo un ricordo. 

OCiuCa. 

Montecarlo .amara per la Ferrari. Irridente, Senna 
vola a superare se stesso per confermare la cin-
quantaseiesima pole position della carriera. Sor
prendente, Stefano Modena riesce a tenergli testa e 
a piazzarsi in prima fila. Tenace, Riccardo Patrese è 
terzo accanto a Piquet, davanti a Berger e Mansell. 
Bisogna arrivare con t'occhio alla quarta Pila per tro
vare la prima vettura rossa, quella di Prost. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECCLATRO 

•al MONTECARLO. Signori, si 
chiude. SI chjude ermetica
mente 11 tendone Ferrari, ricet
tacolo generoso di una mon
danità ciabattoni ed esibizio
nista, ma off-llmiis per tueo od 
che è in odore di stampa. Si 
chiudono le bocche. Quelle 
del piloti sono chiuse da tem
po, salvo le deroghe estenpo-
ranee del glanburrasca Jean 
Alesi «No. no, no, no», mormo
ra ai giornalisti, allontanandosi 
dai beo, un Alain Prost mal vi
sto cosi rabbuiato; concede un 
palo delle sue preziose battute 
soltanto alla «uno», emittente 
da lui annoverata nella lista 
degli amici. SI rinserrano tutti, 
piloti e management nel mo 
tor-home. Cesare Florio fa an
nunciare che non parlerà, se 
parlerà, prima di -m'ora e mez
za. 

A Montecarlo ti chiude dav
vero, definitivamiinte. Si chiu
de la stagione del Cavallino 
rampante, sceso in pista a 
marzo con troppii sicumera, fi
ducioso in eccesso delle pro
prie forze, agonistiche e finan
ziarie, che avrebbero dovuto 
portarlo a mette* in riga la 
concorrenza. E si chiude nel 
peggiore dei modi, con la co
mica finale di un pilota (Prost ) 

che viene mandato in pista, 
per II secondo tentativo di mi
gliorare il tempo, a tempo qua
si scaduto e viene fermato dal
la bandiera a scacchi. 

Ora il Cavallino si ritrova a 
inseguire col fiatone avversari 
che si allontanano sempre più. 
e che ad ogni gran premio au
mentano di numero. Adesso 
anche le Benetton cominciano 
a non aver più rispetto per l'Il
lustre sventurata, e passi per 
Nelson PIqueWÌchc almeno ha 
tre medaglie di campione del 
mondo sul petto, ma quel Ro
berto Moreno, proletario giun
to avventurosamente ai fasti 
della Formula l._ E poi Stela
no Modena, che addirittura si 
prende il lusso di mettersi in 
prima fila con Senna. Modena? 
Chi è costui? 

•Tutti contro Senna» titola in 
prima pagina •Niee-matln». 
•Chi putì batterio?» è l'ango
scioso quesito posto da «L'E
quipe», quotidiano sportivo 
francese, che dedica alla Fer
rari un profetico titolo di prima 
pagina: •Ferrari alla svolta». 
Non era difficile cogliere il sen
so della giornata di ieri e della 
gara di oggi. Tutto ruota attor
no a Senna. E il quesito resterà 
in piedi per tutta la stagione. 

Chi putì batterlo' Non certo 
Gerhard Berger, disciplinatesi-
mo vassallo che avrà via libera 
solo quando il titolo sarà assi
curato. A Montecarlo ci prove
ranno Patrese Mansell E qual
che chance, sia pur piccola, 
con la Williams ce) hanno Un 
pensierino ce lo larà Modena, 
che ha dalla sua - ulteriore 
smacco per Maranello - un 
motore Honda, anche se a 
scartamento ridotto. Ma non e 
certo la Ferrari che può farce
la, che da tempo immemora
bile non si trovava cosi attarda
ta sulla griglia di partenza. 

É dura, sull'angusto sali
scendi di Montecarlo, partire 
in quarta e quinta fila, e con 
quel po' po' di avversari da
vanti Significo, salvo miracoli, 
essere fuon gara già al via. Do
po lo smacco di Imola, UIMJI-
miliazione che rende più acu
to il malessere serpeggiante da 
mesi dietro le quinte. E che 
probabilmente farà sentire I 
suoi effetti nei prossimi giorni. 
Salterà Florio? O forse andrà 
via Prost, ormai inviso anche ai 
signori di Torino? 

Finito il più mesto dei mee
ting, due parole al volo le dice 
Alesi, che accusa problemi al 
cambio e ribadisce che quella 
macchina non si putì proprio 
governare. Due parole e co
stretto a dirle anche Florio, che 
prova anche a giocare la carta 
dell'ironia; •Purtroppo siamo 
andati più piano degli altri*. E, 
rivelando un'imprevedibile vo
cazione surreale, traccia 11 pia
no tattico della gara. •Faremo 
una gara di affidabilità», confi
da Nel senso di affidarsi alle 
disgrazie altrui II massimo che 
putì lare, oggi, il Cavallina 

Patrese dietro la «pole» 
FILA 

AYRTONSENNA 
(McLaren) T20"344 

STEFANO MODENA 
(Tyrrell) 1'20"B09 

RICCARDO PATRESE 
(Williams) 1'21"013 

NELSON PIOUET 
(Benetton) I '21"159 

NIGEL MANSELL 
(Wil l iam») V21 "205 

ALAIN PROST 
(Ferrari) 1'21 "455 

GERHARDBERGER 
(McLaren) 1'21 "222 

JEAN ALESI 
(Ferrari) T21 "910 

ROBERTO MORENO 
(Benetton) 1'21 "804 

5 ANDREA DE CESARIS 
(Jordan) T22"764 

EMANUELE PIRRO 
(Dallara) 1'23"022 6 

J.J.LEHTO 
(Dallara) 1'23"023 

SATORUNAKAJIMA 
(Tyrrel l) 1'23"052 

PIERLUIGI MARTINI 
(Minardi) 1'23"064 

M.GUGELMIN 
(Leyton H ) T23"394 8 

GIANNI MORBIDELU 
(Minareti) V23"564 

THIERRY BOUTSEN 
(L lq ler)1 '23"431 

9 
AGURI8UZUKI 

(Larrouase) 1'23"898 

IVAN CAPELLI 
(Leyton H.) T23 "642 

10 GABRIELE TARQUINI 
(Aoa) V23"909 

ERIC BERNARD 
(Larrousso) 1'24"079 11 

ERIKCOMA8 
(Llgler) 1724"1S1 

MARKBLUNDELL 
(Brabham) 1'24" 109 

12 
MICHELE ALBORETO 

(Footwork) 1 '24-606 

BERTRAND GACHOT 
(Jordan)1 '24"208 

13 MIKAHAKKINEN 
(Lotus) V24"82f l 

NON QUALIFICATI. Julian Balley (Lotus) Fabrizio 8arbaz-
za (Ags) 

ITALIA 1 , 
R lucetelo di 
Monco di 
km. 1328. 
Da 
percomrft 
78giri parla 
259,584 km. 

Tennis. Finale annunciata agli Internazionali: la Seles n°l al mondo contro la Sabatini n°3 
Dopo tante tribolazioni e maltempo il torneo di Roma celebra con fasto l'ultimo atto 

Come voleva» dimostrare 
Finale Sabatiri-Se.es. Come era nel pronostico le 
prime due teste di sene del tabellone degli open d'I
talia si giocheranno oggi al Foro Italico il titolo. Ieri 
facile successo in due set dell'argentina Sabatini 
sulla spagnola Martinez, sofferta vittoria della jugo
slava numero uno del mondo sull'americana Mary 
Joe Femande;: che ha controllato a lungo il match 
perdendo tuttavia i punti decisivi. 

GIULIANO CESARATTO 

La «natele Gabriel» Sabatini «, In 
aNa, Monica Sem 

MI ROMA. FraglVs Mary Joe. 
Gioca meglio della numero 
uno del mondo, perde dopo 
una grande rimonta il primo 
set, strapazza la jugoslava nel 
secondo, butta incredibilmen
te il match nel tento. 01 fronte 
alla rabbia agonistica di una 
Seles affrontata sullo stesso 
suo terreno, quello dell'aggres
sività, Mary Joe Femandez, do-
mlnicana di 20 anni melanco
nica e solitaria, non ha il co
raggio di affondare la rivale 
che pure ha a portata di rac
chetta, che controlla nel gioco 

da fondo campo e che riesce 
spesso a prendere in contro
piede. Da 5-2 nel primo set a 5-
5 prima di una serie di errori 
banali e non forzati Poi il rapi
do exploit del secondo, domi
nato nel servizio e in quasi 
ogni azione Inllne la confusio
ne e un match buttato pur di 
fronte a una Seles frastornata e 
che affida le sue reazioni alla 
sua unica arma, la pressione 
dal fondo 

Ho giocato un buon match» 
si consolerà la Femandez pen
sando agli amici lasciati al sole 

di Miami dove risiede e con I 
quali spende lunghe ore al te
lefono per cancellarne la no
stalgia «Ci sono molte cose 
che non mi piacciano nel cir
cuito mondiale - continua la 
numero cinque del mondo -
viaggi, alberghi, sei sempre in 
giro ma non sai nemmeno do
ve. Otta che sono soltanto no
mi, senza storia e senza tempo 
per fare e vedere nulla se non 
un albergo, I campi da tennis 
E poi tanta solitudine Un libro, 
il telefono sono la mia compa
gnia. SI è dura, questo modo di 
vivere e la cosa che più mi 
mettp angoscia» Tennis, sem
pre tennis, qualche volta coi 
genitori, spesso soltanto con la 
borsa sportiva volando a ri
spettare i contratti firmati. An
che per questo una sconfitta 
giocando meglio della rivale. 
una rivale che si chiama Moni
ca Seles, non pesa pio di tanto. 

«Ho capito come devo af
frontare la sua grinta, la sua fu
ria da fondo campo. Devo at
taccare anch'io, tenere botta e 
Iniziativa. Un'altra volta andrà 

meglio». Lo dice pero senza 
convinzione apparente, lonta
na mille miglia dalla determi
nazione maniacale della jugo
slava, ma sicura di poterlo fare. 
Il match infatti le forze le ha 
misurate a entrambe. Seles 
sempre uguale a se stessa, for
se appesantita dall'adolescen
za che incalza. Indifferente alle 
richieste tennistiche della fa
miglia che la vorrebbe cosi co
me gii è; Femandez solida 
nelle risposte, fantasiosa negli 
scambi, audace penino, quan
do il punto è in bilico. Cosi ha 
risalito un set, il primo, com
promesso dall'inizio, cosi ha 
continuato nello splendore del 
secondo e nella passivila delle 
ultime battute 

Finale quindi con le favorite 
una di fronte l'altra. Gabriela 
Sabatini, per lei una passeggia
ta con la tenace Corichila Mar
tinez che nei quarti non aveva 
avuto timori nel liquidare in 
fretta il mito Martina Navratilo-
va, e Monica Seles, campio
nessa uscente. Una sfida che 
era nell'aria umida del Foro 

Italico e che si giocherà con 
più rivalità che passione, con 
più grinta che tecnica. Delle 
due è la jugoslava quella che 
ha conosciuto più difficolta nel 
tabellone. Ha accusato un po' 
di stanchezza e, con Mary Joe 
Femandez, le stranezze del 
tennis, gli Imprevisti del gioco 
e delle Interruzioni da pioggia. 
•Come ad Amburgo - ricorda 
(dove ha perso con Stelli Graf 
in finale, ndr) - gli stop. Il fred
do, il tornare a giocare, mi 
hanno condizionato. Per non 
dire del campi inzuppati e del 
latto davvero singolare delle 
aggiunte di terra rossa che 
cambiano il fondo e i rimbalzi 
Qui ho rischiato, la ho perso 
proprio. Ma mal avrei pensato 
di dover giocare In Italia, paese 
del sole, in queste condizioni». 

Risultati. Semifinali singo
lare donne: Monica Seles 
(Jug)-Mary Joe Femadez 
(Usa) 7-5. 2-6. 6-1. Gabriela 
Sabatini (Arg)-Conchita Marti
nez (Spa) 6-1, 6-0. Finale, 
h M.Seles-Sabatlnl. 

Pallavolo, la Maxicono 
cerca la finale-scudetto 

••ROMA. SI gioca stasera (ore 20) il quarto 
incontro delle semifinali scudetto del cam
pionato di pallavolo. Ultime chances per la 
Slsiey di Treviso che, in casa, contro il Mes
saggero di Ravenna è obbligata a vincere per 
sperare di poter ancora approdare alla finale 
scudetto. I romagnoli, guidati da Daniele Rie-
ci, «orto avanti 2 a 1 e vincendo a Treviso gua
dagnerebbero direttamente la finalissima. 
Nell'altra semifinale tra, la Maxicono di Par-
ma e I» Mediolanum Milano. I favoriti d'obbli
go sono I padroni di casa che hanno demoli
to Il muro di Zorzl e compagni ben due volte 
su tre con H punteggio di 3 a 0. Come II Pala-
verde anche il Palaraschl sarà tutto esaurito. 
In prevendita a Treviso sono stati venduti ol-
tm5S0O biglietti e a Parma 5000. 

Rugby, semifinali play off 
Mediolanum schiacciasassi 

M MILANO La Mediolanum ha battuto netta
mente il Petrarca, 27 a IO, nella prima partita di 
semifinale giocata sotto la pioggia a Milano, E 
siilo un incontro molto bello e intenso - nono
stante il terreno - con due squadre assai diver
se. I veneti hanno esibito I soliti schemi chiusi 
giocando comunque un eccellente match con
tro una squadra largamente superiore La Me-
diolanum ha realizzato tre mete con Campese, 
Cuttitta e Gomez. Il Petrarca ha realizzato la sua 
meta con Corrado Covi grazie a un calcio di Oli
ver che ha creato un raggruppamento ben sfrut
tato. La Mediolanum ha giocato tutto 11 giocar
le nonostante il terreno pesante e la palla visci
da. Ha confermato di essere una grande squa
dra, con peno qualche incertezza di troppo.Oggi 
seconda semifinale, a Treviso, tra Benetton e 
Cagnoni Rovigo. 

Motomondiale in Spagna 
Capirossi parte indietro 

• i JEREZ (Spagna) Il Motomondiale appro
da in Europa rna l'aria di casa non sembra 
portare molta fortuna al piloti europei della 
125 e, cosi è un giapponese, il 23enne Nobo-
ni Ueda. autenliea rivelazione del campiona
to con una Honda semiufficiale, a prendere il 
via oggi in pole position davanti allo spagno
lo Jorge Martinez. Terzo sulla griglia di par
tenza è l'italiano Fausto Gresini con la Honda 
del team Pllieri mentre il campione del mon
do Loris Capirossi non « andato oltre l'I J° 
tempo ed è ancora alle prese con Irrisolti pro
blemi meccanici Nella 250 il miglior passag
gio porta la firma del tedesco Helmut Bradi 
con la Honda davanti al leader del campio
nato Luca Cad.ilora. Pierfrancesco Chili è al 
5° posto mentre Loris Reggiani al 13°. 

Tragedia nella canoa 
Ancora introvabile il corpo 

tm TRIESTE. Il corpo di Roberta Capodagli, la 
sedicenne azzurra di canoa scomparsa nelle 
acque dell'Isonzo mentre stava provando un 
percorso di discesa, non 0 ancora stato ritrova
to «li ritrovamento del salvagente e del salva-
spruzzi • ha detto II tecnico azzurro Moreno For
mica • non lascia spazio alla speranza». Alle ri
cerche partecipano alcune squadre del soccor
so alpino e della protezione civile jugoslava, ol
tre ad alcuni organizzatori dei campionati del 
monda L'opera dei soccorritori è resa difficile 
dalle condizioni atmosferiche e. soprattutto, da 
quelle dell'Isonzo, da alcuni giorni In piena. 
L'acqua, particolarmente torbida e vorticosa. 
Impedisce ai sommozzatori di calarsi nel fiume. 
Per il momento le ricerche consistono esclusiva
mente in una ricognizione visiva delle sponde 
dell'Isonzo. 

Modena in prima fila 
Un timidone che 
sgomita tra i duri 

DAL NOSTRO INVIATO 

a MCOTECARLO D'inverno 
si era sbilanciato. Aveva lascia
to capire che, con quella Tyr
rell rafforzata dal motore Hon
da a dieci cilindri, si sentiva già 
tra I protagonisti del campio
nato Magari non ancora pron
to per il titolo mondiale, ma di 
sicuro con le carte in regola 
per vincere più di una corsa, 
forse già quella Inaugurale di 
Phoenix. Le prime tre gare, 
eoo il quarto posto di Phoenix 
e poi basta. Io hanno reso più 
prudente. Ha ottenuto la prima 
fila, fianco a fianco al grandis
simo Ayrton Senna. Questo già 
basta a farlo febee, riportando
gli alla memoria quel terzo po
sto ottenuto qui nell'89 a bor
do della Brabham. 

Stefano Modena è un ragaz

zo di poche parole, un intro
verso che si butta a capofitto 
nel lavoro e poco ama aprirsi 
Anni fa lo consideravano sco
stante. Il tempo gli ha reso ra
gione, mostrando che quella 
dura scorza nascondeva solo 
la timidezza di un giovane cui 
non la certo difetto l'ambizio
ne. Ma che sta imparando a te
nere I piedi per terra. «Inutile 
dire se faro una gara d'attacco 
o altro — e II suo primo com
mento -. Dobbiamo fare il 
punto con tutto il team. Doma
ni (oggi per chi legge, ndr) in 
mattinata vedremo come va la 
macchina con il pieno di ben
zina. E solo allora decideremo: 
certo, a Montecarlo è molto 
importante partire davanti, 
aver la possibilità di tirare 

avanti per tutta la corsa» Una 
lotta m famiglia I Honda dieci 
cilindri della Tyrrel contro il 
prodigio a dodici cilindri che 
l'Honda monta sulle macchine 
di Senna e Berger «Una lotta in 
famiglia, certamente - confer
ma Modena- Ma nessuno de
ve pensare ad eventuali giochi 
di squadra. Non ho alcuna in
tenzione di compromettere la 
mia corsa. E, inoltre, so benis
simo, che rivalità c'è tra l'Hon
da che lavora sul dieci cilindri 
e quella che prepara il dodici 
cilindri. Altro che compromes
so!». Del suo Honda, il mode
nese Modena canta lodi sperti
cale. «E fantastico, un motore 
davvero eccezionale. Questa 
prima fila e il frutto di un lungo 
e paziente lavoro». E il lavoro 
non lo spaventa. Anzi. Modena 
sembra fatto della stessa pasta 
di Senna e di Prost sta attento 
ad ogni particolare, è metico
loso, scrupolosissimo. E perfe
zionista. «SI. questa prima Bla e 
un bel colpo. Ma non bisogna 
montarsi la testa. La macchina 
non è ancora perfetta. CI sono 
ancora dei difetucd da elimi
nare*. E lui spera che per oggi, 
alle quindici, tutto sia a posto 
per fargli festeggiare nel mi
gliore dei modi il suo ventotte
simo compleanno. OCitLCa. 

Basket, la prima finale 

La sfida del telecomando 
Milano, prova d'orchestra 
Caserta non segue il tempo, 
Milano uno, Caserta zero. La Philips s'aggiudica il 
primo round tricolore per 99-90. Non basta alla Pho-
nola un grande secondo tempo di Gentile. Nella 
prova d'orchestra milanese ancora una volta decisi-
vi gli assoli di Vincent e Montecchi e un ottimo Mc-
Queen che ha cancellato Shackleford. Martedì la ri
vincita. Scampoli di basket-mercato: Fantozzi da Li
vorno al Messaggero. 

LEONARDO IANNACCI 

PHILIPS 
PHONOLA 

9 9 
9 0 

M MILANO Cheer-leaders e 
zucchero filato per il primo re
cital tricolore della Philips, car
bone amaro per Charles 
Shackleford, Il Moro di Caserta 
che ieri pomeriggio al Forum 
di Asiago non si è mentalo 
nemmeno gli spiccioli del su
per-ingaggio che laPhonola gli 
paga per questa sua stagione 
italiana Alla voce «canestri fat
ti, la cifra al suo attivo (4) è 
quanto mai eloquente e sem
bra indicare il voto da assegna
re in pagella all'americano di 
Caserta alla fine di questo pri
mo match-scudetto. E manca
to solo lui, infatti, per comple
tare Il mosaico che Marcelietti 
aveva preparato alla vigilia con 
tanta cura per questa prima 
spedizione tricolore a Milano 
Sotto gli occhi del et Sandro 
Gamba, Dell'Agnello e Esposi
to hanno dimostrato di valere 
una maglia azzurra per gli Eu
ropei del prossimo giugno 
mentre lo stesso Nandino Gen
tile ha confermato di aver rag
giunto un alto grado di maturi
tà proprio nel momenti decisi
vi, quelli del secondo tempo, 
durante I quali si è decisa la 
partita Milano ha tremato sol
tanto nel pnmo tempo quando 
la «verve» di Esposito e la sicu
rezza di Dell Agnello e Frank -
auest ultimo costretto a straor

zar! di erande qualità per la 
latitanza di Shackleford - ave
vano tenuto la partita su una li
nea di temporaneo equilibrio 
La Philips era soprattutto Mc-
Quenn (5 su 6 al tiro e 18 rim
balzi) e Vincent Ma il mezzo 
canestro di vantaggio per la 
Philips con cui si era andati al 
riposo (45-44), è sembrato un 

segnale premonitore del se
condo tempo che ha premiato 
alla lunga fa forza del nervi di
stesi di Milano Dal duello dei 
tiri da tre punti che vedevano 
protagonisti da un lato Esposi
to e Gentile e dall'altro Mon
tecchi e Riva, è nato il primo 
mini-break che ha fatto pende
re l'esito della partita a favore 
deUa Philips (68-62 al 7 ) . 
Contro tutto e contro tutti, ca
pitan Gentile ha avuto cinque 
minuti di fuoco, ha cercato di 
evitare il naufragio di Caserta, 
ma le numerose ciambelle di 
salvataggio lanciate ai suoi uo
mini non sono state raccolte 

PHILIPS. Barone 2. Aldi, Pitti* 
14, Ambrassa S. Vincent 23. 
McOuoeo 12, Riva 25, Mon
tecchi 1& 
PHONOLA Gentile 25, Espo
sito 23, Dell'Agnello 18, Frank 
15. Donadonl, Shackleford 9. 
ARBITRI Zanon di Venezia • 
Tulllodl Fermo. 
NOTE: tiri liberi- Philips 21 s u . 
30: Phonola 13 su 21 Nessun 
uscito per cinque falli Tiri da 
tre punti- Phllps 10/23 (Pitti» 
1/4, Ambrassa 1/2, Vincent 
2/6. Riva 2/5. Montecchi 4/6), 
Phonola- 9/23 (Gentile 5/10, 
Esposito 4/11, Donadonl 0/2). 
Spettatori 10 500 per un in
casso record di 261 milioni. 

da nessuno. Implacabile, qua
si chirurgica con I contropiedi 
di Montecchi e Pitti» e con le 
penetrazioni di Riva, la Philips 
si è portata a +10 (91-81) 
quando mancavano cinque 
minuti alla sirena Era la fine 
annunciata della pnma volata 
scudetto "91. prima degli hurra 
finali della panchina di Milano 
e della «ola» tricolore della 
gente di Milano che ha comin
ciato a intrawedere il 25cin-
quesimo triangolino tricolore 
nella stona dell'Olimpia. La 
Phonola, archiviata questa pri
ma finale, cercherà martedì 
una replica immediata a Ca
serta. La sfida, nonostante tut
to, continua. 

l'Unità 
Domenica 

12 maggio 1991 
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SPORT 

Sul calcio II campionato è agli sgoccioli, ma l'ambiente entra in fibrillazione 
uragano di Matarrese censura la Disciplinare per la mite .sentenza dopo le 
fine stagione violenze di San Siro, Montezemolo prepara il divorzio dalla Juve 
_ _ _ _ Altra puntata del caso doping-Roma e l'arbitro D'Elia sott'inchiesta 

Palla avvelenata 
M La barca del campionato, con la Samp lanciata 
verso il suo primo scudetto, intravede il porto, ma le 
acque del nostro calcio sono in burrasca. Due casi 
hanno scosso la vigilia della terzultima giornata del 
torneo: Matarrese che «sconfessa» la sentenza mor
bida della Disciplinare sugli incidenti di Inter-Samp-
doria. il deferimento di D'Elia, il nostro miglior arbi
tro, che aveva rilasciato una settimana fa un'intervi
sta velenosa nei confronti dell'ex grande capo dei 
«fischietti», Campanati. A margine, [ennesimocapi
tolo della vicenda Camevale-Peruzzi, per i quali si 
prospetta il rinvio a giudizio per illecito sportivo, e le 

ammissioni di Montezemolo, disposto a lasciare la 
poltrona di vicepresidente della Juventus alla fine 
della prossima stagione. 

La copertina, però, spetta a Matarrese. Il passo 
compiuto Ieri ha molti significati. Fare ricorso ai pro
pri poteri «eccezionali» per smentire una sentenza si
curamente discutibile, vuole dire mettersi contro 
una fetta influente del Palazzo. Matarrese contro 1 
giudici: non siamo certo alle sciabolate fra Cossiga e 
i magistrati, ma l'aria, in Federcatcio, è rovente. L'in
tervento di Matarrese appare opportuno: ritenere ec
cessiva, come ha fatto la Disciplinare, la squalifica 

per un rumo del «Meazza», dopo i feriti e gli arresti di 
domenica scorsa, suona come fatalistica rassegna
zione al teppismo da stadio. Lanciare sassi, bottiglie 
e ombrelli, come quello che ha colpito Pagliuca al 
braccio, fa parte, secondo i magistrati del pallone, di 
un nuovo spettacolo calcistico. Le norme antiviolen
za varate neppure due stagioni da qualche giudice 
eccellente sono state purtroppo già dimenticate. 
Matarrese, con il suo riconto, ha invitato i «togati» a ri
passare il regolamento. Ora tocca alla Caf: un'ultima 
parola, per evitare che il nostro calcio sprofondi nel 
ridicolo. 

La domenica del pallone 

(In campo ore te) 
Cagliari-Roma: 
Cesena-Atalanta 
Genoa-Inter 
Lazio-Fiorentina 
Lecce-Parma 
Milan-Bologna 
Napoli-Juventus 
Pisa-Bari 
Torlno-Sampdorla 

PROSSIMO TURNO 
(ore 16) 

Magni 
Boemo 

Pairetto 
Fucci 

Stafoggla 
Nicchi 

Coppetelli 
Lo Bello 
Pezzella 

Bologna-Cagliari; Parma-Cesena; Atalanta-Ge
noa; Inter-Lazio; Sampdoria-Lecce; Bari-Milan; 
Roma-Napoli; Juventus-Pisa; Fiorentina-Torino. 

LA CLASSIFICA 
Sampdorla 47 Lazio 
Milan 43 Atalarrta 
Inter 42 Fiorentina 
Torino 35 Bari 
Genoa 35 Cagliar) 
Parma 35 Lecce 
Juventus 34 Pisa 
Napoli 33 Cesena 
Roma ' 32 Bologna 

32 
31 
28 
26 
25 
23 
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1 Lotta in Federcalcio 
D presidente contro 
i «suoi» giudici 

: 1 B Un nuovo capitolo del libro 
del calcio italiano: il presidente fe
derale contro la Disciplinare. Cla
moroso, ma non troppo, conside
rato il caso: la revoca della squali
fica del campo dell'Inter, dopo i 
fattacci di Inter-Sampdoria. Il giu
dice sportivo aveva punito la so
cietà nerazzurra con la sospensio
ne del «Meazza» per un turno; la 
Disciplinare, giudicando eccessi
vo il provvedimento, lo ha conver
tito in una semplice multa di 60 
milioni. Matarrese, irritato dalla 
mano leggera della Disciplinare, 
ha fatto la voce grossa, ricorrendo 
al poteri conferitigli dall'articolo 
27, comma 1 -2, lettera C, del Codi
ce di Giustizia sportiva: ha chiesto 
con procedura d'urgenza gli atti 
della sentenza delta Commissione 
disciplinare, emessi venerdì, per 
presentare il ricorso alla Caf. L'o
biettivo di Matarrese è ben preci-
so:far rispettare le norme antivio

lenza, varate alla vigilia dello scor
so campionato, ed evitare perico
losi abbassamenti della guardia. 

II comunicato emesso dalla 
Commissione disciplinare è effet
tivamente disarmante;: la squalifi
ca di una giornata dui «Meazza» è 
stata ritenuta eccessiva «perché i 
fatti si sono esauriti In un brevissi
mo arco di tempo, senza alcuna 
conseguenza per i calciatori della 
squadra avversaria». Come dire: 
l'ombrello che ha colpito Pagliu
ca, costringendolo alle cure del 
medico della Sampdoria, non è 
mai esistito. Quel P.iglluca dolo
rante a terra, come ci hanno tatto 
vedere domenica sera le varie tra
smissioni televisive, e stato eviden
temente considerato dai giudici 
della Commissione disciplinare 
(presieduta dall'avvocato D'Ales
sio) una semplice invenzione. 
Uno scherzo perfetto: ci eravamo 
cascati tutti. 

2 Luca il supermanager 
travolto dalla crisi 
«Voglio lasciare...» 

M Deluso e amareggiato con la 
voglia di abbandonare la Juve ap
pena possibile. Luca Montezemo
lo, vice presidente della società 
bianconera sta meditando un cla
moroso addio, dopo l'altrettanto 
clamoroso arrivo in piazza Cri
mea, un'avventura che avrebbe 
invece dovuto dare un indirizzo 
più moderno ad un club, bloccato 
al suo intemo dalla gestione pa
ternalistica di Giampiero Boniper-
ti, senza che questo comunque al
terasse la caratteristica vincente 
della squadra bianconera. 

Chiaramente a mettere in crisi 
Montezemolo è stato l'andamento 
fallimentare di Baggio e soci, inca
paci di concretizzare con 1 risultati 
l'enorme spesa sostenuta in sede 
di campagna acquisti dalla socie
tà. Fallimento oltretutto alimenta
to da una quantità di polemiche, 
trascinatesi senza sosta per tutta la 
stagione, che hanno deteriorato 

l'ambiente, con i giocatori aperta
mente in crisi tra loro e tutti insie
me o quasi con l'allenatore Mai-
ifiredi. È chiaro che quello di Mon
tezemolo, arrivato alla Juve per 
'/incere tutto o quasi, si tratta di un 
momento molto delicato. Pratica-
niente questo suo primo anno da 
dirigente bianconero ha prodotto 
soltanto guasti, offuscando la sua 
immagine di uomo vincente che 
to ha accompagnato in tutte le sue 
iniziative. Forse questo importante 
passo che sta sempre più matu
rando nella sua mente, avvalorato 
anche dal peso dei suoi numerosi 
impegni extra calcistici - è della 
scorsa settimana la presidenza 
della Rcs Rizzoli (settore audiovi
sivi) - non avverrà in tempi brevi, 
perchè potrebbe avere il sapore di 
una «grande fuga» dopo la disfatta. 
Ancora un anno a cavalcare la ze
lata U cavallo bianconero, speran
do di ricostruire la sua verginità 
calcistica, poi l'addio. 

3 Carnevale e Peruzzi 
imputati: nuova 
puntata in tribunale 

• i ROMA L'inchiesta giudizia
ria «innescata» dal caso doping 
dei due giocatori della Roma,. 
Carnevale e Peruzzi, continua a 
presentare nuovi sviluppi. Ieri 
Angelo Peruzzi è ricomparso di 
fronte al sostituto procuratore 
della repubblica. Silverio Plro. 
Nei giorni scorsi al portiere gial-
lorosso era stata notificata un'In
formazione di ' garanzia nella 
quale viene Ipotizzato il concor
so nella violazione, con lo stesso 
Carnevale e ignoti, della legge 
401 sugli illeciti sportivi. Carneva
le era già stato inquisito per uso e 
cessioni di sostanze stupefacenti. 
Il magistrato ha quindi deciso di 
aprire un secondo «filone» del
l'Inchiesta per verificare Ipotesi 
di reato in riferimento al provve
dimento legislativo varato per 
combattere Ti fenomeno del «to
tonero». Peruzzi è entrato nella 
stanza del sostituto Piro insieme 
al suo legale Franco Coppi. Nella 

nuova veste di indagato il portie
re glallorosso si è avvalso della 
facoltà di non rispondere alle do
mande del pubblico ministero. 

Intanto, si e appreso che gli ac
certamenti di Piro riguarderanno 
anche atleti di altre discipline 
coinvolti in vicende analoghe a 
quelle dei due romanisti. AI ri
guardo, nei prossimi giorni sono 
previsti diversi interrogatori. La 
posizione processuale degli altri 
atleti risultati «positivi» dal mo
mento dell'entrata in vigore della 
legge 401 verrà tuttavia vagliata 
dalla Pretura, l'organo compe
tente per questo tipo di reato al 
quale il sostituto Può ha gl& tra
smesso gli atti in suo possesso. 
Oltre alla posizione dei «dopati», 
verrà anche presa in considera
zione l'eventuale responsabilità 
delle Federazioni sportive che 
abbiano omesso di segnalare al
l'autorità giudiziaria i casi di do
ping. 

4 «Sono perseguitato» 
E il fischietto più 
bravo verrà punito 

M II veleno contro l'ex-presi-
dente dell'Aia (Associazione ita
liana arbitri'). Campanatl, è costa
to caro a D Elia: il procuratore ar- , 
bitrale, Alessandro D'Agostini, lo 
ha infatti deferito per aver violato 
l'art 1, comma 2, del codice di 
Giustizia sportiva «rilasciando di
chiarazioni lesive della reputazio-
ne di un altro tesserato». La palla 
passa ora Disciplinare, che giudi- . 
cherà entro dieci giorni il caso. 
D'Ella, in un'intervista pubblicata 
domenica 5 maggio dalla «Gazzet
ta dello Sport», aveva attribuito a 
Campanari, fino a dicembre scor
so membro della commissione 
designante Fifa, la mancata par
tecipazione a Italia 90. Non solo: 
lo stesso Campanatl, che continua 
a far parte della commissione de
signatale Uefa, è, secondo D'Elia, 
responsabile della sua estromis
sione dalla finale di Coppa Cam
pioni del 29 maggio prossimo 
(Stella Rossa-Marsiglla), assegna

ta Invece a Tullio Lanese. Ecco le 
frasi incriminate: «... Mi hanno tol
to Italia 90 e la prossima finale di 
Copppa Campioni. Ho capito an
che chi è stato. E siccome questa 
persona, dopo essere stata sosti
tuita a dicembre nella commissio
ne designatrice Fifa ha il mandalo 
in scadenza nella commissione 
designatrice Uefa, penso che con 
lnter-Samp possa iniziare la mia 
corsa verso l'europeo 92 senza te
mere sgambetti». L'attacco a Cam-
panati non è Anito qui: tornando 
sulla squalifica Uefa inflittagli fino 
al 30 giugno prossimo per aver 
«saltato» due partite, ha aggiunto: 
«...Per togliermi la finale di Bari la 
commissione dell'Uefa della per
sona fa parte la persona di cui par
lo, ha deciso a dicembre di non 
farmi arbitrare fino a giugno... non 
sono state considerate le mie ra
gioni: se scioperi e nebbia mi han
no fatto arrivare solo due ore pri
ma delle partite, e colpa mia?». 

La Sampdoria è ad un passo dal titolo e il presidente Mantovani 
ringrazia il suo n 1: «È l'assicurazione per il mio cuore malato^ 

Le mani stillo scudetto 
Pagliuca pam l'euforia 

Il portiere della Sampdorla 
Gianluca Pagliuca 24 anni, alla 
terza stagione con la maglia 
blucerchlata. A lato, a destra, il 
presente e II futuro del Milan: 
Arrigo Sacchi e Fabio Capello. 
In alto a sinistra II presidente 
della Federcalcio Antonio 
Matarrese e a destra l'arbitro 
internazionale e miglior 
fischietto del campionato, fi 
signor Pietro D'Elia di Salerno 

«Manco io, ma non importa. Basta mettere in porta 
Pagliuca». La frase è di Mancini, il grande assente 

. nell'assalto blucerchiato a Torino. Le mani di Pa
gliuca come polizza per lo scudetto. Il paratutto di 
San Siro riprova oggi contro i granata. Boskov si affi
da ai suoi miracoli e intanto, per sostituire lo squali
ficato Mancini, ripresenta Katanec, con Lombardo e 
Vialli di punta. Dodicimila dorìani al «Delle Alpi». 

SIRQIO COSTA 

• i GENOVA Le mani sullo 
scudetto. Mani grandi, capaci 
di afferrare tutto anche le mo
sche, compreso il missile di 
Matthaeus dagli undici metri, 
domenica scorsa a San Si-
ro.Mani magiche come la sta
gione di Gianluca Pagliuca. 
Oggi gioca a Torlno.con la te
sta ingombra di brutti ricordi. 
Storia di quattro mesi fa, una 
grigia domenica di gennaio-
quando la Samp perse in casa 
con i granata. «Ho salutato l'ar
bitro Ceccarinl. GII ho stretto la 
mano un po' energicamente. 
D'accordo, ero fuon di me, ma 
non volevo offenderlo. Quel 
gesto mi e costato due giorna
te». Alla Sampdorla anche di 
pU, tre punti. Una sconfitta a 

Lecce, un pari casalingo con la 
Lazio, Nuciari n porta, Pagliu
ca costretto a guardare, «il mo
mento più brutto del campio
nato, l'unica vera crisi.Ho sba
gliato non avrei dovuto abban
donare la mia porta, correre 
verso l'arbitro. La partita era fi
nita, non capivo più niente. 
Non so cosa mi sia preso. Per 
un po' non riuscivo a darmi 
pace, temevo di aver perso lo 
scudetto, mi sentivo colpevole. 
Poi, per fortuna, la squadri ha 
ripreso a vincere. Sono arrivate 
altre domeniche felici». 

Ha pagato per quella corsa 
forsennata. Il giudice non ha 
avuto pietà. Ma è anche stato 
perdonato in fretta. Miracolo 
dopo miracolo ha seppellito 

quell'errore, le sue parate han
no trascinato la Samp, 1 tifosi 
hanno cominciato ad amarlo. 
Oggi gli appellativi trionfalistici 
si sprecano: eroe, salvatore, 
non si trovano più aggettivi per 
definirlo. E diventato un perso
naggio, lo Zenga del futuro, il 
beniamino della gradinata dc-
riana. «Ci pensa San Pagliuca», 
ha detto un tifoso davanti alle 
telecamere dopo San Slro.E I) 
presidente Mantovani, dice di 
lui che «è l'assicurazione del 
mio cuore». 

Pagliuca sorride. E un po' 
megalomane, lo giurano i 
compagni, gli applausi per lui 
sono come un orgasmo. Gli 
piace essere messo in vetrina, 
confessa di provare una gioia 
immensa quando i tifosi Io ri
conoscono per strada. La mo
destia resta però la sua virtù 
più preziosa. «L'errore più 
grande per un portiere è quello 
di sentirsi arrivato. Bisogna an
dare avanti con umiltà, capire 
che si può migliorare sempre, 
basta mantenere la stessa con
centrazione a ogni allenamen
to». Riconosce di essere stato 
fortunato. «Se Boskov non 
avesse avuto il coraggio di but
tarmi nella mischia a ventuno 
anni, adesso non sarei qui a fe

steggiare un quasi scudetto. Gli 
devo tutto». Ma la fortuna e 1 
debiti non si esauriscono qui. 
C'è di più, Battara. «E il mio 
maestro, mi ha insegnato tutti I ' 
trucchi, prima a Bologna e poi : 

a Genova. Mi ha preso bambi- . 
no. Mi ha fatto diventare uo
mo». Adesso il ventiquattrenne 
ragazzone non teme nulla. Ha 
sorpassato Tacconi, presto di
venterà titolare in azzurro. So
lo la scaramanzia gli fa paura. 
Insiste, non rinnega la sua filo-

: sofia. «Non - nominerò mal 
quella parola fino a quando 
non ci sarà la sicurezza mate
matica. Abbiamo vinto a San 
Siro, siamo molto vicini al tra
guardo, ma se perdiamo a To
rino toma tutto in discussione». 
Crederà allo scudetto solo 
quando se lo troverà stretto in 
mano. «Prima no, le mie mani 
possono solo respingere i tiri . 
avversari, quelli di Lentlni e 
Bresciani, che sono molto peri
colosi, e poi quelli che arrive- ' 
ranno la domenica dopo con il 
Lecce». Non ci sono dubbi In
vece sul trionfo di Mantovani. 
Ha stravinto la sua scommes- ' 
sa. Notò Pagliuca al torneo di' 
Viareggio, eni l'86, non aveva 
ancora vent'anni, lo comprò ' 
per trecento milioni. Il portiere 

Sacchi che lascia a Capello prepara 
il suo ritomo dopo i mondiali '94 

«Milan, ti dico 
arrivederci 
ma non addio» 

poteva andare all'Inter, Manto
vani bruciò sul tempo Pellegri
ni e beffò quelli del Bologna 
che gentilmente lo avevano 
prestato alla società blucer-
chiata per la manifestazione 
giovanile. Oggi Pagliuca vale 
almeno quaranta volte di più. 
Quei due rigori parati al Milan 
gli valsero I Ingaggio, quello a 
Matthaeus può dare lo scudet
to. Mantovani sorride e non se 
la prende se il portiere ha già 
annunciato che dedicherà il ti
tolo a mamma Maria Rosa 
•che ogni domenica rischia 
l'infarto». Al presidente basta 
aver iniziato l'«era Pagliuca», 

3uella delle due Coppe Italia, 
ella Coppa delle Coppe. E 

dello storico scudetto. 

Nel nnseo di Diego non c'è posto per la risata 
M NAPOLI. SI pensa a un mu
seo ma nel frattempo la Napoli ' 
pensante, o almeno una. parte 
di jota, punta al «recupero 
d'innaaine» del suo ex eroe, 
UnpnrMìmbarazzante ma non 
difficile da queste parti, perche 
nella città dalle mille contrad
dizioni il popolo ha emesso da 
tempo un verdetto assolutorio, 
giustificandolo con la tesi di un 
complotto. QuelUrcompllciia 
fino a ieri soltanto immagina
bile, ha trovato conlcrma col 
•Te Diegum», un convegno «se
miserio» che ha avuto qualche 
merito e un solo grosso torto: 
diventare, via via che passava- -
no le ore. troppo serio e recita- " 
to. con quelli della «Classe non 
è acqua» impegnati a strappa
re in una sorta di gara II con
senso più fragoroso. Anche 
senza applausometro ha vinto 

l'avvocato Botti, più demagogi
co dello stesso Mina, il quale 
con una stangata ai Vip come 
De Crescenzo «pronti a caval
care il campione finché era ta
le e altrettanto pronti al volta
faccia», una ai media sfruttatori 
e la tesi del complotto «per far 
pagare a Diego l'eliminazione 
dell'Italia ai Mondiali», ha avu
to un indice di alto graclirren-
to.La giornata era iniziata con 
una serie di citazioni: a tempo 
record Mina, per introdurre i 
lavori, aveva tirato fuori frasi 
•dei miei amici» Clay, De Nlro e 
Fidel Castro, per passare poi il 
microfono a Vittorio Dini, pro
fessore universitario di filoso
fia, il quale avrebbe scomoda
to Spinoza, «Piangere e ridere 
alutano a capite» «Ecco, senza 
passione non si può capire 

Ieri a Napoli, in una sala di Castel del
l'Oro, si è svolto il convegno «Te Die
gum (Genio, sregolatezza e bacchet
toni)», promosso da una parte dell'in
tellighenzia partenopea - ribattezza
tasi «La classe non è acqua» - come 
omaggio a Diego Armando Marado
na. Platea stipata, moderatore sui ge

neris Gianni Mina. Comunque un gior
no nemmeno troppo lontano, forse, 
Napoli trasformerà la villa di Posillipo, 
in cui ha vissuto Dieguito, in un mu
seo: e magari l'hotel «Paradiso», meta 
di lusso del Pibe nelle sue notti-leg
genda, offrirà il brivido di una «suite 
Maradona». 

DAL NOSTRO INVIATO 

nulla, per questo noi siamo 
"ammalati di Maradona". 
Quella fra lui e Napoli è un'au
tentica storia d'amore e può 
contemplare solo due finali: 
una lieta riconciliazione o un 
addio, ma l'addio dovrebbe 
assomigliare al primo incon-

FRANCESCO ZUCCHINI 

tra». Lo storico Piero Craveri ha 
invece insistito sul «buon 
esemplo di Diego». «Un alto 
esponente della Chiesa ha af
fermato il contrario, sbaglian
do: i meriti di Maradona resta
no, arrivò qui promettendo lo 
scudetto e ne ha vinti addirittu

ra due, senza contare il resto. 
In una città dove tutti promet
tono senza mantenere, che vo
lete di più?». Le lodi a Dieguito 
si sono susseguite a gran ritmo: 
per l'antropologo Marino Niola 
•egli è un simbolo positivo del 
calcio come San Gennaro del

la religione»; per il filosofo 
Oscar Nicolaus «la sua sregola
tezza è comunque roba da po
co al confronto del camorri
smo e della furfanteria che im
perano in una città che la ac
qua da tutte le parti». E per l'av
vocato di Diego, Siniscalchi, 
•quella di Maradona fu vera 
gloria», un concetto attuabile 
all'Istante senza bisogno di 
aspettare I posteri. Stangate e 
stangatine: fra gli obiettivi l'ex 
segretario generale della Figc, 
Pctrucc! e il capo dello Stato, 
Cossiga -che ha perso il senso 
delle proporzioni per pochi at
tacchi, mentre Maradona ha 
sopportato di tutto prima del 
crollo», parola di Mina. «Platini 
ha smesso a 31 anni, Zko. So
crate* e Falcao se ne sono an
dati malamente dall'Italia, Van 

Basten e Klinsmann sono sul
l'orlo della crisi, Gulllt é da but
tare a giorni aitemi. Il sistema e 
perverso». Si procede alla lettu
ra di due missive, una di Mara
dona in spagnolo giunta via 
fax dall'Argentina, l'altra degli 
ex compagni del Napoli: •Die
go, senza di te le domeniche 
non sono più le stesse, sei 
sempre nei nostri cuori». Ap
plausi: l'assoluzione è comple
ta, ma ormai è tutto fuorché 
una cosa ironica o «semiseria». 
Il fantasma di Diego Armando 
volteggia soddisfatto, materia
lizzandosi nella maxi-foto che 
campeggia in sala: Immagine 
Doc, quando lo sguardo ine
betito l'avevano soprattutto i 
portieri che incrociavano la 
sua strada. Tutto regolare, la 
«storia è storia». 

• I CARNATO. Arrigo Sacchi 
di rimpianti veri e propri non 
ne ha. Il suo Milan in questa 
stagione ha vinto una Super-
coppa e una Coppa Interconti
nentale e poi, anche se non lo 
vuole dare a vedere, lui allo 
scudetto un pochino ci spera 
ancora. «Teoricamente questa 
possibilità esiste - dice Sacchi-
siamo a quattro punti dalla 
Sampdorla e mancano ancora 
tre partite con sei punti da as
segnare: la matematica non ha 
ancora deciso nulla». Insom
ma, Arrigo Sacchi invita i suoi 
giocatori a non mollare. «Ab
biamo il dovere di concludere 
alla grande - prosegue il tecni
co -, per onorare H nostro im
pegno con la società e i nostri 
tifosi, 1 quali ci sono rimasti 
sempre vicino». Nel Milan 
mancherà oltre a Gulllt, partito 
stamane per Anversa (domani 
mattina sarà operato al ginoc
chio), anche Roberto Dona-
doni, ma il tecnico non si 
preoccupa: «La squadra è in 
salute, domenica scorsa con
tro la Juventus ha disputato 
una grandissima partita. A To
rino ho rivisto il Milan tutto 
pressing e velocità, come pia
ce a me. Spero cheanche con
tro il Bologna la squadra riesca 
a trovare gli stessi stimoli ». 

Contro il Bologna, già con
dannato in serie B quindi una 
partita solo proforma? •Tutt'al-
tro. Vi ricordate lo scorso anno 
chi ci fece perdere lo scudetto? 

Proprio il Verona che era ulti
mo in classifica. Noi dobbiamo 
giocare con la stessa intensità 
con cui abbiamo giocato con 
la Juventus: guai a sottovaluta
re la squadra di Radice». E spe
rare nel Torino...«Non mi at
tendo regali da nessuno - ribat
te Sacchi -. Al mio Milan nessu
no ha mal fatto doni. Penso 
piuttosto che a Torino di sor
prese non ne arriveranno, ma 
ad ogni modo io invito I miei 
giocatori a giorcarsi questo 
campionato sino alla fine». Ha 
già pensato a quel 26 maggio, 
quando proprio contro il «suo» 
Parma, saluterà i tifosi rossone
ri, dopo quattro anni fantsancl 
di trionfi in giro per il mondo? 
•Quella data è ancora lontana. 
Ora c'è il Bologna, di cui mi fi
do pochissimo. A me gli addii 
poi non sono mai piaciuti: san
no di vecchio. La vita invece 
continua, per me e il Milan. E 
poi. chi vi dice che sia vera
mente un addio e non soltanto 
Un arrivedrci?». Un messaggio 
o una semplice battuta? Sono 
in molti a pensare che la sua 
avventura azzurra possa dura
re soltanto sino al mondiali del 
"94. poi il suo futuro si chiame
rebbe ancora Milan. Solo in 
questo caso si spiegherebbe la 
scelta di Silvio Berlusconi di af
fidare la squadra a Fabio Ca
pello, chiamato a fare soltanto 
la parte del «custode», in attesa 
che tomi il nobile inquilino. 
Arrigo Sacchi DPAS 

l'Unità 
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